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Chi lo dice a Maroni? «È un 

V 

rinunciare a un percorso 

prima o poi, tutti escono. E 

errore pensare di prendere 

pi » 

serio di riabilitazione del 

allora sarà peggio perché 

la gente e ficcarla in carcere 

0, ijr b 

^ 4P 

detenuto e di reingresso 

sono incattiviti» 

gettando la chiave. Un errore 

nella società. Perché tanto, 

Gaetano Pecorella, Pdl 
la Stampa 11 maggio 


L’editoriale 

Antonio Padellaro 

Scusate 
0 disturbo 

C J è una regola non scritta 
di buon giornalismo che 
invita a usare con parsimonia i 
punti interrogativi per il sem¬ 
plice motivo che il lettore spen¬ 
de un euro per conoscere le ri¬ 
sposte e non solo le domande. 
Veniamo meno a questo prin¬ 
cipio dopo che Michele Serra, 
su Repubblica, ha descritto e fat¬ 
ta propria la condizione di spa- 
esamento che molti vivono 
nell'opposizione dopo la pe¬ 
sante sconfitta elettorale. Sen¬ 
tendosi un po' sfiancato e un 
po' spiazzato dagli eventi, egli 
(riassumiamo) preferisce met¬ 
tersi a osservare tranquillo, sen¬ 
za sbandierare alcunché, aspet¬ 
tando che i nodi vengano al 
pettine. Dopo lo choc elettora¬ 
le, con quel che ne è seguito ab¬ 
biamo anche noi accarezzato 
lldea di restare serenamente al¬ 
la finestra per vedere la destra 
all'opera. E, come cantava Jan- 
nacci, l'effetto che fa. Purtrop¬ 
po dalle serrande spalancate 
hanno cominciato a pioverci 
addosso una quantità di voci 
sovrapposte e di rumori confu¬ 
si che nella nostra testa hanno 
preso la forma di altrettanti 
punti di domanda. Il più impe¬ 
gnativo dei quali riguarda il 
dialogo con Silvio Berlusconi. 
Chiariamo subito: è cosa otti¬ 
ma che per iniziativa soprattut¬ 
to del Pd e di Veltroni sia stato 
inaugurato un metodo che 
può svelenire il clima maggio¬ 
ranza-opposizione. A patto, co¬ 
me ha ribadito il leader demo¬ 
cratico, che serva a trovare 
un'intesa reale sulle regole del 
gioco da riformare e non inve¬ 
ce a creare indistinte melasse 
programmatiche. Bisogna rico¬ 
noscere che sul piano delle pa¬ 
role anche Berlusconi è stato al¬ 
l'altezza (e non di un nano, per 
usare la sua stessa autoironia) 
prefigurando un clima nuovo 
in Parlamento, senza confusio¬ 
ne di moli, senza ambiguità, al¬ 
la luce del sole, senza sospetti e 
senza intrighi consociativi. Per¬ 
fetto. 

Ma (ed è la prima domanda) 
questo clima nuovo deve pre¬ 
vedere anche una nuova me¬ 
moria? Come avviene nei com¬ 
puter quando si decide di reset- 
tare le operazioni ritornando 
allo stato iniziale, aprendo una 
pagina nuova (appunto) e im¬ 
macolata. 

segue a pagina 27 


Caccia aU’immigrato, Italia sotto accusa 

L’Osce: allarme per la violenza contro i Rom. La Ue a Frattini: Schengen non si tocca 
Dure critiche dalla Spagna, poi il chiarimento. Cade il reato di immigrazione clandestina 


■ La caccia agli immigrati che si 
sta scatenando in Italia preoccu¬ 
pa l'Europa. Dalla Spagna la vice¬ 
premier Femandez de la Vega ac¬ 
cusa l'Italia di razzismo anche se 
poi precisa che non intendeva at¬ 
taccare il governo italiano, e lo 
stesso Zapatero nega qualsiasi in¬ 
cidente diplomatico. Ma l'Unio¬ 
ne europea fa sapere al ministro 
degli Esteri Frattini che il trattato 
di Schengen non si tocca e l'Osce 
chiede al governo di proteggere 
le popolazioni rom. Pure i princi¬ 
pali giornali stranieri criticano du¬ 
ramente l'Italia. Anche se il gover¬ 
no sta facendo marcia indietro 
sul reato di immigrazione clande¬ 
stina. E Gheddafi accusa l'Europa 
di essere responsabile degli affon¬ 
damenti dei barconi che traspor¬ 
tano gli immigrati. 

Fierro, Fontana, 
lervasi e Monteforte 
alle pagine 2,3 e 4 


L’Intervista 

Paco Ignacio Taibo II 

«Italia 
non TI 

RICONOSCO PIÙ» 


Jop a pagina 5 



UCCISO DAL RACKET Commerciante aveva denunciato i suoi estorsori 


NEL 2001 AVEVA FATTO ARRESTARE i suoi estorsori un’autoscuola, era stato messo sotto protezione fi¬ 
che facevano parte del clan camorristico dei Casalesi, no al 2003. Ma ieri mattina a Castelvolturno, nel Ca¬ 
per questo, Domenico Noviello, 65 anni, titolare di sertano, due killer l’hanno ucciso. Soiani a pagina 9 
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èltroni-Beriusconi, ok sulle regole 
«Ma la vera emergenza è sociale» 


Istituzioni _ 

Fini, prima camera a destra 


■ Sulle riforme si va avanti, ma 
le priorità su cui il Pd incalzerà il 
governo sono l'aumento dei sa¬ 
lari e delle pensioni e la lotta alla 
precarietà dei giovani. Così Vel¬ 
troni spiega il senso dell'incon¬ 
tro con Berlusconi. Quanto alle 
regole si prevede la diminuzio¬ 
ne dei parlamentari e la fine del 
bicameralismo. E sulla legge elet¬ 
torale per le europee si parla di 
soglia di sbarramento. 

Andriolo, Collini 
Lombardo e Miserendino 
alle pagine 6 e 7 


Roberto Cotroneo 

E siste una grammatica della 
democrazia e della libertà? 
Può un presidente della Came¬ 
ra dire a un deputato della Re¬ 
pubblica: «Onorevole Di Pietro, 
lei non è nuovo di quest'aula e 
sa bene che è abbastanza natu¬ 
rale, seppur nei limiti, che ci sia¬ 


no interruzioni o brusii di prote¬ 
sta... ovviamente dipende an¬ 
che da quel che si dice». 

E può un presidente della Ca¬ 
mera affermare che: «L'aggres¬ 
sione dei naziskin veronesi e la 
violenza dei centri sociali torine¬ 
si sono due fenomeni che non 
possono essere paragonati». 

segue a pagina 27 


Commenti 


Xenofobia _ 

Sbatti i rom 

IN PRIMA PAGINA 

Vittorio Emiliani 

Q uesta vicenda dei campi 
Rom assaliti e incendiati, o 
comunque minacciati, sta assu¬ 
mendo proporzioni allarmanti, 
da Paese che rischia di sbandare, 
o già sbanda, verso forme di raz¬ 
zismo sempre più cmde, indiffe¬ 
renziate e inaccettabili. Le di¬ 
chiarazioni raccolte dalle televi¬ 
sioni ai bordi dei campi in preda 
alle fiamme a Ponticelli (per un 
supposto tentato rapimento) 
fanno pensare ad un vero e pro¬ 
prio odio per il nomade inteso 
come il diverso da sé, dalla pro¬ 
pria cultura, dalla propria storia 
e quindi da esorcizzare, da can¬ 
cellare possibilmente. Un odio 
che nasce da una paura diventa¬ 
ta ossessione. Nel sondaggio Ipr 
Marketing pubblicato ieri da Re¬ 
pubblica emerge che il sentimen¬ 
to negativo nei confronti dei 
Rom è molto maggiore di quel¬ 
lo suscitato dagli immigrati: per 
il 68 per cento degli italiani essi 
sono indesiderati e indesiderabi¬ 
li, insomma da espellere. 

segue a pagina 27 

La Russa _ 

Più della guerra 

VALE UNA PARTITA 

Gabriel Bertinetto 

N el giorno in cui i soldati italia¬ 
ni venivano attaccati in Afgha¬ 
nistan ed il primo caporalmaggiore 
Andrea Tomasello, ferito, subiva 
l'amputazione di un piede, il neo¬ 
ministro della Difesa Ignazio La Rus¬ 
sa riteneva giusto, pertinente e im¬ 
portante dedicare parte del proprio 
tempo a occuparsi di questioni che 
non riguardano affatto il suo dica¬ 
stero e il suo personale molo nel go¬ 
verno. Giovedì le agenzie di stampa 
riportavano infatti una dettagliata 
dichiarazione del ministro, trasu¬ 
dante sdegno verso l'Osservatorio 
del Viminale. 

segue a pagina 11 
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Zagnoli a pagina 18 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


L’interesse ad aizzare l’odio 


LA CACCIA AL ROM scatenata da leghisti e associati ha subi¬ 
to trovato alleati piromani tra fascisti e camorristi. Con grande 
soddisfazione di Roberto Castelli, che se la ride in tv, mentre An- 
noZero documenta i fatti. E mentre Rodotà gli spiega che, se gli 
immigrati non solo lavorano, ma hanno pure avanzato doman¬ 
da di regolarizzazione, non sono clandestini. Lo Stato li cono¬ 
sce, così come li conoscono gli italiani che ce li hanno in casa, 
in fabbrica e nei cantieri. Ma il ragionamento non serve, di fronte 
all’interesse politico di aizzare l’odio verso il nemico. Il fine è 
doppio: depistare la rabbia dei lavoratori dipendenti da quelli 
che hanno risucchiato i loro salari e far dimenticare le promesse 
economiche avanzate prima del voto. Così i salari continueran¬ 
no a scendere, ma si otterrà il nobile scopo di far nascere il razzi¬ 
smo anche dove non c’era. Per esempio in Emilia, dove si sco¬ 
pre l’allarme sociale provocato dal fatto che gli immigrati, dopo 
il lavoro, anziché sparire nel nulla, vanno addirittura in centro. 



Quaranta anni dal ’68 
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IN ITALIA 


2 l’Unità 

sabato 17 maggio 2008 


IL REPORTAGE 


Nel campo tra via Malibran e S. Pietro 
hanno bruciato le ultime cose che si erano 
«salvate» dai roghi di Ponticelli 


«Anche gli zingari spacciano droga a Scampia? 
Qui guai a toccarla, quelli che comandano ci 
hanno avvertito: buoni e non succede nulla» 


«E per lavarvi, come fate?». «Andia¬ 
mo lì, dove ci sono le fontane per le 
tombe». I morti aiutano i vivi, che 
in questo caso sono vivi ma «zinga¬ 
ri» e campano così, in baracche co¬ 
struite a ridosso del cimitero monu¬ 
mentale di Napoli. È una favela, per 
arrivarci bisogna superare intere col¬ 
line di rifiuti che marciscono al sole 
ammorbando Earia. Le «case» sono 
state tirate su assemblando legni fra¬ 
dici, plastiche e cartone. L'acqua, co¬ 
me dicevamo, la danno i morti, 
l'elettricità dei generatori che brucia¬ 
no diesel, per i bisogni due cessi, 
uno per i maschi, l'altro per le don¬ 
ne, tirati su con quattro assi a copri¬ 
re una buca scavata nel terreno. 
«Quando si riempie ne scaviamo 
un'altra», dice uno degli ospiti. In 
queste condizioni vivono 90 fami¬ 
glie, 200 persone in tutto, molti gio¬ 
vani, qualche vecchio, tantissimi 
bambini. È uno dei tanti campi abu¬ 
sivi sorti come funghi in periferia e 
negli angoli più nascosti della città. 
In queste baraccopoli napoletane vi¬ 
vono in 1475, 200 circa sono rome¬ 
ni, 400 rom romeni, 875 rom ma sla¬ 
vi. I campi sono una ventina dieci 
costmiti su proprietà private, gli altri 
su suoli pubblici, sette sono stati ab¬ 
bandonati, tre bruciati, quelli che re¬ 
stano ancora occupati da una uma¬ 
nità capace solo di attirare su di sé 
odi, rancori, frustrazioni di massa, 
ma anche confessabilissimi interessi 
della camorra. Solo due strutture so¬ 
no gestite da associazioni e dalla pro¬ 
tezione civile. 

Nella baraccopoli a ridosso del cam¬ 
posanto alcuni uomini fanno la 
guardia. Ti osservano, scmtano la 
tua faccia e guardano con sospetto 
la macchina che ti ha portato lì. «Ab¬ 
biamo paura, la notte alcuni di noi 
non dormono per controllare che 
non entri nessuno a buttare le botti¬ 
glie con la benzina e a bmciarci». Or¬ 
mai il terrore sono le «ronde», che 
qui, nella enorme periferia napoleta¬ 
na, non sono fatte da invasati ragaz¬ 
zoni in camicia verde o da pensiona¬ 
ti democratici e progressisti presi an¬ 
che loro dalla febbre nazionale della 
sicurezza, ma da malacarne della ca¬ 
morra. Piccoli manovali della prepo¬ 
tenza che ieri hanno completato 
l'opera di «pulizia» in quello che si 
era salvato a Ponticelli. Nel campo 
tra via Malibran e San Pietro e Paolo 
hanno bmciato le ultime baracche. 
Alle altre avevano appiccato il fuoco 
nelle notti scorse, ma prima, da veri 
«vincitori», avevano preso tutto 
quello che c'era da prendere. Vecchi 
televisori, biciclette arrugginite, elet¬ 
trodomestici e masserizie abbando¬ 
nate in fretta e furia dagli zingari che 
scappavano. Uguale, preciso, la stes¬ 
sa scena vista dal cronista dieci anni 
fa a Pristina, a Prizren, quando altri 
«vincitori» razziavano e poi incen¬ 
diavano le case abbandonate da zin¬ 
gari di altre etnie. 

Nel campo il cronista è guardato 
con sospetto. Alcuni uomini sono 
muti, altri, di mala voglia, racconta- 


A Napoli un lungo 
panorama di baraccopoli 
in cui vivono quasi 2mila 
fantasmi: «Abbiamo paura 
delle ronde di camorra» 


sono grato alla città di Napoli che 
mi ha dato tanto, mi ha fatto cresce¬ 
re i figli, ma non posso permettermi 
una casa». «Quanto guadagni?» «Sei¬ 
cento, settecento al mese, come fac¬ 
cio a pagare un affitto, i mesi antici¬ 
pati, le bollette?». «Ma ti sembra giu¬ 
sto fa vivere i tuoi figli in una barac¬ 
ca?» «No, non è giusto, ma non ab¬ 
biamo altro». Lasciamo il campo 
mentre su improvvisati bracieri si 
bmciano cavi elettrici per estrarre il 
rame e copertoni usati per guada¬ 
gnare un po' di ferro. L'odore acre si 
confonde con il lezzo delle monta¬ 
gne di monnezza che cingono il 
campo. 

Secondigliano e Scampia, tragica pe¬ 
riferia napoletana, la piazza di spac¬ 
cio più grande d'Italia. Il quartiere è 
noto per «le guerre» di camorra di 
qualche anno fa tra gli uomini di Ci- 
mzzo 'o milionario e gli «spagnoli», 
una cinquantina di morti. I quartie¬ 
re è invaso dalla monnezza. Passia¬ 
mo tra cumuli che bmciano, anche 
un grosso motorino ha preso fuoco, 
la gente guarda, una ragazza scatta 
foto col cellulare. Sotto il cavalcavia 
della tangenziale sorge una città nel¬ 
la città, per arrivarci bisogna attra¬ 
versare una specie di gola, ai due lati 
montagne di rifiuti. Anche qui ba¬ 
racche di legno e plastica, insieme a 
qualche «casetta» tirata su con i mat¬ 
toni forati. Qui vivono centinaia di 
persone. Solo un vecchio seduto da¬ 
vanti alla sua baracca accetta di par¬ 
lare col cronista. «Io sono slavo, ma 
qui ci sono anche rom romeni, qual¬ 
cuno del Kosovo, molti lavorano, al¬ 
tri fanno il ferro e il rame e chi non 
può chiede la carità. Ma non nel 
quartiere, fuori, in città, al centro». 
Ricordiamo al vecchio che questa è 
zona di camorra e che qualcuno di- 


no le loro storie. Vengono dalla Ro¬ 
mania, da una delle 12 città che in 
quel paese portano il nome di Cala- 
rad. Sono riuniti attorno alla barac¬ 
ca che fa da circolo ricreativo e che 
ospita un vecchio biliardo col tappe¬ 
to verde strappato. «Io sono cuoco a 
Posillipo», racconta uno. «Io faccio 


Razzismi 

♦♦♦ 

Tutti 

contro i rom 

È vero. Ma solo «la Stampa» lo 
scrìve; papale papale: «Ecco i 
commissari anti-rom». Punta così il 
dito contro un'etnia, un «problema 
da risolvere». Con quale civiltà l'ha 
risolto Ponticelli, s'è visto. 

Del resto la «Stampa» viene buona 
seconda. Ieri abbiano segnalato 
quelle due pagine del «Giornale» con 
il titolo: «Ecco tutti i crìmini dei 
rom». Sotto, la mappa dei campi 
nomadi a Roma, con gli indirizzi: un 
suggerimento? Oggi quel quotidiano 
insiste: la mappa si allarga a 
tutt'Italia e il titolo è «Rom, l'Italia in 
rivolta». È il fatto di essere rom che è 
criminale; dunque ci vogliono i 
commissari, bisogna risolvere il 
« problema» con leggi eccezionali. 
Intanto tutti i giornali di Europa 
scrìvono quello che siamo, un paese 
sull'orlo del barato. Che non se ne 
accorge. e.b. 


di Enrico Fierro inviato a Napoli 


il muratore». «Io lavoro il ferro». Par¬ 
lano solo quelli che possono dire di 
avere un lavoro. Nessuno risponde 
alla domanda sui bambini che vedia¬ 
mo inseguire tra la polvere una tribù 
di topi. «Vanno a scuola?». Silenzio. 


Chiediamo di poter entrare in una 
baracca, spieghiamo che vogliamo 
raccontare come vivono. Da lonta¬ 
no uno degli uomini muti urla e az- 
zittisce gli altri. «Qui non si vede 
mai nessuno, non arriva il comune, 


noi non abbiamo niente, non sia¬ 
mo criminali e il vostro governo di¬ 
ce che siamo tutti cattivi, via, anda¬ 
te via, lasciateci in pace». Le nostre 
parole non servono a mitigare soffe¬ 
renza, rancore e paura. Un giovane 
uomo d accompagna fuori dal cam¬ 
po. «Io lavoro, sono un muratore e 




ce che anche gli «zingari» spacciano 
droga. Lui sorride. «La droga non è 
affare nostro, guai a toccarla. Qui 
non è come a Ponticelli, quelli che 
comandano qui ce lo hanno detto: 
se non daremo fastidio non succede¬ 
rà nulla». Anche a Scampia l'ordine 
regna sovrano. 



Il campo nomadi di Ponticelli dato alle fiamme Foto Ap 


PONTICELLI, MANIFESTO DEL PD 


«Via i campi? Basta polemiche, chiediamo solo risposte» 

È polemica su un manifesto del Pd affìsso a Ponticelli che chiede lo sman¬ 
tellamento dei campi. «Siamo contro gli episodi di violenza e intolleranza 
che hanno colpito i rom nel quartiere della periferia est di Napoli» chiarisco¬ 
no i dirigenti democratid. ma il caso ha fatto mmore comunque. Ora si cer¬ 
ca di spiegare: «Attraverso i nostri rappresentanti eletti nella Municipalità ab¬ 
biamo innumerevoli volte segnalato, ben prima dei tenibili fatti di questi 
giorni, la drammatica ed esplosiva situazione nel quartiere». Nel comunica¬ 
to del Pd si cita anche una lettera, inviata lunedì scorso al sindaco, al prefet¬ 
to, al questore e al direttore della Asl Napoli 1: «Il Pd avvertiva che vi erano 
concreti pericoli che scoppiassero disordini e che la situazione degenerasse - 
conclude la nota - e lanciava un appello affinché si intervenisse tempestiva¬ 
mente». Inutile restare alla mera polemica, il punto resta quello di risolvere 
una questione da troppo tempo trascurata. 

Ma a insorgere sono le associazioni. Per Mohamed Saady, co-presidente di 
«Oltre le Frontiere», «il manifesto del Pd di Ponticelli è inaccettabile». «Sia¬ 
mo solidali con il sindaco Iervolino, che sappiamo aver sempre orientato la 
propria azione politica verso il dialogo e il rispetto dei valori umani fonda- 
mentali - spiega Saady - Conosciamo bene il sindaco, abbiamo collaborato 
con lei quando era ministro dell'Interno, e credo che le accuse che le sono 
mosse siano davvero fuori luogo. Anzi, la ringraziamo per avere assunto una 
posizione netta perché anche in questa occasione ha dimostrato grande sen¬ 
sibilità verso le difficoltà dei cittadini immigrati a Napoli e in provincia». «Ri¬ 
badiamo la nostra idea - aggiunge il presidente dell'Anolf Cisl Campania e 
Napoli, che si occupa dell'immigrazione - che non si può procedere a sgom¬ 
beri se prima non si è predisposto un chiaro piano di accoglienza di queste fa¬ 
miglie. Piuttosto dovremmo interrogarci sulle condizioni in cui queste per¬ 
sone stanno vivendo. I criminali vanno perseguiti, perché danneggiano an¬ 
che gli immigrati onesti, ma prima di tutto è necessario tutelare i diritti basi¬ 
lari delle persone». 
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IN ITALIA 


l’Unità 3 

sabato 17 maggio 2008 


IMMIGRAZIONE 


La ministra aveva detto: «Non condividiamo 
quello che succede, noi lavoriamo a una politica 
dell’immigrazione che riconosce diritti e doveri» 


A Lima contatti Frattini-Zapatero: 
«Tutto chiarito, nessuna intenzione 
di criticare il governo di Roma» 


Razzismo in Italia, l’accusa della Spagna 

L’affondo della vicepremier de la Vega. Poi il chiarimento da Madrid. L’Osce: allarme per attacchi ai rom 


■ / Roma 


PAROLE CHIARE quelle pronunciate ieri a 
Madrid da Maria Teresa Fernadez de la Ve¬ 
ga, mente politica, portavoce e vice-presi¬ 
dente del governo. La Spagna «rifiuta la vio- 


ndr)». Così, assente Zapatero, in 
questi giorni a Lima per il summit 
tra Europa e America Latina, è toc¬ 
cato ieri alla vice de la Vega (vici¬ 
nissima al premier) affrontare la 
stampa dopo il consiglio dei mini¬ 
stri. La vice di Zapatero non si è 
sottratta ad una precisa domanda 
su quel che accade in Italia. «Il no¬ 
stro governo - ha detto - sta ope¬ 


rando per frenare l'immigrazione 
clandestina, ma sempre nel rispet¬ 
to dei diritti umani. Lavoriamo 
per una politica di immigrazione 
legale e ordinata che riconosce di¬ 
ritti ed doveri». Ne consegue, co¬ 
me riportato sui siti dei principali 
quotidiani di Madrid, che il gover¬ 
no spagnolo «rifiuta violenza, raz¬ 
zismo e xenofobia, e per questa ra¬ 


gione non può condividere quan¬ 
to sta accadendo in Italia». Parole 
chiare ed inequivocabili e soprat¬ 
tutto riferite senza ambiguità al 
«nuovo corso» italiano. Il tam 
tam dei siti spagnoli ("Il governo 
accusa Berlusconi" - titola E1 Mun- 
do, quotidiano moderato) ha in¬ 
nescato una mini-crisi che, per al¬ 
cune ore, è apparsa seria. Poi c'è 


stata una telefonata chiarificatrice 
tra l'ambasciata d'Italia a Madrid 
ed il governo ed anche a Lima, do¬ 
ve è in corso il vertice, Zapatero ed 
il ministro Lrattini hanno parlato 
di questo e, alla fine, tutti hanno 
fatto sapere che l'incomprensio¬ 
ne era stata archiviata. Resta tutta¬ 
via da chiarire il chiarimento. Se¬ 
condo fonti italiane gli spagnoli 


lenza, il razzismo e la 
xenofobia e, per que¬ 
sta ragione non può 
condividere ciò che 

sta accadendo in Italia». Questa 
presa di posizione, che ha provo¬ 
cato una mini-crisi diplomatica 
tra i due paesi, poi chiarita, era nel¬ 
l'aria. Da giorni i principali quoti¬ 
diani spagnoli stanno pubblican¬ 
do analisi, reportage e foto su quel 
che succede in Italia. Ieri, a pagina 
due, il diffuso ed 
autorevole quoti¬ 
diano E1 Paìs, vi¬ 
cino alle posizio¬ 
ni di Zapatero, 
ha titolato: 

«L'Italia apre la 
caccia ai "sin pa- 
pel" (inegolari, 

Da Tripoli attacca 
Gheddafi: «I Paesi 
europei affondano 
in mare i barconi 
con gli immigrati» 




Il controllo a sorpresa presso il campo nomadi di via di Salone a Roma nella notte di giovedì Foto Lapresse 


La stampa estera 


I duri commenti sui siti: «In Italia 
clima di caccia allo straniero» 

La stampa straniera non nasconde la 
preoccupazione per una deriva razzista nel 
nostro Paese. 

Le Monde: «In Italia un clima di caccia 
allo straniero» è il titolo sull’edizione on-line 
del quotidiano francese. «Un clima di 
caccia allo straniero sembra insediarsi 
mentre il governo prepara un giro di vite 
contro rimmigrazione». 

The Independent: il quotidiano 
britannico pone l’accento sul rischio 
xenofobia. «La tolleranza italiana va in fumo 
insieme al campo nomadi dato alle fiamme» 
titola l’edizione on-line. «Con un inusuale e 
crudele accordo il nuovo governo dell’Italia, 
la sua polizia e i carabinieri, hanno rivolto le 
loro forze congiunte contro il nemico 
numero uno della nazione: i nomadi». 

El Pais: il quotidiano spagnolo sulle 
vicende italiane: «L’Italia apre la caccia ai 
clandestini». Sul pacchetto sicurezza: «Le 
misure d’emergenza di Berlusconi 
suscitano preoccupazione in Italia». 

The New York Times: «L’Italia arresta 
centinaia di immigrati» scrive l’autorevole 
quotidiano americano. 

The Times: «Bruciano le baraccopoli 
rom a Napoli e la polizia italiana prende di 
mira gli immigrati illegali». 


avrebbero fatto marcia indietro, 
ma non risulta che la vice di Zapa¬ 
tero abbia smentito di aver fatto 
quelle dichiarazioni. Di certo al¬ 
l'ambasciata d'Italia a Madrid il te¬ 
lefono ha squillato a lungo ieri po¬ 
meriggio. Il capo della sede diplo¬ 
matica, Pasquale Terracciano, ha 
parlato con Diego Lopez Garrido, 
sottosegretario con delega agli af¬ 
fari europei. L'esito del colloquio 
è trapelato da Lima. Ponti della 
Parnesina, sostengono che, nel 
colloquio telefonico, sono emersi 
due punti: «La vicepremier inten¬ 
deva esprimere condanna per gli 
atti di violenza che si sono verifica¬ 
ti in Italia nei giorni scorsi» e que¬ 
sta condanna «accomuna il gover¬ 
no spagnolo ed italiano». La vice 
di Zapatero si sarebbe dunque rife¬ 
rita agli «episodi di intolleranza». 
Anche a Madrid anonime fonti 
del governo hanno confermato 
che la de la Vega «non si riferiva» 
all'operato del governo e, alla fi¬ 
ne, Zapatero ha confernato che 
«con l'Italia non c'è nessun pro¬ 
blema». Le polemiche però resta¬ 
no. Stefania Craxi, sottosegretaria 
agli Esteri se l'è presa con le «ani¬ 
me belle dell'Europa» ed ha ag¬ 
giunto che «è il lassimo che gene¬ 
ra la xenofobia», altri, come la de¬ 
putata Isabella Bartolini del Pdl si 
sono spinti a dire che «Zapatero 
deve chiedere scusa». Ma sotto i ri¬ 
flettori dell'Europa e del mondo 
c'è la politica di Berlusconi. Ieri an¬ 
che l'Osce (organizzazione per la 
sicurezza e cooperazione in Euro¬ 
pa) si è detta «preoccupata per il 
clima di violenza contro i rom in 
Italia». Si è fatto vivo anche Ghed¬ 
dafi che ha accusato l'Europa di af¬ 
fondare le navi dei clandestini. 

t.fon. 


L’INTERVISTA 


VICENTE JIMENEZ NAVAS 


I condirettore di El Paìs: seguiremo con attenzione la situazione italiana, non vogliamo che qui accada ciò che è avvenuto a Napoli 


«Microcrediti per rimpatriare i clandestini, Roma guardi Madrid» 


■ di Toni Fontana / Roma 


r 


? 


«La politica del gover¬ 
no italiano favorisce 
l'insorgere di senti¬ 
menti xenofobi. An¬ 
che la Spagna sta cer¬ 
cando di favorire il ri¬ 
torno in patria degli 
immigrati rimasti di¬ 
soccupati in seguito al rallentamento 
dell'economia, ma concede loro mi¬ 
crocrediti e sussidi per permettere lo¬ 
ro di tornare in patria e avviare un'atti¬ 
vità economica. El Paìs seguirà con 
molta attenzione la situazione italia¬ 
na. Non vogliamo che da noi accada 
ciò che è successo a Napoli e a Roma». 
È l'opinione di Vicente Jimenez Na- 
vas, condirettore de El Paìs. 

Da giorni il suo giornale, in prima 


pagina, pubblica un titolo 
sull’Italia. Quello di ieri recitava: 
L’Italia apre la caccia ai immigrati 
irregolari... 

«Sì, effettivamente siamo molto inte¬ 
ressati alle notizie che provengono 
dall'Italia, in special modo all'arrivo 
di Berlusconi al governo. Il tema del¬ 
l'immigrazione attira la nostra atten¬ 
zione perché i problemi di Italia e Spa¬ 
gna si assomigliano. Entrambi i paesi 
sono frontiere dell'Europa». 

Le soluzioni proposte dai due 
governi però sembrano molto 
differenti. La vice presidente De la 
Vega ieri ha attaccato la politica 
del governo italiano.. 

«Certo, quello di Berlusconi è un go¬ 
verno di destra, che comprende an¬ 
che esponenti neo-fascisti, ed esprime 
indirizzi politici xenofobi. Tra le politi¬ 


che dei due paesi la differenza è abissa¬ 
le. El Paìs analizzerà attentamente co¬ 
me Roma affronta il problema e non 
nascondiamo la preoccupazione per 
un certo scivolamento a destra della 
politica europea e, in special modo, di 
quella italiana, vista la composizione 
del governo. Anche in Spagna, tutta¬ 
via, si stanno rafforzando le politiche 
per il contenimento dell'immigrazio¬ 
ne clandestina». 

Quali sono le linee guida delle 
politiche del governo di Madrid.. 
«Zapatero sta affrontando il proble¬ 
ma dell'immigrazione partendo dalla 
situazione economica. I più colpiti 
dal rallentamento economico e dal¬ 
l'aumento della disoccupazione saran¬ 
no moltissimi immigrati. I mezzi che 
vengono adottati da Zapatero in que¬ 
sta fase non sono di carattere repressi¬ 


vo, come in Italia, ma di protezione 
sociale, per evitare che un'ampia par¬ 
te della popolazione, quella più debo¬ 
le, possa essere doppiamente colpita». 

Vengono ad esempio concessi 
microcrediti. 

«Esattamente, questo è uno dei mezzi 
per favorire il ritorno degli immigrati, 
queste iniziative sono state annuncia¬ 
te da Zapatero nel discorso di investi¬ 
tura dopo la vittoria elettorale. Agli 
immigrati verranno concessi micro¬ 
crediti per permettere loro di tornare 
nei loro paesi e avviare una piccola at¬ 
tività economica. E poi è prevista la 
«capitalizzazione» dei sussidi di disoc¬ 
cupazione, il denaro che gli immigra¬ 
ti prenderebbero in seguito alla perdi¬ 
ta del lavoro, viene dato "una tan¬ 
tum" per favorire il ritorno con una 
piccola, ma significativa cifra in tasca. 


Certo, occorre verificare che, una vol¬ 
ta presi i soldi, l'immigrato non tomi 
in Spagna un mese dopo». 

In alcune interviste esponenti del 
governo spagnolo parlano di 
espulsioni. 

«Non mi risulta. In questo momento 
il governo sta cercando di favorire il ri¬ 
torno degli immigrati, ma non punta 
su espulsioni di massa che sarebbero 
assolutamente inaccettabili e scatene¬ 
rebbero polemiche. Una simile scelta 
non verrebbe accettata da gran parte 
degli elettori e della sinistra spagno¬ 
la». 

Dunque El Pais terrà informati i 
suoi lettori sulla situazione 
italiana? 

«Non so se pubblicheremo tutti i gior¬ 
ni un reportage da Roma e dall'Italia 
però sicuramente seguiremo con mol¬ 


tissima attenzione tutto ciò che sta 
succedendo. Quello dell'immigrazio¬ 
ne è certamente un serio problema an¬ 
che in Spagna ora che la nostra econo¬ 
mia comincia a dare sintomi di rallen¬ 
tamento, però noi, intendo dire il quo¬ 
tidiano El Paìs, pensiamo che non si 
debba affrontare questo tema accu¬ 
sando gli immigrati. Occorre trovare 
altri mezzi come la collaborazione dei 
paesi da dove arrivano per favorire il 
controllo delle frontiere e mezzi di 
protezione sociale soprattutto per evi¬ 
tare problemi come quelli che stanno 
emergendo in Italia, a Napoli e Roma, 
dove una parte disagiata della popola¬ 
zione vede gli immigrati come un ne¬ 
mico. Provvedimenti come quelli che 
stanno per essere adottati dal governo 
di Roma favoriscono il nascere di sen¬ 
timenti xenofobi». 
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IMMIGRAZIONE 


I presidente della Repubblica chiede efficacia 
senza farsi condizionare dall’emotività: 
concentrare gli sforzi verso obiettivi essenziali 


Castelli: subito un decreto flussi senza tetto 
per i 650 mila che hanno casa e lavoro ma 
non il permesso. La Russa cambia nome ai Cpt 


Affonda il reato di clandestinità 


Dopo i paletti del Quirinale, non sarà più nel decreto. Maroni: no intolleranza. Verso una sanatoria-mascherata 


M di Maristella lervasi / Roma 

DOPO GLI ANNUNCI spot che hanno agita¬ 
to gli animi, il pacchetto sicurezza sembra 
sgonfiarsi. Il ministro dell’Interno Maroni - pre¬ 
occupato per le critiche dell’Europa e le os- 


HANNO DETTO 



Il ministro dell’Interno Roberto Maroni Foto di Mauro Scrobogna/LaPresse 


servazioni del Capo 
dello Stato, Giorgio 
Napolitano, sugli stru¬ 
menti legislativi da 

adottare - frena. E «salta» così la 
presentazione della «bozza» al pre¬ 
mier Berlusconi prevista ieri prima 
del Consiglio dei ministri mercole¬ 
dì a Napoli. Tra i temi di «necessità 
e urgenza» da inserire nel decreto 
non ci sarà il reato di immigrazio¬ 
ne clandestina. Dopo un vertice a 
Palazzo Chigi (Interno, Giustizia, 
prefetto Gianni De Gennaro e sot¬ 
tosegretario Mantovano) si è con¬ 
venuto di non forzare la mano, la¬ 
sciando alEiniziativa e alEesame 
del Parlamento Eopportunità di le¬ 
giferare in materia. Del resto, la Ca- 
ritas e le Unioni delle camere pena¬ 
li erano state ascoltate poco prima 
al Viminale da Maroni. L'organi¬ 
smo cattolico ha consegnato una 
memoria sulla questione sicurez¬ 
za, citando le parole del Papa su ri¬ 
congiungimenti familiari e flussi 
migratori. I penalisti invece han¬ 
no rimarcato la necessita che tutti 
i provvedimenti rispettino i princi¬ 
pi costituzionali, sottolineando 


che l'introduzione di nuovi reati e 
l'aumento delle pene «non sono 
mai stati efficaci deterrenti». 
Poche ma chiare parole anche dal 
Presidente Napolitano, che a mar¬ 
gine della festa della Polizia e nei 
giorni in cui l'emergenza sicurezza 
è diffusa nella percezione dei citta¬ 
dini e in testa alle priorità del go¬ 
verno, ha detto: «C'è in Italia una 
crescente domanda di sicurezza? 
L'importante è che ci sia una buo¬ 
na risposta» e non, sottinteso, det¬ 
tate dall'emotività e la propagan¬ 
da. E nel messaggio alla festa della 
polizia, Napolitano ha sottolinea¬ 
to che «occorre concentrare ulte¬ 
riormente gli sforzi verso obiettivi 
essenziali», valorizzando e organiz¬ 
zando meglio quello che c'è. 
Anche Maroni in piazza del Popo¬ 
lo ha elogiato il molo della Polizia 
«promettendo» di risolvere «una 
volta per tutte» il nodo delle risor¬ 
se finanziarie a fronte dell'accre- 
sciute esigenze legate alla sicurez¬ 
za. Ma avuto anche toni duri per 
chi si è reso protagonista degli at¬ 
tacchi contro i campi nomadi a 
Napoli, dopo l'episodio del tenta¬ 
to rapimento di una bimba a Pon¬ 
ticelli: «È tempo della fermezza. Se 
prevale la rabbia sulle regole della 
convivenza civile si moltiplichino 


Napolitano 

C’è una crescente 
domanda 
di sicurezza? 

L ’importante è dare 
buone risposte 

I penalisti 

Non sono mai stati 
efficaci deterrenti 
l’aumento delle pene 
e l’introduzione 
di nuovi reati 

gli episodi di intolleranza». 
Intanto fonti Ue smentiscono il 
ministro degli Esteri Franco Fratti- 
ni, che in una intervista ad un quo¬ 
tidiano romano aveva detto: «Il 
trattato di Schengen va aggiorna- 

Bruxelles sbugiarda 
Frattini che aveva 
chiesto il tagliando 
su Schengen: niente 
impronte ai romeni 


Maroni 

Se prevale la rabbia 
sulle regole 
della convivenza 
civile si moltiplica 
l’intolleranza 

La Caritas 

No a misure inumane 
e a inaspire il clima 
sul nodo- sicurezza 
o si rischia deriva 
incontrollata 

to, impronte digitali per tutti gli in¬ 
gressi». Da Bruxelles, fonti comu¬ 
nitarie fanno invece sapere che al¬ 
la fine del 2009 il nuovo sistema 
d'informazione di Schengen e il si¬ 
stema dei visti biometrici, «non si 
applicherà ai cittadini Ue. Ai rome¬ 
ni non si chiederanno le impron¬ 
te». 

Ma torniamo al pacchetto sicurez¬ 
za, che prevede anche il visto per i 
soggiorni brevi e forse anche la 
confisca e il sequestro degli immo¬ 
bili affittati in nero agli stranieri. Il 
sottosegretario alle Infrastrutture 
Roberto Castelli al Cdm di Napoli 
proporrà un decreto flussi senza 


tetto per risolvere la situazione dei 
650mila immigrati che hanno 
una casa e un lavoro ma non il per¬ 
messo di soggiorno. «Ma non sarà 
una sanatoria - ha assicurato l'ex 
Guardasigilli durante AnnoZero di 


Santoro». Mentre il ministro della 
Difesa Ignazio La Russa nel salotto 
di Vespa ha anticipato l'«idea» del 
governo per i rom: «I campi picco¬ 
li, non più di 10-20 persone» ed è 
intenzionato a cambiare nome ai 


Cpt. Così: «Centri di identificazio¬ 
ne ed espulsione. Dieci caserme di¬ 
smesse possono già essere adattate 
allo scopo, sono in buone condi¬ 
zioni igienico-sanitarie. Altro che 
stranieri trattenuti nei lager». 


AGGRESSIONE A ROMA 

«Sei di sinistra?»: e gli tirano un casco in faccia 

«Scusa, fai parte dei collettivi di sinistra?» «Sì...». E 
giù botte al grido di «sporco comunista». È successo ieri mat¬ 
tina a Roma, zona San Giovanni, poco distante dal Vicaria¬ 
to, dove un ragazzo di vent'anni è stato aggredito da uno 
sconosciuto. Ed è finito all'ospedale. Tutto in un momento, 
all'improvviso, quando si è fermato al bancomat per prele¬ 
vare e ha sentito qualcuno rivolgergli la domanda. Lui ha ri¬ 
sposto d'istinto, senza quasi alzare il volto dallo schermo 
poi, con la coda dell'occhio, ha visto, e sentito, un casco col¬ 
pirlo violentemente al volto. E, una volta a tena, ancora cal¬ 
ci. La sua colpa? Essere riconoscibile, indossare una magliet¬ 
ta nera con una stella rossa. Nient'altro. Tanto da scatenare 
una lunga serie di reazioni, rispetto a una situazione capitoli¬ 
na sempre più preoccupante: «Quello che mi inquieta pro¬ 
fondamente - afferma il Presidente della Provincia di Roma, 
Nicola Zingaretti - è il ripetersi, nella nostra città, di fenome¬ 
ni di violenza che non hanno alcuna motivazione se non il 
semplice odio ideologico. Roma, negli ultimi anni si è in¬ 
camminata con coraggio e lungimiranza sulla strada del ri¬ 
conoscimento reciproco e del rifiuto di ogni forma di vio¬ 
lenza politica. Credo che dobbiamo continuare su questa 
strada». E ancora: «Il sindaco Alemanno non sembra render¬ 
si conto della gravità del clima politico che si sta creando a 
Roma, servono risposte concrete e non solo una formale so¬ 
lidarietà» rincara Massimiliano Smeriglio, assessore alla Pro¬ 
vincia di Roma. 

Per Gianni Alemanno «da qualunque parte anivi, e qualun¬ 
que sia il motivo, la violenza è sempre sbagliata». 


Papa Ratzinger: aiuti veri per le famiglie precarie 

Ma ancora un no alle coppie di fatto. Oggi sarà a Genova, sfilerà un contro-corteo 


■ di Roberto Monteforte inviato a Savona 


«TANTE FAMIGLIE in Ita¬ 
lia vivono in condizioni di 
preoccupante precarietà». 
A questa emergenza occor¬ 
re rispondere, avendo ben 
presente che è la famiglia 

fondata sul matrimonio tra un uo¬ 
mo e una donna da tutelare e non 
un'unione qualsiasi. È la richiesta 
rivolta ieri al governo e alle istitu¬ 
zioni da Benedetto XVI durante 
l'udienza in Vaticano con i rappre¬ 
sentanti dei Forum familiari italia¬ 
ni e europei, l'organismo che rac¬ 
coglie le assodazioni che hanno 
dato vita al Family Day, e che nei 
giorni scorsi ha consegnato al Qui¬ 
rinale una petizione con oltre un 


milione di firme con la quale si 
chiedono interventi concreti per 
la famiglia. Richieste che il Papa 
ha voluto rilandare. «Sono indi¬ 
spensabili politiche adeguate a ri¬ 
solvere la precarietà sodale delle fa¬ 
miglie» ha affermato indicando la 
«Carta dei diritti della Famiglia» 
voluta da Giovanni Paolo II come 
riferimento per l'azione dei legisla¬ 
tori. 

Così, dopo la denuncia per l'emer¬ 
genza educativa, l'attacco alla leg¬ 
ge 194 e la «difesa del diritto alla vi¬ 
ta» ora Ratzinger, alla vigilia della 
sua prima visita apostolica del 
2008 in Italia che lo vedrà oggi a 
Savona e domani a Genova, torna 
a riproporre la centralità della fa¬ 
miglia fondata sul matrimonio. Il 
pontefice non si nasconde quanto 
siano in forte aumento anche in 


Italia le crisi matrimoniali e fami¬ 
liari e quanto, «nelle moderne con¬ 
dizioni sociali, sia difficile realizza¬ 
re l'ideale della fedeltà e della soli¬ 
dità dell'amore coniugale», come 
pure «avere ed educare i figli». Il 
nesso tra crisi della famiglia e situa¬ 
zioni di precarietà e difficoltà eco¬ 
nomica è evidente. Da qui il suo 
monito: «Occorre sostenere con 
ogni mezzo possibile, le famiglie 
dal punto di vista sociale ed econo¬ 
mico, giuridico e spirituale». 

Richiamo al nuovo 
governo 

per misure concrete 
Sotto la Lanterna 
possibili contestazioni 


Il messaggio arriva diretto alle isti¬ 
tuzioni e al governo di centrode¬ 
stra appena insediatosi. Dopo le 
promesse seguano i fatti. Anche se 
i cattolici non sono poi molto rap¬ 
presentati. Sul tavolo c'è quel «pac¬ 
chetto famiglia» proposto proprio 
con il Family Day che ieri Ratzin¬ 
ger ha voluto rilanciare. Tra i punti 
«un fisco a misura di famiglia», 
quindi misure adeguate in campo 
politico, giuridico, formativo che, 
ad esempio, offrano ai genitori la 
«possibilità concreta di avere dei fi¬ 
gli ed educarli in famiglia». «Se 
l'azione politica vuole guardare al 
futuro con lungimiranza - ha scan¬ 
dito il pontefice - ponga la famiglia 
al centro della sua attenzione e del¬ 
la sua programmazione». Ma non 
una famiglia qualsiasi. Parole che 
suonano come netta riaffermazio¬ 
ne della chiusura nei confronti del 
riconoscimento delle unioni di fat¬ 


to. Quella da tutelare è «l'unione 
di vita e di amore, basata sul matri¬ 
monio tra un uomo e una donna». 
Solo questa rappresenta «un inso¬ 
stituibile bene per l'intera società» 
che «non è da confondere né equi¬ 
parare ad altri tipi di unione». 

C'è motivo per scaldare gli animi 
di chi ha deciso oggi di contestare 
la visita del pontefice in Liguria. 
Mentre Benedetto XVI sarà a Savo¬ 
na, dove visiterà il Santuario di No¬ 
stra Signora della Misericordia per 
poi celebrare la messa in Piazza del 
Popolo, un corteo di protesta sfile¬ 
rà per le vie di una Genova «blin¬ 
data». Vi è preoccupazione per 
possibili contestazioni al pontefi¬ 
ce. L'arcivescovo della città della 
Lanterna, cardinale Angelo Bagna- 
sco che accoglierà il pontefice an¬ 
che nella veste di presidente della 
Cei, invita tutti «a rispettare le opi¬ 
nioni degli altri». 


IL CASO A Monreale in bella mostra accanto a cappellini e t-shirt. Poi i venditori li infilano nei sacconi per evitare i controlli. Il prezzario? 5 euro quelli piccoli, 8 quelli grandi _ 

Sulle bancarelle davanti al duomo, i manganelli con lo stemma del Duce 


M di Alessio Gervasi / Monreale (Palermo) 


Nella centralissima piazza Vitto¬ 
rio Emanuele su cui si affaccia il 
Duomo>, che attira senza soluzio¬ 
ne di continuità turisti da mezzo 
mondo, c'è l'Associazione nazio¬ 
nale reduci di guerra, l'Associa¬ 
zione nazionale mutilati ed inva¬ 
lidi di guerra e il Circolo Cultura 
d'Italia. Accanto ci stanno le va¬ 
riopinte bancarelle che se ne fre¬ 
gano della storia e vendono un 
po' di tutto, dalle T-shirt della 
«Sicilia bedda» ai cappellini neri 
colla faccia truce di Marion Bran¬ 
do nel «Padrino», fino ai manga¬ 
nelli con sopra l'effige del Duce. 
È questo un sapore di nostalgia 


per Monreale, una cittadina non 
semplice con derive fasciste in 
passato, per molti anni regno in¬ 
discusso dei «corleonesi», per 
molti anni con un vescovo chiac¬ 
chierato come monsignor Cassi- 
sa - luogotenente dei Cavalieri 
del Santo Sepolcro e amico del 
conte Arturo Cassino, il signore 
degli appalti che per quarantan¬ 
ni ha fatto il bello e il cattivo tem¬ 
po in Sicilia e non solo, editore a 
metà degli anni Sessanta del gior¬ 
nale filofascista «Telestar». 

Un sapore di nostalgia che l'altro 
ieri si è riproposto in grande stile 
grazie alla massiccia presenza 


dei turisti stranieri che si accalca¬ 
no fra il Chiostro e il Duomo per 
ammirare absidi e mosaici. Così 
non soltanto coppole e mafia. 

E qualcuno ha subito avuto oc¬ 
chi per «Lui». Duce e manganel¬ 
lo in bella mostra fra le bancarel¬ 
le del Duomo, infatti, hanno in- 

La protesta 
di una turista che 
chiama i carabinieri: 
«Questa è apologia 
del fascismo» 


dispettito una turista (non si sa 
se italiana o straniera, non essen¬ 
do stata identificata dalle forze 
dell'ordine) a tal punto da chia¬ 
mare i carabinieri. La donna, in¬ 
dignata, si è lamentata per Ippo¬ 
logia del fascismo e per il fatto 
che armi improprie che certa¬ 
mente non dovrebbero potersi 
comprare così facilmente posso¬ 
no incoraggiare atti violenti di 
qualsiasi tipo, oltre che inneggia¬ 
re al fascismo. 

Ma quando i militari hanno fat¬ 
to un giro fra le bancarelle di 
manganelli non ce n'erano più. 
Pmdentemente non erano più 
esposti, dopo che la turista aveva 
agitato lo spettro della denuncia. 


Le voci corrono. 

Eppure, nel giorno «nero» di 
Monreale, insistendo un poco 
qualche manganello saltava fuo¬ 
ri, col venditore che lo estraeva 
con destrezza da un saccone te¬ 
nuto in disparte e, fra l'impauri¬ 
to e lo spazientito per l'imprevi- 

Ma quando 
le forze dell’ordine 
sono intervenute 
tutto sparito. Non 
sottobanco, però... 


sta visita dei carabinieri dava a 
denti stretti il prezzo: cinque euro 
quello piccolo e otto euro quello 
più grande, aggiungendo che sì, 
qualche problema l'altro ieri 
mattina c'era stato con i carabi¬ 
nieri ma che era tutto a posto e 
c'erano persino le regolari fatture 
dei manganelli in questione. 

Ma ieri mattina a girare e rigira¬ 
re fra Duomo, piazza e bancarel¬ 
le il ritornello era lo stesso: «Man¬ 
ganelli? No. Non ne so niente - è 
il refrain degli ambulanti -, ah, 
ieri (l'altro ieri, ndr) c'era qual¬ 
che ragazzo che l'aveva, forse in 
piazza... ». 

Dalla piazza alla stazione dei ca¬ 
rabinieri sotto l'implacabile sole 


siciliano. Gli uomini dell'Arma 
dicono che non possono rilascia¬ 
re dichiarazioni ufficiali ma 
qualcosa filtra conversando col 
comandante Vincenzo Di Stefa¬ 
no e col maresciallo capo Paolo 
Mineo. Viene fuori ciò che si sa¬ 
peva e cioè che all'arrivo dei mili¬ 
tari fra le bancarelle manganelli 
non ce ne stavano e che «si sta in¬ 
dagando», ma vien fuori pure 
che un manganello di legno com¬ 
prato e appeso in una stanza 
non costituisce reato e che se si fa 
un giro su internet si può facil¬ 
mente vedere come in tutti gli au¬ 
togrill vendano quella roba lì (!). 
Come la cosa più naturale del 
mondo. 
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Perché ha perso? Perché si è ingannata da sé 
fissandosi con la caccia al centro... Questa 
strategia la sinistra l’ammazza, la dissangua 


Governa una scena da burla che rattrista 
mezzo mondo mentre la sinistra se ne sta 
accecata e afasica, una marmellata... 

Taibo: mìa bella Italia 
sei in via d’estinzione 

M diToniJop 


L’INTERVISTA 


«Italia Italia, non ti riconosco più, eri 
bella e indispensabile, ora al tuo po¬ 
sto c'è una scena impagliacciata e gof¬ 
fa...». Chissà cosa le è successo, caro 
Paco, da rendertela così irriconoscibi¬ 
le. Magari chiedo a te che non sei un 
osservatore qualunque se ci capisci 
qualcosa, in fondo sei un detective 
globale... Così, a spasso con Paco Igna- 
cio Taibo II tra i mattoni rossi e anti¬ 
chi di Perugia. Paco Ignacio etc. è il 
nome lunghissimo di un grande del¬ 
la letteratura mondiale. Molto noto 
anche in Italia, ha venduto qualche 
milione di copie di libri un po' dap¬ 
pertutto. Sintetizziamo: è nato in Spa¬ 
gna nel '49, si è trasferito prestissimo 
con una famiglia fieramente antifran¬ 
chista in Messico, dove vive tutt'ora. 
Ha scritto racconti di successo in 
omaggio al genere noir, inventando 
un «occhio privato» scalcinato e in de¬ 
molizione che lo sgancia da un paio 
di grandi padri tutelari, Chandler e 
Hammett. Più recentemente, si è de¬ 
dicato a narrare le esistenze di due an¬ 
geli della storia che inserirebbe volen¬ 
tieri in un calendario di santi laici: Er¬ 
nesto «Che» Guevara e Pancho Villa. 
Due rivoluzionari, come Robin Ho- 
od, come l'immagine di Robin Hood. 
È innamorato di Ciudad de México 
perché ha 20 milioni di abitanti, per¬ 
ché è una città del primo mondo - la 
più grande della terra - e insieme il 
timbro del terzo mondo; perché la vi¬ 
ta le pulsa forte, perché c'è tutto ciò 
che può servire a uno scrittore che pe¬ 
sta i piedi nelle pozzanghere delle bol¬ 
le urbane, con gioia commovente. 
Conosce l'Italia, per certi versi meglio 
di tanti italiani, suo figlio ha studiato 
proprio a Pemgia dove è stato invita¬ 
to, da un bravo assessore alla cultura, 
Andrea Cemicchi, e dall'associazione 
«Banana Repubblic», a presentare un 
po' se stesso, un po' i suoi ultimi lavo¬ 
ri. Sala strapiena: c'è anche gente che 
non ha mai letto un suo libro e che 
vuol sapere lo stesso. Lui è un incanta¬ 
tore di serpenti e porta il pubblico do¬ 
ve vuole. Mentre si chiede cosa sia suc¬ 
cesso a questo paese «dove il fascismo 
affiora» che ha deciso di consegnarsi 
mani e piedi a un «pagliaccio triste». 
Cominciamo dall’inizio, Paco. Da 
dove ti viene questa delusione, se 
pensi all’Italia? 

«Sono sempre stato dell'idea che era 
un paese del quale non si può fare a 
meno. Aiuta a crescere, mi dicevo. È 
una nursery di civiltà, anche di civiltà 
politica. Io sono diventato "grande" 
grazie all'Italia...ora non ritrovo la 
strada di casa, c'è qualcosa che non 
funziona, di profondamente incoe¬ 
rente in questo presente italiano...» 
Racconta della nursery, chi ti ha 
fatto da balia? 

«Ma, penso di non essere il solo ad 
aver vissuto queste esperienze. Si può 
vivere senza Francesco Rosi? Si può vi¬ 
vere senza Monicelli? Si può crescere 
persino senza quel decadentismo se¬ 
vero di Visconti? Un bel giorno ho vi¬ 
sto Le mani sulla città ... immenso, co¬ 
me "Salvatore Giuliano", roba che ti 
prende per i capelli e ti tira su e fuori 

È qui che sono diventato 
grande: con Visconti, Rosi 
e Calvino... Ora non mi 
ritrovo più, questo Paese 
è come devitalizzato 


Chi è 


Dalla Spagna al Messico 
gialli, racconti e romanzi 

Paco Ignacio Taibo II (Gijón, 

11 gennaio 1949) è uno scrittore 
spagnolo naturalizzato 
messicano. Nato in Spagna, 
risiede in Messico dal 1958. 
Direttore delle raccolte Messico, 
storia di un popolo e Cronaca 


dalla mischia e finalmente vedi, vedi 
davvero. E Pontecorvo? Che potenza! 
- intanto fuma, senza filtro, sotto la 
pioggia -. E Calvino, mai più senza I 
sentieri dei nidi di ragno, e Ungaretti; 
posso dire che il primo latte me lo dà 
Pavese...grande Italia, grandissima 
madre... e Sciascia. E quel Gattopardo 
che sullo schermo frega, caso unico, 
persino quel bellissimo testo da cui 
origina... Mi è capitato di camminare 
per strada e di ripetermi nella testa: 
"m'illumino d'immenso, m'illumino 
d'immenso"... » 

Sai come sono le madri... al di là 
della retorica... 

«Eppure non le mancava nulla. Perfi¬ 
no la politica era bella, più bella che al- 


generale del Messico 
(1931-1986), del supplemento 
culturale della rivista Siempre! 

(1987-1988) e delle riviste Enigma 
e Bronca. Tra le sue opere 
romanzi storici, racconti ispirati 
alla cronaca e romanzi gialli: in 
tutto più di 50 titoli pubblicati. 

I più celebri: Eroi convocati 
(ripubblicato nel volume La banda 


trove. Venivo in Italia, negli anni Set¬ 
tanta, e trovavo un pubblico prepara¬ 
to e colto, impegnato e appassionato 
come non esisteva, non in quella qua¬ 
lità e quantità, per esempio in Francia 
o in Germania o in Spagna. Era la gen¬ 
te di sinistra, di una sinistra che non 
si è mai appoggiata a quella schifezza 
che si chiamava "socialismo reale" e 
che non avrebbe mai dovuto rispon¬ 
derne davanti alla storia. Come non 
avrebbe mai dovuto rispondere di un 
concetto di "rivoluzione" annegato 
nel sangue...» 

Poi affrontiamo la questione della 
“rivoluzione”. Intanto andiamo 
avanti con la storia della madre 
che perde la testa... 


dei quattro, Marco Tropea), 
Ombre nell’ombra (Interno giallo), 
Come la vita (Donzelli), A quattro 
mani (Corbaccio), La bicicletta di 
Leonardo (Corbaccio, Premio 
Internazionale Dashiell Hammett) 
e Ernesto Guevara (Il Saggiatore, 
Premio Bancarella), Qualche 
nuvola (Tropea), Te li do io i 
tropici (Tropea). 


«Ecco che mi ritrovo un paese total¬ 
mente frenato, in apparenza svagato. 
Ma moscio, come devitalizzato. Dove 
governa una scena pagliaccesca che 
rattrista mezzo mondo affacciato alla 
finestra mentre la sinistra sembra ac¬ 
cecata e afasica. Cosa sta dicendo? 
Non capisco...» 

Sì che capisci. Sei un detective, 
questo ci può essere molto utile... 

«Allora ecco: secondo me, questa sini¬ 
stra si sta tagliando le palle da sé per¬ 
ché si è impostata su una strategia fon¬ 
damentalmente elettorale. Dico tutta 
la sinistra, tutto ciò che si muove oggi 
in politica in un'area di cambiamen¬ 
to, di liberazione. Si gioca per vincere 
le elezioni: sembra un controsenso 



ma è una strategia che mi pare molto 
sbagliata e sinceramente i risultati mi 
danno ragione. La sinistra non è nul¬ 
la senza la capacità di impostare un 
gioco che prescinde dalla gara eletto¬ 
rale. Vuoi chiamarla generosità? Ca¬ 
pacità di sentire gli interessi popolari 
che difende e che rappresenta? Empa¬ 
tia? Coraggio della propria visione 
delle cose e del linguaggio che da que¬ 
sto sapere discende?» 

Tu dici: non mi interessa cosa, ma 
perché. Bene, procedi: perché 
accade questo slittamento? 
Perché la sinistra si è preparata 
una moquette di bucce di banana 
sul suo cammino? Il movente, 
prego... 


«Mi piacerebbe, guarda un po', resta¬ 
re nell'incoscienza, non capire, cede¬ 
re all'evidenza...» 

Coraggio, compagno Paco, il 
movente... 

«Forse la caccia al centro. La sinistra 
in Italia...» 

Non solo in Italia, scusa... 

«La sinistra pensa che bisogna racco¬ 
gliere voti al centro. Solo che il centro 
non esiste, il centro è il nulla, una bel¬ 
la trappola piena di vuoto, tanto è ve¬ 
ro che pensa di essere arrivata al cen¬ 
tro, perdendo vigore, alternatività, 
progetto e linguaggio, e invece non 
trova nulla, niente di niente. E infatti 
perde, si è ingannata da sé. Mi pare 
che sia accaduto questo, o no? Mi pa¬ 
re che stia accadendo ancora, di fron¬ 
te a questo nuovo pazzesco gover¬ 
no...» 

È tempo di grandi riforme 
istituzionali, se ti siedi a questo 
tavolo non puoi star lì a ripetere: 
sei un bastardo piduista piazzato 
su un colossale conflitto di 
interessi, ti sei salvato dalla 
galera sfornando leggi a tuo uso e 
consumo, il mondo ride di te e 
piange per l’Italia. Forse... 

(Piove, Paco fuma senza filtro e si ar¬ 
rabbia) «Checcazzo! Fai le riforme ma 
non cedere di un millimetro le tue po¬ 
sizioni, fai l'opposizione fino in fon¬ 
do, tieni alto il giudizio, sono loro che 
devono dimostrare di essere all'altez¬ 
za, non la sinistra. E si lotta, non si 
smette mai di lottare, tieni duro sen¬ 
nò perdi dignità e consensi. Cos'è 
questa marmellata? Devo dirlo io? 
L'ho detto: questa strategia dissangua 
la sinistra, l'ammazza». 

Hay de mi que dolor, (scherzo per 
non piangere). Ora chiedo al 
maestro del noir: com’è che a me 
pare sempre che Berlusconi sia 
un essere a due dimensioni, 
altezza e larghezza, niente 
profondità. Insomma, mi pare un 
personaggio perfetto più che un 
essere umano, una invenzione 
letteraria più che un imprenditore 
politico reale... 

«Molto giusto. Vorrei scrivere una no¬ 
vella su questo. Secondo me, Berlu¬ 
sconi non è altro che un parto del suo 
terzo autista. È il terzo autista che lo 
riempie di senso, che indirettamente, 
gli spiega le cose, che gli dà le battu¬ 
te...» 

Terzo autista? 

«Claro. Lui, Berlusconi, è molto ricco, 
paga benissimo il suo primo autista il 
quale può permettersi a sua volta un 
autista, il secondo. Quest'ultimo è an¬ 
cora in grado dare uno stipendio al 
terzo autista, forse gli autisti son quat¬ 
tro, ma vediamo dopo. Si passano le 
cose, i sensi l'uno con l'altro a cascata, 
ma a lui, Berlusconi, arriva l'ultimo 
messaggio informativo, quello verifi¬ 
cato dal primo mentre l'informazio¬ 
ne risale la scala degli autisti. Lui si af¬ 
faccia al balcone e dice: le cose stanno 
così! Ma l'imprinting è del terzo, o 
quarto autista... Ecco perché pare che 
non esista, niente di quel che dice è 
suo...». (Paco ride, senza filtro). 


Il fascismo affiora e 
il Paese s’è consegnato 
a un pagliaccio triste 
Su Berlusconi vorrei 
scrivere una novella 



Silvio Berlusconi durante la campagna elettorale Foto di Alessandro Di Meo/Ansa 
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IU f U J.L J. lUL si parte dall’emergenza sociale 

Si è discusso anche della legge elettorale per 
le europee. Il Pd vorrebbe uno sbarramento 
del 2-3%, il Pdl sembra orientato al 5% 


La nota 


Ipaletti del confronto 


di Ninni Andriolo 


Partenza con il freno a mano. Si rivedranno, ma la data 
dell'appuntamento ieri non è stata fissata. Il «dialogo», 
almeno per il momento, non avrà la cadenza settimanale 
ipotizzata giorni fa da Berlusconi. Quella consuetudine; 
infatti, smentirebbe i paletti fissati da Veltroni sulla strada 
di un'intesa limitata alla riforma, pur 
decisiva, delle regole del gioco. Darebbe il 
segno di un coinvolgimento del Pd nelle 
scelte di governo e annullerebbe le 
assicurazioni del leader democratico sul 
confronto senza induci tra maggioranza 
e opposizione. Finirebbe, cioè, per 
associare il Pd «alla luna di miele del 
Cavaliere con gli italiani». Veltroni, ieri, 
è stato attento a definire il perimetro del 
dialogo e a delineame percorso e 
traguardo. Che mantiene distinte riforme 
istituzionali «su cui occorre la 
convergenza» e temi programmatici «su 
cui invece confronto e conflitto possono e 
devono essere anche aspri». Si capirà 
nelle prossime settimane se il Presidente 
del Consiglio giudicherà convenienti i 
limiti del fissati dal Pd. Da Palazzo 
Chigi, in realtà, trapela una certa 
delusione. Come se Berlusconi si 
aspettasse di più dall'incontro di ieri. La 
garanzia, magari, di un'opposizione che 
smorza toni e offre sponde per un'azione 
di governo che il Cavaliere per primo 
considera difficilissima. Veltroni, però, 
non voleva e non poteva andare oltre, 
archiviare le critiche su Alitalia, le 
avvertenze sul pacchetto sicurezza, la 
richiesta di scelte prioritarie capaci di 
elevare il potere d'acquisto dei salari, 
collegate ai rilievi sulla priorità di abolire 
Vici. Una linea concordata con il vertice 
del Partito democratico che non poteva 
non essere conosciuta da Palazzo Chigi. 

Da dove, invece, trapela il tentativo di 
attribuire i paletti fissati da Veltroni - la 
distinzione netta tra maggioranza e 
opposizione, in poche parole - ai «molti 
problemi che il leader Pd» sconterebbe 
«all'interno del suo partito», o alla 
preoccupazione di non lasciare a Di 
Pietro spazi di manovra, o - a proposito 
di una legge elettorale per le europee che 
elevi le soglie di sbarramento - il pericolo 
di mettere in crisi le alleanze con la 
sinistra a livello locale. La delusione che 
trapela da Palazzo Chigi, però, sembra 
legata anche al fatto che Veltroni ha 
mantenuto chiaro il rapporto con le altre forze 
dell'opposizione. Come se al rapporto esclusivo offerto al 
Pd dal Cavaliere fosse stata preferita una logica che non 
rompe con le altre minoranze, Con l'Udc di Casini e l'Idv 
di Di Pietro che il leader Pd si è preoccupato di contattare - 
e di farlo sapere pubblicamente - alla fine dell'incontro con 
Berlusconi. Se uno degli obiettivi da incassare fosse stato 
quello di dividere l'opposizione, in sostanza, a Berlusconi è 
stato chiarito che quella strada non è percorribile. È 
possibile dare corso al dialogo a partire dalla riforma dei 
regolamenti parlamentari, dei poteri del premier e del 
bicameralismo? Anche sul «pacchetto Violante», per la 
verità, il capogmppo Pdl alla Camera, acchitto, pone degli 
interrogativi. Che nel merito non dovrebbero rendere 
impraticabile il dialogo. A meno che non rappresentino 
l'alibi per chiudere la partita, prima ancora che si giochi, 
perché la posta vera - e non praticabile - in realtà sarebbe 
quella di depotenziare l'opposizione. Si capirà presto se la 
legislatura che si è appena aperta sarà o meno 
«costituente», a partire dalle riforme istituzionali che 
erano state già avviate nella scorsa legislatura. C'è da dire 
che Berlusconi ha bisogno di «fiato», malgrado la forza 
della sua maggioranza che - evidentemente - non è 
sufficiente per governare una realtà complessa come 
l'Italia. Scontando, tra l'altro, la diffidenza perii Cavaliere 
che si percepisce a livello intemazionale. 


Veltroni: salari e pensioni 
sono queste per noi le priorità 



di Bruno Miserendino / Roma 


Foto di Claudio Peri/Ansa 



Starace, almeno, 
saltava il cerchio di fuoco 


♦ Ieri sera Emilio Fede ci ha regalato un ritratto di 
Berlusconi cosi untuoso e grondante piaggeria che 
perfino Mussolini avrebbe preso l’autore e lo avrebbe 
mandato a Ventotene. Il Vittorioso di Arcore è stato 
seguito dall’infanzia ai giorni nostri, da quando passava i 
compiti in classe ai compagni meno dotati, al virtuosismo 
di cantante e suonatore, alla bontà che - finalmente - gli 
viene «riconosciuta anche dagli avversari» plaudenti. 
Mancavano solo le immagini di Berlusconi che bacia 
bambini e signore, dà l’elemosina ai poveri e accarezza i 
cactus. Alla fine, ci è venuta una certa nostalgia dei tempi 
di Achille Starace, che era uno sciocco, ma si limitava al 
«Saluto al Duce!» prima di lanciarsi nei cerchi di fuoco 
(Fede non fa nemmeno questo). Comunque, siccome 
non si butta via mai niente, la «scheda» di ieri - con i 
tempi verbali all’imperfetto - può tornare buona in futuro. 
Passando agli stupratori quotidiani, Fede ha esibito un 
suo Istat inventato e pericoloso: «Su 100 casi di stupro, 
ehhh, bè, 99 sono di romeni». Sul Tgl, Umberto Eco ha 
ricordato: «Ogni tanto si inventano i nemici». Nel 1938, 
non erano romeni. Paolo Ojetti 


«SIAMO SOLO ALL’INIZIO, e abbiamo deli¬ 
mitato il campo del dialogo alle regole del gio¬ 
co. Veltroni aveva in mente questo schema e 
quello ha seguito». Così dicono al Pd. In sera¬ 


ta, rispetto a tante vo¬ 
ci che parlano di dia¬ 
logo in frenata o gelo 
su questo e quel te- 

ma, da Alitalia a Rai, la parola d'or¬ 
dine è pmdenza. yeltroni ai suoi 
l'ha messa così: «È andata bene, 
senza fanfare, se qualcuno si 
aspettava il colpo di fulmine, è 
chiaro che non c'è stato, ma era 
chiaro che non doveva esserci». E 
piantiamola, aggiungono al loft, 
con questa storia di «Veltroni con¬ 
dizionato e frenato nella trattati¬ 
va». «Perché non c'è nessuna trat¬ 
tativa privata...», come dimostra 
il fatto che ha subito chiamato Ca¬ 
sini e Donadi dell'Idv per metterli 
al corrente dell'incontro. «Non 
ho preso impegni a nome vostro, 
non sono andato a siglare un ac¬ 
cordo sottobanco». 

D'altra parte il leader del Pd l'ave¬ 
va detto che lo schema sarebbe 
stato quello: dialogo sulle regole e 
sulle riforme sì, consociativismo 
no. Su quello che il governo farà 
per le grandi emergenze del paese 
sarà opposizione chiara, traspa¬ 
rente e dura, anche se non pregiu¬ 
diziale. Tanto per capirsi Veltroni 
ha spiegato che il Pd considera 
prioritario l'aumento dei salari, 
non Pici, che peraltro il governo 
Prodi ha già tolto per il 40% dei 
possessori di prima casa. E su que¬ 
ste priorità il Pd farà battaglia. Su 
Alitalia Veltroni ha chiesto conto 
al premier: «Che succede, non ho 
notizie della cordata...». Sarà solo 
un'impressione, ma nei 35 minu¬ 
ti di colloquio questo schema è 
sembrato andare un po' stretto a 


Berlusconi. Come fanno filtrare 
in serata alcuni boatos, peraltro 
smentiti, forse il premier si aspet¬ 
tava di più. Il succo è che il dialo¬ 
go sulle regole del gioco conti¬ 
nua. 

«Si sono annusati, è un partita a 
scacchi», commentano al loft. E 
del resto si è ancora in attesa di ca¬ 
pire quanto Berlusconi voglia dav¬ 
vero il dialogo anche sulle regole 
del gioco. Qui il confronto vuol 
dire essenzialmente riforme istitu¬ 
zionali, regolamenti parlamenta¬ 
ri, statuto delle opposizioni, rico¬ 
noscimento del governo-ombra, 
leggi elettorali. Temi delicati, su 
cui si è solo preso l'impegno di an¬ 
dare avanti, ma su cui le posizioni 
non sono poi vicinissime. Il dato 
di partenza comune è che nelle ri¬ 
forme istituzionali ci si può basa¬ 
re sul pacchetto incardinato nella 
scorsa legislatura: ossia riduzione 
dei parlamentari, Senato federale, 
potere di nomina e di revoca dei 
ministri da parte del premier. Su 
tutto questo c'è il consenso di An 
e Lega oltre che del Pd. Ma basta¬ 
va ieri sera sentire Cicchitto («ci 
sono cose da cambiare») per capi¬ 
re che nemmeno lì le cose saran¬ 
no facili. Quanto alla legge eletto¬ 
rale europea la distanza c'è, an¬ 
che se non è stata approfondita. 
Veltroni vorrebbe uno sbarra- 


Non ci sono stati 
sconti e il leader pd 
ha subito informato 
l’Udc e l’Italia 
dei Valori 


mento del 2-3% come ha confer¬ 
mato in conferenza stampa dopo 
l'incontro, il Pdl sembra orienta¬ 
to al 5%, che sarebbe però una so¬ 
glia capestro per la sinistra radica¬ 
le. Veltroni, nonostante le accuse 
che provengono da quella parte, 
non vuole affatto che la sinistra 
sia esclusa ed è convinto che biso¬ 
gna trovare una soluzione equili¬ 
brata, anche perchè ci sono in bal¬ 
lo le alleanze alle amministrative. 
Insomma l'impegno è solo di tro¬ 
vare una via comune per le regole 
del gioco. Anche l'informazione 
fa parte delle regole generali per 
Veltroni ma qui, naturalmente, 
Berlusconi è stato molto evasivo. 
Ecco il punto. Veltroni non pote¬ 
va e non voleva dare adito ad al¬ 
cun sospetto di inciucio. «Se qual¬ 
cuno si aspettava qualcos'altro - 
ha spiegato ai suoi - ha sbagliato 
indirizzo». Ovvero se Berlusconi 
è in cerca di coperture a scelte dif¬ 
ficili e dolorose, il Pd non gli darà 
alcuna sponda. E si capirà molto 
presto sulle prime scelte. Sulla si¬ 
curezza Veltroni avrebbe apprez¬ 
zato che il governo ha interpella¬ 
to Napolitano, ricevendone con¬ 
sigli di pmdenza su materie tanto 
delicate, ma è chiaro che il Pd 
non voterebbe il reato di immi¬ 
grazione clandestina (che forse 
non ci sarà) e non presterà il fian¬ 
co a decreti-manifesto, fatte per 
assecondare il clima e le attese de¬ 
gli elettori della Destra. Premerà 
invece perchè si parta, nell'inte¬ 
resse generale, sul tema del disa¬ 
gio economico degli italiani. La fi¬ 
losofia di fondo è quella illustrata 
al coordinamento nazionale l'al¬ 
tro giorno: guardate che il dialo¬ 
go sui grandi temi e un'opposizio¬ 
ne ferma ma propositiva sulle 
scelte economiche e sociali con¬ 
viene a noi, oltre che al paese. E 
d'altra parte, sostiene Veltroni, 
dopo aver invocato la scrittura co¬ 
mune delle regole del gioco in 
campagna elettorale, saremmo 
apparsi schizofremnici se ora im¬ 
boccassimo la via di un'opposizio¬ 
ne muro contro muro su tutto. 
Veltroni ci crede, prima o poi la 
coerenza pagherà. 
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VERSO IL FORUM MONDIALE DI BELEM 


GIOVEDÌ 22 MAGGIO, ore 16.30 

UNIVERSITÀ DI FIRENZE, AULA MAGNA, PIAZZA SAN MARCO 

Dieci anni di globalizzazione 

Augusto Marinelli, Claudio Martini, Moema Miranda, Susan George, Debi Barker 


La Sinistra contro il Pd: vuole tenerci fuori alle europee 

«Veltroni pronto ad alzare la soglia di sbarramento, portando a 20 il numero delle circoscrizioni» 


■ di Simone Collini / Roma 


La sinistra ormai extraparlamentare ha un so¬ 
spetto. E cioè che al di là delle dichiarazioni e le 
rassicurazioni, il Pd punti a impedirle l'accesso 
anche a Strasburgo. Da qui le dure dichiarazio¬ 
ni di Prc, Pdci, Verdi, Sd, con Franco Giordano 
che parla di «attacco contro la democrazia» e 
Paolo Ferrerò di «regime», Manuela Palermi di 
«inciucio» e Carlo Leoni di «colpo mortale alla 
rappresentanza politica». E da qui, anche, la 
minaccia di abbandonare l'appoggio al Pd nel¬ 
le giunte locali. 

Ma su cosa si basa questo sospetto? Veltroni, 
spiegano nei quattro partiti, ha sì dichiarato 
che un'eventuale soglia di sbarramento per le 
europee non dovrebbe superare il 2 o 3%, ha sì 
definito «non giusto» il 5% proposto dal Pdl, 
ma al tempo stesso sta avallando un'operazio¬ 
ne che di fatto porterebbe la soglia attorno al 


15%. Come? Trovando l'accordo con la mag¬ 
gioranza su una proposta di legge che aumen¬ 
terebbe il numero delle circoscrizioni elettora¬ 
li. Attualmente sono 5 (centro, nordest, nordo¬ 
vest, sud, isole), che eleggono 78 eurodeputati 
col sistema proporzionale puro. Pd e Pdl con¬ 
cordano sul fatto che il sistema vada rivisto. 
Con parole non dissimili da quelle pronuncia¬ 
te da Cicchitto, il vicecapogmppo del Pd Bres- 
sa osserva che «le circoscrizioni sono troppo 
grandi e questo fa sì che ci siano regioni che da 
decenni non hanno parlamentari europei». 
Dichiarazioni che hanno fatto scattare sull'al- 
tolà la sinistra radicale. Che poi ha avuto con¬ 
ferma dei suoi timori quando è venuta a sape¬ 
re che il Pd intende depositare in Parlamento 
una proposta di legge che prevede di suddivi¬ 
dere il territorio in 20 circoscrizioni, una per re¬ 
gione. Il testo riprende il provvedimento già 
messo a punto nella passata legislatura, ma 


mai approdato in Aula, dal deputato Pd San¬ 
dro Gozi. 

All'ufficio elettorale di Rifondazione è bastato 
effettuare delle rapide simulazioni per conclu¬ 
dere che eleggendo ogni circoscrizione tra i 3 e 
i 5 europarlamentari, le forze che non ottengo¬ 
no almeno il 15% restano fuori. 

Questioni di cui i vertici del Prc hanno anche 
discusso con quella che definiscono l'ala «alle- 
anzista» del Pd. E non c'è soltanto D'Alema a 
giudicare «sbagliata l'introduzione forzosa del 
bipartitismo». Nei giorni scorsi Bersani ha in¬ 
contrato Giordano, al quale ha assicurato che 
lui non intende avallare «una linea che affidi 
una riforma del sistema politico e partitico so¬ 
lo per via elettorale». Il ministro-ombra del Pd 
è convinto che si debba «agire con attenzione» 
muovendosi su questo terreno e soprattutto 
che si debba «ascoltare chi è fuori dal Parla¬ 
mento ma esiste nel Paese». 


23 e 24 MAGGIO A FIRENZE 


TERRA FUTURA, FORTEZZA DA BASSO 
PADIGLIONE DELLE NAZIONI, SPAZIO ARCI 

INCONTRO INTERNAZIONALE 
PROMOSSO DA EURALAT E ARCI 

IN COLLABORAZIONE CON LA REGIONE TOSCANA 

esponenti del Comitato Organizzatore del Forum Sociale Mondiale di Belem, 
del Forum Panamazzonico, del Consiglio Internazionale del FSM 
incontrano i movimenti italiani 

VENERDÌ 23 MAGGIO, ore 15.00/19.30 
Verso Belem: ecologia, critica allo sviluppo, 
costruzione di alternative 

partecipa Claudio Martini - Presidente della Regione Toscana 

SABATO 24 MAGGIO, ore 15.00/19.30 
Verso Belem: la globalizzazione, i movimenti, 
il futuro del Forum Sociale Mondiale 




































IN ITALIA 


l’Unità 7 

sabato 17 maggio 2008 


IL VERTICE 


Cordiale confronto. Sulle riforme si può partire 
da un testo che già c’è: la bozza Violante 
approvata dalla Camera nella scorsa legislatura 


Il premier: «Si è avviato un confronto costruttivo 
in clima sereno e cordiale sulle riforme costituzionali 
e sui provvedimenti del programma di governo» 


Dialogo solo sulle «regole del gioco» 

Berlusconi un po’ deluso non apre sulla Rai. Il leader Pd: non rappresento tutta l’opposizione 


M di Natalia Lombardo / Roma 

INCONTRO RAVVICINATO per sondare il 
terreno comune: accessibile quello delle rifor¬ 
me istituzionali; off limits, per il Pd, la riforma 
Rai. Trentacinque minuti di colloquio a Palaz- 



II segretario del Pd Walter Veltroni e il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi ieri alla festa della Polizia a Roma Foto di Marco Meri ini / LaPresse 


IL DOCUMENTO Alcuni degli elementi principali della bozza Violante votata nella scorsa legislatura da Montecitorio _ 

Più poteri alla Camera e al premier 


zo Chigi fra il premier 
Berlusconi e Veltroni, 
che ha chiarito: parlo 
come leader del Pd e 

non a nome di tutta l'opposizio- 
ne. Il presidente del Consiglio so¬ 
lo in serata definisce «costrutti¬ 
vo» rincontro e si dice «conten¬ 
to», ma confessa ai suoi che 
«qualcosa di più se l'aspettava». 
Paolo Bonaiuti smentisce: «Nes¬ 
suna delusione». Però il presen¬ 
tarsi come leader del Pd e non di 
tutta l'opposizione, ha tolto un 
tassello alle aspettative del presi¬ 
dente del Consiglio, che ricono¬ 
sce Veltroni come referente uni¬ 
co, magari cercando una condi¬ 
visione anche delle difficoltà del 
Paese da affrontare. Il che, per il 
leader del Pd, sarebbe pari a una 
«cogestione» interpretata come 
«inciucio» dagli elettori. 

Pericolo evitato dal momento 
che la ricerca di convergenze sa¬ 
rà solo sulle «regole del gioco», 
mentre ci sarà un «confronto 
aspro e serrato» sui programmi e 
i provvedimenti del governo. Lo 
spiega Walter Veltroni nella con¬ 
ferenza stampa che ha tentuto 
all'una e mezza nella sala stam¬ 
pa di Palazzo Chigi (invece che 
al Loft), altro segnale del galateo 
istituzionale. 

«Mi stupisce che stupisca» l'in¬ 
contro in sé, esordisce Veltroni, 
«se guardo alla storia italiana di 
questi ultimi anni mi rendo con¬ 
to che stupisca, ma nelle altre de¬ 
mocrazie è del tutto normale» 
che il premier e il leader del prin¬ 
cipale partito di opposizione si 
parlino. Ma se su riforme e modi¬ 
fica dei regolamenti parlamenta¬ 
ri il dialogo c'è, sui provvedimen¬ 
ti di governo, compreso il pac¬ 
chetto sicurezza. Veltroni è stato 
chiaro col premier: anziché il ta¬ 
glio dell'Ici è più importante da¬ 
re risposta alle «urgenze sociali»; 

Veltroni vuole 
essere chiaro: 
sul programma 
il confronto sarà 
aspro e serrato 


L'ipotesi di una Convenzione redi¬ 
gente fu studiata da Giuliano 
Amato e Luciano Violante nel 
2006 e fu tradotta in una bozza 
provvisoria. È una commissione 
mista, di parlamentari e non parla¬ 
mentari, designati dai presidenti 
delle Camere di intesa tra loro, isti¬ 
tuita con una legge costituzionale , 
che redige un testo di riforma se¬ 
guendo le linee indicate nella legge 
istitutiva, con un permanente 
scambio con le commissioni Affari 
costituzionali della Camera e del 
Senato. Il testo sarebbe votato dal 
Parlamento in seduta comune , ar¬ 
ticolo per articolo, senza la possibi¬ 
lità di proporre emendamenti. Una 
strada che, avvertiva Violante; va 
presa solo «se si ritenesse di proce¬ 
dere con un'unica legge alla rifor¬ 
ma di tutte le parti sulle quali si ri¬ 
terrebbe necessario intervenire. La 
via ordinaria, infatti, sembra più 
adatta per riforme omogenee e ben 
determinate, che evitino il meccani¬ 
smo di scambio tra le parti politi¬ 
che per cui ciascuna parte vota solo 
se c'è la riforma che le interessa, di¬ 
sinteressandosi del funzionamen¬ 
to complessivo dell'intervento. 
Ecco alcuni stralci di quel testo. 


sull'Alitalia sarà «confronto e 
conflitto», è stato un errore far 
scappare Air France in nome di 
una cordata fantasma. 
Berlusconi ci ha messo tutto il 
giorno per manifestarsi con l'an¬ 
nunciata nota ufficiale che esce 
alle sette di sera da Palazzo Gra¬ 
zioli, dove è tornato alle due ed è 
rimasto tutto il giorno. Con il se- 


Istituzione 

È istituita la Convenzione Redigen¬ 
te per la predisposizione di un dise¬ 
gno di legge di revisione di norme 
della seconda parte della Costitu¬ 
zione da presentare al Parlamento 
in seduta comune. Le modifiche si 
conformano ai seguenti principi: 

a) attribuzione alla sola Camera 
dei Deputati del potere di concede¬ 
re e revocare la fiducia al Governo; 

b) riforma del Senato della Repub¬ 
blica quale assemblea rappresenta¬ 
tiva delle regioni e delle autonomie 
locali; c) attribuzione alle assem¬ 
blee elettive nei diversi livelli territo¬ 
riali di nuovi poteri di controllo sul¬ 
la efficienza ed economicità delle 
pubbliche amministrazioni, nel ri¬ 
spetto del principio di sussidiarietà 
nello svolgimento delle politiche 
pubbliche; d) la convalida delle 
elezioni può essere esaminata in 
appello dalla Corte costituzionale 
e che i regolamenti parlamentari 
definiscano i diritti delle opposizio¬ 
ni e assicurino il diritto del Gover¬ 
no di richiedere entro data certa la 
votazione sui disegni di legge che 
rientrano nel programma legislati¬ 
vo del Governo; e) il Presidente del¬ 
la Repubblica nomina il Presiden- 


gretario del Pd, informa la nota 
del premier, «si è avviato un con¬ 
fronto costruttivo» in un «clima 
sereno e cordiale» sul tema delle 
riforme costituzionali e «sui prin¬ 
cipali provvedimenti del pro¬ 
gramma di governo». L'auspicio 
è che questi incontri possano 
«proseguire in maniera conti¬ 
nuativa» pur nella «separazione 


te del Consiglio sulla base dei risul¬ 
tati delle elezioni della Camera dei 
deputati; f) attribuzione al Presi¬ 
dente del Consiglio dei Ministri del 
potere di nomina e di revoca dei Mi¬ 
nistri. Garanzia dell'indipendenza 
e dell'autonomia della magistratu¬ 
ra nel rispetto dei principi del giu¬ 
sto processo e giudizio sulla respon¬ 
sabilità disciplinare dei magistra¬ 
ti, ordinari, amministrativi, milita¬ 
ri, ad un organo di rilevanza costi¬ 
tuzionale diverso dagli organi di 
autogoverno. 

La Convenzione redigente ha 

118 componenti. 40 nominati dai 
Presidenti delle Camere, d'intesa 
tra loro tra i parlamentari (20 tra i 
deputati, 20 tra i senatori); 30 so¬ 
no nominati dal Presidente della 
Repubblica; 20 tra personalità che 
hanno titolo per accedere alla Cor¬ 
te Costituzionale; 10 tra personali¬ 
tà eminenti per le competenze ac¬ 
quisite in campo economico, scien¬ 
tifico e culturale; 2 da ogni consi¬ 
glio regionale; 10 dall'And e dal- 
l'Upi. Icomponenti non parlamen¬ 
tari sono equiparati ai deputati. 
Deputati e senatori designati alla 
Convenzione decadono dalla cari¬ 
ca di parlamentari. 


di moli tra maggioranza e oppo¬ 
sizione». 

Berlusconi vorrebbe dare ai fac¬ 
cia a faccia con Veltroni una sca¬ 
denza periodica, farli diventare 
una «consuetudine». La promes¬ 
sa reciproca di un nuovo collo¬ 
quio c'è, ma non un appunta¬ 
mento preciso. 

Che il clima fosse «cordiale» lo 


L'Ufficio di presidenza prevede il 
presidente della Commissione; 
quattro vicepresidenti e otto segre¬ 
tari, designati dai Presidenti delle 
Camere, d'intesa tra loro; almeno 
due vicepresidenti e un segretario 
sono designati tra i componenti 
non parlamentari. 

La legge I testi degli articoli sono 
elaborati dai comitati competenti 
per i diversi indirizzi di riforma e so¬ 
no sottoposti alla Convenzione dal¬ 
l'Ufficio di presidenza. L'approva¬ 
zione avviene per consenso salvo 
che un terzo dei componenti richie¬ 
da la votazione. Prima della finale 
approvazione di ciascun articolo il 
testo predisposto è inviato alle 
Commissioni Affari Costituziona¬ 
li del Senato e della Camera che 
esprimono il loro parere non vinco¬ 
lante. La Convenzione vota a scru- 
tiniopalese; entro un anno dall'in¬ 
sediamento. Resta in funzione fino 
al voto finale del Parlamento. 
L’approvazione II progetto di re¬ 
visione costituzionale è presentato 
al Parlamento in seduta comune 
che delibera con la procedura previ¬ 
sta dal Regolamento della Camera 
per iprogetti esaminati in sede redi¬ 
gente. La discussione generale si 


si capisce dai particolari. Con un 
«Ciao Walter, come stai?», il ca¬ 
valiere di governo accoglie il 
«principale esponente...» strin¬ 
gendogli la mano. Sorrisi di cor¬ 
tesia e foto di rito, un caffè, pa¬ 
sticcini e un succo di pera per 
Walter, che ha voluto evitare il ri¬ 
schio del clima conviviale. Vel¬ 
troni arriva puntuale all'una me- 


svolge sull'intero disegno di legge 
ovvero per ciascun capo. Il presiden¬ 
te, i vicepresidenti e i segretari parte¬ 
cipano ai lavori del Parlamento. 
Alla fine di ciascuna discussione 
generale sono ammessi al voto 
odg, presentati da almeno un deci¬ 
mo dei deputati e un decimo dei se¬ 
natori, che propongano correzioni 
al testo presentato dalla Commis¬ 
sione. Gli odg approvati sono tra¬ 
smessi alla Convenzione redigente 
che assume le sue deliberazioni e le 
trasmette al Presidente del parla¬ 
mento entro 15 giorni. Prima del 
voto finale, il Presidente del Parla¬ 
mento in seduta comune può tra¬ 
smettere il testo approvato alla 
Convenzione perché, entro 15 gior¬ 
ni avanzi proposte di integrazione. 
La legge è approvata se ha la mag¬ 
gioranza assoluta del Parlamento 
in seduta comune. 

Il referendum La legge è sottopo¬ 
sta a referendum popolare se entro 
un mese dalla pubblicazione ne 
facciano domanda un quinto dei 
membri di ciascuna Camera o 
500 mila elettori o 5 consigli regio¬ 
nali. Non si fa il referendum se la 
legge viene approvata con la mag¬ 
gioranza dei quattro quinti. 


no un quarto, abito scuro come 
Silvio. A fare gli onori di casa c'è 
Gianni Letta, poi il consigliere si 
eclissa e fra i due è «faccia a fac¬ 
cia» senza testimoni. 

«Abbiamo parlato di riforme isti¬ 
tuzionali», racconta dopo alla 
stampa Veltroni, «ogni democra¬ 
zia matura funziona così. Io non 
sono per confondere i mol e fare 
melassa sul piano programmati- 
co». Sulle riforme il leader del Pd 
incassa il via libera di Berlusconi 
a ripartire dalla «bozza» Violan¬ 
te rimasta in commissione alla 
Camera. 

Punto d'incontro anche la modi¬ 
fica dei regolamenti parlamenta¬ 
ri per evitare la nascita di mi¬ 
cro-gruppi; il Pd incassa la dispo¬ 
nibilità alla creazione di uno 
«Statuto dell'opposizione» com¬ 
prese Idv e Udc. 

Ma sulla riforma della «gover- 
nance» della Rai il dialogo si 
chiude. Il premier-proprietario 
di Mediaset ascolta le richieste di 
Veltroni perché si cambi la legge 
Gasparri, tagliando il cordone 
ombelicale del servizio pubblico 
coi partiti: «Il nuovo Cda della 
Rai dev'essere eletto sulla base di 
nuove norme» è il tema solo 
«sfiorato», racconta ancora il se¬ 
gretario Pd. Nessuna risposta da 
Berlusconi che accantona la que¬ 
stione. 

Sulla modifica della legge di vo¬ 
to per le Europee due visioni del¬ 
la soglia di sbarramento da intro¬ 
durre: Veltroni, sentito Casini, 
propone il 2 o 3 % per non can¬ 
cellare chi non è entrato in Parla¬ 
mento: Berlusconi il 5% con cir¬ 
coscrizioni più strette degli attua¬ 
li collegi. Cicchitto conferma le 
«differenze» sui temi concreti. 
Del resto non è stato un incon¬ 
tro per formare un governo uni¬ 
co, ma tra maggioranza e opposi¬ 
zione». E dice ciò che pensa Sil¬ 
vio: «Il fatto che il Pd abbia al 
suo fianco, sinistro o destro l'Ita¬ 
lia dei Valori, il partito più forca¬ 
iolo e giustizialista, potrebbe 
ostacolare il dialogo». 

I saluti sono cordiali: «Ciao presi¬ 
dente... Ciao Gianni», ricambia¬ 
to da Letta con un «Ciao Walter, 
in gamba». Berlusconi si chiude 
nel fortino del Plebiscito, se non 
deluso, entusiasta non è. L'im¬ 
portante è «che continueremo a 
vederci», ha detto ai suoi, ma «se 
il dialogo non dovesse continua¬ 
re, andremo avanti da soli». 

Ridotto al minimo 
il clima 
conviviale 
Non si è trattato 
di un pranzo 


Ora D'Aria 


Marco Travaglio 

Il Riforniatorio 


D a qualche giorno, avendo 
osato raccontare le amicizie 
maliose del presidente del Senato, 
ricevo lezioni di giornalismo 
anche dal primo che passa per la 
strada. La cattedra più copiosa di 
utili suggerimenti è II Riformista 
(mi è toccato pure comprarlo, 
raddoppiandogli le vendite). 
Quattro giorni fa invitava a 
sconfiggere Travaglio. Ecco, di 
sconfiggere Berlusconi non se ne 
parla più, anzi ci si arrende. Si 
dialoga, con gran trasporto e 
voluttà. Vedi mai che, dal 
banchetto del ricco epulone, cada 
qualche briciola. Tra Mondadori 
ed Einaudi, Mediaset e Rai, 
Mediolanum e Milanello, Medusa 
ed Endemol, per non parlare delle 
scuderie dell'eroe Mangano, c'è 


sempre qualcosa da mangiare. Tre 
giorni fa, sotto una 
mega-inchiesta sulla bolletta 
elettrica di Grillo, altro titolo: 
«Travaglio e Fazio non è 
giornalismo». Parola di uno che, a 
legislature alterne, fa il giornalista 
e il parlamentare, ovviamente 
senza lettori né elettori. Coerente. 
L'altroieri, non bastando i Pulitzer 
di redazione, Polito E1 Drito ha 
reclutato alcuni maestri di 
giornalismo presi da fuori. Tipo 
Minoli, quello che faceva gli spot 
elettorali per Craxi col garofano 
all'occhiello. Ora questo maestro 
d'indipendenza, autore di un 


recente dvd sull'Opus Dei cui è 
affiliato suo suocero Ettore 
Bemabei, mi rammenta «il motto: 
non fare agli altri ciò che non 
vuoi sia fatto a te stesso». Cioè: se 
so che un politico ha amici 
mafiosi, devo starmi zitto perché 
qualcuno potrebbe inventarsi che 
ho anch'io amici mafiosi e magari 
infilarmi pure una bustina di 
cocaina nella macchina. Dice poi 
il Woodward di RaiEducational 
che «intenzionalmente» 
confondo «la notizia con il 
commento». Lui invece confonde 
direttamente le notizie con le 
bufale (vedi scoop barzelletta sui 


brogli al referendum 
monarchia-repubblica). Monta in 
cattedra pure ['Annunziata: tra un 
contratto con l'Aspen e uno con 
l'Eni, invoca una «grande 
riflessione sull'etica della 
professione in generale». Se 
evitasse di intervistare Tremonti 
(vedi sempre alla voce Aspen) 
ogni tre per due, si rifletterebbe 
meglio. Poi c'è Alfredo Reichlin, 
che, non si sa bene a che titolo (è 
un politico), mi accusa addirittura 
di «impedire alla sinistra di 
individuare e affrontare i 
problemi veri». Voglio 
rassicurarlo: a non individuare e 


affrontare i problemi veri, la 
sinistra ci riesce benissimo da sola, 
senza il mio aiuto. Ma riecco ieri 
E1 Drito con un altro editoriale 
che fa molto discutere (l'ha 
ripreso fra l'altro l'Eco del 
Chisone): implora Veltroni di 
«scrollarsi finalmente di dosso la 
banda dei quattro, Di Pietro, 
Grillo, Travaglio e Santoro, invece 
di tenerli ambiguamente in caldo 
per tempi peggiori». Non so gli 
altri tre, ma io sono curiosissimo: 
quando mai sono stato in braccio 
a Veltroni, che non ho mai avuto 
il piacere di conoscere; in che 
senso Uòlter dovrebbe 
scrollarmisi di dosso; devo 
preoccuparmi nell'apprendere 
che mi tiene «in caldo», per 
giunta «per tempi peggiori»? 


Seguono i consigli del collega 
Piroso, direttore del TgLa7, che mi 
suggerisce anche il mio prossimo 
scoop. Ha scoperto che l'ex pm è 
indagato su denuncia di un ex Idv 
perché affittava due suoi 
appartamenti al suo partito e 
vuole che me ne occupi perché la 
notizia, a suo dire, è oscurata dal 
regime dipietrista. Spiace 
deluderlo: ma negli ultimi tre 
anni la faccenda è finita in 
copertina una dozzina di volte 
sugli house organ di Berlusconi, 
ne ho scritto più modestamente 
io su l'Unità e se n'è occupato 
soprattutto il Tribunale di Roma: 
tutto archiviato, nada de nada. E 
comunque, avendo Piroso a 
disposizione un tg e un talk show, 
potrebbe tornare lui sul tema, 


magari allargandolo agli immobili 
passati dalla Telecom di 
Tronchetti Proverà alla Pirelli Re 
di Tronchetti Proverà, almeno ora 
che Tronchetti Proverà non è più 
il suo editore. In fondo è un 
giornalista anche lui: o devo fare 
tutto io? L'ultima lezione di 
giornata viene da Giuseppe 
D'Avanzo. Tre giorni fa scrive che 
«il legale di Aiello dice di aver 
saputo dal suo assistito che Aiello 
ha pagato l'albergo a Marco». 

Cioè a me. Ieri il legale di Aiello gli 
scrive di non avergli mai parlato. 
D'Avanzo risponde: «Il ricordo di 
Aiello è stato raccolto da fonti 
vicine all'inchiesta». Wow! Fonti 
vicine all'inchiesta. Magari le 
fonti del Clitumno. O forse le 
fonti Fiuggi. Anzi, fuggi-fuggi. 
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w 1 ft 1 /l\\li per i provvedimenti che verranno portati 

Id UJJ IrLJkjlJ mercoledì al Consiglio dei ministri 

Si ipotizzano risparmi del 20 per cento 
Sugli statali braccio di ferro Sacconi-Brunetta 
Moody’s: sì agli sgravi se legati alla produttività 


Per lei e straordinari rispunta il taglia spese 

Allo studio una riedizione del bonus bebé. Previsto un impegno complessivo tra i 4 e i 6 miliardi 


M di Bianca Di Giovanni / Roma 

BUCHI Rispunta il taglia spese come coper¬ 
tura della manovra fiscale da circa 5 miliardi 
della settimana prossima. Meno risorse per i 
ministeri, già ampiamente taglieggiati dal go- 


MISURE IN CANTIERE 


Tutto nelle mani 
degli imprenditori 


/Roma 


verno Prodi. Questo 
sulla carta. Copertura 
contabilmente inecce¬ 
pibile, con un taglio li- 

neare del 20% ma la cassa correrà 
lo stesso: le amministrazioni han¬ 
no bisogno di carta, luce, automo¬ 
bili. Potranno risparmiare un po', 
ma alla fine spenderanno. Sospesi 
anche i programmi di spesa delle 
amministrazioni, quelli varati 
con la Finanziaria. Anche qui: 
quanto durerà lo stop? «Buchi» in 
vista quindi, per finanziare lo sgra¬ 
vio sugli straordinari (al 10%) e 
Fabolizione dellTci sulla prima ca¬ 
sa, che si estenderebbe anche a 
box e cantine di pertinenza. E al 
menù di interventi sembra ag¬ 
giungersi anche il bonus bebé, so¬ 
prattutto dopo Fintervento del Pa¬ 
pa. L'impegno complessivo potrà 
variare tra i 4 e i 6 miliardi. 

Sugli sgravi è intervenuta ieri 
l'agenzia Moody's, ricordando co¬ 
me l'Italia abbia di tonte due sfi¬ 
de: la crescita e la riduzione del de¬ 
bito. Gli sgravi servono, ma solo 
se legati alla produttività, una vo¬ 
ce in cui il Paese è agli ultimi posti 
in Europa. Quanto alFIci, il capo¬ 
conomista per FEuropa delFagen- 
zia è stato chiaro: non ci saranno 


problemi finanziari per i Comuni 
se venanno rimborsati. Resta il fat¬ 
to che gli enti locali perderanno 
comunque la disponibilità del- 
Funica imposta gestita diretta- 
mente. Esattamente il contrario 
del federalismo tanto richeisto dal¬ 
la lega. Sul tonte fiscale Sacconi si 
augura anche il ritorno delle dedu¬ 
zioni (sconto sulla base imponibi¬ 
le) al posto delle detrazioni (scon¬ 
to sulla tassa) reintrodotte da pro¬ 
di. Un sistema che rende più diffi¬ 
cile la progressività, ma che alleg¬ 
gerirebbe il prelievo degli enti lo¬ 
cali. 

AlFEconomia i tecnici sono al la¬ 
voro per reperire le risorse. Oltra ai 
tagli restano tra le ipotesi maggio¬ 
ri tasse a banche e petrolieri, come 
ha detto in Tv Giulio Tremonti. 
Tra le indiscrezioni c'è chi azzarda 
una maggiorazione sulFIrap, chi 
un ampliamento della base impo¬ 
nile, con una stretta sulla deduci- 
bilità degli interessi passivi. An¬ 
che se gli interessi passivi per un 
istituto di credito sono costi opera¬ 
tivi. In ogni caso le indiscrezioni 
che trapelano sembrano molto 
più caute degli annunci televisivi 
del ministro. Tremonti, incon¬ 
trando i sottosegretari Giuseppe 
Vegas (Finanziaria), Luigi Casero 
(demanio e Territorio), nicola Co¬ 
sentino (personale), Alberto Gior- 
getti (Monopoli e giochi) e Danie¬ 


le Molgora (federalismo), ha chia¬ 
rito che qualsiasi intervento sarà 
discusso con gli istituti di credito. 
Anche Maurizio Sacconi vuole 
parlare prima con i sindacati: non 
ha intenzione di urtare la loro su¬ 
scettibilità. Per questo ha ingaggia¬ 
to un braccio di feno con Renato 
Bmnetta sul pubblico impiego. Il 
ministro del Lavoro vorrebbe in¬ 


cluderlo negli sgravi, Bmnetta 
vuole «salvare» solo il comparto 
della sicurezza, collegando Finter¬ 
vento al decreto anti-rom. Trop¬ 
po presto per dire chi ha vinto: la 
«bozza» del decreto sarà pronta 
solo lunedì. Sta di fatto che la sola 
sicurezza costa circa 300 milioni, 
con tutto il resto si aniva a un mi¬ 
liardo. Le indiscrezioni conferma¬ 


no l'intenzione di pone un tetto 
di reddito tra i 35 e i 40mila euro 
annui per i salari da incentivare 
con la cedolare secca al 10% sulle 
parti variabili. Lo sgravio dovreb¬ 
be riguardare anche i premi e gli 
incentivi contrattati collettiva¬ 
mente. Ma c'è chi parla anche di 
premi individuali, difficili da ac¬ 
cettare per il sindacato. 


Tutti i lavoratori pubblici, o sol¬ 
tanto la sicurezza? La scelta sarà 
decisiva per la prima mossa del 
governo. Un'esclusione di que¬ 
sto tipo avrebbe conseguenze 
pesantissime più nella società 
che nelle aule della corte costitu¬ 
zionale. Si immagini come si po¬ 
tranno sentire gli infermieri di 
un ospedale pubblico rispetto 
ai loro colleghi del privato. Op¬ 
pure gli insegnanti della scuola 
pubblica rispetto a quella priva¬ 
ta. Altro che valorizzazione del 
merito: ha molto il sapore della 
punizione e basta. 

Ma l'operazione straordinari 
che Berlusconi ha avviato (con 
il plauso della Confindustria) 
ha anche altri aspetti molto pe¬ 
ricolosi. Prima di tutto la defini¬ 
zione dello straordinario è mol¬ 
to sfuggente. La quota potrebbe 
allargarsi molto. Per esempio ba¬ 
sterebbe assumere part-time e 
poi consentire straordinari. Per 
le casse pubbliche sarebbe una 
sciagura. 

La misura rischia anche di peg¬ 
giorare il clima nei luoghi di la¬ 
voro. Chi decide come affidare 
le ore di straordinario. Chi deter¬ 
mina la distribuzione dei benefi¬ 
ci? Se si esce dalla contrattazio¬ 
ne collettiva, la discrezionalità 
sarà tutta affidato nelle mani 
del datore di lavoro. Insomma, 


tutto il potere al capo. E sarà un 
potere molto più forte di prima, 
visto che il vantaggio è maggio¬ 
re (e tutto a spese dello Stato). 
«Sicuramente è una misura che 
aumenta la discrezionalità e 
che rafforza il principio gerar¬ 
chico - spiega Beniamino Lapa- 
dula della Cgil - La direzione 
contraria a quella in cui va Fin- 
novazione dei processi legata al¬ 
le nuove tecnologie. Oggi si pri¬ 
vilegia il lavoro di squadra, la 
formazione. Invece puntando 
tutto sullo straordinario i più fi¬ 
dati avranno i vantaggi e gli al¬ 
tri saranno messi ai margini». 

I confederali intanto puntualiz¬ 
zano che il provvedimento sul¬ 
la detassazione delle parti varia¬ 
bili del salario che sta mettendo 
a punto il governo «non produr¬ 
rà effetti» per la categoria dei 
quadri dirigenti «ai quali oggi 
non viene riconosciuta la pre¬ 
stazione straordinaria». «Rite¬ 
niamo la detassazione degli stra¬ 
ordinari un provvedimento di 
dubbia utilità per i quadri - spie¬ 
gano - non esiste un limite 
alLorario dei quadri poiché la 
loro prestazione è comparata 
dalla legge nazionale a quella 
della proprietà e per questo 
esclusa dai limiti delLorario san¬ 
citi dalle direttive europee». 

b. di g. 



Il ministro dell’Economia Giulio Tremonti Foto Ansa 


L’INTERVISTA 


LEONARDO DOMENICI 


Per il presidente Arici non si può tornare al sistema dei trasferimenti 


«Serve un vero federalismo fiscale» 


■ di Osvaldo Sabato / Firenze 


«Mi auguro che non ci 
sia più la logica delle I 
randellate ai comuni» I 
dice Leonardo Dome- L 
nici, presidentedell'An- le 
ci e sindaco di Firenze. 

«Sarebbe bene che si fi- | 
nisse di considerare i 
comuni come una fonte di sperpero del de¬ 
naro pubblico» osserva Domenici. Prendia¬ 
mo Liei. «È grazie a quei soldi che le ammini¬ 
strazioni locali garantiscono i servizi ai citta¬ 
dini» precisa il presidente dell'Anci. Come 
dire che per i comuni sarà un salasso se il go¬ 
verno non compenserà il mancato gettito 
dellTci. «Devo anche dire però che è difficile 
trovare dei sindaci, che in linea di principio 
difendano questa imposta» afferma il sinda¬ 
co Domenici. 

Di questi tempi poi... 

«Non è popolare in questo momento difen¬ 
dere tasse e tassazioni, specie una imposta co¬ 
me Liei. Ma soprattutto nella economia del¬ 
la fiscalità comunale Liei è una imposta che 
noi avvertiamo come un tributo maturo, 
quindi già ampiamente utilizzato come un 
tributo rigido, che non registra, per esempio, 
l'andamento del reddito in una determinata 
realtà territoriale e può dare luogo sul piano 
delle aliquote a variazioni marginali. Quindi 
in questo senso il fatto che si vada al supera¬ 
mento dellTci sulla prima casa, non è negati¬ 
vo e non è da considerarsi una sorpresa». 

I sindaci però devono sempre capire 
come risponderà il governo al mancato 
gettito dell’lci e quali sono le prospettive 
per il futuro. 

«Nell'immediato noi abbiamo ricevuto rassi¬ 
curazioni piuttosto ampie e chiare, circa il 
fatto che non vi sarà un mancato gettito per 
i comuni italiani. In pratica il governo Berlu¬ 
sconi cosa intende fare: vuole mantenere la 
base normativa del governo Prodi escluden¬ 
do da questo beneficio gli alloggi di lusso, le 
ville, i castelli. Tanto per capirci. Ma vuole 
portare lo sgravio dal 40%, che prevedeva 


Prodi, al 100%. È questo il punto fondamen¬ 
tale». 

Con quali conseguenze per i comuni? 

«A questo punto, devono fare in modo che 
il mancato gettito derivante da questo azze¬ 
ramento dellTci, possa essere compensato 
in qualche modo. In questo senso noi abbia¬ 
mo ricevuto le garanzie, che nel decreto che 
il governo dovrebbe approvare mercoledì 
prossimo, sia prevista anche la copertura a 
compensazione». 

Se il governo non manterrà le promesse 
fatte all’Anci? 

«Noi al momento sappiamo che la compen¬ 
sazione aniverà. Questo è il risultato degli in¬ 
contri che ho avuto anche con il ministro 
Tremonti». 

Si era parlato dell’aggiornamento e della 


PANORAMA 

Un quarto degli italiani 
dichiara reddito zero 

Un italiano su quattro dichiara 
reddito zero al fisco. Delle 
39.977.386 dichiarazioni presentate 
nel 2005, ben 9.659.121, ovvero il 
24,16%, indicano un imponibile nul¬ 
lo. Di questi meno della metà sono i 
cosiddetti incapienti e quelli che rica¬ 
dono nella «no tax area», cioè con 
redditi inferiori a 7.500 euro. E gli al¬ 
tri? Fra loro - secondo un servizio di 
Panorama - ci sono anche imprendi¬ 
tori e professionisti abili nello sfrutta¬ 
re tutte le possibilità offerte dalla leg¬ 
ge per non pagare le tasse. In testa al¬ 
le catgorie a reddito zero troviamo 
agricoltori, coltivatori e allevatori. Se¬ 
guono avvocati, proprietari di bar, in¬ 
termediari, trasportatori, ristoratori, 
barbieri e gestori di istituti di bellezza. 


riorganizzazione dei catasti con la 
competenza che sarebbe stata 
trasferita ai comuni. A che punto siamo? 

«Ci sono ancora problemi e lentezze, ci so¬ 
no dei ricorsi al Tar, mi risulta che ci siano 
sentenze del Tar del Lazio che mettono in di¬ 
scussione, non tanto il passaggio dei catasti 
ai comuni, ma il modo con cui avviene e la 
valutazione degli estimi catastali. Però que¬ 
sti sono aspetti tecnici facilmente superabili. 
Il problema è un altro...». 

Cosa la preoccupa come presidente dei 
sindaci italiani? 

«Noi non possiamo accettare che una volta 
superata Pici si torni poi ad un sistema basa¬ 
to sostanzialmente sulla finanza derivata 
con i trasferimenti di risorse dal centro alle 
realtà locali. Questo sarebbe clamorosamen¬ 
te contraddittorio con l'obiettivo di questo 
governo e la maggioranza circa il federali¬ 
smo fiscale, che invece significa il contrario. 
Noi cosa diciamo: dato che il governo vuole 
azzerare subito l'Ici, per tenere fede ad un im¬ 
pegno preso in campagna elettorale, la com¬ 
pensazione nei termini deve essere evidente¬ 
mente soltanto una scelta transitoria e a bre¬ 
ve termine. Bisogna che questa situazione 
non si protragga oltre un paio d'anni. In que¬ 
sto periodo dobbiamo mettere a punto una 
riforma, che vada nel senso dell'attuazione 
dell'articolo 119 della Costituzione. Noi le 
idee le abbiamo le tireremo fuori al momen¬ 
to opportuno, vedremo quale sarà la rispo¬ 
sta del governo e soprattutto del Parlamen¬ 
to, che poi dovrà approvare la riforma». 

I rapporti tra l’Anci e il passato governo 
Berlusconi sono stati burrascosi. Ora il 
clima è cambiato? 

«Devo dire che c'è una differenza rispetto al 
2001, che si manifesta con una maggiore 
consapevolezza dei problemi, una maggiore 
pmdenza nell'affrontarli e una maggiore vo¬ 
lontà, almeno dichiarata, poi vedremo nei 
fatti, di coinvolgimento e collaborazione 
con le autonomie locali. Questo è ciò che ho 
ricavato negli incontri con alcuni ministri, 
ultimo quello di mercoledì con il ministro 
Maroni». 
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Aveva denunciato il clan: 
vendetta di sangue dei Casalesi 

Agguato di camorra a Castelvolturno: l’uomo aveva fatto arrestare 
per tentata estorsione 5 affiliati. «Un altro segnale a chi si ribella» 


■ di Massimo Solatii / Roma 


HA PAGATO CON LA MORTE la sua scel¬ 
ta di coraggio. Ha pagato col sangue quella 
denuncia presentata sette anni fa contro gli 
estorsori di “Cicciotte e’ mezzanotte”, alias 


Francesco Bidognet- 
ti uno dei capi del 
clan dei Casalesi, e 
l'affronto di testimo- 

niare in aula nel processo contro 
cinque degli uomini che taglieg¬ 
giavano la sua scuola guida. Per 
questo ieri Domenico Noviello 
ha trovato ad attenderlo lungo 
la strada che porta a Baia Verde, 
frazione di Castel Volturno, due 
sicari dei clan armi in pugno. 
L'uomo, sessantacinque anni, 
ha provato a scappare abbando¬ 
nando la macchina ma i killer lo 
hanno raggiunto e massacrato. 
Venti colpi calibro 38 e calibro 
9, prima di quello finale alla nu¬ 
ca. Un'esecuzione, l'ennesimo 
messaggio che i Casalesi hanno 
inviato a tutto il Casertano. Chi 
parla muore, chi sgarra paga. 


Come Pietro Russo, l'imprendi¬ 
tore che anni fa fondò assieme a 
Tano Grasso l'unica associazio¬ 
ne antiracket attiva nel caserta¬ 
no. Russo negli anni scorsi ha 
più volte denunciato i tentativi 
di estorsione dei clan Casalesi e 
Beiforte, e per questo da tempo 
vive sotto scorta. Protetto, ma 
non abbastanza per essere al si¬ 
curo. Tre giorni fa qualcuno ha 
dato alle fiamme la sua azienda 
che produce materassi a Santa 
Maria Capua Vetere. Il buio, le 
fiamme, e chi vuole intendere 

Domenico Noviello 
aveva avuto la «faccia» 
di andare in tribunale 
contro i 5 taglieggiatori 
della sua autoscuola 


intenda. Chi non capisce, chi si 
ostina, gli infami che parlano, 
pagano col sangue. Il proprio o 
quello dei parenti. È il caso di Do¬ 
menico Bidognetti, uno dei boss 
dei Casalesi. Arrestato ha deciso 
di saltare il fosso e, assieme ad 
Anna Carrino (moglie del gran¬ 
de capo Francesco Bidognetti, 
"Cicciotte e' mezzanotte") ha 
iniziato a vuotare il sacco facen¬ 
do anestare in pochi giorni oltre 
cinquanta uomini del clan. Un 
affronto che i Casalesi non han¬ 
no potuto tollerare. E quindici 
giorni fa hanno lavato col san¬ 
gue uccidendo Umberto Bido¬ 
gnetti, padre di Domenico e zio 
di Francesco. Due uomini lo 
hanno aspettato vicino alle stal¬ 
le della sua azienda bufalina di 
famiglia e lo hanno freddato. 
Dodici colpi d'arma fuoco, poi 
l'ultimo alla nuca. Come per Do¬ 
menico Noviello. E due settima¬ 
ne fa come ieri nessun testimo¬ 
ne per l'ultimo capitolo di un li¬ 
bro di sangue, paura e silenzio. 
Come quello che la madre di Do¬ 
menico Bidognetti, vedova da 
due settimane, ha chiesto al fi¬ 
glio con una lettera pubblicata 
dall Mattino tre giorni fa. «Dome¬ 
nico - ha scritto Angela Pagano 
dopo aver visto alla tv il figlio 
che annunciava di voler conti¬ 
nuare la sua collaborazione con 


gli inquirenti - è facile comparire 
in televisione, è facile scrivere 
sui giornali, ma è difficile vivere 
giorno per giorno quando ti ac¬ 
corgi che intorno a te c'è solo bu¬ 
io e paura. Ho capito che non 
vuoi bene alla famiglia e pensi 
solo a te stesso, non ti riconosco 
più. Ho letto che hai confessato 
di aver commesso tanti omicidi, 
ora basta! Non continuare a ucci¬ 
dere. È facile pentirsi come hai 
fatto tu, lasciando noi nell'infer¬ 
no e nel dolore. Quanto male 
mi stai facendo - proseguiva la 
donna - Pensa soltanto che i fu¬ 
nerali di tuo padre sono stati ce¬ 
lebrati come se fosse stato un de¬ 
linquente. Il male che tu hai fat¬ 
to non lo possiamo pagare noi». 
«Lasciaci in pace - era la conclu¬ 
sione della donna - e cerca di fini¬ 
re i tuoi giorni nel silenzio rispet¬ 
toso. Sono rimasta sola con tanti 
ricordi, tombe davanti alle quali 
piangere». 


Viveva protetto ma 
non è bastato 
15 giorni fa ucciso 
il padre di un pentito 
della «famiglia» 



Carabinieri sul luogo dell’agguato a Castelvolturno, sul litorale casertano Foto Ansa 

Sedicenne, fu strangolato dalla mafia 
La procura: revisione del processo 


■ Due omicidi, risalenti al 1998, 
per un solo errore giudiziario. Vit¬ 
time un commerciante di Gela, 
Orazio Sciascio, che aveva osato ri¬ 
bellarsi a un tentativo di rapina e 
un lóenne, Fortunato Belladon¬ 
na, dedito più che altro al furto di 
motorini, sospettato di essere l'au¬ 
tore del delitto del commerciante. 
Ora è la stessa Procura di Caltanis- 
setta che chiede la revisione del 
processo. Ieri mattina gli atti sono 
stati trasmessi alla Procura di Cata¬ 
nia. Un errore giudiziario, come 


hanno ammesso il procuratore di 
Caltanissetta Sergio Lari e il sosti¬ 
tuto procuratore della Dda Anto¬ 
nino Patti. Per i due omicidi sono 
stati condannati all'ergastolo un 
collaborante di giustizia, Rosario 
Tmbia e Felice Marco Eros Turco. 
Il commerciante venne ammazza¬ 
to - secondo le rivelazioni dei pen¬ 
titi Emanuele Terlati e Nunzio Li¬ 
cata - da Salvatore Collura e Salva¬ 
tore Rinella, entrambi di 29 anni 
(raggiunti ieri da ordini di custo¬ 
dia), senza che Cosa nostra ne fos¬ 


se a conoscenza. Nel momento in 
cui il numero uno di Cosa nostra 
di Gela, Daniele Emmanuello 
chiese spiegazioni ai suoi uomini, 
si ritenne che ad uccidere il com¬ 
merciante fosse stato Fortunato 
Belladonna. Il ragazzino venne 
strangolato con un panno di dai¬ 
no infilato nella gola, il suo corpo 
bmciato. Per questo omicidio so¬ 
no stati raggiunti da ordini di cu¬ 
stodia cautelare Massimo Billizzi e 
Gianluca Gammino, già detenuti 
per altri reati. 


«Prima l’hanno picchiata, poi strangolata». Così è morta Lorena 

Ma l’autopsia non ha chiarito se la ragazza fosse incinta, come dicono gli assassini. Oggi i funerali nella chiesa madre di Niscemi 


■ di Saverio Lodato / Niscemi 


«SONO ENTRATO nell Ar¬ 
ma dei carabinieri a 19 anni. 
Oggi, che ne ho compiuti 
53, posso dire di avere tra¬ 
scorso una delle giornate 
peggiori della mia vita. Ho 

sempre lavorato in queste zone, 
ma pur avendo assistito a decine e 
decine di autopsie non mi era mai 
capitato un corpo di una ragazzi¬ 
na di 14 anni». Parla il comandan¬ 
te della stazione dei carabinieri di 
Niscemi, il luogotenente Salvato¬ 
re Tigano, dopo avere assistito al¬ 
l'autopsia della povera Lorena. Ve¬ 
do uscire dalla sua stanza proprio 
il padre di Lorena, Giuseppe Cul¬ 
traro. Ha appena ricevuto il foglio 
diagnostico in cui vengono elen¬ 
cati luogo del decesso, causa della 
morte, mezzi che l'hanno deter¬ 
minata, perché sia registrata al Co¬ 
mune. Il padre si rigira il foglio fra 
le mani, ormai un'inutile formali¬ 
tà burocratica. Mi conferma che i 


funerali saranno oggi, alle 15, nel¬ 
la Chiesa Madre; officerà il parro- 
co di Niscemi, Rosario Mallia, ma 
forse ci sarà anche il vescovo di 
Piazza Armerina. 

Comandante, cosa ha consentito 
di accertare l'autopsia? «Che Lore¬ 
na è morta per strangolamento. I 
segni violacei sul collo parlano 
chiaro. Non possiamo dire però se 
fosse incinta. Il medico legale, 
Francesca Berlich, dice che l'utero 
non appare ingrossato: se era in¬ 
cinta, lo era già da meno di tre me¬ 
si. Ora bisognerà fare altri esami. 
Ma credo che la relazione sull'au¬ 
topsia arriverà molto prima, an¬ 
che perché bisogna definire i capi 
di imputazione a carico di Dome¬ 
nico, Giuseppe e Alessandro». 

I tre devono rispondere di violen¬ 
za carnale, omicidio, occultamen¬ 
to del cadavere, con l'aggravante 
della premeditazione, di avere agi¬ 
to in più persone, della particolare 
efferatezza. Ma se Lorena fosse in¬ 
cinta a quei reati si aggiungerebbe 
anche l'infanticidio. I genitori di 
Lorena, pur essendo un loro dirit¬ 


to, hanno preferito non presenzia¬ 
re all'autopsia. E hanno fatto be¬ 
ne. «Il corpo - spiega il luogote¬ 
nente Tigano - è in avanzato stato 
di putrefazione. Purtroppo del vi¬ 
so sorridente di Lorena resta solo 
una maschera nera. La Tac ha con¬ 
sentito di escludere sia proiettili 
sia fratture ossee. Il lancio del cor¬ 
po nel pozzo è stato attutito dal¬ 
l'acqua. Poi sono stati prelevati tre 
tamponi per stabilire con chi Lore¬ 
na, prima di morire, ebbe rappor¬ 
ti». L'autopsia è durata 5 ore; con 
il comandante dei carabinieri, il 
maresciallo Gianluca Ortoleva, 
due tecnici specializzati, un anato- 
mopatologo. 

Intanto, assicura il carabiniere, «le 
nostre indagini continuano. Ieri 

Parla il comandante 
della stazione 
dei carabinieri: 
quei ragazzi distratti 
e sfottenti... 


sera abbiamo effettuato alcune 
perquisizioni. Cercheremo di ve¬ 
dere se i tre che uccisero Lorena 
conservassero, in un loro compu¬ 
ter, foto o video dei loro incontri, 
prima del giorno del delitto. È ve¬ 
rissimo che è stata una amica di 
Lorena, 12 anni, a fornirci infor¬ 
mazioni preziose. Non solo il fat¬ 
to che l'accompagnò in farmacia 
a comprare il kit per il test di gravi¬ 
danza. Ma anche, prima della sco¬ 
perta del corpo, per l'individuazio¬ 
ne della cosiddetta "casa del non¬ 
no" dove i ragazzi erano soliti an¬ 
dare... Ho ascoltato questa ragazzi¬ 
na di dodici anni per giorni e gior¬ 
ni... un'ora... un'ora... un'ora... in 
caserma e a casa sua, sempre con 
la madre, come impone la legge 
per i minori. Lei ha collaborato 
sin dal primo momento, come la 
madre. Intanto perlustravamo 
campagne e casolari, ispezionava¬ 
mo vasche, pozzi artesiani, nel 
raggio di un paio di chilometri da 
Niscemi. Ma eravamo convinti 
che Lorena fosse tenuta rinchiu¬ 
sa, ancora viva, in qualche casola¬ 
re. Tutto potevamo pensare me¬ 
no che l'avessero gettata in un 


pozzo. Un giorno ho chiesto alla 
ragazzina se qualche parente dei 
tre ragazzi avesse una casa in cam¬ 
pagna. Così è stata lei, sempre con 
la madre, a salire sulle nostre auto 
per accompagnarci alla "casa del 
nonno"... Niente da fare, non sal¬ 
tò fuori nulla di particolare. Tor¬ 
nammo in caserma. E pochi mi¬ 
nuti dopo si presentò il vecchietto 
per denunciare il rinvenimento 
di un corpo a cento metri da quel¬ 
la casa... ». Il resto è noto. 

E gli interrogatori dei ragazzi? «In 
caserma c'erano padri madri e 
zìi... Loro sentivano le urla stra¬ 
zianti dei genitori. Più di un paren¬ 
te, in quei lunghi giorni, è stato 
condotto al pronto soccorso per 
svenimenti e crisi. Loro invece era¬ 
no distratti, disinteressati e, in 
qualche caso, persino sfottenti... 
Quando furono costretti ad am¬ 
mettere tutto, a confessare, si era¬ 
no fatte le tre di notte... Era ormai 
il 14 maggio. Uno dei tre se ne 
uscì con la frase che qualche gior¬ 
nale ha riportato: "Vi ho detto tut¬ 
to. Ora posso andare?". "Non pro¬ 
prio", ho dovuto rispondere. Li ab¬ 
biamo ammanettati tutti e tre. E 


Le mani sugli appalti per le mense, Genova nella bufera 

Sei indagati. Il sindaco Vincenzi: la gara ancora non è stato bandito. Perquisizioni in Comune dopo le notizie di stampa 


■ / Roma 


Sarebbero iscritti a vario titolo 
sul registro degli indagati per tur¬ 
bativa d'asta, cormzione e (solo 
tre di essi) anche per associazio¬ 
ne per delinquere, gli assessori 
comunali Massimiliano Moretti- 
ni e Paolo Striano, l'ex dirigente 
delle finanze della Regione Giu¬ 
seppe Profiti (docente universita¬ 
rio e dirigente pubblico, uomo 
di fiducia della Curia genovese 
tanto da essere stato vicepresi¬ 
dente dell'ospedale Galliera, pre¬ 
sieduto dall'arcivescovo di Ge¬ 
nova e proiettato dalla Regione 
Liguria alla presidenza dell'ospe¬ 
dale Bambin Gesù di proprietà 
del Vaticano), il portavoce del 


sindaco Stefano Francesca, oltre 
agli ex consiglieri comunali dei 
Ds Claudio Fedrazzoni e Massi¬ 
mo Casagrande e all'imprendito¬ 
re piemontese Roberto Alessio, 
titolare dell'azienda del vercelle¬ 
se «Alessio Carni». Quello che 
emergerebbe dagli elementi in¬ 
vestigativi, raccolti anche con 
numerose intercettazioni telefo¬ 
niche ed ambientali, sarebbe un 
comitato d'affari finalizzato ad 
ottenere gli appalti delle mense 
del Comune, dove l'ente locale 
risulta essere parte lesa. Si parla 
di un giro di affari da milioni di 
euro. 

La notizia, data in prima battuta 


da Dagospia, e riassunta in una 
ventina di righe su Panorama di 
ieri (priva di nomi e cognomi) 
potrebbe aver costretto la magi¬ 
stratura ad avviare nella giorna¬ 
ta di ieri le perquisizioni a Palaz¬ 
zo Tursi (sede del Comune di Ge¬ 
nova) e negli uffici degli altri in¬ 
dagati. L'inchiesta, avviata dal 
pm Francesco Pinto nel 2006, co¬ 
me costola di un'altra indagine, 
sarebbe riferita ad appalti del 
2005. Ma si presume che accordi 
fossero in corso per nuove aggiu¬ 
dicazioni. 

La sindaco di Genova Marta Vin¬ 
cenzi, cui assessori e portavoce 
hanno rimesso immediatamen¬ 
te le deleghe, ha convocato una 
conferenza stampa nel pomerig¬ 


gio di ieri spiegando come nella 
nuova legislatura non sia stato 
bandito alcun appalto per le 
mense e per il nuovo si stanno 
definendo le procedure. 

Tra l'altro, ha aggiunto, «in forte 
discontinuità col passato è stata 
intrapresa una revisione di tutte 
le attività legate agli appalti ed 
in particolare al settore delle 
mense dando il compito a diri¬ 
genti tecnici di assumere le deci¬ 
sioni svincolando la parte politi¬ 
ca da quella tecnica e assicuran¬ 
do un avvicendamento comple¬ 
to negli incarichi di tutti coloro 
che si occupano di appalti. Pur¬ 
troppo - ha concluso - la ricadu¬ 
ta politica di questa inchiesta è 
tutta su di noi. Non posso che di¬ 


spiacermene. Essendo il tempo 
galantuomo ed avendo questa 
amministrazione buone gambe, 
credo che non si possa non supe¬ 
rarla. La sensazione che rimane 
è un po' quella di una gran vo¬ 
glia di attaccarci da tutte le parti, 
ma non bisogna cascare in que¬ 
sto vittimismo. È bene respinge¬ 
re questa tentazione, Del cam¬ 
biamento inteso come riacquisi¬ 
zione da parte del Comune di 
una forte credibilità ho fatto 
una bandiera». La sindaco ha 
poi voluto chiarire che nè Stria¬ 
no, Morettini (che nel 2006 era¬ 
no consiglieri comunale senza 
alcuna delega assessorile) o Fran¬ 
cesca hanno mai avuto alcun 
possibile molo negli appalti. 


con tre macchine li abbiamo tra¬ 
sferiti al Centro di prima acco¬ 
glienza di Catania... Cosa dissero 
durante il tragitto? Assolutamen¬ 


te nulla. Dopo pochi minuti tutti 
e tre si addormentarono e comin¬ 
ciarono a mssare... ». 

saverio.lodato@virgilio.it 
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IN 800 PIAZZE LA PASTA ANTIMAFIA CHE AIUTA GLI ANZIANI „f 


I VOLONTARI DI AUSER TI INVITANO A 
RISCOPRIRE IL PIACERE DI UNA BUONA 
AZIONE. IN OLTRE 800 PIAZZE ITALIANE, 
SARÀ POSSIBILE TROVARE LA PASTA 
BIOLOGICA PRODOTTA DA ALCE NERO IN 
COLLABORAZIONE CON LA COOPERATIVA 
PLACIDO RIZZOTTO - LIBERA TERRA CHE 
OPERA SULLE TERRE STRAPPATE 
ALLA MAFIA. IL RICAVATO SERVIRÀ 
A FINANZIARE LE ATTIVITÀ DEL 
FILO D'ARGENTO AUSER, 

IL TELEFONO AMICO DEGLI ANZIANI 
CHE COMBATTE SOLITUDINE ED 
EMARGINAZIONE. NON PERDERE 
LA MIGLIORE OCCASIONE DI 
DIMOSTRARE DI CHE PASTA SEI FATTO. 



[HUi -. ' 1 ^ HHI 

■fìh "Tìl 
J ABBIAMO L 
BISOGNO DI 
TUTTO IL TUO 
CALORE. 


NUMERO VERDE 

800.995.988 

(chiamata gratuita senza scatto alla risposta) 

PER CONOSCERE LE PIAZZE 
INFORMATI SU WWW.AUSER.IT 


II) 



Via Nizza 154, 
00198 Roma 
tei. 06/8440771 
fax 06/84407777 
nazionale@auser.it 
www.auser.it 

a user 

fliHhlHI 



Con il tuo 5x1 00(7 
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Il tuo 5 per mille ad Auser, significa 
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che ogni giorno offriamo agli anziani che si 
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«Vi assicuro che quella 
palestinese è la questione 
più importante della nostra 
nazione islamica» 



PIANETA 


«La Palestina è nostra 
e gli israeliani sono invasori 
e occupanti che devono 
essere combattuti» 


Osama: neanche un palmo dì terra a Israele 

Bin Laden ricorda 60 anni dello Stato ebraico con un messaggio sul web: «Continueremo la guerra 
santa contro gli israeliani e i loro alleati». Duro attacco all’Unifil perché protegge gli ebrei e non il Libano 


di Umberto De Giovannangeli 


NON È VOLUTO MANCARE alle celebra¬ 
zioni dei sessantanni di Israele. Dopo Geor¬ 
ge W.Bush, Osama Bin Laden. Il capo di Al 
Qaeda si fa vivo con un nuovo messaggio au¬ 


dio diffuso da un sito 
Internet legato alla ga¬ 
lassia jihadista. Nel 
messaggio, Bin La- 

den incita a continuare la lotta 
contro lo Stato ebraico e a non 
cedere nemmeno un centime¬ 
tro di terra palestinese. «Conti¬ 
nueremo, Dio permettendo, la 
lotta contro gli israeliani e i loro 
alleati... e non cederemo un sin¬ 
golo centimetro di Palestina fi¬ 
no a quando d sarà anche un so¬ 
lo musulmano sulla terra», affer¬ 
ma il capo di Al Qaeda. Nel suo 
discorso il «miliardario del terro¬ 
re» saudita si rivolge in partico¬ 
lare ai popoli occidentali, accu¬ 
sando i media di fare cattiva in¬ 
formazione sul conflitto ara¬ 
bo-israeliano, con posizioni 
troppo di parte e a favore di Isra¬ 
ele. NelPesortare i musulmani a 
combattere in difesa della Pale¬ 
stina, Bin Laden imputa ai Paesi 
occidentali la «colpa» di essere 
alleati di Israele e di avere invia¬ 
to tmppe nel sud del Libano so¬ 
lo per difendere lo Stato ebrai¬ 
co. 

«In nome di Allah il Clemente, 
il Misericordioso, mi rivolgo ai 
popoli occidentali in generale - 
esordisce Bin Laden - La pace 
sia su chi segue la retta via. Vi 
parlo oggi per mettervi a cono¬ 
scenza di una delle ragioni del 
più importante conflitto che in¬ 
teressa la nostra civiltà e la vo¬ 
stra e che riguarda la questione 
palestinese. Questa battaglia 
scalda la vostra politica e qui vi 
assicuro che quella palestinese 
è la questione più importante 
della nostra nazione islamica. 
Questa è stata una delle cause 
che hanno spinto i 19 uomini li¬ 
beri a colpire gli ebrei e i loro al¬ 
leati. È da qui che sono venuti i 
fatti dell'11 settembre e dico a 
coloro che vogliono sapere la 
verità sulla questione palestine¬ 
se di ascoltarmi». Quello del ca¬ 
po di Al Qaeda è un proclama 
che spazia dalla storia alla politi¬ 
ca, dalla religione alla propagan¬ 
da mediatica. «Gli ebrei festeg¬ 
giano per i 60 anni di Israele 
con la partecipazione dei capi 
di Stato occidentali e queste fe¬ 
ste provano molte cose impor¬ 
tanti - sentenzia Bin Laden -. Vi 
parlerò di tre questioni in parti¬ 
colare. La prima: questo prova 


che prima degli ultimi 60 anni 
non esisteva Israele, che è stato 
sottratto con le armi ai palesti¬ 
nesi. Questa terra è nostra e gli 
israeliani sono invasori e occu¬ 
panti che devono essere com¬ 
battuti. Secondo: questo fatto 
dimostra che la maggior parte 
dei vostri media vi ha racconta¬ 
to il falso per 60 anni su questo 
tema. Hanno cambiato i fatti, 
facendo apparire gli ebrei inva¬ 
sori e occupanti come se fossero 
delle vittime. Dall'altra parte 
hanno mostrato i palestinesi, 
che sono oppressi nella loro ter¬ 
ra, come dei terroristi». «Questo 
- è la conclusione raggiunta da 
Bin Laden - dimostra la pericolo¬ 
sità dei mezzi di informazione 
più importanti, che hanno un 
grande molo nella falsificazio¬ 
ne della realtà e nella creazione 
di un'opinione pubblica sotto¬ 
messa. Operano come voce dei 
Paesi occidentali che sono en¬ 
trati in guena senza averne dirit¬ 
to. Questo è avvenuto in occa¬ 
sione dell'aggressione all'Iraq 
dopo che sono state costmite le 
falsità del capo della Casa Bian¬ 
ca ed è stata chiara l'influenza 
esercitata dalle lobby sioniste 
che hanno mostrato le cose in 
maniera diversa da quelle che 
erano in realtà». «Terzo: la parte¬ 
cipazione dei capi occidentali ai 
festeggiamenti dei 60 anni di 
Israele dimostra come essi so¬ 
stengano l'occupazione degli 
ebrei sulla nostra terra. Gli occi¬ 
dentali combattono con gli isra¬ 
eliani nella stessa trincea contro 
di noi e lo dimostra il fatto che 
hanno inviato operativamente 
delle tmppe nel sud del Libano 
in difesa degli ebrei». 

La Palestina è al centro del 
Jihad globalizzato. È la minac¬ 
ciosa promessa del capo di Al 
Qaeda: «Continueremo a com¬ 
battere contro gli israeliani - av¬ 
verte Bin Laden e non lascere- 
mo che venga preso un solo pal¬ 
mo di Palestina. Col permesso 
di Allah esistono ancora sul ter¬ 
reno musulmani sinceri. 



L ’immagine video del messaggio di Bin Laden Foto Ap 


USA 


McCain nei guai, disse: 
si deve trattare con Hamas 


NEW YORK Nelle ultime setti- 
mane il senatore dell'Arizona 
John McCain ha più volte pun¬ 
tato l'indice contro il senatore 
deirillinois Barack Obama, suo 
possibile sfidante nella corsa al¬ 
la Casa Bianca, accusandolo di 
volere avviare trattative con Ha¬ 
mas, addirittura di essere il can¬ 
didato favorito dal movimento 
integralista islamico. 
L'argomento potrebbe però ri¬ 
torcersi contro di lui, ora che è 
spuntato il video di un'intervi¬ 
sta rilasciata due anni fa a Sky 
News, durante la quale McCain 
si disse favorevole a sedere al ta¬ 
volo delle trattative con Hamas. 
McCain si era detto convinto 
del fatto che «prima o poi si do¬ 
vrà trattare con loro, sono una 
nuova realtà in Medio Oriente», 
pur comprendendo «l'avversio¬ 
ne che questa amministrazione 
e quelle precedenti hanno avu¬ 
to verso Hamas a causa della vio¬ 
lenza» cui ricorrono. Il senatore 
dell'Arizona rilasciò l'intervista 
nel 2006, quando Hamas vinse 
le elezioni palestinesi. In seguito 
Israele, Usa, Ue e vari Paesi arabi 
e occidentali imposero sanzioni 
sospendendo gli aiuti stranieri. 


L’INTERVISTA Naim Qassem 


di Umberto De Giovannangeli 


«Sono i mezzi 
d’informazione che 
hanno un grande ruolo 
nella falsificazione 
della realtà» 


Hezbollah ha vinto. La media¬ 
zione della Lega Araba ha sanci¬ 
to l'affermazione del partito di 
Dio sciita nel tormentato scena¬ 
rio politico-militare libanese. 
Questa valutazione accomuna 
gli analisti indipendenti a Beimt 
con i più accreditati studiosi del 
mondo arabo occidentali. Ma i 
«vincitori« preferiscono smorza¬ 
re i toni e, per una volta, vestire i 
panni delle «colombe«. È ciò 
che fa in questa intervista a l'Uni¬ 
tà il numero due di Hezbollah, 
la mente politica e operativa del 
movimento che oggi sembra 
dettar legge nel Paese dei Cedri: 
sheikh Naim Qassem, vice segre¬ 
tario generale di Hezbollah. «Bei¬ 
mt - afferma Qassem - non ap¬ 
partiene a una singola fazione e 


facciamo appello perché si met¬ 
ta fine al linguaggio dello scon¬ 
tro. In questa fase è necessario la¬ 
vorare insieme. Lasciamo che il 
popolo faccia da arbitro». Un no¬ 
do cruciale da sciogliere resta 
quello dell'elezione del nuovo 
presidente della Repubblica. An¬ 
che su questo punto, il numero 
due di Hezbollah si mostra con- 


«E positivo che 
anche il nuovo 
ministro degli Esteri 
Frattini voglia 
dialogare con noi» 


ciliante: «Siamo pronti - dice - a 
convergere sulla candidatura del 
generale Suleiman, il cui molo 
di garante dell'unità della Nazio¬ 
ne può essere rafforzato da una 
intesa tra tutte le fazioni per dare 
al Libano un governo di riconci¬ 
liazione dove ogni partito conti 
per ciò che realmente rappresen¬ 
ta». 

Molti osservatori 
concordano nel ritenere che 
Hezbollah esca vincitore 
dalla prova di forza di questi 
giorni. 

«A vincere è stato il Libano che 
si è opposto due estati fa all'ag¬ 
gressione armata di Israele e che 
non intende trasformarsi in una 
terra di conquista dei sionisti né 
in una colonia americana. Ma 
ora è tempo di voltare pagina. 
Siamo in una nuova fase che de- 


TURCHIA Vietata anche la mescita di vino al bicchiere in bar e ristoranti, laici polemici con il governo 


Non si fumerà più come turchi, Ankara mette al bando il tabacco 


Marina Mastroluca 

Non sarà facile% questo lo sa per¬ 
sino chi ha stilato la legge , la¬ 
sciando nelVindistinto la voce 
«sanzioni». Inzeppata in una 
normativa dall'apparenza salu¬ 
tista -e da una sottintesa mora¬ 
le islamica - la Turchia inaugu¬ 
ra due divieti maiuscoli , stante 
le abitudini nazionali: basta 
con il vino e per consolarsi non 
servirà una sigaretta, da lunedì 
anche questa fuorilegge nei luo¬ 
ghi pubblici. 

L'alcool è già stato bandito di 
fatto da qualche giorno, nei pub¬ 
blici esercizi non si può più ordi¬ 
nare un bicchiere di vino. E vi¬ 
sto che i prezzi di una bottiglia 


sono alle stelle, grazie alla politi¬ 
ca del governo del Partito della 
giustizia e dello sviluppo - 
l'Akp, forza islamica e modera¬ 
ta ma non tanto da evitare una 
stretta fiscale sull'alcol - abolire 
la mescita al bicchiere equivale 
quasi a un bando, con grande 
dolore di bar e ristoranti che si 
vedono tagliata d'ufficio una vo¬ 
ce d'entrata importante. Senza 
contare l'inevitabile strascico 
polemico in un paese laico per 
Costituzione; che teme di ritro¬ 
varsi passo dopo passo sotto la 
sferza della shaaria. 

Meno politicamente sensibile, 
ma sicuramente più impopola¬ 
re sarà il divieto di fumare, che 
in Turchia equivale quasi a met¬ 


tere al bando il diritto di respira¬ 
re. Perché « fumare come un tur¬ 
co» non è solo un modo di dire, 
ma un distillato purissimo di ve¬ 
rità. Su 75 milioni di abitanti, 
in Turchia i fumatori sono un 
terzo: 25 milioni di impeniten¬ 
ti, che includono tutte le classi 
d'età. Si comincia a fumare da 
bambini -1'11 per cento dei ra¬ 
gazzini tra i sette egli 11 anni è 
già avvezzo al tabacco - e si 
mantiene il vizio inalterato nel 
tempo. Fumano due uomini su 
tre, un'incidenza doppia che 
non nei Paesi occidentali. E fu¬ 
mano, inutile dirlo, come tur¬ 
chi. 

Ampie volute di fumo, grasse e 
soddisfatte; piene di sé, ad im¬ 


pregnare corridoi e persino stan¬ 
ze d'ospedale, cinema, teatri, uf¬ 
fici pubblici: basta, da lunedì si 
cambia registro. Niente sigaret¬ 
te in aeroporto, divieto su tram e 
autobus, persino sulle scale e 
nei corridoi dei condomini. Uni¬ 
ca deroga - ma solo fino al 19 lu¬ 
glio 2009 - per bar e ristoranti, 
forse per non renderli luoghi 
troppo monastici a fùria di divie¬ 
ti, almeno per un po', il tempo 
necessario a farci il callo. 

A leggerla così, sulla Gazzetta 
ufficiale, sembra una svolta epo¬ 
cale che decreta la fine di quat¬ 
tro secoli di inveterata passione, 
nata sui narghilè e oggi prosai¬ 
camente approdata alle Marlbo- 
ro, sia pure con tabacco nazio¬ 


nale. Di fatto la legge, portata 
in Parlamento nel dicembre 
scorso per volontà del premier 
Erdogan, non-fumatore d'assal¬ 
to, è meno imperativa di quel 
che vorrebbe sembrare: nel testo 
si dice che «il divieto verrà appli¬ 
cato in modo giusto ed efficace 
dalle autorità competenti». Pun¬ 
to, non una parola su multe e 
sanzioni in caso di eventuali, e 
prevedibilissime, infrazioni: la 
Turchia fuma ogni anno 115 
miliardi di sigarette e, fatalisti¬ 
camente, se ne infischia del fat¬ 
to che un decesso ogni cinque 
sia letteralmente una vita bru¬ 
ciata dal tabacco. Sarà difficile 
abituarsi ai divieti, tra una siga¬ 
retta e l'altra. 


D numero 2 di Hezbollah: vince il Libano 
che non si è arreso agli israeliani 


ve essere basata sul dialogo e per 
quanto ci riguarda desideriamo 
raggiungere un compromesso 
nel quale non ci siano né vinti 
né vincitori». 

Questo compromesso 
prevede anche l’elezione del 
nuovo capo dello Stato. 
L’ostruzionismo di Hezbollah 
può dirsi concluso? 

«Non accetto che si parli di ostru¬ 
zionismo. . .Non solo Hezbollah 


«L’Unifil lavora bene 
ma sia chiaro che il 
disarmo delle milizie è 
questione di politica 
interna libanese» 


ma anche altre forze, sciite, cri¬ 
stiane, dmse, hanno rivendicato 
il diritto di essere coinvolte nella 
scelta di un presidente che non 
fosse espressione di una parte so¬ 
la dello schieramento politico. 
Oggi è possibile convergere sulla 
candidatura del generale Sulei¬ 
man, il cui molo di garante del¬ 
l'unità della Nazione può e deve 
essere rafforzato dalla costituzio¬ 
ne di un governo di riconciliazio¬ 
ne in cui ogni partito possa con¬ 
tare per ciò che realmente rap¬ 
presenta. I colloqui di Doha pos¬ 
sono gettare le basi per la forma¬ 
zione di un governo di unità na¬ 
zionale e per la definizione di 
una nuova legge elettorale». 

Il vice premier israeliano, 
Haim Ramon, ha dichiarato 
che ora Israele ha al suo 
confine nord l’Iran... 

«Israele teme un Libano unito. 
Israele ha sempre operato per 
spaccare la resistenza libanese. 
Non ci è riuscito due anni fa e 


nemmeno oggi. Il Libano non 
sarà mai più terra di conquista 
per l'espansionismo sionista». 

Resta il legame con l’Iran. 

«L'amicizia con l'Iran ci onora 
ma la forza di Hezbollah è nel 
suo radicamento dentro la socie¬ 
tà libanese. Ed è ai libanesi e solo 
a loro che dobbiamo dar conto 
delle nostre azioni». 

A scatenare la rabbiosa 
protesta armata di Hezbollah 
è stata la decisione poi 
revocata, del governo di 
dichiarare illegale la rete 
telefonica di Hezbollah. Ma 
questa misura era così 
importante da motivare la 
presa in armi di Beirut Ovest, 
oltre 80 morti e centinaia di 
feriti? 

«La rete telefonica è parte inte¬ 
grante, fondamentale, per la resi¬ 
stenza a Israele. Smantellarla si¬ 
gnifica consentire al nemico di 
colpire a piacimento. E questo 
non è consentito a nessuno. Lo 
smantellamento della nostra re¬ 
te telefonica è una linea rossa in¬ 
valicabile». 

Il neoministro degli Esteri 
italiano, Franco Frattini, ha 
riconosciuto, in sintonia con 
il suo predecessore Massimo 
D’Alema, che Hezbollah è 
«una componente importante 
della vita politica libanese». 
«È una presa d'atto importante, 
realistica, che può contribuire a 
rafforzare il molo dell'Italia in Li¬ 
bano». 

Un ruolo che si manifesta già 
nel Sud Libano nella 
missione Unifil 2. Qual è il 
giudizio di Hezbollah su 
questa missione e 
sull’operato del comandante 
dell’Unifil, il generale 
Graziano? 

«Il nostro giudizio è positivo, 
perché le forze Onu hanno agito 
da forze di pace e non da tmppe 
di occupazione, evitando con in¬ 
telligenza di fare il gioco di Israe¬ 
le o di essere tirate dentro agli af¬ 
fari interni libanesi». 

Tra gli affari interni libanesi 
c’è anche la questione del 
disarmo delle milizie 
Hezbollah? 

«È un problema che affrontere¬ 
mo nel contesto del dialogo na¬ 
zionale. Di certo, non riguarda 
le forze Unifil». 
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«Destra, alt su Kabul 
Per gli italiani nessuna 
missione di guerra» 

Pinotti, responsabile della Difesa nel governo 
ombra del Pd, ribatte al ministro La Russa 


M di Toni Fontana 

PUNTARE su una più forte integrazione tra 
la presenza dei militari e la politica di aiuto e 
in favore della ricostruzione dell’Afghanistan. 
Le regole d’ingaggio sono uguali per tutti i 


contingenti, «caveat» 
(limitazioni ndr) stabi¬ 
liti da Italia, Francia e 
Germania non hanno 

mai impedito ai soldati di opera¬ 
re». Roberta Pinotti, ministra del¬ 
la Difesa nel governo ombra del 
Pd, conferma le linee adottate 
dal governo Prodi. In un pro¬ 
gramma televisivo il titolare del¬ 
la Difesa, La Russa, aveva detto di 
non avere preconcetti anche «a 
una missione di guerra», salvo 
poi tornare ieri sui suoi passi affer¬ 
mando ieri che si tratta di rende¬ 
re «più flessibile» l'impegno dei 
soldati «senza cambiare la natu¬ 
ra» della missione. Ieri è tornato 
a Roma il sottufficiale Andrea To- 
masello, al quale è stato amputa¬ 
to un piede a causa dell'attentato 
di giovedì. 

Gli attentati si susseguono, 
l’Afghanistan appare un 
paese non pacificato.. 

«È evidente che vi sono problemi 
di sicurezza. Per questo occorre 
puntare non solo ed esclusiva- 
mente su una strategia militare, 
che va certamente mantenuta, 
ma su un più forte sforzo per favo¬ 


rire la ricostruzione e su soluzioni 
politiche e diplomatiche. Il gover¬ 
no precedente è stato tra i promo¬ 
tori della conferenza sull'Afgha¬ 
nistan; nel mese di giugno si ter¬ 
rà rincontro tra i paesi donatori 
che rappresenterà un'importan¬ 
te occasione per misurare gli im¬ 
pegni delle diverse nazioni in Af¬ 
ghanistan?». 

Di questo, cioè della 
ricostruzione, si parla da 
anni, ma le notizie che 
giungono dall’Afghanistan 
indicano un progressivo 
peggioramento della 
situazione.. 

«È un errore descrivere quel Pae¬ 
se come immutabile. In alcune re¬ 
gioni la vita è ripresa. In altre la si¬ 
tuazione è diversa. La gueniglia 
sta utilizzando tecniche sempre 
più simili a quelle degli insorti ira¬ 
cheni. E tuttavia affermare che la 
situazione è fuori controllo non 
corrisponde al vero. L'impegno 
dei nostri militari sta dando i 
suoi fmtti. Ora occorre intensifi¬ 
care la strategia per la ricostruzio¬ 
ne». 

Gli alpini feriti giovedì 
stavano compiendo una 
missione umanitaria.. 

«Anche in altre occasioni, quan¬ 
do i terroristi hanno colpito i no¬ 


stri soldati, questi ultimi stavano 
compiendo missioni umanitarie. 
La guerriglia sta compiendo attac¬ 
chi mirati ed anche da questo si 
capisce qual è l'obiettivo: tentare 
di fermare gli interventi diretti ad 
alleviare i problemi delle popola¬ 
zioni civili». 

Più aiuti dunque? 

«Due sono le necessità più urgen¬ 
ti: aumentare la quantità di risor¬ 
se finalizzate all'aiuto della popo¬ 
lazione civile e accorciare i tempi 
delle realizzazioni. Occorre fare 
di più e in breve tempo». 

E aumentare il numero dei 
militari? 

«L'Italia impegna in Afghanistan 
circa 2600 militari, siamo al quar¬ 
to posto tra le nazioni contributri- 
ci, il solo paese che, in questo mo¬ 
mento, ha il comando in due re- 

«L’azione militare 
va accompagnata 
da un forte 
impegno 

per la ricostruzione» 


gioni (Kabul ed Herat). Non ci sia¬ 
mo dunque tirati indietro. Le re¬ 
gole d'ingaggio sono le stesse per 
tutti i contingenti inquadrati nel¬ 
la forza Isaf a guida Nato. Alcuni 
paesi (oltre al nostro anche Ger¬ 
mania, Francia e Spagna) hanno 
fissato "caveat territoriali". I cave¬ 
at definiti dall'Italia non hanno 
mai impedito o limitato l'operati¬ 
vità dei militari. Si è stabilito che 
il governo di Roma ha 72 ore di 



Un militare italiano in Afghanistan durante un pattugliamento Foto Ansa 


LE FORZE E LE AREE A RISCHIO 



P u nj a b ZC 


Forze 


PROVINCIA DI HELMAND 

NATO-lsaf: 47.000 Esercito afghano: 28.600 


Polizia afghana: 30.200 
àna 




Olanda Romania 
Danim. I 




Altri Paesi 

Turchia Polonia 

Germania Italia Francia 


tempo per autorizzare l'impiego 
delle forze fuori area. Ciò, ripeto, 
non ha mai impedito ai soldati di 
agire, se si trovano al di fuori del¬ 
l'area possono reagire nei casi pre¬ 
visti nelle emergenze di sicurez¬ 
za». 

Il ministro la Russa pensa 
tuttavia di rendere più 
“flessibile” la missione. 

«Nel caso del Libano il governo 
ha fatto rapidamente marcia in¬ 


dietro. Secondo noi è corretto 
prevedere che sia il governo, da 
Roma, ad autorizzare eventuali 
impieghi dei soldati su richiesta 
dei comandi Nato e nulla vieta di 
farlo entro le 72 ore previste dai 
caveat. È meglio, per il governo, 
dimenticare alcune cose dette in 
campagna elettorale alcune delle 
quali, come nel caso del Libano, 
smentite subito dopo le elezio¬ 
ni». 


IL MINISTRO TIFOSO 

♦♦♦ 

Più della guerra vale una partita 

Segue dalla Prima 

Cosa aveva suscitato tanto sdegno? La Russa ce Vaveva con 
l'Osservatorio del Viminale; perché questo organismo, dopo avere negato 
ai tifosi romanisti il permesso di seguire domenica la loro squadra a 
Catania, aveva proibito ai fan nerazzurri la trasferta a Parma per la 
partita dell'Inter. «Non giustificato per l'ordine pubblico e pretestuoso sul 
piano dell'equità », sentenziava La Russa, estendere il divieto ai 
sostenitori del club nerazzurro. 

Al bar se ne sentono tante. È comprensibile che ogni tifoso tiri a sé con 
forza la coperta delle polemiche pur di tenere al caldo la propria 
passione. Ma pronunciato da chi ha una carica pubblica di grande 
rilievoil verdetto del ministro di fede interista suona tanto ridicolmente 
incongmo quanto istituzionalmente irresponsabile. 

Fa sorridere il tono solenne con cui La Russa si sforza di spargere la crema 
di una rivendicazione di equità sportiva sopra il biscottino della sua 
irritazione da ultrà. Con la probabile speranza di accattivarsi la simpatia 
di qualche spezzone del popolo nerazzurro, così come di qualche abitante 
di Catania, sua città natale, visto che nella seconda parte della sua 
invocazione il ministro si rivolge « formalmente al presidente (della Lega 
calcio) Matarrese» affinché la finale di Coppa Italia fra Roma e Inter il 
24 maggio prossimo si disputi nella città etnea anziché come da tempo 
previsto nella capitale. 

Non fa sorridere affatto invece la leggerezza assai poco istituzionale di chi 
sa perfettamente in quali circostanze fu affidato all'Osservatorio il 
compito di valutare di volta in volta se sia opportuno limitare in vario 
modo l'accesso del pubblico agli stadi. La Russa sa che fu un 
provvedimento triste ma doveroso, dopo un'escalation di violenze dentro e 
fuori gli impianti sportivi, culminata nella morte del commissario Raciti 
a Catania. 

Sacrosante ragioni di interesse generale consigliarono di delegare almeno 
per qualche tempo all'Osservatorio la facoltà di valutare se una partita 
sia a rischio e di decidere che fare in piena autonomia. Cercando di non 
sottostare alle pressioni delle società calcistiche, degli ultrà, e di autorità 
competenti in altri ambiti ma non in quello della sicurezza sportiva. 

Già, la sicurezza. Tema carissimo a La Russa e alla sua parte politica, 
quando ci si può speculare sopra a scopi elettorali. 

Gabriel Bertinetto 


La Russia di Putin lui manie di grandezza andie nel pallone 

Lo Zenit, rinato per merito del nuovo «zar», ha vinto la Coppa Uefa. E a Mosca il Chelsea di Abramovic vuole conquistare la Champions League 


■ di Ivo Romano 


CALCIO E POTERE, ab¬ 
braccio vincente. Potere in 
tutti i sensi, economico e po¬ 
litico, che poi sono le due 
facce della stessa meda¬ 
glia. Arrivano i russi, i nuovi 

padroni dello sport, che comanda¬ 
no in giro per l'Europa. Sono i figli 
del capitalismo esasperato che ha 
preso il posto del socialismo reale, 
i magnati che hanno sbancato sul 
tavolo delle privatizzazioni. Il cal¬ 
cio, forse il miglior modo per sdo¬ 
ganarsi agli occhi del continente e 
condurre in alto la nuova Russia. 
Passione ma non solo, quindi. Lo 
Zenit San Pietroburgo, l'esempio 
più lampante. Squadra storica, col 
prestigio perso per strada, e ieri ri¬ 
cevuta al Cremlino dal neo-presi¬ 
dente Medvedev dopo il suo suc¬ 
cesso in Uefa. Un successo messo 
su nientemeno che da Putin. Lui è 
un po' il padrone del vapore, an¬ 
che nel caldo. 

Anni fa mise le mani sulla federa¬ 
zione, facendo eleggere presidente 
Mutko, suo amico fin dai tempi 
del Kgb. Poi ha pensato bene di oc¬ 
cuparsi dello Zenit, naturalmente 
non in prima persona. Spinse ad 
acquistarlo Dukov, l'uomo della 
Gazprom, azienda di Stato che pro¬ 
duce utili da paura (è sbarcata an¬ 
che nel calcio tedesco: è il munifi¬ 
co main-sponsor dello Schalke) e 
che fino a pochi giorni fa era pre¬ 
sieduta da Medvedev, a sua volta 



Vladimir Putin Foto Ansa/Epa 


tifosissimo dello Zenit. Investi¬ 
menti e ascesa ai vertid del calcio 
russo non sono che la naturale 
conseguenza. Prima il titolo nazio¬ 
nale, che mancava da quasi 25 an¬ 
ni, ora il trionfo in Coppa Uefa, 
una prima in assoluto. Con una 
politica autarchica, o forse razzi¬ 
sta: pochi stranieri, nessun gioca¬ 
tore africano, per non urtare la par¬ 
te peggiore della tifoseria, che baz¬ 
zica l'estrema destra politica, quel¬ 
la che si è distinta in Russia per in¬ 
numerevoli agguati, attentati e 
omicidi in nome della purezza del- 

Ma i campioni russi 
primeggiano anche 
nel tennis e nel basket 
Vogliono essere i nuovi 
padroni dello sport 


la razza. E poi perché, nei nuovi 
miti della Russia di Putin, c'è an¬ 
che quello della gloria sportiva, co¬ 
me si conviene ad un Paese tenuto 
a briglia corta da un uomo cintura 
nera di judo, uno che prima di un 
incontro al vertice è capace di ma¬ 
rinare un'ora di nuoto. La Russia 
che sfodera i missili sulla piazza 
Rossa per mostrare che può morde¬ 
re di nuovo, come nell'era dei so¬ 
viet ha il volto energico dei cam¬ 
pioni sportivi, che oggi infarcisco¬ 
no i banchi della Duma, arruolati 
in Russia Unita, il partito putinia¬ 
no doc. Come la bella Alina Kabae- 


PARIGI «E se facciamo come quel¬ 
li del film?» Deve essere sembrato 
un gioco fantastico, una cosa da 
grandi, bellissima, da far vedere 
agli amici: basta un clic con il tele¬ 
fonino e tutta la scuola lo vede. 
Ma non era un gioco, era uno stu¬ 
pro, commesso da due ragazzini 
di 11 e 12 anni su una bambina di 
10, la sorellina di uno dei due. 
Che forse non ha nemmeno capi¬ 
to fino in fondo, completamente 
soggiogata psicologicamente dai 
due ragazzini più grandi. 

È avvenuto qualche giorno fa a La 
Queue-les-Yvelines, un paesino 
non lontano dalla reggia di Ver¬ 
sailles, nella regione parigina: una 
delle aree economicamente più 
produttive del paese. Un posto 


va, olimpionica di ginnastica, che 
un tabloid come il Moskosvskij 
Korrespondent - poi chiuso per 
l'insolenza - ha indicato come fu¬ 
tura seconda moglie di Putin - no¬ 
tizia ovviamente smentita. 

Certo che l'ascesa dello Zenit del¬ 
l'ex presidente è passata anche per 
l'altmi indebolimento. Perché, 
sempre a proposito di rapporti tra 
calcio e potere, il Cska Mosca do¬ 
minava in patria anche grazie ai 
quattrini pesanti della Sibneft, 
l'azienda che faceva capo a Ro¬ 
man Abramovic. Normale che le 
cose cambiassero quando Putin 


per bene, famiglie per bene, non 
una banlieue piena di problemi e 
di disagi, dove i ragazzini cresco¬ 
no come capita e imparano preco¬ 
cemente ad essere grandi. O maga¬ 
ri a far finta. 

Non erano ragazzini abbandonati 
a se stessi, i mini-protagonisti del¬ 
la vicenda. «I loro genitori sono 
ora distrutti», dice una fonte giudi¬ 
ziaria. «Non sono dei perversi, ma 
dei bambini che hanno sbandato, 
ora sono terrorizzati», dice la fon¬ 
te, che ha visto il video. Ad accor¬ 
gersi di quel video «hard» - che sta¬ 
va drcolando di telefonino in tele¬ 
fonino, tra i ragazzi della scuola 
media «Maurice Ravel» di Mon- 
tfort-l'Aumary, frequentata dai 
due - sono stati i gendarmi della 


«convinse» Abramovic a cedere 
l'azienda a Gazprom: meno soldi 
per il Cska, via libera allo Zenit. 

I magnati russi con voglia di caldo 
guardano in patria ma anche al¬ 
l'estero. L'apripista per eccellenza 
è stato proprio Roman Abramo¬ 
vic, che in tempi duri per gli ex oli¬ 
garchi ha preso casa a Londra, me¬ 
ta preferita dei ricconi di Russia, e 
che anche per evitare la sorte del¬ 
l'ex magnate della Yukos Kho- 
dorkovsky - oggi nelle patrie gale¬ 
re con l'accusa di frode fiscale - si è 
tuffato nel calcio, a chiarire che è 
quello, non la politica, il suo amo¬ 


squadra di prevenzione della de¬ 
linquenza giovanile, che visitano 
regolarmente gli istituti scolastici. 
Risalire agli attori-protagonisti del 
video è stato facile: hanno convo¬ 
cato i due ragazzini, li hanno por¬ 
tati davanti ad un giudice. Ed è ve¬ 
nuta fuori la storia. Il ragazzino di 
undici anni aveva invitato a casa 
sua l'amico di 12, che è arrivato 
con la sorella. Nel salotto buono 
di casa i tre hanno prima guarda¬ 
to un film pomo in dvd, poi han¬ 
no riprodotto dal vivo le scene vi¬ 
ste, filmandosi con un telefonino. 
Poi hanno spedito le immagini ad 
un centinaio di compagni di scuo¬ 
la. 

«La bambina era completamente 
sotto l'influenza psicologica dei 


re. C'è chi dice che si sia infatuato 
del football sorvolando uno stadio 
inglese, c'è chi invece afferma che 
la scintilla sia scoccata gustandosi 
una partita in tv. Come che sia an¬ 
data, il suo approdo al Chelsea è 
stato dirompente. Sterline a vago¬ 
nate, ma pure risultati mai visti pri¬ 
ma. Campioni a go-go, ma senza 
lasdare nulla al caso nel passare al¬ 
l'incasso di titoli. Un trionfo in Pre¬ 
mier League a Stamford Bridge lo 
aspettavano da mezzo secolo: non 
fosse stato per l'uomo venuto dal¬ 
la Siberia, forse starebbero ancora 
in attesa. Un occhio all'Inghilter¬ 


due ragazzini e non ha potuto fa¬ 
re niente per sfuggire loro», dice al 
quotidiano Le Parisien una fonte 
vicina all'inchiesta. 

I due ragazzini sono stati portati 
davanti al giudice e posti intanto 
in famiglie d'accoglienza. Dovran¬ 
no seguire un percorso educativo: 
hanno meno di 13 anni, e non po¬ 
tranno avere sanzioni penali. Il 
provveditorato agli studi ha invia¬ 
to una lettera a tutti i genitori de¬ 
gli alunni, ricordando «i pericoli 
che possono rappresentare per i ra¬ 
gazzi internet, i video e i telefoni- 
ni». Nella scuola «Maurice Ravel» 
interverrà ora una squadra di sup¬ 
porto psicologico per i ragazzi, 
«ma soprattutto per le ragazze, 
che sono rimaste traumatizzate». 


ra, un altro all'Europa. E se Putin 
gli ha tolto dalle grinfie il colosso 
Sibneft, poco male: lui ne ha rica¬ 
vato soldi per dar da vivere a infini¬ 
te generazioni di familiari. E se 
quest'anno il campionato l'ha per¬ 
so sul filo di lana, c'è da giocare la 
finale di Champions League, man¬ 
co a dirlo a Mosca. 

Abramovic ha aperto la strada, al¬ 
tri sono pronti a imboccarla. In¬ 
nanzitutto, Alisher Usmanov, che 
ha puntato al nord di Londra, dun¬ 
que all'Arsenal. È il 18esimo uo¬ 
mo più ricco di Russia, ha interessi 
enormi nell'industria metallurgi¬ 
ca, con la tacita approvazione del 
Cremlino ha messo in piedi un im¬ 
pero dei media, in tempi recenti 
ha rastrellato un po' di azioni del 
club londinese, facendo la «guer¬ 
ra» ai concorrenti Usa. Russi al co¬ 
mando, squadre in gran spolvero. 
Come il Cska Mosca di Ku- 
shehenko, che nel basket è la squa¬ 
dra più celebre di Europa. L'Eurole- 
ga un anno fa, sul parquet di casa. 
Il bis appena conquistato a Ma¬ 
drid. Questione di potere che da 
tempo ha spinto in alto anche al¬ 
tre discipline, il tennis prima di 
ogni altra: ragazzi occupano posi¬ 
zioni d'avanguardia in classifica, 
la Russia è in semifinale di Coppa 
Davis. Senza dimenticare, sul pia¬ 
no organizzativo, un altro modo 
per dare visibilità alla Russia di Pu¬ 
tin e degli oligarchi al guinzaglio. 
Un anno fa la finale di Eurolega a 
Mosca, che ora ospita l'epilogo del¬ 
la Champions League. E Sochi che 
tra qualche anno ospiterà delle 
Olimpiadi invernali. Arrivano i 
russi, i nuovi padroni dello sport. 


Franda, a 11 e 12 anni stuprano una bimba di 10 

I ragazzini hanno imitato pellicola porno, filmandosi con un telefonino: le immagini viste da tutta la scuola 
















































PUOI BLOCCARE 
IL PREMIO 

DELLA POLIZZA AUTO 
PER 2 ANNI 
SE ENTRI 

NELLA TRIBÙ LINEAR. 


12 _ 

sabato 17 maggio 2008 



ECONOMIA & LAVORO 


LINEARI 

AHI^MSniWlT-HCS'l DE 


Chiama l’800 07 07 62 
o vai su www.linear.it 



Cresce l’industria italiana di robotica: 
nel 2007 la produzione di robot è stata 
di 490 milioni di euro con un incremento 
dell’11,9% rispetto all’anno precedente 
L’export è salito dell’8% a 135 milioni 
mentre le consegne sul mercato interno 
sono cresciute del 13,4% a 355 milioni 


obot 



ELEZIONI RSU DI ATESIA: 
ALLA CGIL IL 51 % DEI VOTI 

Grande successo delle liste Cgil che 
riportano 636 voti su 1.268 voti validi 
(51 %) nelle elezioni delle Rsu di Atesia di 
Roma, I voti ottenuti dalla Cgil 
corrispondono all’elezione di 12 delegati 
su 24 e di 3 rappresentanti per la 
sicurezza su 6. Le altre liste riportano 
rispettivamente: Uil 312 voti, Cisl 144, Ugl 
88, Cobas 50, Cub 35. La partecipazione 
al voto è stata pari al 60% degli aventi 
diritto. 


È MORTO ROBERT MONDAVI 
«RE» DEI VINI CALIFORNIANI 

Robert Mondavi, il decano dei viticoltori della 
California, è morto a 94 ann nella sua 
abitazione di Yountville. Mondavi è stato tra i 
principali protagonisti del boom dei vini della 
Napa Valley e del resto della California, che 
per decenni ha promosso in tutto il mondo 
con iniziative che lo hanno portato spesso in 
contatto con le grandi casi vinicole italiane. 
Mondavi aveva avviato la propria attività nel 
1966, dopo aver lasciato un'impresa di 
famiglia per contrasti con alcuni parenti. 


Contratti, la Fiom dice no a Cgil, Osi e Uil 

Bocciata la piattaforma unitaria. Scontro di documenti tra Rinaldini e Durante 


M di Laura Matteucci inviata a Cervia (Ra) 

DISSENSO «Rivendico il diritto al dissenso, 
ma saremo in prima fila per reggere l’assalto 
di Confindustria e del governo». Il segretario 
della Fiom Gianni Rinaldini chiude così i lavo¬ 
ri della conferenza or- 


essere ogni volta un dramma se 
ci sono posizioni differenti - dice 
- La storia del senso di responsa¬ 
bilità, io che sono cresciuto nel 
Pei, l'ho sentita troppe volte. Per 
un'organizzazione come la Cgil 
che tiene insieme milioni di 
iscritti la democrazia è il bene 
più prezioso». 

Sullo stesso tono l'intervento 


del segretario nazionale Giorgio 
Cremaschi: «Dobbiamo rafforza¬ 
re il contratto nazionale - dice - 
perchè così si rafforzerà anche la 
contrattazione aziendale. La 
controparte vuole solo avere le 
mani libere in azienda: lo sche¬ 
ma è di risparmiare sul contratto 
nazionale e utilizzare quello 
aziendale per una trattativa a tu 


per tu con il singolo dipenden¬ 
te». In quest'ottica, «anche il di¬ 
battito sul merito è un trucco». 
Gli industriali, secondo Crema¬ 
schi, «hanno un disegno chiaro, 
mentre noi andiamo a trattare 
con una piattaforma confusa: ci 
sono due ipotesi, da una parte la 
devolution contrattuale, dall'al¬ 
tra il rafforzamento del contrat¬ 


to nazionale». 

Posizione convergente anche 
quella di Augusta Breda, coordi¬ 
natore di «Lavoro e società»: 
«Epifani sbaglia la valutazione 
sugli effetti del modello contrat¬ 
tuale», dice. «L'unica risposta 
certa che offre quel modello è la 
frammentazione delle condizio¬ 
ni economiche e normative». 


ganizzativa di catego¬ 
ria, e la maggioranza 
lo segue. Dalla due 

giorni di Cervia arriva un altro 
«no» alla Cgil: il documento sul¬ 
le politiche contrattuali presen¬ 
tato da Rinaldini ottiene 312 vo¬ 
ti, il 75,5%. Quello alternativo 
del segretario nazionale Fausto 
Durante, vicino alle posizioni di 
Guglielmo Epifani, raccoglie 70 
preferenze, il 17% (413 i votanti, 
31 gli astenuti). Il documento 
sulle politiche organizzative di 
Rinaldini ottiene invece 326 vo¬ 
ti contro i 70 di Durante (411 vo¬ 
tanti, 15 astenuti). 

«Un voto netto, che arriva dopo 
due giornate di discussione ve¬ 
ra», commenta Rinaldini. Ma 
adesso, che succede? «Valutere¬ 
mo l'accordo, quando ci sarà». Il 
primo passaggio, comunque, sa¬ 
rà la conferenza della Cgil, a fine 
mese. Anche Durante commen¬ 
ta, sottolineando che «un quar¬ 
to della Fiom, compresi gli aste¬ 
nuti, non condivide le posizioni 
di Rinaldini: una percentuale di 
cui bisognerà tenere conto». 
Rinaldini spiega nuovamente le 
ragioni della contrarietà alla piat¬ 
taforma Cgil, Cisl e Uil sui con¬ 
tratti, e pone l'accento sul tema 
del metodo. «È inaccettabile - di¬ 
ce - che una partita così rilevante 
possa aprirsi e chiudersi in un co¬ 
mitato direttivo della Cgil. Que¬ 
sto dal punto di vista della demo¬ 
crazia interna è un problema de¬ 
licato. Il comitato direttivo della 
Cgil deve decidere, certo, ma pri¬ 
ma ci deve essere un percorso. 
Non esiste nessun problema di 
carattere personale, i problemi 
sono relativi alla prospettiva sin¬ 
dacale. Ma non accetto dopo 


questo percorso un richiamo al 
senso di responsabilità». 

Una dichiarazione che replica in 
modo netto al leader Cgil Epifa¬ 
ni, che giovedì a Cervia aveva 
lanciato un appello all'unità sin¬ 
dacale e al «senso di responsabili¬ 
tà» dei delegati, parlando del dis¬ 
senso della Fiom come di «un 
problema anche personale». Ed 
anche a Mauro Guzzonato, del¬ 
la segreteria confederale della 
Cgil, che è intervenuto ieri con 
un ultimo tentativo di mediazio¬ 
ne per difendere la piattaforma 
e, come Epifani, l'unità sindaca¬ 
le: «Abbiamo bisogno della 
Fiom per portare insieme tutti 
quanti la nostra proposta in una 
trattativa che sarà difficile, duris¬ 
sima». 

Rinaldini si sgancia: «Non deve 



Foto di Andrea Sabbadini 


EUTELIA 


Otto ore di sciopero 
contro i licenziamenti 


Incroceranno le brac¬ 
cia per otto ore il prossi¬ 
mo martedì i lavoratori 
di Eutelia, società di In¬ 
formation Technology 
e telefonia, che ha deci¬ 
so di mettere in cassa in¬ 
tegrazione per un anno 
90 lavoratori ad Ivrea, 
140 in Piemonte e 770 
in Italia su un totale 
complessivo di 2.700 la¬ 
voratori. 

A giudicare dagli ultimi 
conti presentati dal 
gruppo, l'azienda non 
naviga in ottime acque. 
Secondo i dati del pri¬ 
mo trimestre del 2008, 
infatti, Eutelia ha tota¬ 
lizzato un risultato net¬ 
to negativo per circa 
15,4 milioni di euro ri¬ 
spetto ai 0,05 milioni di 
utile registrati nello stes¬ 
so periodo del 2007. 


Federmeccanica: politica di dialogo con i sindacati 

Il nuovo presidente Pier Luigi Ceccardi: «Non scaricherò sulle imprese costi non dovuti in nome della pace sociale» 



/Milano 


Pier Luigi Ceccardi 


«Porterò avanti una politica di 
dialogo e di ricerca del consenso 
con tutte le organizzazioni sinda¬ 
cali». Ma non per questo «inten¬ 
derò in nessun modo restare spet¬ 
tatore paziente del dibattito inter¬ 
no al sindacato o, peggio ancora, 
scaricare sulle imprese costi im¬ 
propri e non dovuti in nome del¬ 
la pace sociale che io ritengo un 
bene prezioso da difendere ma 
non tao al punto da compromet¬ 
tere la funzione delle imprese 
che oggi sono stato chiamato a 
rappresentare». 

È chiaro il messaggio politico di 
Pier Luigi Ceccardi, neo presiden¬ 


te di Federmeccanica, che ieri si è 
presentato così all'assemblea del¬ 
la Federazione, riunita a Venezia 
per eleggerlo e sostituire in que¬ 
sto modo Massimo Calearo, di¬ 
messosi all'indomani della candi¬ 
datura tra le fila del Pd alle elezio¬ 
ni politiche e oggi parlamentare 
della Repubblica. 

Mantovano classe 1940, Ceccar¬ 
di è titolare della Raccorderie Me¬ 
talliche Spa di Mantova, azienda 
da lui fondata nel 1970 che oggi 
conta 300 dipendenti e un fattu¬ 
rato di 80 milioni di euro. Nel 
suo curriculum vanta diverse po¬ 
sizioni di rilievo, tra cui la presi¬ 


denza dell'Associazione indu¬ 
striali di Mantova dal 2002 al 
2006, la vicepresidente di Fe¬ 
dermeccanica nel 2004 e dall'ot¬ 
tobre del 2005, quella di Fondo 
Cometa, il fondo pensioni per i 
metalmeccanici a cui sono iscrit¬ 
ti 500mila lavoratori. Nel 2002 è 
stato anche insignito del titolo 
onorario di Grande ufficiale della 
Repubblica italiana. 

Tra i passaggi più significativi del 
suo discorso, l'analisi sul momen¬ 
to che sta attraversando il Paese: 
dall'insediamento del nuovo go¬ 
verno all'ufficializzazione del 
nuovo vertice, fino alla presiden¬ 
za di Confindustria. «Siamo in 
una fase di cambiamento - ha ar¬ 


gomentato - aedo che oggi esista¬ 
no le condizioni per esercitare, 
anche nel nostro Paese, quel¬ 
l'azione riformatrice, di moder¬ 
nizzazione e di innovazione, che 
la fase storica che stiamo viven¬ 
do impone. L'Italia è in ritardo e 
a pagarne in misura maggiore le 
conseguenze sono state e sono in 
primo luogo le imprese». Poi il 
neo leader di Federmeccanica ha 
indicato i nodi cruciali per le im¬ 
prese del suo settore: dall'approv¬ 
vigionamento energetico fino al¬ 
la competizione. «Le imprese me¬ 
talmeccaniche - ha concluso - 
hanno fatto il possibile in questi 
anni per non essere emarginate 
dalla competizione intemaziona¬ 


le e hanno dimostrato di saper re¬ 
stare sul mercato, innovando e 
migliorandosi». 

Particolarmente apprezzato dai 
presenti - tra cui il ministro del 
Welfare Maurizio Sacconi - il mes¬ 
saggio lanciato ai sindacati, sul 
quale si è soffermato anche Alber¬ 
to Bombassei, vice presidente di 
Confindustria, che su quello che 
chiama «il nuovo rapporto tra 
imprese e rappresentanti dei lavo¬ 
ratori» ha detto: «Non credo lo si 
possa definire un evento storico 
ma è certamente positivo il fatto 
che, dopo quattro anni, i sindaca¬ 
ti abbiano trovato una posizione 
per avviare il confronto con Con¬ 
findustria». 


Si costruisce la multìutility del Nord 

Firmata la lettera di intenti per l’integrazione tra Iride, Enia e Hera. La Borsa festeggia 


«La chimica in deficit di competitività» 

La Filcem, preoccupata per il declino del settore, lancia la sfida al nuovo governo 


■ /Milano 


VERTICE Incontro positivo ieri a 
Piacenza fra i vertici di Hera, Iride 
ed Enia nella trattativa finalizzata 
ad un processo di integrazione 

tra le tre multiutilty del Nord. 

I vertici delle tre aziende - precisa una 
nota diffusa a Bologna - «hanno con¬ 
cordato il testo della lettera di intenti 
che regolerà la negoziazione finalizza¬ 
ta al processo di reciproca integrazio¬ 
ne». 

All'incontro erano presenti il presi¬ 
dente e l'ad di Hera, Tomaso Tomma- 
si di Vignano e Maurizio Chiarini, il 
presidente ed il nuovo ad di Enia, An¬ 
drea Allodi e Andrea Viero ed il verti¬ 


ce di Iride composto dal presidente 
Roberto Bazzano e dalFamministrato- 
re delegato Roberto Garbati. 

Nei prossimi giorni dunque ci dovreb¬ 
be essere 1'incontro finale di questa fa¬ 
se per firmare la lettera che darà il via 
alla fase vera e propria di negoziazio¬ 
ne in cui saranno nominati anche gli 
advisor. 

All'incontro, il terzo della serie, non 
ha partecipato il vertice o un rappre¬ 
sentante di Acea, come era già accadu¬ 
to nell'incontro di metà aprile. Si va 
dunque avanti in una trattativa a tre 
che, come ha spiegato anche il presi¬ 
dente di Hera in occasione della pre¬ 
sentazione della trimestrale agli anali¬ 
sti, vede ormai chiuso il rapporto con 


la multìutility romana. 

Ssi profila quindi un'aggregazione a 
tre fra le società che sono contigue ter¬ 
ritorialmente: Iride, che nasce dall' 
unione fra Amga Genova e Aem Tori¬ 
no, Enia formata dalle utility di Reg¬ 
gio Emilia, Parma e Piacenza, infine 
la bolognese Hera che ha inglobato 
l'utility di Modena. La romana Acea, 
rimane dunque esclusa dal progetto 
di integrazione. 

Le tre utility hanno poi festeggiato in 
Borsa l'annuncio dell'accordo. Nel 
primo pomeriggio, Enia si è impenna¬ 
ta chiudendo al seduta in rialzo del 
6,58% a 9,52 euro. Molto bene anche 
Iride che ha chiuso in rialzo del 
6,07% a 2,06 euro. Bene anche Hera 
che ha chiuso in rialzo dell'1,19% a 
2,55 euro. 


■ / Milano 


SCENARI II futuro della chimica 
italiana passa da Milano e punta 
all’Europa, dove il comparto pe¬ 
sa in termini di fatturato il 30% 

del totale, contro il 22% degli Stati Uniti 
e IT 1% del Giappone. 

Un settore d'eccellenza, che impiega nel 
nostro Paese 126mila persone in oltre 
1.300 imprese. E ha nella Lombardia la 
seconda Regione tra quelle del Vecchio 
continente per numero di addetti. In te¬ 
sta, i tedeschi della Renania settentriona- 
le-Vestfalia. Il problema è che «se nel 
1992 la prima azienda italiana era collo¬ 
cata tra le 17 migliori società chimiche 
del mondo oggi non è più così. Nessuna 


delle nostre imprese rientra nel ranking. 
Per farsi un'idea basti pensare che la Poli¬ 
meri Europa, maglia rosa in Italia per fat¬ 
turato (6,8 miliardi di euro) non è nean¬ 
che lontanamente vicina alla Mitsui 
Chemical, al 17esimo posto nel mondo 
con 17,8 miliardi di fatturato». Pochi da¬ 
ti che «danno idea del declino industria¬ 
le» che sta vivendo il settore, anche alla 
luce dei nuovi colossi cinesi che si affer¬ 
mano come leader mondiali. L'allarme 
è firmato Alberto Morselli, segretario ge¬ 
nerale della Filcem-Cgil, intervenuto ie¬ 
ri al convegno milanese "Europa e Indu¬ 
stria Chimica". Un summit al quale han¬ 
no preso parte, oltre al segretario della 
Camera del Lavoro di Milano Onorio 
Rosati, anche Reinhard Reibsch, segreta¬ 


rio generale del sindacato europeo dei 
chimici (EMCEF) e Walter Cerfeda, se¬ 
gretario della Confederazione europea 
dei sindacati (CES). «Non basta - ha det¬ 
to Morselli che lancia la sfida al nuovo 
esecutivo - lo scatto d'orgoglio del gover¬ 
no Prodi, che nel marzo scorso ha posto 
le basi per un rilancio intemazionale di 
Porto Marghera. Non abbasseremo la 
guardia sui temi messi in campo dalla 
nostra vertenza: maggiori investimenti 
(misero lo 0,8% destinato alla ricerca e al¬ 
la formazione, contro il 2,2% dei france¬ 
si), aiuti per le piccole imprese (ormai il 
92%) e meno burocrazia per attrarre gli 
investimenti esteri». «Puntando - ag¬ 
giunge Claudio Bertoni segretario Fil¬ 
cem di Milano - al "distretto tecnologi¬ 
co" milanese, un network ad alto conte¬ 
nuto innovativo». g.ves 
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La benzina vola 
il gasolio va alla pari 
Scajola fa il tavolo 

Il ministro chiama subito i petrolieri 
e ordina un «confronto permanente» 



■ di Marco Tedeschi / Milano 


RIMEDI Nuovo record per i prezzi dei carburanti con 
la benzina che sfonda quota 1,49 euro al litro e il ga¬ 
solio che si porta sullo stesso livello. Pronto interven¬ 
to del ministro dello Sviluppo Economico, Claudio 


Scajola, che ha convoca¬ 
to i petrolieri e ha annun¬ 
ciato il primo passo: co¬ 
stituirà un tavolo di con- 

fronto permanente. Scajola ha anche 
puntualmente preso atto: «Lo stacco del 
prezzo industriale dei carburanti tra l'Ita¬ 
lia e la media dei quindici paesi dell'area 
euro, al netto della componente fiscale, 
ha ormai raggiunto un limite insosteni¬ 
bile che penalizza Finterò Paese, cittadi¬ 
ni e imprese». Lo stacco per la benzina a 
prezzo industriale vale +5,9 centesimi 
nei confronti delFUe a 27 mentre con la 
sola Eurolandia lo stacco è di +4,6 cent 
per la verde e di +5 centesimi per il die¬ 
sel. Bene. Il presidente delFUnione Pe¬ 
trolifera, Pasquale De Vita, ha replicato: 
«Il confronto con FEuropa è falsato da¬ 


gli isterismi in atto sui mercati intema¬ 
zionali». 

Poche ore prima, secondo Faggioma- 
mento dei prezzi di Quotidiano Energia, 
molti dei marchi presenti sulla rete italia¬ 
na avevano rimesso mano ai listini, da¬ 
vanti a tutti la Esso che aveva portato la 
verde a quota 1,491 euro al litro, mentre 
il diesel era salito al nuovo massimo di 
1,489 euro. Intanto il petrolio vola, sfon¬ 
dando il tetto dei 127 dollari a barile: il li- 
ght cmde con consegna a giugno ha toc¬ 
cato oggi il nuovo record di 127,43 dolla¬ 
ri. Non è lontano insomma il "confine" 
di un euro e mezzo per un litro di benzi¬ 
na, mentre il diesel "viaggia" su livelli 
toccati prima, in alcuni casi (ed è la pri¬ 
ma volta) pareggiando il conto con la 
benzina e cancellando quel differenziale 
che, per anni, aveva fatto del diesel il car¬ 
burante più vantaggioso per le tasche de¬ 
gli automobilisti. 

Il nodo carburanti resta così di primissi¬ 


mo piano. E a breve tornerà ad occupar¬ 
sene anche FAntitrust, in una prossima 
segnalazione al governo, un documen¬ 
to che farà il punto a 360 gradi sullo «sta¬ 
to delle liberalizzazioni e Fimpatto della 


regolazione sulFeconomia del Paese». 
La segnalazione conterrà uno specifico 
capitolo dedicato a problemi della rete 
di distribuzione dei carburanti e a quelli 
dello stoccaggio. Ne hanno parlato an¬ 


che Scajola e De Vita. O meglio: hanno 
condiviso la volontà di parlarne. 

Come sempre si sono mosse associazio¬ 
ni dei consumatori. Rosario Trefiletti, 
presidente di Federconsumatori, ha chie¬ 


sto al governo «verifiche, controlli e san¬ 
zioni, politiche di incentivazione per 
Futilizzo di fonti alternative agli attuali 
carburanti e Faccelerazione del processo 
di liberalizzazione dell'intero settore». 



AUTOMERCATO 

Ad aprile bene l’Europa, male l’Italia 
La Fiat cresce in Francia e Germania 


L’altalena automobilistica rianima il mercato dopo un 
mese con il batticuore: aprile fa bene all'auto europea, dopo il 
calo (-9,5%) di marzo. Con un irtardo significativo e allarman¬ 
te dell'Italia, dove, in controtendenza, rispetto allo stesso me¬ 
se dell'anno scorso lo scivolamento è stato di quasi il tre per 
cento (meno 2,9%) con 201.844 auto immatricolate. Dato ne¬ 
gativo che ha ovviamente colpito anche la Fiat che tuttavia è 
andata bene in Europa e ha visto crescere le sue vendite del 
7,9%, soprattutto su due mercati, quello francese e quello te¬ 
desco, quelli cioè che hanno mostrato i risultati più importan¬ 
ti (con incrementi rispettivamente del 20 e del 15%). Con due 
vetture in testra, la Panda e la 500, prime nel segmento A. Se¬ 
condo i dati diffusi dall'Acea (F Associazione dei costruttori au¬ 
tomobilistici europei), il mese scorso nell'Ue allargata a 27 Pae¬ 
si più area Efta (Islanda, Svizzera e Norvegia) sono state imma¬ 
tricolate 1.420.944 nuove autovetture, in aumento del 9,6% 
rispetto al numero di 1.296.329 registrato ad aprile del 2007. 
Nel totale dei primi quattro mesi, il progresso del mercato eu¬ 
ropeo si riduce all'1% (a 5.575.564 unità) e il ribasso dell'Italia 
arriva all'8,2% (a 867.207 unità). In crescita, anche se di appe¬ 
na pochi decimali sopra lo zero, anche Lancia e Alfa Romeo. 
Fiat segnala risultati positivi anche in Turchia e in Brasile. 


Agusta punta sili mercato russo 

Annunciata una collaborazione su larga scala con la Oboronprom 


M /Miliario 

ACCORDO AgustaWe¬ 
stland, la società di Finmec¬ 
canica leader mondiale per 
il mercato elicotteristico, e 
la russa Oboronprom Cor¬ 
poration hanno annunciato 

«l'avvio di una collaborazione 
su larga scala e di lungo periodo 
in campo elicotteristico». Il pro¬ 
getto, annunciato alla fiera in¬ 
ternazionale HeliRussia 2008 di 
Mosca, segue una lettera di in¬ 
tenti siglata nell'estate 2007. 

«Il primo passo - spiega una no¬ 
ta - è consistito nella firma del¬ 
l'accordo di distribuzione di 
lungo periodo tra AgustaWe- 
stland, Oboronprom Corpora¬ 
tion e Loyd's Investments Cor¬ 
poration (una società leader nel¬ 
la commercializzazione e nella 
vendita di prodotti aeronautici 


nell'Europa dell'Est e nell'area 
ex-Sovietica)»: accordo che 
«prevede l'acquisto di elicotteri 
AgustaWestland per un valore 
di circa 450 milioni di euro en¬ 
tro il 2012». 

Gli impegni relativi al 2008 ri¬ 
guardano 10 elicotteri: due mo¬ 
nomotori AW119 Ke, due bitur- 
bina leggeri AW109 Power, 
quattro Grand e due elicotteri 
medi biturbina AW139, per un 
valore complessivo di circa 65 
milioni di euro. 

L'accordo «prevede inoltre la 
commercializzazione di elicot¬ 
teri AgustaWestland in Russia 
così come nei mercati elicotteri¬ 
stici della maggior parte dei pae¬ 
si membri della CSI per varie ap¬ 
plicazioni tra le quali trasporto 
VIP/corporate, supporto alle 
operazioni nel settore energeti¬ 
co e petrolifero, elisoccorso». 

«Il secondo stadio della coopera¬ 
zione sarà rappresentato dalla 
realizzazione da parte di Agu¬ 
staWestland e di Oboronprom 



Alcuni elicotteri AgustaWestland 


L’intesa prevede 
sia l’acquisto 
di elicotteri 
che la loro 
futura produzione 


Corporation di diversi centri di 
manutenzione per gli elicotteri 
AgustaWestland in Russia». 

In futuro è previsto «un accor¬ 
do di produzione congiunta di 
elicotteri AgustaWestland in 
Russia sia per il mercato dome¬ 
stico che per quello intemazio¬ 
nale. Gli elicotteri prodotti in 
Russia saranno commercializza¬ 
ti da Oboronprom in Russia e 
nei paesi membri della CSI e da 
AgustaWestland nel resto del 
mondo». 

Per Andrei Reus, direttore gene¬ 
rale di Oboronprom Corpora¬ 
tion, «una cooperazione ben 
strutturata come quella con 
AgustaWestland si traduce per 
l'industria elicotteristica mssa 
in un coinvolgimento nel siste¬ 
ma di collaborazioni internazio¬ 
nali nel campo dell'aviazione, 
un'opportunità per condivide¬ 
re conoscenza, esperienza e tec¬ 
nologie nella produzione ed i 
più alti livelli nella qualità del 
servizio al cliente». 


«STOP ALLA POVERTÀ» 

Progetti Coop nel Sud del mondo 
per una produzione equa e solidale 


■ Dal miele del Guatemala al 
cous cous palestinese, passando 
per il caffè del Nicaragua, il cur¬ 
ry dello Sri Lanka, il pesce del Se¬ 
negai, le sciarpe del Nepal e le 
scarpe dell'Ecuador. Tutti pro¬ 
dotti provenienti dal commer¬ 
cio equo e solidale che, entro i 
prossimi tre anni, affiancheran¬ 
no quelli già esistenti sugli scaf¬ 
fali dei supermercati Coop, ma 
con una novità: l'associazione 
di cooperative di consumatori 
non si occuperà solo della distri¬ 
buzione, ma ne sosterrà la pro¬ 
duzione con 14 progetti di svi¬ 
luppo in 11 Paesi di Africa, Asia 
e America Latina. La campagna 
«Stop alla povertà» è un ulterio¬ 
re passo all'impegno sui temi 


della solidarietà intemazionale 
dei soci Coop«, ha spiegato al 
lancio della campagna, a Roma, 
il presidente dell'Associazione 
nazionale cooperative di consu¬ 
matori, Aldo Soldi, »che ha vi¬ 
sto negli ultimi cinque anni fi¬ 
nanziare interventi in 40 comu¬ 
nità del sud del mondo con ol¬ 
tre 30 milioni di euro raccolti 
tra soci e cittadini«. 114 progetti 
sosterranno anche programmi 
di istruzione e sanità rivolti a 
donne e bambini. 

L'idea della campagna è nata da 
una recente indagine tra i soci 
Coop, il 68% dei quali si è detto 
favorevole ad avviare progetti 
concreti di solidarietà con i Pae¬ 
si poveri. 




Electrolux 

Sciopero a scacchiera e presidio 
nello stabilimento di Scandicci 

Continua la mobilitazione dei lavoratori della Electrolux di 
Scandicci: ieri per l’intera giornata si è svolto uno sciopero a 
scacchiera, con un presidio di fronte ai cancelli dello stabili¬ 
mento. La protesta si inserisce nel quadro di lotte contro l’an¬ 
nunciata riorganizzazione del settore del freddo da parte del¬ 
la Electrolux, e l’annunciata chiusura dello stabilimento di 
Scandicci con la messa in mobilità dei 450 lavoratori. 

Delphi e Panini 

Prorogata di due mesi 

la cassa integrazione straordinaria 

Proroga della cassa integrazione straordinaria per i lavorato¬ 
ri della Delphi e della Panini servizi di Livorno, consentendo 
così un sostegno al reddito nella fase di transizione prece¬ 
dente al nuovo avvio delle produzioni. Per i 189 lavotatori del¬ 
la Dfelphi il provvedimento è stato prorogato per due mesi. E 
la proroga è stata decisa anche per i 13 dipendenti della Pani¬ 
ni Servizi, l’azienda che operava per la multinazionale. 
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MENO PILE 


PIU’AMBIENTE 


Dalla luce un’energia senza fine. 


_ 


Cassa in acciaio, 

CINTURINO IN PELLE 
CON CHIUSURA DEPLOYANTE, 
VETRO ZAFFIRO 

398 € 


Eco-Drive 


RADI@CONTROLLATO 


Cassa e bracciale 

IN ACCIAIO, 
VETRO ZAFFIRO 

418€ 


Il sistema Eco-Drive 
elimina per sempre 
il problema del cambio pila. 

La tecnologia radiocontrollata 
aggiorna quotidianamente 
la precisione dell’ora. 

Riserva di carica 1 anno. 

WR 20 bar 


CITIZEN. 


www.citizen.it 















ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 15 

sabato 17 maggio 2008 


General Electric 


Cambi in euro 


1,5498 

dollari 

+0,002 

162,2900 

yen 

-0,320 

0,7958 

sterline 

-0,001 

1,6342 

fra. svi. 

+0,000 

7,4604 

cor. danese 

-0,002 

24,9770 

cor. ceca 

-0,063 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,8560 

cor. norvegese 

+0,012 

9,3370 

cor. svedese 

+0,015 

1,6320 

dol. australiano 

-0,022 

1,5466 

dol. canadese 

-0,003 

2,0131 

dol. neozelandese 

-0,039 

246,9800 

fior, ungherese 

-2,680 

3,3890 

zloty poi. 

-0,012 

Bot 1 : 

Bot a 3 mesi 99,38 

3,53 

Bot a 6 mesi 98,07 

3,53 

Bota 12 mesi 96,03 

3,66 

Bota 12 mesi 96,36 

3,66 


Borsa 

Frenata finale 

La Borsa ha ridotto i guadagni 
nel finale della seduta, 
influenzata dalla frenata di 
Wall Street che ha risentito dei 
nuovi prezzi record per il 
petrolio e del calo dell'indice di 
fiducia calcolato 
dalLUniversità del Michigan. 
L'indice Mibtel ha cpsì chiuso 
a 26.276, in rialzo dello 0,49%. 
In calo i volumi scambiati, pari 
a un controvalore di 5,5 
miliardi. In cima alla classifica 
dei più scambiati, Eni ha 
chiuso con un progresso del 
2,42% mentre Saipem ha 


limato lo 0,17%. segni positivi 
sono satati prevalenti in tutto il 
settore energetico: Enel ha 
limato lo 0,06% mentre A2a è 
salita dello 0,21%, Terna 
+0,50%. Fra i bancari, balzo del 
Banco Popolare (+8,14%). 
Intesa Sanpaolo è stato il più 
scambiato e ha perso lo 0,58% 
mentre Mps ha limato lo 
0,35% e la Bpm è salita dello 
0,89%. Unicredit debole a 
-1,16%. In calo anche gli 
assicurativi: Generali -0,14% e 
Fonsai -1,15% mentre fra gli 
industriali sono saliti Fiat 
(+2,11%), Stm (+2,80%). 
Debole Parmalat (-0,52%). 


Stop elettrodomestici 

General Electric ha confermato 
che sta valutando la possibilità di 
uscire dal business degli 
elettrodomestici, come 
anticipato ieri dalla stampa. Le 
opportunità prese in esame per la 
divisione che produce frigoriferi, 
forni e condizionatori sono la 
vendita, uno spin-off, una joint 
venture o una partnership. La 
divisione elettrodomestici, 
ricorda General Electric, ha 
vendite per 7,2 miliardi di dollari 
e 13mila dipendenti. La maggior 
parte del giro d'affari della società 
con sede a Louisville è realizzato 


negli Usa, cosa che la rende 
dipendente dall'andamento di 
un singolo mercato. 

La divisione elettrodomestici, 
sebbene incida per appena il 4% 
su un fatturato complessivo da 
173 miliardi di dollari, 
rappresenta un business storico 
per il gmppo industriale. 
L'indiscrezione era stata ieri dal 
"Wall Street Journal". 

Indesit Company non 
commenta le ipotesi di stampa su 
un possibile interesse alle attività 
negli elettrodomestici di General 
Electric. «No comment», dice in 
proposito un portavoce della 
società. 


Sol Melià 

Raddoppio in Italia 

Sol Melià, il gmppo alberghiero 
spagnolo fondato nel 1956 da 
Gabriel Escarrer Julia, punta a 
raddoppiare il numero delle 
proprie strutture in Italia 
passando da cinque a dieci 
hotel. L'investimento si 
inserisce nel nuovo piano 
2008-2010 della società che 
prevede 1,1 miliardi di euro per 
acquisire terreni, immobili, 
strutture e catene alberghiere. 
L'obiettivo è arrivare a 19.700 
camere suddivise in 80 
strutture. Sull'Italia, agli hotel 
di Roma, Milano, Verona, 


Olbia e Poltu Quatu, se ne 
aggiungeranno altri 
soprattutto nelle città d'arte 
come Venezia, Napoli, Firenze 
e Taormina. Il primo passo in 
questo senso sarà il nuovo gran 
Melià di Roma che sarà pronto 
nell'estate 2009 e disporrà di 
116 camere e di un centro 
benessere con spa. Intanto il 
2007 del gmppo spagnolo si è 
chiuso con entrate 
complessive per 1,347 miliardi 
e un mol di 349 milioni.Sol 
Melià dispone di 350 alberghi, 
con 85.000 camere, in 30 paesi 
di quattro continenti. È 
quotato in borsa dal 1996. 


In sintesi 


Il gruppo Versace ha 

visto crescere nel primo 
trimestre 2008 il fatturato 
dell’11,8%. Al positivo 
andamento hanno 
contribuito tutte le aree 
geografiche dove la 
maison è presente, 
compresi gli Stati Uniti.. 

Immsi ha acquistato 
un pacchetto da 500.000 
azioni Piaggio a 1,5 euro 
l’una per un corrispettivo 
di 0,75 milioni di euro. 
L’acquisto corrisponde 
allo 0,12% del capitale di 
Piaggio. La famiglia 
Colaninno controlla la 
casa di Pontedera 
attraverso Omnia 
Holding, che tramite 
Immsi possiede il 55,87% 
del capitale di Piaggio. 

Banco di Sicilia 
(gruppo Unicredit) ha 
ceduto per 35 milioni di 
euro alla Banca Popolare 
di Vicenza l’intera 
partecipazione del 
76,26% di Irfis - 
Mediocredito della Sicilia, 
banca specializzata nei 
finanziamenti a 
medio-lungo termine alle 
piccole e medie imprese, 
con sede a Palermo. 

Mariella Burani 
Fashion Group, con la 
controllata Junior 
Fashion Group, ha 
firmato un accordo di 
licenza con Bikkembergs, 
marchio belga sinonimo 
di sport couture. 
Bikkembergs sta 
implementando un 
ambizioso progetto di 
rilancio e sviluppo per la 
linea di abbigliamento 
bambino (4-14 anni) con il 
gruppo Burani che 
seguirà direttamente la 
creazione, produzione e 
distribuzione a livello 
internazionale della linea 
Bikkembergs total look. 

Beni Stabili ha 
firmato un contratto 
preliminare per la 
cessione ad un privato di 
un immobile a Milano per 
73,5 milioni, a fronte di un 
valore di libro di 51 milioni 
circa. 

Claus-Dietrich 
Lahrs è il nuovo 
amministratore delegato 
della Hugo Boss. 

Banca Etruria, nel 
suo consiglio di 
amministrazione, ha dato 
il via libera all’aumento di 
capitale. Il prezzo 
dell’operazione è stato 
determinato in 7,5 euro 
per azione, per un 
controvalore complessivo 
di 159,64 milioni di euro 
per un massimo di 
21,285 milioni di nuove 
azioni emesse 
dall’istituto. L’operazione 
è finalizzata al presidio 
patrimoniale degli 
obiettivi del piano 
industriale 2008-2009, 
che prevede la crescita 
della produttività e della 
redditività con 
l’espansione della rete 
fino a circa 200 filiali. 

Best Union debutterà 
sul mercato expandi il 20 
maggio a 3,40 euro per 
azione (il minimo della 
forchetta tra 3,40 e 4 
euro), per una 
capitalizzazione di 31,5 
milioni di euro. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff . 

( lire ) 

Prezzo 

uff . 

( euro ) 

Prezzo 

rif . 

( euro ) 

Var . 
rif . 
(in %) 

Var .% 

2 / 1/08 

Quantità 

trattate 

( migliaia ) 

Min . 

anno 

( euro ) 

Max . 

anno 

( euro ) 

Ultimo 

div . 

( euro ) 

Capitaliz . 

( milioni ) 

( euro ) 

A 

A2A 

4678 

2,42 

2,41 

0,21 

- 21,91 

9909 

2,20 

3,12 

0,0700 

7569,10 

Acea 

25013 

12,92 

12,92 

1,81 

- 9,02 

359 

11,39 

14,43 

0,5400 

2751,08 

Acegas-Aps 

10562 

5,46 

5,44 

- 0,55 

- 17,46 

72 

5,34 

6,98 

0,3000 

299,91 

Acotel 

169056 

87,31 

86,24 

- 0,92 

4,97 

21 

53,11 

87,67 

0,4000 

364,08 

Acq. Potab. 

5648 

2,92 

2,90 

0,28 

- 14,98 

75 

2,36 

3,43 

0,1000 

105,02 

Acsm 

3259 

1,68 

1,66 

- 2,23 

- 8,18 

31 

1,22 

1,83 

0,0200 

78,88 

Actelios 

15085 

7,79 

7,75 

1,76 

16,14 

99 

5,99 

7,79 

0,1500 

527,29 

Aedes 

3890 

2,01 

2,01 

- 1,04 

- 41,12 

338 

1,56 

3,41 

0,2500 

204,45 

Aeffe 

3538 

1,83 

1,82 

- 0,27 

- 30,59 

111 

1,71 

2,63 

0,0200 

196,15 

AemTo 

3938 

2,03 

2,06 

6,07 

- 20,73 

2813 

1,87 

2,59 

0,0600 

1489,13 

Aem To w08 

904 

0,47 

0,48 

8,94 

- 39,67 

265 

0,41 

0,80 

. 


Aerop. Firenze 

34946 

18,05 

18,05 

- 0,14 

0,11 

0 

16,65 

18,05 

0,1800 

163,06 

Aicon 

1985 

1,02 

1,02 

- 1,93 

- 51,83 

452 

1,02 

2,13 

- 

111,72 

Alerion 

1391 

0,72 

0,72 

0,46 

2,10 

421 

0,55 

0,73 

0,0050 

287,48 

Alitalia 

1084 

0,56 

0,56 

- 3,45 

- 29,18 

1310 

0,23 

0,79 

0,0413 

776,55 

Alleanza 

16861 

8,71 

8,68 

- 0,26 

- 1,09 

6194 

7,84 

8,80 

0,5000 

7372,31 

Amplifon 

3776 

1,95 

1,98 

6,85 

- 44,13 

1088 

1,82 

3,57 

0,0400 

386,92 

Anima 

3758 

1,94 

1,94 

0,05 

- 10,14 

45 

1,60 

2,16 

0,1400 

203,81 

Ansaldo Sts 

18153 

9,38 

9,38 

- 0,51 

8,38 

263 

7,17 

9,98 

0,2000 

937,50 

Arena 

125 

0,06 

0,06 

- 1,82 

- 49,77 

7027 

0,05 

0,15 

0,0413 

51,72 

Ascopiave 

2957 

1,53 

1,53 

0,86 

- 9,16 

70 

1,43 

1,82 

0,0600 

357,95 

Astaldi 

11728 

6,06 

6,06 

1,54 

17,50 

540 

4,02 

6,06 

0,1000 

596,16 

Atlantia 

41823 

21,60 

21,41 

- 0,65 

- 15,79 

1599 

18,63 

25,65 

0,6200 

12348,97 

Auto To-Mi 

22561 

11,65 

11,61 

0,01 

- 22,24 

219 

11,23 

14,99 

0,4000 

1025,38 

Autogrill 

19574 

10,11 

9,99 

- 1,70 

- 11,96 

1191 

9,23 

11,57 

0,4000 

2571,73 

Azimut H. 

13529 

6,99 

7,01 

1,65 

- 21,40 

731 

6,02 

8,89 

0,1500 

996,07 

B 

B. Bilbao Viz. 

29747 

15,36 

15,31 

1,53 

- 8,72 

0 

12,85 

16,83 



B. Caiige 

5218 

2,69 

2,71 

2,22 

- 18,16 

2028 

2,25 

3,29 

0,0800 

4351,58 

B. Carige risp 

5272 

2,72 

2,70 


- 15,38 

0 

2,32 

3,25 

0,1000 

477,26 

B. Desio 

13105 

6,77 

6,74 

- 0,27 

- 4,81 

7 

6,02 

7,11 

0,1050 

791,86 

B. Desio r nc 

12973 

6,70 

6,70 

1,52 

- 4,29 

0 

5,98 

7,00 

0,1260 

88,45 

B. Finnat 

1621 

0,84 

0,84 

- 1,24 

- 4,20 

83 

0,65 

0,87 

0,0130 

303,88 

B. Generali 

10721 

5,54 

5,53 

0,66 

- 18,32 

84 

4,62 

6,78 

0,1000 

616,34 

B. Ifis 

18640 

9,63 

9,60 

- 0,71 

7,50 

61 

7,91 

10,52 

0,3000 

300,94 

B. Intermobiliare 

9635 

4,98 

5,00 

- 0,40 

- 30,03 

10 

4,85 

7,11 

0,4000 

774,47 

B. Italease 

14965 

7,73 

7,66 

1,73 

- 18,52 

2311 

4,83 

9,49 

0,7800 

1301,60 

B. Popolare 

26204 

13,53 

13,79 

8,14 

- 10,30 

12240 

10,43 

15,09 

0,8300 

8667,63 

B. Profilo 

2705 

1,40 

1,39 

0,51 

- 27,13 

66 

1,32 

1,92 

0,1470 

177,94 

B. Santander 

27863 

14,39 

14,30 

0,70 

- 1,34 

9 

11,18 

14,59 

0,1229 

. 

B. Sard. r nc 

28961 

14,96 

15,15 

1,76 

- 9,91 

0 

13,89 

16,60 

0,5200 

98,72 

B.P. Etruria e L. 

15918 

8,22 

8,16 

- 6,14 

- 12,49 

580 

7,16 

9,39 

0,3000 

443,40 

B.P. Intra 

28486 

14,71 

14,72 

0,20 

30,55 

69 

9,54 

14,77 

0,1000 

828,16 

B.P. Milano 

15056 

7,78 

7,81 

0,89 

- 15,26 

5037 

6,97 

9,18 

0,3500 

3227,31 

B.P. Spoleto 

13926 

7,19 

7,16 

- 0,46 

- 22,38 

1 

6,91 

9,27 

0,3900 

157,36 

BasicNet 

3522 

1,82 

1,80 

- 2,28 

- 12,76 

280 

1,47 

2,29 

0,0930 

110,95 

Bastogi 

563 

0,29 

0,29 

- 1,66 

- 11,09 

177 

0,24 

0,33 

- 

196,70 

BB Biotech 

98072 

50,65 

50,30 

0,54 

- 1,54 

2 

45,94 

52,80 

0,5439 


Bea Ifis w08 

6783 

3,50 

3,45 

1,71 

32,84 

12 

1,62 

3,64 

- 

- 

Beo Popolare wlO 

830 

0,43 

0,43 

4,23 

- 35,00 

1024 

0,32 

0,66 

. 


Beghelli 

1843 

0,95 

0,95 

0,44 

- 17,32 

221 

0,87 

1,18 

0,0150 

190,32 

Benetton 

16917 

8,74 

8,77 

0,29 

- 27,00 

323 

8,00 

11,97 

0,4000 

1596,07 

Beni Stabili 

1339 

0,69 

0,69 

0,18 

- 7,51 

1405 

0,61 

0,78 

0,0320 

1324,34 

Bialetti 

2304 

1,19 

1,19 

0,42 

- 27,84 

0 

1,17 

1,65 

- 

89,25 

Biesse 

27985 

14,45 

14,40 

- 1,04 

11,42 

63 

11,24 

14,65 

0,4400 

395,91 

Boero 

55184 

28,50 

28,50 

0,71 

11,33 

0 

21,20 

29,50 

0,4000 

123,70 

Bolzoni 

6487 

3,35 

3,27 

- 1,39 

- 13,19 

51 

2,75 

3,86 

0,1000 

86,56 

Bon. Ferraresi 

73404 

37,91 

37,41 

- 1,29 

6,73 

1 

28,02 

39,44 

0,0800 

213,24 

Brembo 

15974 

8,25 

8,26 

- 1,60 

- 24,79 

913 

8,10 

10,97 

0,2800 

550,97 

Brioschi 

764 

0,39 

0,39 

- 1,31 

- 18,76 

240 

0,35 

0,49 

0,0038 

284,77 

Bulgari 

15202 

7,85 

7,94 

- 1,23 

- 17,54 

5743 

6,80 

9,52 

0,2900 

2357,60 

Buongiorno Spa 

3766 

1,95 

1,92 

- 1,13 

- 4,56 

287 

1,53 

2,19 

- 

206,86 

Buzzi Unicem 

36634 

18,92 

19,08 

3,71 

0,84 

2148 

14,40 

18,92 

0,4000 

3128,41 

Buzzi Unicem r nc 

24893 

12,86 

12,94 

2,01 

2,79 

167 

9,23 

12,86 

0,4240 

523,39 

C 

C. Artigiano 

5298 

2,74 

2,75 

0,84 

- 7,12 

36 

2,64 

3,05 

0,2130 

779,19 

C. Bergam. 

56404 

29,13 

28,83 

- 2,01 

0,17 

4 

25,38 

30,72 

1,1000 

1798,10 

C. Valtellinese 

14673 

7,58 

7,57 

- 0,38 

- 16,33 

134 

7,50 

9,09 

0,3400 

1377,83 

Cadlt 

16179 

8,36 

8,39 

- 1,54 

- 17,41 

54 

8,36 

10,12 

0,7000 

75,04 

Cairo Comm. 

5484 

2,83 

2,85 

- 1,01 

- 33,83 

138 

2,30 

4,32 

4,0000 

221,87 

Caltagirone 

10072 

5,20 

5,20 

0,06 

- 15,14 

4 

4,65 

6,13 

0,0800 

624,86 

Caltagirone Ed. 

7429 

3,84 

3,83 

- 0,23 

- 13,81 

29 

3,64 

4,45 

0,2000 

479,63 

Cam-Fin. 

2130 

1,10 

1,10 

1,10 

- 19,30 

1060 

1,00 

1,40 

0,0300 

404,46 

Campari 

11912 

6,15 

6,16 

0,54 

- 6,76 

312 

5,26 

6,60 

0,1100 

1786,54 

Cape Live 

1375 

0,71 

0,71 

1,43 

- 21,11 

22 

0,62 

0,90 

- 

36,07 

Carrara 

12059 

6,23 

6,19 

0,08 

- 9,28 

107 

4,43 

6,87 

0,1650 

261,58 

Cattolica Ass. 

65349 

33,75 

33,73 

0,36 

- 2,74 

50 

26,48 

35,14 

1,5500 

1738,54 

Cdc 

4775 

2,47 

2,49 

0,61 

- 30,59 

7 

1,82 

3,89 

0,5600 

30,24 

Celi Therapeutics 

776 

0,40 

0,40 

- 1,81 

- 70,69 

1883 

0,32 

1,37 

- 

- 

Cembre 

11484 

5,93 

6,01 

3,77 

- 5,78 

30 

4,96 

6,52 

0,2200 

100,83 

Cementir Hold 

11352 

5,86 

5,86 

1,25 

- 2,77 

244 

5,18 

6,37 

0,1000 

932,92 

Cent. Latte To 

5427 

2,80 

2,80 

- 1,44 

- 27,35 

15 

2,29 

3,86 

0,0500 

28,03 

Chi 

824 

0,43 

0,42 

1,58 

- 21,73 

3236 

0,28 

0,54 

- 

59,42 

Ciccolella 

3615 

1,87 

1,85 

0,43 

- 36,60 

86 

1,72 

3,02 

0,0516 

337,00 

Cir 

3416 

1,76 

1,77 

1,73 

- 30,55 

2170 

1,63 

2,54 

0,0500 

1395,29 

Class 

2428 

1,25 

1,25 

0,89 

- 11,38 

209 

0,93 

1,43 

0,0100 

128,64 

Cobra 

10868 

5,61 

5,62 

- 0,81 

- 11,98 

106 

4,27 

6,38 

- 

117,87 

Cofide 

1436 

0,74 

0,74 

1,04 

- 31,71 

1215 

0,67 

1,09 

0,0150 

533,37 

Cr Vaitei w09 

2521 

1,30 

1,33 

0,30 

- 23,68 

5 

1,05 

1,71 

. 


Credem 

14239 

7,35 

7,25 

- 6,92 

- 22,43 

3597 

7,35 

9,48 

0,3500 

2076,23 

Cremonini 

5786 

2,99 

2,99 


20,39 

179 

2,18 

2,99 

0,0800 

423,76 

Crespi 

1433 

0,74 

0,74 

- 1,23 

- 23,83 

29 

0,59 

0,97 

0,0350 

44,42 

Csp 

2815 

1,45 

1,45 

- 0,96 

- 21,28 

32 

1,29 

1,85 

0,0500 

48,36 

D 

D'Amico 

4525 

2,34 

2,36 

1,81 

- 15,51 

226 

1,88 

2,77 


350,43 

Dada 

29923 

15,45 

15,38 

- 1,87 

- 5,61 

40 

11,30 

16,37 

- 

250,51 

Damiani 

4666 

2,41 

2,39 

- 0,08 

- 35,08 

234 

1,78 

3,71 

- 

199,07 

Danieli 

50498 

26,08 

25,92 

- 0,88 

23,66 

186 

16,52 

26,95 

0,0800 

1066,14 

Danieli r nc 

32218 

16,64 

16,32 

- 2,30 

4,95 

520 

12,51 

17,16 

0,1007 

672,63 

Data Service 

5158 

2,66 

2,74 

4,75 

- 40,54 

96 

2,66 

4,48 

0,5200 

26,69 

Datalogic 

11600 

5,99 

6,00 

0,03 

0,18 

19 

5,49 

6,08 

0,0700 

382,56 

De 1 Longhi 

6217 

3,21 

3,20 

0,13 

- 14,87 

281 

2,64 

3,85 

0,0600 

480,04 

Dea Capital 

3600 

1,86 

1,84 

- 1,13 

- 12,60 

234 

1,54 

2,13 

- 

569,99 

Diasorin 

23973 

12,38 

12,52 

0,63 

- 5,36 

178 

10,96 

13,34 

- 

680,96 

Digital Bros 

8793 

4,54 

4,54 

1,79 

- 11,74 

15 

3,83 

5,28 

0,0800 

64,08 

Digital M. Techn. 

46103 

23,81 

23,78 

1,02 

- 31,56 

45 

19,85 

34,79 

- 

269,17 

Dmail Gr. 

19500 

10,07 

10,04 

- 1,04 

7,62 

16 

8,03 

11,08 

0,1000 

77,04 

Ducati 

3276 

1,69 

1,69 


13,79 

2778 

1,02 

1,69 

- 

565,05 

E 

Ed. Espresso 

4097 

2,12 

2,12 

- 0,19 

- 29,30 

1217 

2,12 

2,99 

0,1700 

919,29 

Edison 

3073 

1,59 

1,60 

- 1,05 

- 25,88 

4439 

1,55 

2,21 

0,0500 

8222,36 

Edison r 

3065 

1,58 

1,58 

- 0,44 

- 21,28 

17 

1,58 

2,03 

0,0800 

175,07 

Eems 

5989 

3,09 

3,09 

1,85 

- 22,62 

189 

2,23 

4,00 

- 

131,46 
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Min . 
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Max . 
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div . 

( euro ) 

Capitaliz . 

( milioni ) 

( euro ) 

EI.En 

51718 

26,71 

26,42 

- 1,09 

0,11 

137 

23,00 

27,32 

0,3000 

128,86 

Elica 

4601 

2,38 

2,34 

- 3,38 

- 30,47 

199 

2,17 

3,42 

0,0400 

150,45 

Emak 

9300 

4,80 

4,86 

3,29 

- 7,55 

105 

4,30 

5,26 

0,1750 

132,82 

Enel 

13678 

7,06 

7,03 

- 0,06 

- 12,74 

31602 

6,54 

8,20 

0,4900 

43694,05 

Enertad 

5284 

2,73 

2,67 

- 3,72 

- 8,27 

82 

2,30 

2,98 

0,0207 

258,92 

Engineering LI. 

44186 

22,82 

22,19 

- 3,52 

- 16,50 

7 

20,94 

27,33 

0,4800 

285,25 

Eni 

51040 

26,36 

26,61 

2,42 

5,36 

39539 

21,08 

26,36 

1 , 2500105581,26 

Enia 

18125 

9,36 

9,59 

6,58 

- 19,72 

755 

8,70 

11,66 

. 

1006,31 

Erg 

28736 

14,84 

14,68 

- 0,39 

13,48 

2056 

9,77 

14,84 

0,4000 

2230,90 

Ergo Previdenza 

7999 

4,13 

4,10 

- 0,77 

3,69 

52 

3,12 

4,26 

0,1740 

371,79 

Esprinet 

10785 

5,57 

5,34 

- 11,60 

- 32,79 

2981 

5,57 

8,29 

0,1550 

291,89 

Eurofly 

2356 

1,22 

1,20 

- 2,12 

- 40,80 

628 

1,03 

2,06 

- 

29,80 

Eurotech 

10609 

5,48 

5,42 

0,30 

9,84 

456 

3,94 

5,55 


191,79 

Eutelia 

3656 

1,89 

1,87 

- 4,85 

- 44,60 

324 

1,66 

3,41 

- 

123,51 

Everel Group 

559 

0,29 

0,28 

0,14 

- 26,86 

546 

0,25 

0,40 

0,0516 

28,20 

Exprivia 

3236 

1,67 

1,66 

- 2,01 

- 11,54 

368 

1,23 

1,98 

- 

56,69 

F 

FastWeb 

39461 

20,38 

20,31 

0,49 

- 18,28 

151 

17,86 

25,67 

3,7700 

1620,37 

Fiat 

29700 

15,34 

15,33 

2,11 

- 13,35 

31984 

12,15 

17,70 

0,4000 

16753,98 

Fiat priv 

22304 

11,52 

11,51 

1,97 

- 21,18 

382 

9,18 

14,61 

0,4000 

1189,82 

Fiat r nc 

21713 

11,21 

11,19 

1,84 

- 23,61 

292 

9,35 

14,68 

0,5550 

896,14 

Fidia 

16073 

8,30 

8,18 

- 0,88 

3,13 

28 

6,10 

9,47 

0,1400 

39,01 

Fiera Milano 

13604 

7,03 

7,00 

- 0,13 

48,01 

104 

3,77 

10,22 

0,3000 

238,12 

Fil. Pollone 

1201 

0,62 

0,62 

1,63 

- 15,65 

27 

0,54 

0,76 

0,0500 

6,61 

Finarte C.Aste 

944 

0,49 

0,49 

4,01 

- 9,42 

207 

0,43 

0,54 

0,0362 

24,41 

Finmeccanica 

38187 

19,72 

19,59 

- 1,19 

- 9,62 

3181 

18,48 

22,35 

0,3500 

8385,91 

FMR Art'é 

13155 

6,79 

6,76 

- 0,97 

- 15,12 

1 

6,19 

8,00 

0,4000 

24,32 

Fondiaria-Sai 

50266 

25,96 

25,71 

- 1,15 

- 7,38 

533 

25,11 

29,69 

1,0000 

3250,80 

Fondiaria-Sai r nc 

33532 

17,32 

17,22 

- 0,67 

- 10,48 

161 

16,45 

19,88 

1,0020 

750,05 

Fondiaria-Sai w08 

10886 

5,62 

5,59 

0,09 

- 11,83 

5 

5,44 

6,71 

- 


FullSix 

6934 

3,58 

3,60 

- 

- 41,73 

1 

3,55 

6,15 

- 

40,04 

G 

Galletti Prop. S. 

3476 

1,80 

1,80 

- 1,32 

- 20,82 

3 

1,67 

2,27 

0,0700 

94,23 

Gasplus 

15016 

7,75 

7,72 

0,61 

11,78 

20 

6,48 

8,17 

0,0950 

348,27 

Gefran 

9124 

4,71 

4,75 

- 0,42 

- 9,10 

7 

4,28 

5,18 

0,2500 

67,85 

Gemina 

1901 

0,98 

0,97 

4,17 

- 17,63 

4923 

0,81 

1,20 

0,1000 

1442,61 

Gemina r nc 

1762 

0,91 

0,91 

- 

- 18,02 

0 

0,90 

1,11 

0,1200 

3,42 

Generali 

54274 

28,03 

27,98 

- 0,14 

- 8,64 

8676 

26,85 

31,43 

0,7500 

39522,73 

Geox 

16662 

8,61 

8,55 

- 0,56 

- 36,74 

1069 

8,61 

13,60 

0,2400 

2230,10 

Gewiss 

7852 

4,05 

4,07 

4,28 

- 16,05 

52 

3,34 

4,83 

0,1000 

486,60 

Grandi Viaggi 

2587 

1,34 

1,34 

- 1,48 

- 12,28 

5 

1,16 

1,52 

0,0300 

60,12 

Granitifiandre 

13536 

6,99 

7,00 

0,03 

- 19,05 

3 

6,77 

8,64 

0,1200 

257,71 

Greenergycapital 

21 

0,01 

0,01 

- 5,98 


17064 

0,01 

0,02 


81,10 

Gruppo Coin 

8564 

4,42 

4,40 

- 1,01 

- 19,64 

76 

3,82 

5,50 

- 

584,45 

Guala Closures 

7844 

4,05 

4,07 

- 0,51 

- 6,34 

791 

3,44 

4,33 

0,0880 

273,95 

H 

Itera 

4937 

2,55 

2,56 

1,19 

- 16,09 

1457 

2,29 

3,04 

0,0800 

2633,48 


I 


1. Lombarda 

306 

0,16 

0,16 

- 0,32 

23,81 

4349 

0,10 

0,16 

- 

649,05 

Ifi priv 

34851 

18,00 

17,99 

2,74 

- 21,71 

307 

15,56 

22,99 

0,6300 

1382,35 

Ifil 

10636 

5,49 

5,50 

2,52 

- 13,39 

1540 

4,51 

6,34 

0,1000 

5705,10 

mirnc 

8965 

4,63 

4,65 

2,04 

- 20,77 

68 

3,92 

5,84 

0,1207 

173,08 

Ima 

28816 

14,88 

14,84 

0,18 

5,52 

42 

12,20 

14,88 

0,6500 

507,48 

Imm. Grande Dis. 

4322 

2,23 

2,24 

0,22 

7,83 

454 

1,75 

2,52 

0,0560 

690,24 

Immsi 

1836 

0,95 

0,94 

0,79 

- 26,88 

1183 

0,88 

1,30 

0,0300 

325,49 

Impregno 

8070 

4,17 

4,20 

2,82 

- 9,31 

6448 

2,51 

4,60 

0,0300 

1677,44 

Impregno r nc 

16265 

8,40 

8,40 

5,00 

- 11,02 

1 

7,18 

9,44 

0,0404 

13,57 

Indesit Comp. 

16241 

8,39 

8,38 

1,51 

- 21,39 

420 

7,33 

10,67 

0,3850 

953,13 

Indesit r nc 

20524 

10,60 

10,60 

- 3,64 

- 20,54 

0 

10,60 

13,34 

0,4030 

5,42 

Intek 

1177 

0,61 

0,62 

4,08 

- 13,11 

741 

0,55 

0,71 

0,0190 

211,45 

Intek r nc 

2027 

1,05 

1,03 

- 4,43 

2,65 

10 

0,90 

1,07 

0,2172 

15,89 

Interpump 

12597 

6,51 

6,49 

0,61 

- 7,22 

233 

5,41 

7,01 

0,2000 

499,99 

Intesa Sanp. r nc 

8589 

4,44 

4,42 

- 0,16 

- 10,56 

7881 

3,87 

4,96 

0,3910 

4136,53 

Intesa Sanpaolo 

9035 

4,67 

4,63 

- 0,58 

- 12,36 

176569 

4,22 

5,33 

0,3800 

55288,98 

Inv e Sviluppo Med 

2130 

1,10 

1,10 

- 


0 

0,96 

1,15 

- 

55,78 

Invest e Svii w09 

50 

0,03 

0,03 

0,76 

- 27,32 

0 

0,02 

0,04 

- 


Invest. e Svii. 

284 

0,15 

0,15 

- 0,62 

- 16,29 

195 

0,13 

0,19 

0,0362 

35,50 

Ipi Spa 

6734 

3,48 

3,49 

- 

- 6,53 

0 

3,11 

4,83 

0,5000 

141,85 

Irce 

5116 

2,64 

2,63 

- 1,83 

0,30 

7 

2,22 

2,82 

0,0200 

74,31 

Isagro 

10731 

5,54 

5,49 

1,63 

12,05 

159 

2,10 

6,28 

0,3000 

97,26 

It Holding 

1148 

0,59 

0,59 

1,73 

- 44,56 

1581 

0,50 

1,09 

0,0258 

145,73 

ItWay 

11395 

5,88 

5,90 

0,22 

- 19,50 

3 

5,71 

7,36 

0,1300 

26,00 

Italcementi 

26403 

13,64 

13,60 

1,51 

- 5,61 

891 

11,76 

14,45 

0,3600 

2415,18 

Italcementi r nc 

19721 

10,19 

10,16 

0,74 

- 5,29 

202 

8,02 

10,75 

0,3900 

1073,82 

Italmobiliare 

127290 

65,74 

65,70 

1,15 

4,85 

26 

53,34 

67,33 

1,4500 

1458,28 

Italmobiliare r nc 

93135 

48,10 

47,93 

0,02 

- 0,19 

42 

37,01 

48,19 

1,5280 

786,11 


J 


Juventus FC 

1925 

0,99 

1,00 

0,42 

2,80 

136 

0,76 

1,11 

0,0120 

200,40 

K 











Kaltech 

763 

0,39 

0,38 

6,40 

3,96 

3910 

0,23 

0,39 

- 

35,21 

Kme Group 

2213 

1,14 

1,14 

- 0,18 

- 22,74 

217 

1,00 

1,48 

0,0080 

269,15 

Kme Group rsp 

2494 

1,29 

1,28 

- 0,23 

- 14,89 

32 

1,17 

1,51 

0,1086 

24,56 

KME Group w09 

326 

0,17 

0,17 

6,27 

- 36,17 

77 

0,13 

0,26 

- 



L 


La Doria 

3294 

1,70 

1,68 

0,48 

2,41 

32 

1,21 

1,70 

0,0444 

52,73 

Laudi Renzo 

6992 

3,61 

3,53 

- 1,07 

56,39 

814 

2,28 

3,73 

0,0550 

406,24 

Lavorwash 

3541 

1,83 

1,83 

- 

6,77 

5 

1,31 

1,85 

0,0200 

24,39 

Lazio 

658 

0,34 

0,34 

3,03 

16,84 

21 

0,25 

0,39 

- 

23,03 

Lottomatica 

36526 

18,86 

18,58 

- 3,58 

- 23,16 

1970 

18,28 

25,01 

0,8250 

2867,18 

Luxottica 

36417 

18,81 

18,81 

1,58 

- 11,99 

1751 

14,79 

21,37 

0,4200 

8706,24 

M 











Mattel 

5222 

2,70 

2,60 

- 3,78 

3,33 

32 

2,15 

2,78 

0,1000 

80,91 

Maire Tecnimont 

8175 

4,22 

4,23 

3,78 

17,83 

2328 

2,98 

4,22 

- 

1361,60 

Management e C 

1376 

0,71 

0,71 

1,71 

- 3,97 

704 

0,66 

0,78 

- 

387,63 

Marazzi Group 

13684 

7,07 

7,06 

- 0,16 

8,12 

490 

4,84 

7,11 

0,2400 

722,47 

Marcolin 

3224 

1,67 

1,64 

- 0,91 

- 10,63 

142 

1,46 

1,86 

0,0290 

103,46 

Mariella Burani 

33343 

17,22 

17,21 

- 1,15 

- 7,95 

103 

15,68 

18,71 

0,5200 

515,01 

Marr 

13850 

7,15 

7,17 

- 0,40 

0,85 

63 

5,97 

7,32 

0,3600 

475,85 

Mediacontech 

14357 

7,42 

7,26 

- 4,85 

- 9,21 

6 

5,78 

8,17 

0,6000 

68,83 

Mediaset 

11563 

5,97 

5,96 

- 0,98 

- 12,38 

19093 

5,29 

6,82 

0,4300 

7054,29 

Mediobanca 

25514 

13,18 

13,14 

- 0,45 

- 6,32 

3764 

11,77 

14,07 

0,6500 

10800,27 

Mediolanum 

7544 

3,90 

3,88 

0,13 

- 28,13 

3344 

3,73 

5,42 

0,2000 

2842,08 

Mediterr. Acque 

7526 

3,89 

3,88 

1,09 

- 8,63 

49 

3,05 

4,25 

0,0600 

298,07 

Meliorbanca 

4920 

2,54 

2,51 

- 1,18 

- 28,44 

19 

2,49 

3,57 

0,1300 

320,83 

Mid IndCapwlO 

1229 

0,63 

0,64 

6,45 

- 35,62 

9 

0,54 

0,99 

- 


Mid Industry Cap 

37155 

19,19 

19,99 

2,51 

- 12,78 

0 

17,90 

22,00 

0,2284 

72,92 

Milano Ass 

7892 

4,08 

4,07 

- 0,34 

- 23,08 

1606 

4,03 

5,30 

0,3400 

1843,86 

Milano Ass r nc 

7964 

4,11 

4,08 

- 0,49 

- 21,63 

64 

4,09 

5,25 

0,3600 

126,43 

Mirato 

15723 

8,12 

8,09 

0,15 

- 2,75 

11 

6,81 

8,40 

0,4800 

139,66 

Mittel 

7883 

4,07 

4,15 

2,19 

- 21,23 

60 

3,85 

5,17 

0,1500 

268,69 
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trattate 

( migliaia ) 

Min . 

anno 

( euro ) 

Max . 

anno 

( euro ) 
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div . 

( euro ) 

Capitaliz . 

( milioni ) 

( euro ) 

MolMed 

4035 

2,08 

2,07 

2,27 


56 

1,95 

2,15 


217,71 

Mondadori 

10833 

5,59 

5,64 

- 0,04 

- 0,18 

775 

4,84 

5,79 

0,3500 

1451,51 

Mondo TV 

15184 

7,84 

7,80 

3,32 

- 31,84 

29 

5,58 

11,51 

0,3500 

34,54 

Monrif 

1216 

0,63 

0,62 

- 1,09 

- 30,36 

22 

0,62 

0,90 

0,0240 

94,19 

Monte Paschi Si 

4453 

2,30 

2,29 

- 0,35 

- 22,48 

25902 

2,14 

2,97 

0,1700 

5644,52 

Montefibre 

1002 

0,52 

0,52 

0,04 

- 11,59 

83 

0,45 

0,63 

0,0300 

67,30 

Montefibre r nc 

966 

0,50 

0,49 

- 1,34 

- 11,87 

147 

0,44 

0,61 

0,0440 

12,97 

MutuiOnline 

7546 

3,90 

3,96 

0,66 

- 9,67 

49 

3,15 

4,39 

0,0917 

153,98 

N 

Nav. Montanari 

5458 

2,82 

2,80 

- 0,53 

4,76 

264 

2,05 

2,82 

0,1100 

346,34 

Negri Bossi 

1270 

0,66 

0,64 

- 6,27 

- 19,24 

1372 

0,43 

0,82 

0,0400 

28,89 

Negri Bossi wlO 

403 

0,21 

0,21 

- 2,73 

- 18,05 

124 

0,12 

0,28 



Nice 

5813 

3,00 

3,00 

1,21 

- 18,78 

157 

2,90 

3,70 

0,0730 

348,23 

o 

Olidata 

1600 

0,83 

0,82 

- 0,91 

- 18,04 

66 

0,75 

1,06 

0,0440 

28,09 

Omnia Network 

2798 

1,45 

1,46 

- 1,09 

- 30,66 

23 

0,95 

2,10 


37,47 


P 


Panariagroup I.C. 

7207 

3,72 

3,67 

- 2,06 

- 15,56 

36 

2,99 

4,41 

0,1900 

168,81 

Parmalat 

3760 

1,94 

1,93 

- 0,52 

- 26,77 

58549 

1,94 

2,65 

0,1590 

3238,28 

Parmalat wl 5 

2190 

1,13 

1,13 

- 0,62 

- 31,91 

171 

1,13 

1,66 



Permasteelisa 

26757 

13,82 

13,66 

- 2,01 

- 0,72 

90 

10,64 

14,47 

0,3000 

381,40 

Piaggio 

2961 

1,53 

1,53 

1,94 

- 34,38 

1819 

1,44 

2,33 

0,0300 

605,55 

Pininfarina 

16183 

8,36 

8,27 

2,21 

- 38,75 

36 

6,92 

14,80 

0,3400 

77,87 

Pirelli & C r nc 

1227 

0,63 

0,62 

- 1,05 

1,17 

984 

0,55 

0,64 

0,0364 

85,43 

Pirelli &CR.E. 

35620 

18,40 

18,28 

- 0,74 

- 28,26 

132 

18,34 

27,43 

2,0600 

783,62 

Pirelli & C. 

1112 

0,57 

0,57 

1,18 

- 2,19 

35515 

0,49 

0,59 

0,0210 

3004,87 

Poligr. Ed. 

1300 

0,67 

0,67 

- 1,50 

- 39,68 

191 

0,63 

1,11 

0,2634 

88,62 

Poligrafica S.F. 

30816 

15,91 

15,51 

- 1,77 

- 3,03 

8 

12,66 

17,86 

0,3615 

19,00 

Poltrona Frau 

2668 

1,38 

1,37 

- 

- 35,88 

156 

1,03 

2,15 

0,0150 

192,92 

Premafin 

2970 

1,53 

1,54 

1,45 

- 21,33 

54 

1,45 

1,95 

0,0150 

629,46 

Premuda 

2538 

1,31 

1,33 

1,45 

- 18,82 

258 

1,18 

1,62 

0,0600 

184,54 

Prima Ind. 

55552 

28,69 

28,52 

0,18 

- 3,11 

8 

20,72 

32,48 

0,6500 

131,97 

Prysmian 

31133 

16,08 

16,02 

- 1,03 

- 1,45 

666 

12,46 

16,32 

0,4170 

2901,68 

R 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,0530 

111,98 

Ratti 

864 

0,45 

0,45 

0,72 

- 14,24 

28 

0,35 

0,52 

0,0517 

23,20 

RCS Mediag. r nc 

3208 

1,66 

1,65 

- 0,66 

- 25,83 

233 

1,56 

2,23 

0,0500 

48,63 

RCS Mediagroup 

4211 

2,17 

2,16 

- 1,77 

- 26,25 

672 

2,17 

2,95 

0,0300 

1593,56 

RDB 

5578 

2,88 

2,92 

3,77 

- 8,28 

53 

1,98 

3,14 

0,1000 

132,13 

Recordati 

9445 

4,88 

4,89 

2,24 

- 21,69 

330 

4,34 

6,31 

0,2150 

1013,87 

Reno De Medici 

758 

0,39 

0,39 

- 1,27 

- 31,59 

344 

0,36 

0,58 

0,0165 

147,81 

Reply 

44031 

22,74 

22,70 

- 0,66 

6,36 

0 

17,87 

23,94 

0,2800 

206,48 

Retelit 

435 

0,22 

0,22 

- 1,16 

- 13,72 

1411 

0,19 

0,30 


94,78 

Ricchetti 

3311 

1,71 

1,71 

0,88 

1,60 

11 

1,43 

1,73 

0,0230 

91,57 

Risanamento 

3255 

1,68 

1,68 

- 1,47 

- 53,72 

803 

1,34 

3,63 

0,1030 

461,16 

Roma A.S. 

2186 

1,13 

1,13 

- 0,62 

76,77 

1820 

0,56 

1,18 


149,62 

s 

Sabaf 

38313 

19,79 

19,86 

0,97 

- 11,70 

2 

15,99 

22,62 

0,7000 

228,21 

Sadi Serv.lnd. 

3104 

1,60 

1,60 

- 2,14 

- 20,05 

63 

1,42 

2,00 

0,0125 

148,60 

Saes G. 

32839 

16,96 

16,89 

0,49 

- 16,45 

7 

16,25 

21,04 

1,0000 

259,00 

Saes G. r nc 

27352 

14,13 

14,02 

- 1,70 

- 19,27 

11 

13,65 

17,51 

1,0000 

105,39 

Safilo Group 

3613 

1,87 

1,83 

- 1,45 

- 20,29 

1200 

1,68 

2,34 

0,0850 

532,55 

Saipem 

58398 

30,16 

29,95 

- 0,17 

10,92 

2760 

21,84 

30,23 

0,2900 

13308,15 

Saipem r 

56171 

29,01 

29,01 

- 

1,83 

0 

23,00 

29,01 

0,3200 

4,62 

Saras 

7915 

4,09 

4,06 

- 1,05 

1,39 

2411 

2,72 

4,09 

0,1500 

3887,69 

Sat 

20433 

10,55 

10,74 

2,38 

- 15,64 

1 

9,06 

12,51 


104,05 

Save 

19543 

10,09 

10,14 

- 

- 6,26 

10 

9,68 

12,05 

0,4300 

558,55 

Schiapparelli 

86 

0,04 

0,04 

- 2,04 

- 5,76 

1502 

0,04 

0,05 

0,0155 

26,95 

Seat P. G. 

242 

0,12 

0,12 

- 1,75 

- 53,67 

60616 

0,10 

0,27 

0,0070 

1024,48 

Seat P. G. r 

265 

0,14 

0,14 

1,18 

- 48,40 

301 

0,12 

0,27 

0,0076 

18,64 

Sias 

15961 

8,24 

8,24 

2,33 

- 19,97 

241 

7,75 

10,30 

0,3000 

1875,28 

Sirti 

5048 

2,61 

2,61 

- 0,15 

- 0,80 

18 

2,16 

2,65 

1,0000 

578,69 

Smurfit Sisa 

4140 

2,14 

2,14 

3,29 

- 17,93 

0 

2,01 

2,62 

0,0100 

131,70 

Snai 

8127 

4,20 

4,19 

- 0,33 

- 18,93 

357 

2,87 

5,18 

0,0387 

490,31 

Snam Rete Gas 

8330 

4,30 

4,30 

0,12 

- 0,32 

4816 

3,94 

4,64 

0,1900 

8416,63 

Snia 

1248 

0,64 

0,64 

0,42 

- 9,14 

213 

0,44 

0,71 

0,0487 

91,23 

SniawlO 

52 

0,03 

0,03 

- 0,37 

- 22,61 

1596 

0,02 

0,03 



Socotherm 

11352 

5,86 

5,89 

1,88 

- 8,96 

35 

4,39 

6,44 

0,0500 

226,02 

Sogefi 

6529 

3,37 

3,38 

0,81 

- 21,40 

1603 

3,21 

4,68 

1,4000 

391,60 

Sol 

9426 

4,87 

4,89 

- 0,10 

- 2,11 

14 

4,40 

5,05 

0,0810 

441,53 

Sole 24 Ora 

7987 

4,13 

4,15 

- 

- 26,82 

48 

3,57 

5,64 

0,1208 

178,75 

Sopaf 

870 

0,45 

0,45 

- 0,09 

- 0,36 

470 

0,43 

0,51 

0,0620 

189,48 

Sorin 

2240 

1,16 

1,15 

1,86 

- 13,46 

711 

0,77 

1,36 


544,27 

Stefanel 

2397 

1,24 

1,24 

- 1,44 

- 38,10 

21 

1,12 

2,00 

0,0400 

67,10 

Stefanel r 

8249 

4,26 

4,26 

- 

- 13,94 

0 

4,26 

4,95 

0,0750 

0,42 

STMicraelectr. 

16636 

8,59 

8,58 

2,80 

- 11,83 

12251 

6,35 

9,74 

0,2278 


T 

Tas 

37378 

19,30 

19,31 

- 1,48 

- 7,81 

0 

19,30 

23,19 

1,1694 

34,21 

Telecom 1. Media 

264 

0,14 

0,14 

- 0,37 

- 42,02 

1419 

0,12 

0,24 

0,1643 

450,15 

Telecom Ita Med. r nc 

252 

0,13 

0,13 

- 0,84 

- 40,95 

13 

0,12 

0,22 

0,1679 

7,14 

Telecom Italia 

2777 

1,43 

1,42 

- 0,70 

- 31,81 

167726 

1,21 

2,14 

0,0800 

19188,06 

Telecom Italia r 

2165 

1,12 

1,12 

1,26 

- 30,47 

48667 

0,94 

1,61 

0,0910 

6737,20 

Tenaris 

36233 

18,71 

18,76 

1,88 

23,80 

4608 

12,16 

18,71 

0,2278 


Terna 

5468 

2,82 

2,82 

0,50 

1,25 

7832 

2,63 

2,91 

0,1400 

5649,79 

Tiscali 

4717 

2,44 

2,42 

- 0,78 

33,36 

7081 

1,31 

2,64 


1033,87 

Tod's 

81072 

41,87 

41,95 

2,02 

- 12,97 

47 

34,55 

48,11 


1276,24 

Trevi 

31712 

16,38 

16,43 

1,80 

34,94 

329 

8,96 

16,53 

0,0500 

1048,19 

Trevisan Comet. 

5422 

2,80 

2,76 

- 3,19 

- 14,24 

462 

2,21 

3,33 

0,0700 

78,98 

Txt e-solutions 

24376 

12,59 

12,80 

0,79 

- 3,02 

6 

9,68 

15,96 

0,4000 

33,02 

U 

UBI Banca 

34135 

17,63 

17,49 

- 0,63 

- 5,73 

4240 

14,77 

18,70 

0,8000 

11267,50 

Uni Land 

494 

0,25 

0,26 

2,60 

- 35,68 

2227 

0,22 

0,42 

0,0010 

275,65 

Unicredito 

9182 

4,74 

4,70 

- 1,16 

- 15,40 

116283 

4,18 

5,70 

0,2400 

63279,44 

Unicredito r 

9741 

5,03 

4,99 

- 1,37 

- 13,63 

57 

4,49 

5,88 

0,2550 

109,21 

Unipol 

4142 

2,14 

2,14 

0,56 

- 8,55 

19414 

1,66 

2,34 

0,1200 

3165,48 

Unipol priv 

3696 

1,91 

1,91 

0,16 

- 11,62 

16886 

1,49 

2,16 

0,1252 

1740,13 

V 

V.d. Ventaglio 

933 

0,48 

0,48 

- 0,65 

- 3,74 

426 

0,28 

0,50 

0,0700 

61,37 

Vianini 1. 

6270 

3,24 

3,25 

0,31 

- 3,02 

0 

2,96 

3,38 

0,0500 

97,48 

Vianini L. 

18371 

9,49 

9,58 

2,91 

- 14,99 

10 

7,97 

11,16 

0,1200 

415,55 

Vittoria 

25909 

13,38 

13,32 

- 2,75 

11,30 

21 

9,23 

14,21 

0,1700 

437,00 

W 

w Inv e Svii Med 11 

68 

0,04 

0,04 

- 


0 

0,03 

0,25 



WarGreenergycapll 

6 

0,00 

0,00 

- 2,94 


33253 

0,00 

0,01 



Warr Intek 08 

183 

0,09 

0,09 

- 1,26 

- 23,06 

388 

0,02 

0,12 



z 

Zignago Vetro 

9585 

4,95 

4,84 

- 6,03 

5,81 

395 

4,02 

5,02 


396,00 

Zucchi 

5824 

3,01 

2,99 

- 2,61 

- 8,85 

22 

2,76 

3,30 

0,2500 

73,33 

Zucchi r nc 

6537 

3,38 

3,44 

- 

- 3,54 

0 

3,06 

3,84 

0,0300 

11,57 












































































































































































































































































































































16 l’Unità 

sabato 17 maggio 2008 


ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


stato Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTPAG 01/11 

102,880 

102,810 

BTP DC 93/23 

154,000 

154,000 

BTP GN 05/10 

97,140 

97,140 

BTP ST 06/11 

98,370 

98,280 

CCT LG 02/09 

100,130 

100,130 

ABN 06/11 STE Gen06 

93,620 93,650 

Bnl 06/12 R2 BP 

93,920 93,820 

Gold Sachs/10 RBP 

97,530 97,430 

Merrill Lynch 2005/11 

95,800 95,690 
















BCarige 05/11 

92,620 92,540 

Bnl/09 RBP 3bim04 

100,180 100,160 

HVB/08 BPm IV 5a 

100,080 100,010 

Mpaschi 99/09 2 

99,560 99,690 

BTP AG 02/17 

105,650 

105,300 

BTP FB 01/12 

102,330 

102,260 

BTPGN 06/09 

99,550 

99,570 

BTP ST 06/17 

99,320 

99,290 

CCT LG 06/13 

99,930 

99,950 

B Intesa 04/14 

91,460 91,340 

Bnl/09 RBP 3trim04 

100,580 100,560 

HVB/08 BPm V 5a 

100,160 100,080 

MPaschi/13 

86,720 86,740 




BTP FB 02/13 

101,920 

101,680 

BTP MG 98/09 

100,260 

100,270 

BTP ST 07/12 

99,850 

99,730 

CCT LG E2/09 

100,040 

100,020 

B Intesa tv IAPC 

102,320 102,310 

BPU 00/08 TV Eur 

100,310 100,060 

HVB/09 BPm 15a 

97,810 97,870 

MS 12 Rei 2 BP2 

94,440 94,450 

BTPAG 03/13 

99,830 

99,650 

B lntesa/08 Bask 

101,790 101,850 

Centrob/14Rf 

100,010 100,080 

HVB/09 BPr II 5a 

99,610 99,470 

RepAus/CMSSFN 

92,870 93,510 

BTP AG 03/34 

99,500 

98,680 

BTP FB 02/33 

109,940 

108,920 

BTP MG 99/31 

112,890 

112,260 

BTP ST 07/23 

101,890 

101,730 

CCT MG 04/11 

100,040 

100,040 

B lntesa/08 Goal 

99,070 98,970 

Comit 97/27 Zc 

36,090 36,040 

Intesa 12 Rei 3 BP IV 

96,690 96,550 

Spaolo To/13161 5,58% 

102,720 102,630 













B lntesa/08 IT03 

100,620 100,560 

Credem/08 Concer 

119,920 119,850 

lntesa/12 Rei 3 BP V 

94,770 94,570 

SPaolo/08 S L 30 

100,380 100,360 

BTP AG 04/14 

99,640 

99,460 

BTP FB 03/19 

97,070 

96,720 

BTP MZ 06/11 

98,050 

98,040 

BTP ST 08ind 

100,380 

100,370 

CCT MZ 05/12 

100,110 

100,080 

B lntesa/08 STIN 

100,160 100,150 

Crediop/14FeCms 

99,860 99,960 

Issue of up S&P DTI 

100,160 100,420 

UniCr 16/11/10S2 

95,690 95,700 













B lntesa/09 Gen04 

99,330 99,140 

Crediop /19 Floatl 

93,050 93,010 

Med Cent/111v 

100,210 100,240 

UniCr 19/06/11 S3 

95,580 95,630 




BTP FB 04/15 

99,550 

99,370 

BTP MZ 07/10 

99,650 

99,660 

BTPST10S 

98,390 

98,310 

CCT MZ 07/14 


99,900 

BTP AG 05/15 

96,300 

96,100 

99,880 

B lntesa/09 STAP04 

98,800 98,830 

Dexia Cr Dollaro Piu' 

93,360 93,380 

MedLom/18RfC75 

93,090 93,010 

UniCr 20/01/11 S01/05 

94,800 94,840 













B lntesa/09 STEG 

99,790 99,890 

Dexia CrSR Mar 05 

94,420 94,220 

Medio/09 Sch.Tot.Sm 

99,950 100,690 

UniCr 21/07/11 S9 

94,650 95,340 




BTP FB 04/20 

98,570 

98,180 

BTP NV 01 /Il 

97,190 

97,000 

BTPST 14ind 

101,140 

101,020 

CCT NV 04/11 

100,000 

100,020 

BTP AG 06/16 

95,480 

95,240 

B lntesa/09 STIG 

99,140 99,100 

Dexia CrSTGen 05 

96,010 96,130 

Medio/10 Super Star 

98,050 97,780 

UniCr 22/11/10S5 

96,000 96,120 
















BTP FB 05/37 

84,260 

83,540 

BTP NV 93/23 

144,870 

144,250 

BTP ST 35ind 

96,220 

95,280 

CCT NV 05/12 

99,950 

99,960 

B lntesa/09 STMZ04 

98,390 98,420 

Dexia Cr. Obbl. DJE50 

92,950 92,640 

Medio/11 Comm.Bas. 

108,970 108,380 

UniCr 23/06/11 S7 

95,860 95,690 

BTP AG 07/10 

100,540 

100,540 

BTP FB 06/09 



BTP NV 96/26 

127,870 

127,360 

CCT AG 02/09 

100,100 

100,110 

CCT OT 02/09 

100,190 

100,200 

B lntesa/09 STOT04 

98,990 98,790 

Dexia Cr/15STGen05 

86,210 86,530 

Medio/11 S.T. Eu 

94,350 94,220 

UniCr 28/02/11 S04/05 

94,500 94,610 




99,190 

99,190 

BancApulia IV 06/08 

100,030 100,050 

Dexia Cred. CMS 11 

93,750 94,340 

Medio/11 ST Gn06 

96,720 96,740 

UniCr 29/04/11 S06/05 

94,970 94,920 

BTP AG 07/39 

99,010 

98,090 

BTP FB 06/21 

QH /IRÒ 

90,110 

BTP NV 97/27 

119,060 

118,240 

CCTAP 02/09 

100,150 

100,160 

CCT ST 01/08 

100,010 

100,010 

Bea Fideuram 99/09 Tv 

100,380 100,350 

Dexia Cred/04/09 

97,580 97,610 

Medio/11 ST Lg06 

96,350 96,210 

UniCr 30/11/10S6 

96,220 96,220 




yu,4ou 

Bei 96/16 Zc 

73,350 73,590 

Dexia Cred/05/10 

95,040 95,120 

Medio/12 Inf.Linked 

93,960 94,280 

UniCr 31/05/11 S09/05 

93,600 93,750 

BTP AG 08/18 

99,050 

98,730 













BTP FB 07/17 

96,580 

96,280 

BTP NV 98/29 

103,350 

102,590 

CCT DC 03/10 

100,070 

100,070 

CTZDC 06/08 

97,510 

97,510 

Bei 98/13 One Coupon Trasf 

101,310 101,020 

Dexia Cred/05/15 

85,000 85,960 

Medio/12 Inf.Link 

94,180 94,230 

UniCr/08 III bim 

100,860 100,720 

BTP AG 08/23 

98,840 

98,310 













Bei/09 eu bot 

99,130 99,130 

Dresdner/09 Pr BP 

128,760 128,580 

Medio/13 Rend Pr 

91,180 91,580 

UniCr/09 Reload BP 

100,620 100,620 

BTP FB 07/18 

99,550 

99,170 

BTP NV 99/09 

100,050 

100,050 

CCT DC 07/14 

99,880 

99,880 

CTZDC 08/09 

93,490 

93,470 

Bei/14 EIBF 

85,030 85,150 

EBRD/11 

101,260 100,650 

Medio/14 Rend TP 

91,840 91,610 

UniCr/10 ind 

94,980 95,010 






BTP AP 04/09 

98,980 

98,970 

BTP FB 08/11 

no con 

98,650 

BTP NV 99/10 

102,930 

102,890 

CCT FB 03/10 

100,080 

100,090 

CTZGN 07/09 

95,490 

95,500 

Bei/15 eu var 

83,200 82,880 

Enel 07/15 Eu 5.25% 

103,230 103,290 

Mediob/08 Russia 

97,720 97,720 

UniCr/10 S-U 

102,630 102,680 


9o,bo(J 

Bei/15 Euro Inv 

85,300 85,480 

Enel 07/15 Ind 

103,100 103,230 

Mediob 05/15 ind 

90,460 90,740 

UniCr/14LowerT2 

95,850 95,610 
















BTP AP 07/12 

98,920 

98,870 

BTP GE 05/10 

98,160 

98,120 

BTP OT 07/12 

99,710 

99,610 

CCT GN 03/10 

100,100 

100,110 

CTZGN 07/09 

92,150 

92,150 

Bei/20 EIBFB 

74,180 73,000 

Enel TF 05/12 

97,220 97,230 

Mediob 96/11 Zc 

85,290 85,700 

UniCr/14 V.R.E 

93,470 93,360 
















Bim Imi 99/24 Fixed Zero 

96,170 97,980 

Enel TV 05/12 

101,200 101,320 

Merrill 12 BP3 Rei 3 

96,940 96,680 

UniCr/15 LT 

88,270 89,050 

BTP AP 08/13 

99,560 

0,000 

BTP GN 05/08 

99,870 

99,870 

BTP ST 03/08 

99,810 

99,810 

CCT LG 01/08 

99,950 

100,050 

CTZ MG 06/08 

99,900 

99,890 

Bnl 05/11 RBP6a 

98,800 98,710 

Fiat Step up/11 

101,900 101,720 

Merrill 12 BP5 Rei 3 

94,030 94,270 

UniCr/16 LT 2 

87,990 87,260 











Fondi 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


AZ. ITALIA 


AbnAmroMasterAz.lt. 

17,716 

17,718 

0,957 

-16,379 

Al AzItAS 

4,936 

4,939 

1,564 

0,000 

Alboino Re 

7,603 

7,612 

2,882 

-19,126 

Allianz Azioni Italia L 

27,047 

27,041 

1,205 

-19,272 

Allianz Azioni Italia T 

26,622 

26,616 

1,132 

-19,483 

Arca Azioni Italia 

24,944 

24,961 

1,929 

-17,644 

Aureo Az. Italia 

22,925 

22,921 

2,362 

-19,064 

Bim Az.Small Cap It 

8,673 

8,613 

1,522 

-27,501 

Bim Azion.ltalia 

9,026 

8,987 

2,069 

-17,774 

Bipiemme Italia 

19,931 

19,910 

1,539 

-18,973 

Bnl Az Italia PMI 

6,784 

6,762 

1,435 

-24,513 

Bnl Azioni Italia 

22,871 

22,881 

0,824 

-20,210 

BPViAz. Italia 

6,010 

6,009 

3,123 

-14,094 

CA-AM Mida Az.ltalia 

24,448 

24,460 

2,041 

-17,179 

CA-AM Mida Mid Cap 

5,801 

5,808 

1,969 

-23,064 

Car Dyn Ita 

4,164 

4,155 

3,274 

-17,805 

Carige Azionario Italia A 

6,411 

6,406 

1,376 

-16,251 

Carige Azionario Italia B 

6,415 

6,410 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Italia A 

17,655 

17,665 

2,017 

-15,006 

Ducato Geo Italia Y 

17,732 

17,742 

2,331 

0,000 

Eurizon Az.ltalia 130/30 

22,087 

22,071 

-0,473 

-19,995 

Eurizon Az.PMI Italia 

5,916 

5,909 

2,194 

-26,271 

Eurizon F. Az.ltalia 

15,658 

15,664 

1,748 

-17,776 

Euromob. Azioni Italiane 

25,310 

25,306 

2,258 

-23,007 

Fondersel Italia 

24,301 

24,323 

2,148 

-16,175 

Fondersel P.M.I. 

18,439 

18,495 

-0,033 

-24,359 

Generali Capital 

60,345 

60,285 

0,261 

-21,905 

Gestielle Italia 

16,240 

16,257 

3,558 

-21,931 

Gestnord Az.ltalia 

13,123 

13,124 

1,391 

-18,216 

Imi Italy 

27,288 

27,307 

2,061 

-19,362 

Leonardo smallcaps 

10,765 

10,793 

2,183 

-21,800 

Mediolanum R.I.Cre. 

20,116 

20,086 

0,807 

-21,200 

Nextam PAz.ltalia 

5,764 

5,771 

-0,501 

-22,848 

Optima Azionario Italia 

7,059 

7,064 

1,832 

-16,855 

Optima Small Caps It. 

6,980 

6,992 

1,928 

-28,300 

Pioneer Az. Crescita 

18,027 

18,049 

0,901 

-19,605 

Sai Italia 

23,093 

23,104 

1,731 

-20,102 

SystemaAz. Italia 

13,506 

13,505 

1,579 

-17,966 

UBI Pra.Az.ltalia 

6,165 

6,170 

-2,483 

-22,355 

UBI Pramerica Small Cap 

6,218 

6,206 

-1,971 

-33,533 

Vegagest Az.ltalia 

7,804 

7,814 

3,241 

-15,669 

Zenit Azionario 

12,853 

12,766 

2,089 

-23,220 

AZ. AREA EURO 





8a+ Eiger 

4,635 

4,657 

4,722 

0,000 

Alto Azionario 

18,581 

18,599 

0,243 

-16,524 

Aureo Azioni Euro 

12,663 

12,667 

2,968 

-11,441 

Bipiemme Euroland 

5,895 

5,895 

7,201 

-13,967 

BP Azio Euro 

5,245 

5,245 

0,000 

0,000 

CA-AM Mida Az.Euro 

6,350 

6,344 

3,775 

-11,276 

CAAM Azioni QEURO 

16,452 

16,455 

6,783 

-14,012 

Ducato Geo Euro BlueC. A 

7,699 

7,698 

3,914 

-8,995 

Ducato Geo Euro BlueC. Y 

7,731 

7,730 

4,219 

0,000 

Epsilon QEquity 

5,883 

5,884 

6,828 

-13,979 

Eurizon Azioni Italia 

32,414 

32,400 

1,051 

-19,190 

Eurizon F. Az.Euro 

17,867 

17,864 

3,469 

-11,587 

Intra Azionario Area Euro 

6,683 

6,685 

4,634 

-11,776 

Leonardo Euro 

6,667 

6,666 

2,886 

-11,000 

SystemaAz. Euro 

5,888 

5,892 

2,436 

-14,827 

UBI Pra.Az.Etico 

5,790 

5,776 

2,970 

-16,583 

UBI Pra.Az.Euro 

6,412 

6,403 

-0,512 

-18,989 

UBI Pramerica Euro Sectors 

5,776 

5,749 

2,068 

-13,012 

Vegagest Az.Area Eur 

8,508 

8,512 

4,598 

-12,017 

Zenit Eurostoxx 501 

6,155 

6,159 

4,766 

-8,923 

AZ. EUROPA 





Abis Europa 

4,775 

4,775 

0,951 

-15,427 

AbnAmro Master AzEu 

6,643 

6,609 

2,976 

-9,124 

Alianz Azioni Europa L 

18,098 

18,088 

3,832 

-11,523 

Allianz Azioni Europa T 

17,814 

17,804 

3,775 

-11,724 

Alianz MultiEuropa 

8,329 

8,303 

2,334 

-12,317 

Anima Europa 

4,699 

4,684 

-0,234 

-17,154 

Arca Azioni Europa 

11,123 

11,090 

3,672 

-11,413 

Bim Azionario Europa 

10,991 

10,962 

4,716 

-13,409 

Bipiemme Europa 

14,612 

14,564 

3,572 

-12,177 

Bipiemme In.Europa 

7,890 

7,861 

4,837 

-16,534 

Bnl Azioni Euro Crescita 

13,252 

13,213 

1,354 

-13,193 

Bnl Azioni Europa Div 

3,610 

3,607 

3,046 

-15,474 

BPViAz. Europa 

4,528 

4,507 

4,356 

-12,469 

CAAM Euro Eq 

4,694 

4,679 

2,826 

0,000 

Car Dyn Eur 

4,494 

4,479 

2,136 

-11,186 

Carige Azionario Europa A 

6,686 

6,669 

5,541 

-9,880 

Carige Azionario Europa B 

6,689 

6,671 

0,000 

0,000 

Consultin. Azione 

10,876 

10,870 

4,567 

-13,311 

Ducato Geo Euro Pmi A 

22,230 

22,151 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Euro Pmi Y 

22,329 

22,249 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Europa A 

11,760 

11,741 

4,117 

-8,010 

Ducato Geo Europa Y 

11,812 

11,792 

4,429 

0,000 

Epsilon QValue 

6,600 

6,577 

5,414 

-14,839 

Eurizon Az.EuropaMult 

6,546 

6,536 

2,618 

-14,151 

Eurizon Az.PMI Europa 

8,301 

8,284 

3,131 

-20,890 

Eurizon F. Az.Europe 

9,116 

9,089 

3,309 

-13,903 

Euromob. Europe E. F. 

16,920 

16,849 

3,480 

-11,939 

FMS - Equity Europe 

10,738 

10,711 

3,409 

-12,056 

Fondaco Eu Sri Eq. Beta 

99,884 

99,630 

2,821 

-13,726 

Fondersel Europa 

15,358 

15,310 

3,700 

-11,953 

Generali Europa Value 

29,166 

29,152 

1,036 

-15,547 

Gestielle Europa 

7,963 

7,942 

3,108 

-11,923 

Gestnord Az.Europa 

9,900 

9,881 

3,578 

-13,166 

Imi Europe 

21,744 

21,666 

3,484 

-12,400 

Investitori Europa 

5,904 

5,886 

3,470 

-11,736 

Kairos P.Europe Fund 

6,244 

6,229 

-2,696 

-16,244 

Kairos P.Small Cap Fund 

10,405 

10,411 

0,531 

-11,258 

Laurin Eurostock 

4,243 

4,232 

4,225 

-11,123 

MCG.FdF Europa A 

7,512 

7,494 

2,204 

-15,013 

MC G.FdF Europa B 

4,322 

4,311 

3,101 

-14,971 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,707 

6,683 

2,256 

-10,021 

Mediolanum Europa 2000 

18,026 

17,969 

-0,111 

-13,627 

Nextam PAz.Europa 

5,475 

5,468 

2,165 

-18,961 

Optima Azionario Europa 

3,517 

3,507 

3,624 

-11,700 

Pioneer Az Valore Eur Dis 

8,012 

7,988 

3,739 

-18,508 

Pioneer Az. Europa 

17,510 

17,473 

2,034 

-17,206 

Sai Europa 

12,034 

12,007 

1,854 

-12,690 

Soprarno Dj Eu Stx 50 

4,648 

4,650 

5,016 

0,000 

SystemaAz. Europa 

4,297 

4,298 

0,000 

0,000 

Talento comp. Europa 

139,096 

138,374 

1,663 

-13,811 

Uniban Az. Europa 

6,450 

6,423 

3,631 

-12,447 

Vegagest Az.Europa 

5,377 

5,368 

3,225 

-11,982 

AZ. AMERICA 





AbnAmro Master Az Am 

5,037 

5,003 

0,841 

-12,002 

Allianz Azioni America L 

13,330 

13,222 

0,346 

-14,890 

Alianz Azioni America T 

13,119 

13,014 

0,268 

-15,126 

Allianz MultiAmerica 

5,225 

5,226 

-0,985 

-14,708 

Alto America Az. 

4,427 

4,391 

0,181 

-12,682 

Anima America 

4,846 

4,796 

-3,485 

-22,798 

Arca Azioni America 

16,650 

16,506 

0,622 

-13,064 

Bim Azionario Usa 

5,870 

5,829 

-2,264 

-15,112 

Bipiemme Americhe 

8,680 

8,612 

0,463 

-14,567 

Bnl Azioni America 

15,328 

15,180 

-1,001 

-13,509 

CAAM Usa Eq 

5,186 

5,177 

2,673 

0,000 

CarDynAme 

4,304 

4,276 

0,210 

-14,280 

Carige Azionario America A 

2,523 

2,506 

-0,119 

-15,307 

Carige Azionario America B 

2,525 

2,507 

0,000 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

Carige Corporate Euro B 

6,056 

6,063 

0,000 0,000 

Ducato Geo America A 

4,529 

4,488 

0,667 -12,652 

Ducato Geo America Y 

4,548 

4,507 

0,954 0,000 

Eurizon AzPMIAmer. 

17,621 

17,486 

-1,833 -18,448 

Eurizon F. AzAmerica 

8,806 

8,739 

0,813 -12,760 

Euromob. America E. F. 

14,346 

14,289 

-0,630 -13,165 

FMS - Equity Usa 

8,780 

8,755 

0,240 -14,166 

Fondersel America 

9,891 

9,870 

-1,474 -19,696 

Generali America Value 

17,154 

17,020 

0,604 -12,071 

Gestielle America 

7,788 

7,727 

0,064 -7,791 

Gestnord Az.Am. 

11,981 

11,886 

-1,041 -14,920 

Imiwest 

18,230 

18,074 

0,902 -13,814 

Investitori America 

3,709 

3,679 

0,460 -12,955 

Kairos M-Manager America 

936,406 

930,170 

-1,229 -9,181 

Kairos P.US Fund 

4,997 

4,966 

0,040 -19,856 

MC G.FdF America A 

6,011 

6,002 

3,477 -6,254 

MC G.FdF America B 

4,800 

4,792 

3,672 -4,249 

Mediolanum America 2000 

9,959 

9,865 

0,830 -12,824 

Mediolanum Cristoforo Col. 

13,003 

12,857 

3,157 -9,563 

Nextam P.Az.America 

3,305 

3,279 

-1,637 -16,834 

Optima Azionario America 

4,287 

4,250 

0,492 -12,224 

Pioneer Az.Am. 

8,434 

8,316 

1,468 -12,899 

Sai America 

11,880 

11,796 

-0,344 -15,216 

SopS&P500 

4,670 

4,630 

6,064 0,000 

SystemaAz. Usa 

4,125 

4,101 

-2,459 -17,035 

Talento comp. America 

96,787 

96,647 

-0,676 -16,954 

UBI Pra.Az.Usa 

4,135 

4,110 

2,301 -11,399 

Vegagest AzAmerica 

3,903 

3,874 

1,140 -13,593 

Zenit S&P 100 Index 

3,794 

3,767 

-0,577 -14,722 

AZ. PACIFICO 

Allianz Azioni Pacifico L 

5,758 

5,702 

0,823 -10,214 

Allianz Azioni Pacifico T 

5,666 

5,611 

0,747 -10,419 

Allianz MultiPacifico 

7,312 

7,259 

-0,652 -10,949 

Alto Pacifico Az. 

5,277 

5,208 

2,188 -5,701 

Anima Asia 

6,173 

6,114 

2,236 -11,549 

Arca Azioni Far East 

6,080 

6,026 

1,740 -9,953 

Bipiemme Pacifico 

4,963 

4,908 

0,629 -6,798 

CAAM Pacific Equity 

4,662 

4,624 

-0,021 0,000 

Car Dyn Pac 

4,404 

4,390 

-0,609 -12,688 

Ducato Geo Asia A 

6,686 

6,666 

0,240 -2,465 

Ducato Geo Asia Y 

6,718 

6,697 

0,584 0,000 

Ducato Geo Giappone A 

3,131 

3,087 

0,096 -17,800 

Ducato Geo Giappone Y 

3,144 

3,100 

0,415 0,000 

Eurizon Az. Asia 

10,142 

10,034 

-3,602 2,166 

Eurizon F. Az.Pacifico 

4,358 

4,310 

0,693 -5,364 

Euromob. Tiger Far East 

13,159 

13,098 

-4,249 -2,634 

FMS-Equity Asia 

8,895 

8,817 

0,406 -13,858 

Fondersel Oriente 

6,443 

6,413 

-2,967 -0,663 

Generali Pacifico 

12,647 

12,478 

2,888 -11,243 

Gestielle Giappone 

4,532 

4,470 

2,511 -16,538 

Gestielle Pacifico 

13,714 

13,655 

3,028 -1,699 

Gestnord Az.Pac. 

7,196 

7,123 

-0,594 -9,096 

Imi East 

6,795 

6,722 

1,237 -12,862 

Investitori Far East 

5,245 

5,188 

1,687 -8,735 

Kairos M-Manager Asia 

1200,127 1185,268 

-0,496 0,586 

MC G.FdF Asia A 

7,973 

7,919 

1,244 -9,015 

MC G.FdF Asia B 

4,555 

4,525 

2,845 -8,165 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

5,851 

5,799 

3,047 -8,991 

Mediolanum Oriente 2000 

8,287 

8,210 

1,110 -10,517 

Optima Azionario Far East 

3,660 

3,629 

1,498 -9,226 

Pioneer Az. Giap. 

4,555 

4,513 

2,268 -16,376 

Sai Pacifico 

3,959 

3,927 

-1,468 -15,116 

Soprarno Nikkei 225 

4,294 

4,262 

4,911 0,000 

Talento CAs 

112,756 

112,167 

-4,046 -15,265 

UBI Pra.Az.Pacif. 

6,848 

6,781 

0,721 -10,108 

Vegagest Az.Asia 

5,615 

5,587 

2,091 -12,018 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Allianz Az Paesi Emer L 10,805 

10,660 

2,729 7,470 

Allianz Az Paesi EmerT 

10,631 

10,489 

2,665 7,178 

Anima Emer.Markets 

8,534 

8,499 

-1,500 -1,761 

ArcaAz. Paesi Emergenti 

9,759 

9,674 

2,618 9,899 

Bipiemme Emerg. Mkts Equity 

6,654 

6,593 

3,500 7,862 

Bnl Azioni Emerg. 

10,217 

10,120 

2,129 9,519 

CAAM GlEmEq 

5,084 

5,065 

0,833 0,000 

Ducato Geo PaesiEm. A 

6,248 

6,197 

1,429 10,213 

Ducato Geo PaesiEm. Y 

6,277 

6,226 

1,751 0,000 

Eurizon F. Az.Paesi Emer 

8,981 

8,901 

0,899 8,610 

Euromob. Em. MktE. F. 

8,539 

8,536 

0,506 2,398 

FMS-Equity Gl Em Mkt 

12,633 

12,565 

2,011 5,645 

Gestielle Em. Market 

14,474 

14,367 

3,378 9,968 

Gestnord AzP. Em. 

9,582 

9,497 

1,129 6,384 

MC G.FdF Paesi Emerg. A 

11,948 

11,895 

3,231 4,368 

MC G.FdF Paesi Emerg. B 

5,603 

5,579 

6,158 4,984 

Pepite Bric 

5,055 

5,067 

3,016 0,000 

Pioneer Az. Paesi Em. 

12,359 

12,232 

-0,186 9,111 

Sai Paesi Emergenti 

6,366 

6,354 

-0,733 1,369 

UBI Pra.Az.Merc.em. 

10,487 

10,402 

2,905 9,571 

AZ. PAESE 

Euromob. Japan Equity F. 

3,110 

3,064 

3,288 -14,443 

Generali Japan 

2,726 

2,687 

4,165 -13,925 

Gestielle Cina 

9,647 

9,635 

-2,121 12,725 

Gestielle East Europ 

17,663 

17,689 

6,796 10,546 

Gestielle India 

5,761 

5,704 

-11,013 5,571 

AZ. INTERNAZIONALI 

AbnAmro Master Az.lnt. 9,895 

9,831 

0,733 -12,957 

Allianz Azioni GlobL 

3,469 

3,434 

0,990 -18,530 

Allianz Azioni GlobT 

3,412 

3,378 

0,917 -18,762 

Allianz Multi90 

4,076 

4,069 

-0,488 -10,888 

Alto Intemazionale Az. 

4,525 

4,496 

1,548 -11,257 

Anima Fondo Trading 

13,740 

13,643 

-0,406 -17,084 

Arca 27 az. Estere 

12,285 

12,197 

1,689 -11,625 

Arca 5stelle-Comp. E 

3,878 

3,850 

1,306 -10,994 

Arca Multifondo Comp.F 

4,267 

4,235 

4,226 -10,036 

Aureo Azioni Globale 

10,937 

10,855 

4,391 -5,102 

Azimut CAcc 

5,714 

5,699 

0,740 -9,760 

Bancoposta Az. Intemaz. 

3,780 

3,750 

1,750 -16,316 

Bim Azion.Globale 

4,322 

4,303 

2,054 -15,005 

Bipiemme Comparto 90 

4,457 

4,425 

3,195 -11,847 

Bipiemme Globale 

20,532 

20,400 

1,639 -14,439 

Bipiemme Piu' Comp. Az. 

5,000 

5,000 

0,000 0,000 

Bipiemme Valore 

4,864 

4,819 

0,309 -16,741 

BPViAz. Intemaz. 

3,764 

3,739 

2,283 -11,767 

CA-AM Mida Az. Int. 

2,944 

2,924 

-2,838 -20,303 

CAAM Azioni SR 

3,889 

3,859 

1,461 -18,230 

CAAM Glob Eq 

4,538 

4,528 

0,443 0,000 

Capitana BdS ArcCrescita 

6,400 

6,384 

1,862 -13,747 

Carige Azionario Intern B 

6,603 

6,557 

0,000 0,000 

Carige Azionario Intern. A 

6,597 

6,552 

3,126 -4,654 

Civ.Forum lulii Azione 

5,233 

5,216 

2,147 -9,558 

Consultin. Global 

4,662 

4,636 

1,946 -9,476 

Ducato Geo Globale A 

24,282 

24,185 

2,581 -7,402 

Ducato Geo Globale Y 

24,384 

24,286 

2,890 0,000 

Ducato Multì.GI. Eq. A 

4,023 

4,008 

1,874 -10,020 

Ducato Multì.GI. Eq. Y 

4,035 

4,020 

2,074 0,000 

Effe Un. Aggressiva 

4,486 

4,481 

2,866 -9,956 

Etica Val.Resp.Az. 

4,651 

4,638 

2,445 -8,119 

Eurizon Az.MondoMult 

3,617 

3,607 

-0,440 -14,431 

Eurizon F. AzJntemazionali 

8,121 

8,063 

2,177 -14,109 

Fideuram Azione 

13,984 

13,888 

1,635 -12,425 

Generali Global 

12,785 

12,709 

1,211 -12,932 

Gestielle Intemazionale 

17,457 

17,338 

-0,394 -13,395 

Gestnord Azioni Trend Sett. 

3,015 

3,004 

2,238 -8,857 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 



3 mesi 

Anno 

GROUPAMAIt.Eq.Sel.Fd 

6,816 

6,779 

0,265 

-11,273 

Intra Azionario Intemaz. 

5,712 

5,688 

0,457 

-12,674 

Kairos M-Manager Globale 1127,0941116,312 

-1,009 

-10,980 

MC G.FdF Megatr. Wide A 

8,266 

8,261 

2,302 

-7,982 

MC G.FdF Megatr. Wide B 

4,720 

4,717 

4,286 

-7,068 

Mediolanum Borse Int. 

16,354 

16,236 

2,991 

-7,927 

Mediolanum Elite 95L 

5,769 

5,755 

0,945 

-14,710 

Mediolanum Elite 95S 

11,235 

11,207 

0,880 

-14,951 

Mediolanum Top 100 

13,036 

12,928 

3,559 

-5,372 

Nextam P.Az.lnternaz 

4,626 

4,597 

0,806 

-12,037 

Nextam Par.S.Priv. Eq 

4,117 

4,108 

0,219 

-23,490 

Optima Azionario Intern. 

4,983 

4,947 

1,549 

-11,774 

Pepite 

4,655 

4,637 

3,215 

0,000 

Pepite Fondi 

5,154 

5,133 

2,874 

0,000 

Sai Globale 

9,602 

9,556 

0,063 

-16,198 

UBI Pra.Az.Globali 

4,926 

4,900 

2,369 

-14,076 

UBI Pra.Priv 5 

6,318 

6,299 

1,641 

-14,413 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 


Eurizon Az.EnMatPrime 

10,645 

10,567 

7,896 

7,114 

AZ. SALUTE 





Eurizon Salute e Amb. 

13,005 

12,968 

-6,868 

-19,688 

Euromob. Green E. F. 

7,936 

7,929 

-4,901 

-18,033 

Gestielle Pharma 

2,560 

2,553 

-5,360 

-17,975 

AZ. FINANZA 





Eurizon Finance 

23,020 

22,892 

1,696 

-25,787 

Gestielle World Financials 

3,960 

3,942 

1,773 

-23,758 

AZ. INFORMATICA 





Eurizon TecnAvanz 

4,149 

4,090 

5,118 

-7,923 

Euromob. Hi-Tech E. F. 

10,787 

10,743 

1,277 

-9,497 

Gestielle Tecnologia 

1,840 

1,816 

5,444 

-5,593 

Zenit High Tech 

1,531 

1,509 

3,938 

-8,760 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm. 

6,481 

6,472 

-1,144 

-6,573 

AZ. ALTRI SETTORI 





Alpi Risorse Naturali 

7,157 

7,105 

2,374 

-2,916 

Ducato Immobiliare A 

10,299 

10,256 

1,809 

-20,673 

Ducato Immobiliare Y 

10,344 

10,300 

2,133 

0,000 

Euromob. Reai Estate Eq. 

6,734 

6,721 

0,990 

-18,955 

Gestielle World Utilities 

5,898 

5,880 

2,095 

-1,454 

Optima Tecnologia 

2,776 

2,747 

2,360 

-10,365 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Ducato Etico Geo A 

3,586 

3,564 

2,078 

-15,084 

Ducato Etico Geo Y 

3,601 

3,578 

2,388 

0,000 

Eurizon Az. Int. Etico 

6,385 

6,338 

1,446 

-14,376 

Evolution Eq Gl 

46,599 

46,599 

0,017 

-12,079 

Evolution Equity 

46,831 

46,831 

1,676 

-14,318 

Gestielle Etico Az. 

5,337 

5,307 

2,222 

-10,708 

BIL. AZIONARI 





Arca 5stelle-Comp. D 

4,305 

4,280 

0,820 

-8,676 

Arca Multifondo Comp.E 

4,455 

4,428 

3,292 

-7,226 

Aureo FF1 Classe Crescita 

4,207 

4,196 

2,161 

-6,801 

Azimut C Equ 

5,627 

5,624 

-0,160 

-5,651 

Bipiemme Comparto 70 

4,661 

4,632 

1,503 

-10,365 

Capitana BdS ArcEnergia 

6,241 

6,233 

1,662 

-8,677 

Carige Mosaico 75 

5,159 

5,155 

0,000 

0,000 

Ducato Mix 50-100 A 

4,233 

4,204 

1,877 

-6,700 

Ducato Mix 50-100 Y 

4,239 

4,211 

1,973 

0,000 

Ducato Multi.Equity50-100 A 

4,536 

4,521 

1,727 

-6,455 

Ducato Multi.Equity50-100 Y 

4,546 

4,531 

1,905 

0,000 

Euromob. Multibalance Risk 

38,960 

38,964 

-0,264 

-7,302 

Gestielle Gl. Asset4 

5,009 

4,983 

1,520 

-4,590 

Imindustria 

13,340 

13,294 

1,476 

-8,209 

UBI Pra.Priv 4 

6,108 

6,098 

1,243 

-10,871 

UBI Pra.Prtf Aggr. 

5,333 

5,313 

0,056 

-12,286 

UBS Strategy Xtra Growth 

9,380 

9,380 

1,110 

-10,641 

BILANCIATI 





AbnAmro MasterBil 

18,400 

18,349 

-0,417 

-7,903 

Allianz Multi50 

4,985 

4,985 

-0,658 

-5,318 

Alto Bilanciato 

15,739 

15,741 

-2,394 

-9,991 

Arca 5stelle-Comp. C 

4,686 

4,665 

0,386 

-6,392 

ArcaBB 

31,988 

31,935 

0,301 

-7,847 

Arca Multifondo Comp.D 

4,707 

4,685 

2,259 

-3,585 

Aureo FF1 Classe Dinamico 

4,192 

4,191 

1,061 

-4,205 

Azimut Bil. Intemaz. 

6,538 

6,524 

-1,268 

-8,878 

Azimut Bilanciato 

24,516 

24,490 

2,056 

-2,722 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,875 

5,884 

0,273 

-3,846 

Bim Bilanciato 

22,428 

22,391 

1,209 

-7,639 

Bipiemme Comparto 50 

5,184 

5,173 

1,013 

-7,462 

Bipiemme Intemaz. 

12,182 

12,149 

-0,156 

-6,644 

Capitana BdS ArcEquil. 

6,003 

6,002 

0,806 

-5,524 

Carige Bilanciato Euro A 

6,238 

6,241 

1,596 

-3,720 

Carige Bilanciato Euro B 

6,240 

6,243 

0,000 

0,000 

Consultin. Bilanciato 

5,596 

5,577 

1,157 

-8,202 

Ducato Mix 30-70 A 

4,500 

4,480 

0,806 

-4,580 

Ducato Mix 30-70 Y 

4,510 

4,490 

0,963 

0,000 

Ducato Multi.Equity30-70 A 

4,630 

4,622 

0,718 

-5,045 

Ducato Multi.Equity30-70Y 

4,639 

4,631 

0,870 

0,000 

Effe Un. Dinamica 

4,717 

4,714 

1,550 

-5,603 

Epsilon DLongRun 

6,341 

6,344 

0,412 

-8,367 

Etica Val.Resp.Bil. 

6,178 

6,172 

1,478 

-3,348 

Eurizon Bilan.Euro 

36,693 

36,694 

-0,266 

-7,285 

Eurizon Soluzione 40 

6,130 

6,125 

0,065 

-5,255 

Eurizon Soluzione 60 

25,436 

25,361 

0,613 

-6,998 

Euromob. Capitalfit 

29,056 

29,066 

-1,241 

-10,437 

Evolution Baiane 

49,727 

49,727 

0,546 

-3,279 

Fideuram Performance 

11,334 

11,290 

-0,614 

-6,323 

Fondersel 

46,100 

46,075 

0,368 

-6,385 

Generali Rend 

26,417 

26,325 

-1,015 

-7,710 

Gestielle Gl. Asset3 

11,202 

11,150 

0,080 

-8,323 

Gestnord Bil.Euro 

15,536 

15,554 

1,423 

-5,717 

Imi Capital 

32,040 

31,974 

1,229 

-6,480 

MC G.FdF Bilanciato A 

6,302 

6,305 

-0,474 

-5,233 

MC G.FdF Bilanciato B 

4,732 

4,735 

-0,400 

-5,924 

Mediolanum Elite 60L 

5,526 

5,519 

0,145 

-9,838 

Mediolanum Elite 60S 

10,684 

10,671 

0,047 

-10,316 

Nextam P.Bilanciato 

5,800 

5,800 

-1,176 

-8,862 

Sai Bilanciato 

3,647 

3,639 

-1,459 

-9,951 

Systema Bilanciato 

3,679 

3,684 

0,000 

0,000 

UBI Pra.Priv 3 

5,818 

5,821 

0,224 

-8,378 

UBI Pra.Prtf.Din. 

5,259 

5,245 

-0,567 

-7,688 

UBS Strategy Xtra Balan 

9,640 

9,640 

0,532 

-6,959 

VegaMobRE 

4,733 

4,743 

0,510 

0,000 

Vegagest Sin.Dinamico 

5,626 

5,634 

-1,020 

-5,477 

BIL. OBBLIGAZIONARI 




AbnAmro Master Bil Obb 

9,240 

9,227 

-0,313 

-1,535 

Allianz Multi20 

5,600 

5,608 

-0,780 

-1,789 

Arca 5stelle-Comp. B 

4,968 

4,952 

-0,080 

-4,718 

Arca 5stelle-Comp.A 

5,241 

5,231 

-0,626 

-3,285 

Arca Multifondo Comp.B 

4,999 

4,986 

0,725 

-0,120 

Arca Multifondo Comp.C 

4,790 

4,772 

1,569 

-2,005 

Arca TE 

15,270 

15,244 

-0,456 

-3,495 

Aureo FF1 Classe Valore 

5,009 

5,013 

0,320 

-2,378 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Azimut C Con 

5,338 

5,340 -1,112 

-2,609 

Azimut Protezione 

7,304 

7,302 0,014 

-1,802 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,505 

5,505 0,640 

-1,714 

Bipiemme Comparto 30 

5,237 

5,230 0,326 

-4,695 

Bipiemme Mix 

5,892 

5,899 0,460 

-4,983 

Bipiemme Piu' Comp.Bil30 

5,000 

5,000 0,000 

0,000 

Bipiemme Visconteo 

32,703 

32,728 0,575 

-2,332 

Bnl Protezione 

20,539 

20,530 0,342 

-3,305 

CAAM QBalanced 

8,875 

8,879 0,419 

-4,938 

Capitana BdS ArcEtico 

5,084 

5,082 0,494 

-5,625 

Capitana BdS ArcOpport. 

5,721 

5,724 0,580 

-2,405 

Carige Mosaico 30 

5,134 

5,139 -0,542 

-4,696 

Ducato Mix 10-50 A 

4,777 

4,772 -0,769 

-1,990 

Ducato Mix 10-50 Y 

4,787 

4,782 -0,623 

0,000 

Ducato Multi.Equityl 0-50 A 

4,618 

4,619 -0,474 

-4,111 

Ducato Multi.Equityl 0-50 Y 

4,624 

4,625 -0,388 

0,000 

Euromob. Multibalance Def. 

6,451 

6,453 -1,058 

-4,146 

Gestielle Gl. Asset2 

11,264 

11,236 -1,521 

-4,599 

Mediolanum Elite 30L 

5,257 

5,256 -0,567 

-6,142 

Mediolanum Elite 30S 

10,209 

10,208 -0,604 

-6,699 

Systema Bil. Obbligaz. 

5,194 

5,202 0,000 

0,000 

UBI Pra.Bil.E.R/C 

5,766 

5,772 0,470 

-2,404 

UBI Pra.Priv 1 

5,458 

5,465 -0,456 

-2,865 

UBI Pra.Priv 2 

5,671 

5,677 -0,158 

-5,797 

UBIPra.Prtf.Mod. 

5,392 

5,388 -1,300 

-3,490 

UBS Strategy Xtra Yield 

9,764 

9,764 -0,102 

-3,737 

Vegagest SinAudace 

5,363 

5,371 -1,033 

-2,597 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AbnAmro MasterMonet. 9,581 9,586 -0,219 

2,657 

Allianz Monetario 

14,868 

14,883 -0,622 

2,397 

Alto Monetario 

6,732 

6,736 -0,340 

1,969 

ArcaMM 

13,688 

13,699 -0,632 

2,817 

Bancoposta Monetario 

5,825 

5,828 -0,051 

3,152 

Bim Obblig.BT 

6,116 

6,119 -0,033 

2,842 

Bipiemme Monetario 

11,470 

11,473 0,236 

2,603 

Bipiemme Tesoreria 

6,587 

6,587 0,458 

3,002 

Bnl Obbl Euro BT 

6,931 

6,938 -0,688 

2,697 

BFVi Breve Termine 

5,946 

5,948 0,185 

2,588 

CAAM Monetario 

6,978 

6,980 0,215 

3,027 

Carige Monetario Euro A 

11,075 

11,079 0,163 

2,737 

Carige Monetario Euro B 

11,089 

11,092 0,000 

0,000 

Civ.Forum lulii Prudenza 

5,210 

5,213 -0,344 

2,478 

Consultin. Monetario 

5,215 

5,217 0,385 

1,321 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,482 

5,486 -0,237 

2,410 

Cr.Cento Valore 

6,615 

6,619 -0,481 

2,495 

CS Monet 1 

7,544 

7,543 0,000 

0,000 

Ducato Fix Euro BT A 

5,947 

5,951 -0,235 

2,217 

Ducato Fix EuroBTY 

5,954 

5,957 -0,151 

0,000 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,498 

5,502 -0,163 

3,075 

Eurizon F. Ob. Euro B/T 

14,770 

14,778 -0,189 

2,769 

Euromob. Rendifit 

7,972 

7,979 -0,263 

2,218 

Fideuram Security 

9,271 

9,272 0,357 

2,250 

Fondersel Reddito 

13,485 

13,494 -0,074 

2,376 

Generali Monetario Euro 

15,720 

15,720 -0,051 

1,688 

Gestielle BT Euro 

7,198 

7,203 -0,415 

2,667 

Imi 2000 

16,447 

16,446 0,440 

2,467 

Intra Obb. Euro BT 

5,339 

5,342 -0,317 

2,358 

Laurin Money 

6,617 

6,622 -0,451 

2,494 

Leonardo Monetario 

5,599 

5,600 0,341 

3,264 

Mediolanum Ri.Co. 

12,912 

12,922 -0,278 

2,225 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,492 

8,496 0,059 

2,834 

Opt Ris Euro 

5,011 

5,012 0,000 

0,000 

Optima Reddito B.T. 

6,217 

6,222 -0,576 

2,675 

Passadore Monetario 

6,748 

6,752 0,000 

2,866 

Pioneer Monet. Euro 

12,433 

12,440 -0,121 

2,871 

Soprarno Pronti Termine 

5,098 

5,098 0,531 

0,000 

Systema Obb. Euro B/T 

8,390 

8,394 -0,095 

2,945 

Teodorico Monetario 

7,019 

7,025 -0,227 

2,812 

UBI Pramerica Euro Bt 

6,212 

6,219 -0,433 

2,661 

Uniban Monetario 

5,393 

5,398 -0,222 

2,665 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,496 

5,499 -0,290 

2,404 

Zenit Monetario 

7,002 

7,004 0,330 

2,593 


OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 


Abn Amro Master Obb Euro M-LT 

5,409 

5,414 

-0,789 

2,443 

Allianz Reddito Euro L 

29,288 

29,334 

-1,041 

2,596 

Allianz Reddito Euro T 

28,849 

28,896 

-1,107 

2,327 

Anima Obbl. Euro 

6,351 

6,353 

0,666 

1,730 

ArcaRR 

8,149 

8,165 

-1,415 

1,913 

Azimut Fixed Rate 

9,335 

9,336 

-1,373 

2,504 

Azimut Reddito Euro 

14,602 

14,607 

-1,364 

2,831 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,247 

6,263 

-0,904 

2,376 

Bim Obblig.Euro 

6,133 

6,141 

-0,921 

2,765 

Bipiemme Europe Bnd 

6,576 

6,593 

-1,321 

2,814 

Bipiemme Piu' Comp.Obbl 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Bnl Obbl. Euro M/L T 

6,270 

6,281 

-1,493 

1,604 

BPVi Obbl. Euro 

6,122 

6,130 

-1,003 

2,426 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,397 

17,425 

-1,232 

2,498 

Car BondEu 

5,091 

5,095 

-0,644 

2,188 

Carige Obbl. Euro LT A 

5,062 

5,066 

-0,491 

2,698 

Carige Obbl. Euro LT B 

5,070 

5,073 

0,000 

0,000 

Carige Obbligazionario Euro A 

10,026 

10,030 

-0,348 

2,139 

Carige Obbligazionario Euro B 

10,043 

10,046 

0,000 

0,000 

Ducato Fix Euro MT A 

6,819 

6,837 

-1,260 

1,443 

Ducato Fix Euro MT Y 

6,833 

6,850 

-1,129 

0,000 

Epsilon Qincome 

6,555 

6,566 

-1,488 

2,198 

Eurizon F. Ob. Euro 

12,518 

12,562 

-1,689 

1,822 

Euromob. Reddito 

14,024 

14,059 

-1,246 

1,088 

Fondaco Eurogov Beta 

105,510 

105,783 

-1,172 

2,657 

Fondersel Euro 

7,363 

7,376 

-0,594 

2,406 

Generali Bond Euro 

9,178 

9,197 

-1,724 

1,549 

Gestielle Etico Obb. 

5,739 

5,752 

-1,578 

2,886 

Gestielle LT Euro 

7,215 

7,238 

-2,434 

2,749 

Gestielle Mt Cedola 

6,253 

6,265 

-1,753 

2,142 

Gestielle MT Euro 

13,623 

13,650 

-1,710 

3,087 

Imirend 

8,859 

8,875 

-0,603 

1,922 

Intra Obb. Euro 

5,311 

5,318 

-1,374 

2,017 

ITF Gov. Euro 1/3 anni 

10,548 

10,556 

-0,547 

3,625 

Leonardo obbl. 

6,748 

6,754 

-0,178 

2,803 

Mediolanum Euromoney 

6,318 

6,331 

-2,127 

-1,287 

Mediolanum Italmoney 

6,406 

6,417 

-0,970 

1,279 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,828 

15,853 

-0,846 

2,354 

Optima Obbligazionario Euro 

6,377 

6,387 

-0,917 

2,261 

Sai Eurobblig. 

11,902 

11,923 

-1,433 

1,319 

Systema Obb. Euro M/LT 

5,557 

5,563 

-1,367 

1,665 

UBI Pra.Euro M/L Te 

6,060 

6,073 

-1,206 

2,729 

Uniban Obb. Euro 

5,381 

5,391 

-0,829 

2,184 

Vegagest Obb.Euro 

5,910 

5,915 

-1,319 

2,125 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,611 

5,620 

-1,371 

2,428 

VRG Coro Reddito 

5,100 

5,107 

-1,220 

2,389 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


Arca Bond Corporate 

6,289 

6,297 

-0,111 

1,142 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,625 

6,636 

-1,208 

-0,570 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,333 

6,343 

-0,768 

0,253 

Carige Corporate Euro A 

6,053 

6,060 

-0,444 

-0,624 

Ducato Etico Fix A 

5,101 

5,109 

-0,468 

-0,449 

Ducato Etico Fix Y 

5,111 

5,118 

-0,332 

0,000 

Ducato Fix Imprese A 

6,043 

6,053 

-1,032 

-0,690 

Ducato Fix Imprese Y 

6,055 

6,064 

-0,884 

0,000 

Effe Ob. Corporate 

5,947 

5,956 

-1,213 

-0,768 

Eurizon Corp. BreveT. 

7,639 

7,643 

-0,170 

1,152 

Eurizon F. Ob. Euro Corp. 

5,471 

5,480 

-0,762 

-0,491 

Generali Corp. Bond Euro 

6,107 

6,115 

-1,293 

-1,213 

Gestielle Corp. Bond 

5,951 

5,960 

-0,998 

0,439 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,496 

6,503 -0,200 

0,293 

Pioneer O.Euro C.Et. Dis 

4,692 

4,701 -0,957 

-0,917 

UBI Pramerica Euro Corporate 

6,627 

6,635 -0,630 

0,914 

OB. EURO HIGH YIELD 



Ducato Fix High Yeld Y 

6,680 

6,678 3,953 

0,000 

Ducato Fix High Yield A 

6,663 

6,661 3,769 

-6,049 

Eurizon F. Ob. Euro HY 

5,910 

5,907 4,251 

-6,220 

Gestielle High Risk Bond 

5,335 

5,334 4,240 

-4,236 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Generali Bond Dollari 

5,264 

5,264 -4,117 

-4,845 

Gestielle Cash Dir 

4,964 

4,971 -4,465 

-7,006 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Arca Bond Dollari 

7,194 

7,178 -4,386 

-3,926 

Azimut Reddito Usa 

5,039 

5,024 -4,492 

-4,474 

Bnl Obbl. Dollaro M/LT 

5,087 

5,077 -3,892 

-4,218 

Ducato Fix Dollaro A 

6,319 

6,299 -3,952 

-3,142 

Ducato Fix Dollaro Y 

6,332 

6,311 -3,798 

0,000 

Fondersel Dollaro 

7,257 

7,240 -4,614 

-3,561 

Gestielle Bond-$ 

7,367 

7,344 -4,807 

-1,995 

Nordfondo Obb.Doll. 

11,563 

11,532 -4,627 

-4,343 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


Abn Amro Master Obbl. Int. 

7,637 

7,635 -3,071 

0,157 

Allianz Reddito Glob L 

13,170 

13,162 -2,343 

-1,702 

Allianz Reddito Glob T 

12,985 

12,977 -2,405 

-1,963 

Alpi Obbligazionario Int. 

7,046 

7,041 -2,639 

-0,184 

Alto Intern. Obbl. 

5,254 

5,251 -3,188 

0,325 

Arca Bond 

10,570 

10,568 -2,769 

-0,433 

Aureo Obblig. Globale 

7,355 

7,356 -1,129 

3,621 

Azimut Rend. Int. 

8,144 

8,143 -2,874 

-0,513 

Bim Obblig.Globale 

5,296 

5,298 -1,999 

0,038 

Bipiemme Pianeta 

7,877 

7,881 -2,440 

-0,693 

BPVi Obbl. Intern. 

4,959 

4,957 -2,746 

0,061 

CA-AM Mida Obb.lnt. 

10,506 

10,498 -3,809 

-2,451 

Car Bond Int 

4,937 

4,937 -2,930 

-0,784 

Carige Obb. Internazionale B 

4,795 

4,796 0,000 

0,000 

Carige Obbl. Internazionale A 

4,793 

4,794 -3,697 

-1,032 

Ducato Fix Globale A 

7,423 

7,424 -2,764 

-1,864 

Ducato Fix Globale Y 

7,434 

7,435 -2,671 

0,000 

Ducato Multì.GI. Bond A 

4,921 

4,922 -1,501 

-1,343 

Ducato Multì.GI. Bond Y 

4,926 

4,926 -1,421 

0,000 

Eurizon Ob. Intemaz. 

7,328 

7,334 -3,312 

-4,372 

Euromob. Intemation. B. 

8,440 

8,446 -2,776 

-0,566 

Fondersel Intern. 

11,309 

11,358 -3,284 

-2,902 

Generali Bond Intemaz. 

12,402 

12,389 -2,100 

0,592 

Gestielle Obbl. Intern. 

5,470 

5,469 -4,052 

-0,055 

Imi Bond 

13,351 

13,347 -3,176 

3,392 

Laurin Bond 

5,047 

5,047 -3,940 

-1,809 

Leonardo Bond 

5,164 

5,162 -2,382 

1,176 

MCG.FdF Global Bond A 

4,960 

4,972 -1,372 

-0,261 

MCG.FdF Global Bond B 

4,931 

4,943 -1,281 

-0,825 

Mediolanum Intermoney 

5,840 

5,841 -3,088 

-2,252 

Optima Obbl. Euro Global 

6,418 

6,419 -0,681 

3,433 

Sai Obblig. Intern. 

7,486 

7,490 -2,118 

-0,703 

Systema Obb. Globale 

6,175 

6,176 -3,092 

-0,723 

UBIPra.Obb.Glob. 

4,776 

4,778 -3,183 

-0,251 

Vegagest Obb.lntern. 

4,827 

4,829 -2,740 

0,228 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 


Arca Corporate BT 

5,375 

5,373 1,243 

2,089 

UBI Pra.Obb.GI.Corp 

6,042 

6,030 -0,050 

0,583 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 


UBI Pra.Obb.GI. A/R 

7,757 

7,744 2,755 

-1,760 

OB. YEN 




Ducato Fix Yen A 

3,742 

3,733 -2,805 

0,456 

OB. PAESI EMERGENTI 



Arca Bond Paesi Emerg. 

12,278 

12,261 1,345 

1,345 

Bipiemme Emerg. Mkts Bond 

5,276 

5,271 -0,057 

0,152 

Bnl Obbl Emergenti 

17,940 

17,934 -2,378 

-6,979 

Ducato Fix Emergenti A 

12,034 

12,017 0,999 

0,880 

Ducato Fix Emergenti Y 

12,070 

12,052 1,224 

0,000 

Eurizon F. Ob. Emergenti 

10,113 

10,120 0,139 

1,475 

Euromob. Em.Markets Bond 

6,038 

6,043 -2,092 

-4,098 

Gestielle E.Mkts Bnd 

8,818 

8,806 -0,181 

-1,254 

MC G.FdF High Yield A 

6,492 

6,499 -1,202 

-4,684 

MC G.FdF High Yield B 

4,734 

4,739 -1,313 

-5,073 

Nordfondo Obb.P.Em. 

6,876 

6,874 -1,967 

-5,341 

Optima Obb. Em. Market 

6,075 

6,072 -2,504 

-7,138 

Pioneer Obb. Paesi E. Dis 

8,700 

8,697 -0,002 

-2,069 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,294 

6,296 -0,632 

-2,313 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Anima Convertibile 

5,518 

5,516 -3,700 

-7,602 

Aureo CashDy 

5,007 

5,009 0,000 

0,000 

Azimut Reai Value 

5,235 

5,227 -0,400 

5,481 

Azimut Trend Tassi 

8,501 

8,503 -1,483 

3,937 

Carige Mosaico Obbl. 

4,986 

4,994 0,000 

0,000 

Ducato Fix Convertibili A 

8,635 

8,633 1,552 

-5,297 

Ducato Fix Convertibili Y 

8,655 

8,653 1,716 

0,000 

Eurizon F. Ob. Ceola 

5,838 

5,847 -0,866 

1,808 

Eurizon Obblig. Etico 

5,072 

5,087 -1,572 

0,678 

Gestielle Global Conv. 

6,474 

6,477 0,015 

-7,593 

GROUPAMA lt.Bnd.Sel.Fd 

5,315 

5,328 -1,300 

1,509 

Mediolanum Ri.Re. 

11,003 

11,026 -1,194 

-5,128 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,118 

10,124 -0,315 

0,524 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,306 

5,305 0,779 

-8,580 

Pioneer Obb. EuroG. Dis 

6,044 

6,060 -1,348 

1,784 

SolidITAS 

0,000 

0,000 0,000 

0,000 

UBIPra.Obblig.USD 

3,967 

3,956 -4,317 

-5,995 

OB. MISTI 




Alleanza Obbl. 

5,536 

5,543 -1,196 

-0,965 

Alto Obbligazionario 

8,193 

8,203 -1,242 

-0,256 

Anima Fondimpiego 

17,966 

17,905 -1,340 

-2,881 

Arca Obbligaz. Europa 

7,821 

7,831 -1,088 

-0,077 

Azi Contofon 

5,178 

5,187 -0,366 

0,622 

Azimut C Pru 

5,342 

5,355 -1,056 

0,206 

Azimut Solidity 

7,559 

7,559 -0,579 

0,881 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,488 

5,499 -0,544 

0,329 

Bim Corporate Mix 

5,128 

5,131 -0,908 

-3,844 

Bipiemme Piu 1 Comp.Bill 5 

5,000 

5,000 0,000 

0,000 

Bipiemme Sforzesco 

8,972 

8,984 -0,477 

-0,631 

Bnl per Telethon 

5,256 

5,257 -1,720 

-1,757 

CAAM Prot. Din 1 

5,303 

5,301 0,474 

-1,229 

CAAM Prot. Din 2 

5,340 

5,338 0,565 

0,037 

Carige Mosaico 10 

5,293 

5,300 0,246 

-0,451 

Civ.Forum lulii Rendita 

5,110 

5,122 -0,293 

-1,484 

Cr.Cento Misto Best 

5,453 

5,456 -1,553 

-1,088 

Effe Lin. Prudente 

4,761 

4,761 -0,147 

-3,662 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,490 

5,499 -0,417 

1,348 

Eurizon DiversEtico 

7,380 

7,384 -0,297 

-1,218 

Eurizon Rendita 

6,112 

6,112 -0,391 

-1,670 

Eurizon Soluzione 10 

6,724 

6,733 -0,208 

0,629 

Evolution Bo Enh 

48,859 

48,859 -1,021 

-2,508 

Evolution Bond 

50,407 

50,407 -0,391 

1,065 

Fucino Dyn 

4,918 

4,922 -0,867 

-2,998 

Generali Cash 

6,289 

6,297 -1,334 

-0,443 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Gestielle Gl. Asset 1 

8,254 

8,252 

-0,996 

-2,481 

Intesa CC ProtDinamica 

5,336 

5,333 

0,774 

0,225 

Leonardo 80/20 

5,876 

5,877 

0,307 

-1,756 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,637 

5,635 

-1,105 

-2,861 

Nordfondo ELObb.M. 

6,170 

6,178 

-0,484 

1,098 

Pioneer Obb. Più Dis 

8,130 

8,130 

-0,678 

-1,304 

Sai Euromonetario 

16,010 

16,027 

-0,824 

0,320 

Systema Obb. Dinamico 

6,701 

6,715 

-1,121 

-0,711 

Total Return Obblig. 

4,854 

4,857 

0,372 

-3,403 

UBI Pra.Prtf.Prud. 

5,613 

5,615 

-0,865 

0,411 

Vegagest Sin.Moderato 

5,276 

5,286 

-0,864 

-0,678 

Zenit Obbligazionar. 

7,436 

7,439 

0,283 

-2,759 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,175 

6,179 

-0,162 

2,134 

Bipiemme Risparmio 

7,468 

7,477 

-0,557 

2,161 

Bnl Target Return Liquid 

9,714 

9,716 

0,497 

2,145 

CA-AM Mida Dinamic 

5,194 

5,207 

-1,048 

0,952 

CAAM Liquidità Aziende 

8,687 

8,685 

0,497 

2,635 

Civ.Forum lulii Strategia 

4,997 

4,997 

0,120 

-3,384 

Consultin. High Yield 

5,256 

5,254 

-0,980 

-5,195 

Consultin. Reddito 

7,200 

7,203 

0,167 

-1,518 

Ducato Fix Rendita A 

17,231 

17,252 

-1,951 

-1,509 

Ducato Fix Rendita Y 

17,274 

17,294 

-2,025 

0,000 

Euromob. Total RetBond 2 

6,233 

6,232 

0,419 

0,760 

Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 

5,266 

5,276 

-1,515 

0,862 

Gestielle TR Obblig. 

5,071 

5,082 

-2,331 

-0,118 

Ritorni Reali 

5,268 

5,267 

0,573 

0,019 

UBI Pra.Tot.Ret. BoCedA 

5,066 

5,067 

-1,726 

0,696 

UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 

5,078 

5,078 

-1,760 

0,794 

UBI Pramerica Total Retur. Pru. 

9,484 

9,475 

-0,681 

0,180 

UBI TotRetMo 

5,028 

5,036 

-0,198 

0,480 

Vegagest Obb.Fess. 

5,062 

5,075 

-0,354 

1,769 

Volterra TR Obblig. 

4,977 

4,986 

-2,201 

-0,520 


LIQUIDITÀ AREA EURO 


Agora Cash 

5,251 

5,249 

1,195 

4,207 

Allianz Liquidila' A 

5,409 

5,409 

0,576 

3,029 

Allianz Liquidità' B 

5,489 

5,489 

0,660 

3,371 

Anima Liquidità' 

6,282 

6,281 

0,818 

3,629 

Arca BT-Breve Termine 

8,452 

8,452 

0,547 

2,810 

Arca BT-Tesoreria 

5,546 

5,546 

0,599 

3,105 

Aureo Liquidità 

5,543 

5,543 

0,471 

3,068 

Azimut Garanzia 

12,010 

12,010 

0,569 

2,544 

Bnl Cash 

21,467 

21,465 

0,751 

2,772 

CA-AM Mida Monetar. 

11,856 

11,855 

0,645 

2,854 

Car Liquid 

5,151 

5,152 

0,527 

2,917 

Carige Liquidità Euro A 

6,101 

6,101 

0,461 

2,435 

Carige Liquidila' Euro B 

6,103 

6,102 

0,000 

0,000 

Ducato Fix Monetario A 

8,186 

8,188 

0,405 

2,325 

Ducato Fix Monetario 1 

8,226 

8,227 

0,489 

2,697 

Ducato Fix Monetario Y 

8,198 

8,199 

0,515 

0,000 

Epsilon Cash 

6,037 

6,036 

0,768 

3,126 

Eurizon F.Tesor.EuroA 

7,403 

7,404 

0,448 

2,791 

Eurizon F. Tesor.Euro B 

7,403 

7,404 

0,000 

0,000 

Eurizon Liquidità cl. A 

7,093 

7,093 

0,354 

2,619 

Eurizon Liquidità cl.B 

7,224 

7,225 

0,403 

2,877 

Euromob. Contovivo 

11,537 

11,537 

0,619 

1,944 

Euromob. Tesoreria 

10,813 

10,813 

0,539 

1,875 

Fideuram Moneta 

14,214 

14,213 

0,545 

2,814 

Fondaco Euro Cash 

108,831 

108,821 

0,688 

3,415 

Fondersel Cash 

8,789 

8,789 

0,526 

2,043 

Fondo Liquidità 

7,248 

7,247 

0,737 

3,321 

Generali Liquidità 

6,302 

6,298 

0,350 

1,563 

Gestielle Cash Cedola 

9,105 

9,105 

0,430 

2,603 

Gestielle Cash Euro 

6,925 

6,926 

0,479 

2,943 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,498 

5,498 

0,549 

2,265 

Nextam P.Liquidita 

5,546 

5,545 

-0,054 

1,149 

Nordfondo Liquidità 

5,971 

5,973 

0,624 

2,824 

Optima Money 

5,950 

5,951 

0,490 

2,728 

Pioneer Liquidità 

6,037 

6,036 

0,483 

2,827 

Sai Liquidità 1 

11,057 

11,057 

0,381 

2,039 

UBI Pramerica Euro Cash 

7,038 

7,038 

0,514 

2,925 

Vegagest Monetario 

5,750 

5,751 

0,454 

2,697 

VGR Coro Tesoreria 

5,380 

5,380 

0,787 

3,581 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 



Eurizon F. Tesor.Dollaro 

10,840 

10,848 

-4,502 

-6,664 

Eurizon F. Tesor.Dollaro $ 

16,777 

16,768 

-4,578 

-7,048 

LIQUIDITÀ AREA YEN 




Ducato Fix Yen Y 

3,749 

3,740 

-2,674 

0,000 

FLESSIBILI 





8a+ Latemar 

5,022 

5,015 

2,260 

-0,258 

8a+ Cerro Torre 

4,765 

4,777 

3,858 

0,000 

Abis Flessibile 

5,622 

5,622 

0,465 

-2,073 

AbnAmro Expert A-RT100 

5,080 

5,088 

-0,607 

0,276 

Abn Amro Expert A-RT200 

5,072 

5,072 

-0,569 

-0,976 

AbnAmro Expert A-RT400 

4,966 

4,966 

-0,799 

-3,102 

AbnAmro Expert A-RT50 

16,094 

16,094 

0,100 

1,938 

ADB GI.Qua. 

4,810 

4,807 

-0,062 

0,000 

Agora Risk 

4,866 

4,851 

11,734 

-12,796 

Agora Select 

4,920 

4,918 

3,101 

0,000 

Agora Valore Protetto 95 

5,976 

5,979 

1,254 

1,875 

AgoraFlex 

6,498 

6,506 

3,968 

2,154 

Alarico Re 

5,045 

5,053 

4,430 

-16,927 

Allianz F100L 

4,457 

4,438 

-2,044 

-13,119 

Allianz FI 00 T 

4,395 

4,376 

-2,094 

-13,348 

Allianz FI 5 L 

5,208 

5,210 

-0,762 

-1,921 

Allianz F15T 

5,160 

5,162 

-0,826 

-2,180 

Allianz F30L 

5,227 

5,226 

-0,476 

-3,311 

Allianz F30T 

5,180 

5,179 

-0,538 

-3,556 

Allianz F70 L 

26,620 

26,586 

-1,232 

-10,222 

Allianz F70T 

26,214 

26,181 

-1,295 

-10,456 

Alpi Absolute Return 

8,813 

8,814 

-4,899 

-6,780 

Anima Fondattivo 

13,828 

13,772 

0,072 

-8,593 

Arca CGGiul 3 

5,024 

5,023 

0,000 

0,000 

Arca Rendimento Assol t3 

5,247 

5,243 

1,137 

1,568 

Arca Rendimento Assol t5 

5,104 

5,104 

0,334 

-2,688 

Aureo Defens 

4,998 

5,001 

0,000 

0,000 

Aureo FF1 Classe Flessibile 

5,454 

5,451 

0,646 

-0,456 

Aureo FlexOp 

4,979 

4,979 

0,000 

0,000 

Aureo Plus 

5,790 

5,791 

-0,788 

1,793 

Aureo Rendim. Ass. 

6,282 

6,270 

1,323 

-2,695 

Aureo WWF Pianeta Terra 

6,039 

6,039 

0,066 

0,000 

Azimut American Trend 

9,942 

9,889 

2,410 

-10,738 

Azimut European Trend 

16,277 

16,197 

3,071 

-12,536 

Azimut Pacific Trend 

6,940 

6,876 

0,770 

-9,007 

Azimut Str. Trend 

5,294 

5,273 

2,142 

-7,770 

Azimut Trend 

21,699 

21,555 

4,042 

-15,522 

Azimut Trend Italia 

20,580 

20,602 

2,144 

-15,053 

Bancoposta Centopiu' 

5,161 

5,161 

0,448 

-0,328 

Bancoposta Extra 

5,097 

5,098 

0,315 

1,051 

Bim Flessibile 

4,242 

4,243 

-1,119 

-13,920 

Bipiemme Flessibile 

2,992 

2,985 

1,596 

-6,907 

Bipiemme Ob.Rend. 

5,231 

5,231 

1,141 

4,017 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,227 

5,226 

0,077 

-0,096 

Bnl Target Return Cons. 

5,405 

5,398 

0,371 

-2,683 

Bnl Target Return Dinam 

14,041 

14,001 

1,496 

-5,771 

BNPP100% GE 

4,944 

4,967 

-0,020 

0,000 

BNPP100% GrAs 

5,067 

5,074 

1,138 

0,000 

BNPP Equipe Attacco 

4,757 

4,746 

0,401 

0,000 

BNPP Equipe Centrocampo 

4,912 

4,907 

0,265 

0,000 

BNPP Equipe Difesa 

5,109 

5,110 

0,432 

0,000 

BPostal OOP07 

5,043 

5,042 

0,538 

0,820 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

CA-AM Mida Opport 

5,149 

5,149 

-1,171 

-2,592 

CAAM Absolute 

5,092 

5,092 

-1,126 

-1,394 

CAAM Dyn.Allocat. 

5,045 

5,046 

0,000 

0,000 

CAAM Equipel 

5,048 

5,051 

-0,277 

0,000 

CAAM Equipe2 

5,013 

5,018 

-0,318 

0,000 

CAAM Equipe3 

4,958 

4,964 

-0,181 

0,000 

CAAM Equipe4 

4,786 

4,791 

0,146 

0,000 

CaamFEE0213 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

CAAM Form. PrivDivOpportunity 

4,623 

4,623 

-3,446 

-3,507 

CAAM Form.Euro EqOpt 2013 

4,920 

4,920 

1,632 

0,000 

CAAM Form.Gar. 2012 

4,959 

4,959 

-0,141 

-5,740 

CAAM Form.Gar. 2013 

4,713 

4,713 

-0,465 -4,421 

CAAM Form.Gar. Due - 2013 

4,788 

4,788 

-0,021 

0,000 

CAAM Form.Gar. EmMk EqRec 2013 

4,912 

4,912 

1,614 

0,000 

CAAM Form.Gar. EmMk EqRec 2014 

4,874 

4,874 

0,000 

0,000 

CAAM Form.Gar. EqRec 2013 

4,815 

4,815 

0,901 

0,000 

CAAM Form.Gar. EqRec Due 2013 

4,913 

4,913 

1,320 

0,000 

CAAM Form.Gar. HighDiver 2014 

4,842 

4,842 

0,000 

0,000 

CAAM Form.Gar. Mercati Em. 

5,853 

5,853 

3,373 16,385 

CAAM Piu' 

5,345 

5,347 

-1,000 

0,056 

CAAM Private Alfa 

4,827 

4,827 

-2,662 

-4,055 

CAAM QReturn 

5,402 

5,401 

0,037 -0,771 

Car AbsPerf 

4,894 

4,901 

-2,159 

-2,549 

Car Pratico 

5,323 

5,329 

-0,225 6,460 

Carige Flessibile 

5,155 

5,157 

0,019 1,476 

Carige Flessibile Piu' 

4,970 

4,972 

-1,487 -1,798 

Con Mer Emer 

5,038 

5,027 

1,368 0,000 

Consultin. Alto Div. 

4,028 

4,006 

1,256 -16,102 

Cr.Cento Premium 

5,006 

4,999 

-0,239 -4,937 

Ducato Etico Flex Civita A 

4,404 

4,399 

0,296 

-7,382 

Ducato Etico Flex Civita Y 

4,420 

4,414 

0,569 0,000 

Ducato Geo AmAltoPot. A 

14,548 

14,538 

-1,396 -13,953 

Ducato Geo Am.AltoPot. Y 

14,663 

14,653 

-0,745 

0,000 

Ducato Geo EurAltoPoten. A 

2,172 

2,170 

4,023 -0,958 

Ducato Geo EurAltoPoten. Y 

2,190 

2,188 

4,735 

0,000 

Ducato Geo Ita AltoPoten. A 

5,054 

5,052 

3,206 

-2,206 

Ducato Geo Ita AltoPoten.Y 

5,103 

5,100 

4,079 0,000 

Ducato Multì.Cash Prem Y 

4,945 

4,944 

0,264 

0,000 

Ducato Multì.CashPrem A 

4,935 

4,933 

0,122 

-3,140 

Ducato Multi.CashPremPI A 

4,610 

4,609 

-0,130 

-2,947 

Ducato Multi.CashPremPI Y 

4,624 

4,623 

0,087 0,000 

Epsilon QReturn 

6,146 

6,146 

0,081 -0,518 

Eurizon F. Garantito 03/12 

5,065 

5,069 

1,138 

0,000 

Eurizon F. Garantito 06/12 

4,825 

4,833 

-1,107 -3,693 

Eurizon F. Garantito 09/12 

4,833 

4,840 

-1,044 

0,000 

Eurizon F. Garantito 12/12 

4,901 

4,907 

-0,890 0,000 

Eurizon F. Garantito 2sem06 

5,091 

5,091 

0,394 -1,356 

Eurizon F. Garantito 2tri07 

4,921 

4,922 

0,449 -1,776 

Eurizon F. Garantito 3tri07 

4,969 

4,970 

0,567 

0,000 

Eurizon F. Garantito 4tri07 

5,096 

5,097 

1,111 

0,000 

Eurizon F. Garantito Isem06 

4,992 

4,995 

0,020 

-4,221 

Eurizon F. Garantito Itri07 

4,965 

4,965 

0,364 -1,800 

Eurizon F. Profilo Din. 

5,476 

5,477 

0,165 

-4,232 

Eurizon F. Profilo Moder. 

5,384 

5,387 

-0,130 

-1,428 

Eurizon F. Profilo Prud. 

5,294 

5,294 

-0,189 0,551 

Eurizon F. RendAss 3anni 

5,346 

5,345 

0,056 -0,037 

Eurizon F. RendAss 5anni 

4,962 

4,962 

0,854 0,000 

Eurizon F. RendAss2a 

5,001 

5,000 

0,000 

0,000 

Eurizon Obiettivo Red 

7,882 

7,882 

0,433 

1,051 

Eurizon Team 1 

5,748 

5,751 

-0,104 

0,419 

Eurizon Team 2 

5,350 

5,356 

0,094 -0,335 

Eurizon Team 3 

4,771 

4,774 

0,126 

-4,062 

Eurizon Team 4 

4,286 

4,283 

0,516 -6,623 

Eurizon Team 5 

4,319 

4,312 

1,290 -9,607 

Euromob. Flex Dividend 

13,159 

13,124 

2,748 

-2,185 

Euromob. Strategie 

3,594 

3,596 

1,382 -21,785 

Euromob. Total Reflex 3 

4,817 

4,817 

0,585 

1,368 

Euromob. Total Reflex 4 

7,137 

7,141 

0,663 0,408 

FMS-Absolute Return 

9,882 

9,869 

0,498 -1,515 

Fondaco Absolute Return 

95,271 

95,271 

0,007 

-5,553 

Fondersel Duemila 

100,098 

100,098 

-0,098 

-3,477 

Formula 1 Balanced 

7,176 

7,176 

-0,980 -2,367 

Formula 1 Conservat. 

6,897 

6,898 

-0,748 -0,720 

Formula 1 High Risk 

7,367 

7,366 

-0,941 

-5,612 

Formula 1 Low Risk 

6,840 

6,842 

-0,451 

0,722 

Formula 1 Risk 

7,269 

7,269 

-0,588 -4,380 

Generali Medium Risk 

5,441 

5,445 

-0,257 -0,238 

Generali Risk 

5,503 

5,503 

-1,114 

-2,791 

Gestielle GA PLUS 1 

5,009 

5,009 

-0,753 

-1,611 

Gestielle GA PLUS 2 

4,939 

4,939 

-0,704 

-4,357 

Gestielle GA PLUS 3 

4,819 

4,819 

-0,721 

-5,787 

Gestielle TR Alto Div. 

5,200 

5,197 

-0,402 

-2,695 

Gestielle TR Globale 

12,944 

12,934 

-0,193 

-4,218 

Gestnord Asset All 

5,490 

5,484 

-0,956 -6,712 

Intesa Premium Power 

5,057 

5,054 

-2,787 

-3,621 

Intesa Target 2016 

4,356 

4,356 

-0,138 -12,810 

Intesa Target 2021 

4,399 

4,399 

0,114 -13,660 

Intesa Target 2026 

4,472 

4,472 

-0,445 -13,484 

Intra Assoluto 

4,944 

4,948 

-0,523 

-4,795 

Intra Flessibile 

5,092 

5,096 

-0,683 -2,899 

Investitori Fless. 

6,321 

6,322 

-0,300 

-3,260 

Iride 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

Kairos P.lncome Fund 

6,474 

6,473 

0,590 2,502 

Kairos Partners Fund 

6,815 

6,804 

-3,607 -10,600 

M.Gestion Trend Global 

5,308 

5,303 

0,836 -4,205 

MC G.FdF Fix Low Voi A 

5,059 

5,058 

0,577 

1,750 

MCG.FdF Fix Low Voi B 

5,051 

5,051 

0,597 1,691 

MC G.FdF FIx.HighVol. A 

5,595 

5,595 

0,575 

-2,729 

MC G.FdF FIx.HighVol. B 

4,786 

4,787 

1,355 

-2,743 

MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 

7,129 

7,127 

1,063 

-3,270 

MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 

4,775 

4,774 

1,337 

-3,105 

Nextam Par.Flessibile 

4,660 

4,646 

2,643 -9,847 

Open Fund Ritorno Ass.Var2 

4,376 

4,376 

0,367 

0,000 

Open Fund Ritorno Ass.Var4 

3,682 

3,682 

0,245 

0,000 

Paritalia Orchestra 

74,150 

74,150 

0,597 -0,268 

Pioneer Target Controllo 

5,166 

5,166 

0,291 

1,533 

Pioneer Target Equilibrio 

5,267 

5,266 

0,247 

1,347 

Pioneer Target Sviluppo 

24,302 

24,276 

4,171 

6,705 

Profilo Best F. 

5,907 

5,905 

-0,034 

-7,283 

Profilo Elite Flessibile 

5,191 

5,197 

-1,816 -12,285 

Sofia Flex 

0,921 

0,920 

2,333 

0,000 

Sop 0RitAs6B 

5,126 

5,103 

0,000 

0,000 

Sop Contr B 

4,489 

4,449 

0,000 

0,000 

Sop GI.MacB 

5,121 

5,086 

0,000 

0,000 

Sop Int 1,5B 

5,155 

5,149 

0,000 

0,000 

Sop RelVal B 

5,049 

5,032 

0,000 

0,000 

Sop RitAss5B 

5,149 

5,131 

0,000 

0,000 

Soprarno ORitor. Ass 6 

5,122 

5,099 

3,810 

0,000 

Soprarno 1 Ritor. Ass 5 

5,146 

5,128 

3,188 0,000 

Soprarno Contrarian 

4,483 

4,443 

9,182 

0,000 

Soprarno Global Macro 

5,118 

5,083 

5,222 

0,000 

Soprarno Inflaz. 1,5% 

5,154 

5,147 

1,218 

0,000 

Soprarno Relative Value 

5,047 

5,030 

4,818 0,000 

Tank Flessibile 

5,713 

5,709 

0,865 -6,021 

Total Return 

4,316 

4,298 

-0,323 -11,810 

UBI Pra.Flessibile 

5,340 

5,342 

0,603 

-2,750 

UBI Pra.Tot.Ret. Aggr B 

4,929 

4,930 

1,025 -6,524 

UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 

4,901 

4,902 

0,947 -6,807 

UBI Pramerica Flex Free 

5,121 

5,122 

0,235 -0,234 

UBI Pramerica Flex Free 2 

4,983 

4,975 

0,606 

-5,589 

UBI Pramerica Flex Free 4 

4,786 

4,772 

1,700 -10,859 

UBI Pramerica Reddito Piu' 

6,354 

6,333 

1,892 -12,612 

Unibanca Pluls 

5,061 

5,060 

-1,823 

-1,823 

Vegagest Flessib. 

6,314 

6,316 

-0,567 

3,018 

Vegagest Rendimento 

4,987 

5,001 

-0,280 0,605 

Volterra TR Glob. 

5,131 

5,128 

-0,350 

-3,262 

VRG Coro Rendimento 

5,210 

5,212 

0,212 -1,994 

Zenit Absolute Return 

6,322 

6,305 

1,853 

-7,573 

Zenit Zero 

5,045 

5,039 

0,000 

0,000 
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Le Chiavi 
pel Tempo 

Nico Pitrelli 

Franco Basaglia 
La parola ai matti 

in edicola 

il libro con l’Unità a € 6,90 in più 



Enrique Iglesias, il figlio di Julio, canterà 
alla finale di Euro 2008 il 29 giugno allo 
stadio Hapoel a Vienna e si contende con 
altri colleghi il primato dell’inno ufficiale 
Secondo la società discografica Universal 
Music, la sua canzone «Can you hear me» 
sarà la canzone della manifestazione 


nno 



Rai Tre 


Ciclismo 


15,00 



IN TV 


■ 8.30 Eurosport 

Rally, Mondiali 

■ 9.45 Eurosport 

Canoa, mond. 

■ 10.15 Sky Sport 2 

Wrestling, Wwe domest. 

■ 13.00 Sky Sport 3 

Tennis, Mast. Amburgo 

■ 13.45 Sky Sport 

Tennis, torneo Roma 

■ 13.45 Eurosport 2 

Moto, qualif. Gp Francia 

■ 15.00 Rai Tre 

Ciclismo, Giro d’Italia 


■ 16.50 Sky Sport 2 

Rugby, Petrarca-Treviso 

■ 17.30 Sky Sport 3 

Golf, european tour 

■ 19.00 Sky Sport 2 

FI fever 

■ 21.00 Sky Sport 2 

Basket, Cantò - Roma 

■ 21.55 Sky supere. 

Murcia-Barcellona 

■ 23.00 Sky Sport 2 

Poker world series 

■ 23.30 Eurosport 

Fight Club 


Casolnter 
D «sarto» 
va in cella 

Brescia a San Vittore per droga 
Nel giro era chiamato «l'interista» 

M di Giuseppe Caruso / Milano 

GLI AMICI dei traffici di droga, nelle telefona¬ 
te intercettate dai Ros di Milano, lo chiamava¬ 
no «l’interista». La fede sportiva di Domenico 
Brescia, il sarto di Rovello Porro in odore di 




Valentino Rossi 

«Speriamo che vinca 
l’Inter, altrimenti 
avremo due mesi 
impossibili, roba 
da nascondersi...» 


L’allenatore dell’lnter, Roberto Mancini Foto LaPresse 



-HANNO DETTO 

Luciano Ligabue 

«Fino a qualche tempo 
fa l’Inter non avrebbe 
avuto problemi contro 
il Parma, ma ora ce 
la stiamo facendo sotto» 


llary Blasi 



ROMA Scaramanzie da curva. Totti non va a Catania 

«Al derby tifo Lazio...» 
Tutte le cabale dei tifosi 


’ndrangheta, da ieri a 
San Vittore per evita¬ 
re una sua possibile 
fuga, era talmente 

nota a tutti quelli che lo cono¬ 
scevano da diventare un so¬ 
prannome. Il termine ricorre 
spesso negli stralci di conver¬ 
sazione riportati dall'ordinan- 
za di custodia cautelare con 
cui il gip Alessandra Cerreti 
ha accolto la richiesta del pm 
Marcello Musso, che chiedeva 
l'arresto di Brescia e di altre 
quattro persone per lo spaccio 
di circa due chilogrammi di 
cocaina. Il pm Musso ha parla¬ 
to nella sua richiesta di «peri¬ 
colo di fuga specifico e concre¬ 
to». 

Il rischio di fuga per l'accusa è 
legato alle notizie di stampa 
«che coinvolgono principal¬ 
mente Domenico Brescia. È 


del tutto evidente che il Bre¬ 
scia cercherà di organizzare la 
sua fuga per sottrarsi a una ul¬ 
teriore carcerazione». 

Il sarto, infatti, stava scontan¬ 
do l'ultimo mese di detenzio¬ 
ne in regime di semilibertà 
per un concorso in omicidio 
colposo di quasi 20 anni fa. Il 
magistrato della procura parla 
poi degli altri indagati, spie¬ 
gando che questi hanno «una 
posizione indiscutibilmente 
connessa a quella del Brescia, 
per cui il rendere pubblica la 
prova a carico del Brescia lo fa 
automaticamente anche per 
gli altri. L'intero gruppo infat¬ 
ti può certamente contare su 
appoggi all'estero e comun¬ 
que ha esperienza di latitanza 
fuori dal territorio italiano». 
Non si attendono invece più 
sorprese sul fronte del coinvol¬ 
gimento, come consumatori, 
di alcuni tesserati nerazzurri 
nel giro di stupefacenti di cui 
faceva parte Brescia. Lo stesso 


dicasi delle voci, inizialmente 
molto forti, su un possibile gi¬ 
ro di scommesse clandestine, 
altro settore in cui Brescia ave¬ 
va alcuni precedenti specifici. 
La procura milanese invece 
avrebbe avanzato al gip la ri¬ 
chiesta di distmzione delle in¬ 
tercettazioni tra il sarto di Ro¬ 
vello Porro ed alcuni tesserati 
interisti, vista la loro irrilevan¬ 
za dal punto di vista penale. 
La sensazione è che dentro il 
palazzo di giustizia meneghi¬ 
no si voglia chiudere al più 
presto questa storia e non rovi¬ 
nare l'inchiesta che ava avan¬ 
ti da due anni. Un'inchiesta 
in cui Brescia era soltanto un 
attore non protagonista, il 
classico "pesce piccolo" dalle 
tante conoscenze importanti 
nel mondo interista. 


■ Cabala e scaramanzia a Ro¬ 
ma. Tifosi giallorossi che spar¬ 
gono sale davanti ai cancelli di 
Trigona, altri che fanno fioret¬ 
ti. Nella capitale è cominciato 
il tam-tam dei riti da compiere 
e l'adrenalina sale. Uno dei 
principi da tenere saldo è mai 
nominare la parola scudetto, 
così attraverso le radio locali ar¬ 
rivano le promesse dei più au¬ 
daci pronti a fare qualsiasi cosa 


in caso di salvezza del Parma, 
alleato occasionale nella corsa 
scudetto. 

E mentre Totti dovrà rinuncia¬ 
re quasi certamente ad accom¬ 
pagnare i suoi compagni allo 
stadio Massimino per motivi 
di sicurezza, i suoi tifosi si dico¬ 
no pronti a tutto per aiutare a 
modo loro la squadra. Non 
possono andare a Catania, co¬ 
sì promettono con interventi 


«Ceun ansia 
pazzesca, a Roma 
da una settimana 
tutti non fanno che 
parlare di questo» 

alle radio private di fare cose 
impossibili nel caso le cose an¬ 
dassero bene. «Al prossimo der¬ 
by tifo Lazio», dice uno di loro. 
Gli fa eco un altro temerario: 
«Alla prima partita della Lazio 
vado a lavare i vetri ai tifosi 
biancocelesti al semaforo sot¬ 
to allo stadio». Poi c'è chi vuo¬ 
le rischiare anche grosso. «Se il 
Parma si salva vado a festeggia¬ 
re con la maglia della Lazio e 
mi faccio anche menare». Un 
altro promette: «Vado a vede¬ 
re la finale di coppa Italia con 
la maglia dell'Inter». Oggi po¬ 
meriggio la Roma partirà sen¬ 
za tifosi al seguito. A Catania 
per i giallorossi è pronto un in¬ 
tero albergo. La società ha in¬ 
fatti ritenuto opportuno evita¬ 
re possibili contatti con l'ester¬ 
no. 


In breve 


MotoGp/Francia 

• Pedrosa 1° nelle libere 

Nelle prove libere del Gp di 
Le Mans, in Francia, lo 
spagnolo Dani 
Pedrosa (Fionda), ha 
segnato il miglior tempo 
con 1 5 34”227. Secondo 
Casey Stoner (Ducati) con 
1 ’34”276, terzo Colin 
Edwards (Yamaha) con 
1 ’34”287. Sesto Valentino 
Rossi, Loris Capirossi 1V e 
Andrea Dovizioso 13°, 
appena sopra Marco 
Melandri. 

Calcio/Barcellona 

• 25 miI per Ronaldinho 

L’affare si farà per 25 
milioni. Questo il prezzo 
per cui Ronaldinho passerà 
dal Barcellona al Milan, 
secondo il quotidiano 
catalano “Sport”. Il giornale 
precisa anche che il 
Manchester City ha offerto 
30 milioni per l’attaccante, 
che però vuole a tutti i costi 
vestire la maglia rossonera. 
L’incontro tra i due club per 
concludere l’operazione 
dovrebbe avvenire la 
prossima settimana a 
Barcellona. 

Tennis/Amburgo 

• Seppi contro Federer 

Andreas Seppi si è 
qualificato per la semifinale 
del Masters Series di 
Amburgo. L’altoatesino ha 
battuto Nicolas Kiefer in 3 
ore e 13’ (6-3, 5-7, 7-5). 

Per Seppi si tratta della 
prima semifinale in un 
Masters Series; ora se la 
vedrà con Roger Federer. 

Basket/Playoff 

• Montegranaro corsara 

L’Armani Jeans Milano è 
stata sconfitta in casa dalla 
Premiata Montegranaro in 
gara-4 per 83-86 (la serie è 
ora sul 2-2). Domani i 
marchigiani si giocheranno 
la gara decisiva in casa e la 
vincente sfiderà Siena in 
semifinale. Oggi alle 21 
Cantù-Roma, gara-4 (serie 
2-1 per i capitolini). Avellino 
già in semifinale. 


CALCIO & FURBI La storia infinita dei giocatori vittime di truffe e manigoldi, attratti dai conti correnti milionari delle stelle. A volte si va sul penale: i «giri» di Maradona e Lima 

Dal totonero al marmo peruviano di Baggio: quei calciatori finiti nel pallone 


■ di Luca De Carolis / Roma 



Passano anni a dribblare avver¬ 
sari, ma spesso non sanno scar¬ 
tare leccapiedi e profittatori. 
Quel sottobosco che si annida 
ai margini delle squadre di A, 
cercando di vivere sulle spalle 
di giocatori ricchi e famosi. Ma 
ingenui, perché tra un allena¬ 
mento e una partita, molti atle¬ 
ti non imparano a difendersi 
dalle trappole della vita. Per cui 
non ci sono indicazioni del mi¬ 
ster che tengano fuori dal ret¬ 
tangolo verde. Fuori devi cavar¬ 
tela da solo. 

Un compito improbo per diver¬ 
si calciatori, come quelli che nel 
1980 vennero coinvolti nell'in¬ 
chiesta sul Totonero, il primo 
grande scandalo del pallone na¬ 
zionale. Scoppiato su denuncia 
di Alvaro Trinca e Massimo Cru- 
ciani, rispettivamente ristorato¬ 
re e fruttivendolo a Roma, che 


in cambio di biglietti portava¬ 
no i calciatori a fare la spesa in 
Vaticano e raccoglievano scom¬ 
messe sulle partite. I giocatori, 
incuranti dei rischi, ascoltava¬ 
no le loro «raccomandazioni» e 
affidavano loro puntate milio¬ 
narie. Poi però arrivarono la ma¬ 
gistratura e la giustizia sportiva, 
e le conseguenti squalifiche per 
molti atleti. Propensi a credere 
anche a improbabili affari. Il Pal¬ 
lone d'oro Roberto Baggio gettò 
via sei miliardi di lire, investen¬ 
do in un'inesistente miniera di 
marmo nero in Perù. Un ex gio¬ 
catore del Parma, arrivato an¬ 
che in Nazionale, si affidò inve¬ 
ce a sedicenti agenti immobilia¬ 
ri per investire in case. Così si ri¬ 
trovò a pagare due volte lo stes¬ 
so appartamento, dopo essere fi¬ 
nito in uno losco giro di riciclag¬ 
gio. «Il mondo del calcio mi fa 


abbastanza schifo, girano brutti 
personaggi» sibilò qualche an¬ 
no fa Francesco Totti, che per 
non conere rischi si è sempre 
circondato di parenti e amici. 
Una precauzione ignorata da 
un suo ex compagno nella Ro¬ 
ma, il brasiliano Lima, che ven¬ 
ne coinvolto (come vittima) in 
un processo per usura. Tra 
un'uscita notturna e l'altra, il 
centrocampista aveva avuto 
contatti troppo ravvicinati con 
i "cravattari", come vengono 
chiamati gli usurai a Roma. Nel- 

Il Codino gettò sei 
miliardi in inesistenti 
cave sudamericane 
Un collega del Parma 
nei guai per una casa 


le grandi città, d'altronde, i ri¬ 
schi di brutte frequentazioni 
crescono in modo esponenzia¬ 
le. Soprattutto se ti senti un se¬ 
mi-dio, come accadde a Diego 
Armando Maradona negli anni 
80, quando era il re di Napoli. 
L'argentino partecipò come 
ospite d'onore a feste organizza¬ 
te da noti camorristi, con cui si 


fece ritrarre in imbarazzanti fo¬ 
to ricordo. Nessuna immagine 
compromettente, ma qualche 
conoscenza sbagliata anche per 
il portiere della Juventus 
Gianluigi Buffon, che nel 2006 
venne coinvolto (e poi prosciol¬ 
to) in una storia di scommesse 
on line. «Non fatemi perdere i 
Mondiali» implorò i magistrati. 


Che, per sua fortuna e per quel¬ 
la dell'Italia, lasciarono cadere 
la vicenda. Talvolta però capita 
di avere guai anche per rapporti 
con ex colleghi. È il caso di 
Gianluca Vialli, finito nelle in¬ 
tercettazioni della procura di 
Torino che sono costate l'arre¬ 
sto all'ex juventino Michele Pa¬ 
dovano per traffico di droga. Se¬ 
condo alcuni degli intercettati 
Vialli, mai indagato dai pm, 
avrebbe fatto uso di cocaina. 
Ma l'ex centravanti ha sempre 
negato, anche di fronte ai magi- 

Sei ragazzi nigeriani 
raggirati a Padova 
da un mediatore e poi 
espulsi dall’Italia per 
la legge Bossi-Fini... 


strati: «Non l'ho mai presa in vi¬ 
ta mia, fumavo solo qualche spi¬ 
nello». 

Sterminata invece la lista dei 
giovanissimi giocatori che, as¬ 
sieme ai relativi parenti, si affi¬ 
dano a presunti procuratori. I 
quali, in cambio di denaro, assi¬ 
curano di piazzare il talento di 
turno. Un «giro» in cui sono fi¬ 
niti anche tanti calciatori africa¬ 
ni, come i sei ragazzi nigeriani 
che due anni fa arrivarono a Pa¬ 
dova assieme a un uomo che 
aveva garantito loro ricchi con¬ 
tratti in Italia. Una volta in sta¬ 
zione, il truffatore si dileguò, do¬ 
po aver spillato 6000 euro a cia¬ 
scuno dei sei ragazzi. Che, dopo 
qualche mese in cui sono stati 
alloggiati e sfamati da una par¬ 
rocchia locale, sono stati rimpa¬ 
triati in base alla legge Bossi-Fi¬ 
ni. La beffa, dopo il crollo dei so¬ 
gni: nel calcio dove il marciu¬ 
me spesso sommerge il pallone. 
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P Bosisio che non ti aspetti 
È un Giro foghe & cameadi 

A Pescocostanzo vince un gregario di Di Luca 
Contador batte un colpo. Sella scappa e fora 


di Cosimo Cito 


IL CONCETTO forte della tappa è: Contador 
non era in vacanza prima del Giro. Se ne sono 
accorti in parecchi. Ricco: «Sì, era al mare, 
ma a Madrid...». Dove al massimo ci si può 



Ordine d’arrivo e classifiche 


1 Gabriele Bosisio in 4h45'05” 

alla media di 37,041 km/h 

1 Giovanni Visconti in 32h03'01” 

alla media di 38,832 km/h 

2 Vasil Kiryienka. 

.a 46” 

2 Matthias Russ. 

„.a 0'09” 

3 Emanuele Sella. 

...al'02” 

3 Gabriele Bosisio. 

... a 5'43” 

4 Felix Rafael Cardenas .. 

...al'33” 

4 Danilo Di Luca. 

,..a 7'27” 

5 Danilo Di Luca. 

...a 2'04” 

5 Emanuele Sella. 

,..a 7'36” 

6 Riccardo Ricco. 

.s.t. 

6 Felix Rafael Cardenas 

...a 7'46” 

7 Leonardo Piepoli. 

...a 2'07” 

7 Riccardo Ricco . 

,..a 7'53” 

8 Alberto Contador. 

...a 210” 

8 Daniele Nardello. 

.s.t. 

9 Davide Rebellin a. 

.2'55” 

9 Alberto Contador. 

...a 7'56” 

10 Franco Pellizotti . 

.s.t. 

10 Franco Pellizotti. 

...a 8'11 ” 


La tappa di oggi 


Il pianto di Emanuele Sella all’arrivo Foto Bettini/Ansa 



Gino d’Italia 

♦♦♦ 


Amarcord Taccone 


bagnare nelle fontane 
di Plaza Mayor. O ci 
si può allenare. Cosa 
che Contador ha fat- 

to con buona lena, evidentemen¬ 
te. Di Luca: «Contador è l'uomo 
da battere, si è allenato tanto pri¬ 
ma del Giro sennò oggi non sareb¬ 
be stato qui con noi». Qui, sulla sa¬ 
lita di Pietransieri, a 17 km dal tra¬ 
guardo. La prima salita del Giro è 
già una risposta alla domandona 
iniziale del gioco: come sta Conta¬ 
dor? Benone grazie, è qui per vin¬ 
cere. L'altro concetto è quello del¬ 
la confusione tattica. Si direbbe, 
anarchia. Pronti, via, e parte una 
fuga di 36 uomini, tantissimi. La 
strada fa la selezione, restano in 
sette, poi in cinque. Bosisio, Sella, 
Kiriyenka, Cardenas e Baliani. Bo¬ 
sisio è della Lpr, è lì per Di Luca, 
ma intanto sente odore di impre¬ 
sa. Le salite sono tre, non impossi¬ 
bili. Il gmppo non lo tira nessuno, 


i cinque vanno e, ancora una vol¬ 
ta, non li prendono più. Come 
sempre in montagna le corse nella 
corsa sono tre, quattro, c'è anche 
quella degli ultimi che devono evi¬ 
tare il tempo massimo, corsa che 
la tv non fa mai vedere. Corsa bel¬ 
lissima, crudele. In sessanta arriva¬ 
no a Pescocostanzo trenta secondi 
prima dello scadere del tempo 
massimo. Vorremmo guardarli in 
faccia, spingerli. Sessanta. La classi¬ 
fica si smuove ai meno 17. Sulla sa¬ 
lita dura di Pietransieri parte Piepo- 
li. Simoni dirà al traguardo: «Se lo 
lasciano andare, Piepoli può fare 
differenze immense in salita». Leo¬ 
nardo da Alberobello toglie il tap¬ 
po al Giro. Scatta Di Luca, è la sua 
tappa. Gli vanno dietro solo Ricco 
e Contador. Vanno via in quattro, 
gli altri non rispondono, salgono 
di ritmo, senza scattare. Perderan¬ 
no 50 secondi all'arrivo, molti, ma 
non abbastanza per considerare Klò 
den, Simoni, persino Menchov, 
fuori dai giochi. Per motivi diversi 
e in momenti diversi, avranno pre¬ 
sto terreno per rispondere. Ma pa¬ 


iono dietro, lontani. Gabriele Bosi¬ 
sio, che era davanti molto per ca¬ 
so, approfitta di una foratura di Sel¬ 
la e va a prendersi la tappa. Non 
ha mai pensato di aspettare Di Lu¬ 
ca, aveva due minuti e un bel po' 
di ragioni per non farlo. Bosisio co¬ 
me Priamo, come Brutt in questo 
Giro di facce nuove e di fughe da 
lontano. Resta in rosa Giovanni Vi¬ 
sconti, scortato e ammaestrato da 
Bettini. Saltati Rujano (alò minu¬ 
ti) e Nardello (a 10). Per Josè Ruja¬ 
no, che nel 2005 arrivò terzo e vin¬ 
se la tappa del Colle delle Finestre, 
l'ennesima disfatta. Ma il Rujano 
vero era quello, o questo? Le facce 
all'arrivo sono stanche, la corsa è 
nervosa, ingestibile, non c'è una 
squadra superiore, una mente ordi¬ 
natrice. 

C'è un equilibrio velenoso e il di¬ 
sordine regna sovrano, sennò le fu¬ 
ghe, per quanto senza uomini di 
classifica, non arriverebbero così 
spesso. Di Luca sposta il mirino «a 
Pampeago», dove dieci anni fa 
Pantani e Tonkov arrivarono insie¬ 
me, in quel Giro, il giorno prima 
di Montecampione, quando 
Adriano De Zan perse la voce. Og¬ 
gi Tivoli, tappa ancora nervosa 
con uno strappo nel finale, ogni 
soluzione, tranne l'arrivo per velo¬ 
cisti, è sul tappeto. Dopo una setti¬ 
mana di Giro dunque le cose chia¬ 
re sono tre: Di Luca, Ricco e Conta¬ 
dor. La crono di Urbino deciderà 
chi dovrà inseguire chi. Le Dolomi¬ 
ti, il resto. 


La tappa abruzzese di ieri ha 
ricordato Vito Taccone% 
indimenticabile pedalatore negli 
anni sessanta , focoso 
rappresentante di un ciclismo 
ricco di campioni. I tempi di 
Anquetil, Merckx, Gimondi, 
Adomi e Motta per intenderci. Un 
campione è stato anche Taccone 
che tra le 27 vittorie conta un 
Giro di Lombardia, un Giro del 


Piemonte, un Giro di Toscana, un 
Giro di Campania, una 
Milano-Torino, un Trofeo 
Matteotti e otto tappe del Giro 
d'Italia. Innumerevoli i 
piazzamenti a conferma delle sue 
doti di lottatore. Focoso per 
l'irruenza e i bisticci dimostrati in 
più circostanze. L'ho visto 
perdente per squalifica sul 
traguardo di Maratea dopo aver 


danneggiato Armoni, ero presente 
quando si è trasformato in pugile 
ai danni di uno spagnolo di cui 
non ricordo il nome. Episodi 
deprecabili, appartenenti al 
carattere di un'atleta stupendo per 
i suoi affondi. Un attaccante che 
ha raccolto molti evviva per la sua 
tenacia. 

Tornando all'attualità quella di 
ieri era una prova a cavallo di un 
tracciato impegnativo, composto 
da strade ondeggianti e scabrose e 
da una conclusione in salita. 
Giusto il terreno per vedere 
all'opera i maggiori protagonisti e 
a conti fatti qualcosa di 
interessante si è notato. Ha gioito 


il gregario Bosisio dopo una lunga 
fuga, ha pianto Sella per una 
foratura che gli ha tolto la 
possibilità di vittoria, hanno 
guadagnato quasi un minuto Di 
Luca, Ricco e Contador nei 
confronti di Kloden, Leiphemer e 
Simoni, è rimasto in maglia rosa 
Visconti grazie all'aiuto di 
capitan Bettini e tutto sommato si 
è trattato di una piccola 
rivoluzione nel foglio dei valori 
assoluti. Da constatare, però, la 
crescita di Contador che di giorno 
in giorno sta migliorando il suo 
rendimento a conferma di essere 
un candidato al trionfo di 
Milano. Gino Sala 
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tribunale di Losanna può gareggiare con i normodotati 

Pistorius ha ragione 


IL FATTO Per il 

Il Tas: 


M di Vanni Zagnoli 


Adesso viene il difficile, per Oscar 
Pistorius. Il Tas di Losanna lo riam¬ 
mette in gara fra i normodotati, 
ma ha solo due mesi per migliorar¬ 
si di quasi un secondo. Tantissi¬ 
mo, sui 400 piani. Un'impresa da 
uomo bionico, come in parte è il 
ventiduenne sudafricano. 

Il suo personale è di 46"56, dovreb¬ 
be scendere a 45"55, per essere si¬ 
curo di andare a Pechino, perché il 
secondo limite (45 "95) consente a 
ogni nazione di portare un solo at¬ 
leta e c'è già un sudafricano sceso 
sotto questo crono, Sishi Sisubiso, 
45"84. Quindi Pistorius deve alme¬ 
no fare meglio del connazionale, 
oppure scendere sotto i 45"55, per¬ 
ché a quel punto sarebbe certa¬ 
mente fra i tre iscrivibili del suo pa¬ 
ese. Il rischio concreto è del tanto 
rumore per nulla, per ora gli resta 
l'orgoglio di non essere più discri¬ 
minato. 

«Adesso posso rincorrere il mio so¬ 
gno - ha detto ieri a Milano -, di 
partecipare alle Olimpiadi. Subito 
o nel 2012 a Londra. Questa sen¬ 
tenza riapre le porte dell'atletica ai 
disabili. Io sono solo uno sprinter, 
così la gente mi deve vedere». 
Secondo la Iaaf non ci sono prove 
che le protesi in carbonio (Chee- 
tah Flex-Foot) con cui gareggia gli 
diano un vantaggio meccanico su¬ 
gli avversari. A gennaio uno stu¬ 
dio dell'università di Colonia so¬ 
steneva il contrario: «A ogni ap¬ 
poggio restituiscono il 90% del¬ 
l'energia trasmessa alla pista, anzi¬ 
ché il 60% come un piede uma¬ 
no». Pistorius è detentore del re¬ 
cord mondiale sui 100, 200 e 400 
metri piani per atleti disabili: 
10"91,21"58 e 46"56. 

«Sono nato senza i talloni - raccon¬ 
tava giovedì sera a Parma, dove gli 
daranno la cittadinanza onoraria - 
A undici mesi i genitori dovettero 
prendere la decisione di farmi am¬ 
putare le gambe. Ho sempre prati¬ 
cato molto sport, al liceo la palla¬ 
nuoto e il rugby. Proprio un infor¬ 
tunio con la palla ovale mi portò 



_ 

Oscar Pistorius Foto Ansa 


all'atletica». Alle Paralimpiadi di 
Atene, a 17 anni, vinse il bronzo 
sui 100 e l'oro sui 200, battendo 
amputati singoli più quotati. Nel 
2005 l'idea di correre con i normo¬ 
dotati, la scorsa estate al Golden 
Gala di Roma fu ammesso nel 
gmppo B dei 400, arrivò secondo. 
Ora la riqualificazione di Pistorius 
non chiude il dibattito. «Le sue 
protesi lo penalizzano - sostiene 
l'ingegner Daniele Bonacini, ex at¬ 
leta paralimpico e presidente del¬ 
l'associazione Disabili No Limits -. 
Dalle prove su pedane particolari é 
emerso che atleti normodotati svi¬ 
luppano una forza verticale di 3mi- 
la-3300 newton, con le protesi si 
arriva al massimo a 2400-2600. A 
questa diminuzione del 20% della 
forza verticale corrisponde una mi¬ 
nore forza orizzontale del 40%. A 
differenza però di chi ha avuto un 
incidente stradale e mette le prote¬ 
si da adulto, Pistorius le ha sempre 
avute, sviluppando una padronan¬ 
za assoluta, è come se fossero le 
sue gambe naturali. I test che l'ave¬ 
vano escluso furono eseguiti su ret¬ 
tilinei da 70 metri, non sui 400, e 
senza la misurazione di ossigeno e 


La vicenda 


Battaglia di nove mesi 
tra pedane e tribunali 

Luglio 2007 

In gara con atleti 
normodotati nei meeting di 
Roma e Sheffield, la Iaaf 
avvia l’analisi 
biomeccanica 
sull’Incidenza delle protesi 
nei suoi risultati, conclusa il 
13 novembre 

11 gennaio 2008 
Annuncia: «Non rinuncio 
alle Olimpiadi di Pechino 
nemmeno se la Iaaf darà 
parere negativo» 

13 febbraio 2008 
Ricordo al Tas di Losanna 
che il 30 aprile conclude le 
udienze. 

la produzione di lattato». 

Il professor Antonio Dal Monte 
non cambia idea: «La sensazione è 
che il tribunale si sia lasciato com¬ 
muovere dal fatto umano. Quelle 
sono lame elastiche che Pistorius 
non porterebbe mai per andare in 
giro a piedi, di fatto sono attrezza¬ 
ture sportive». La decisione del Tas 
è limitata al sudafricano e a queste 
protesi specifiche, non è estendibi¬ 
le a tutti gli atleti e a tutte le prote¬ 
si. «La Iaaf - commenta il presiden¬ 
te Lamine Diack - dà il benvenuto 
a Oscar, ovunque gareggi, sin da 
questa estate. È una figura illumi¬ 
nante, attendiamo con ansia di 
ammirare i suoi risultati». «Ultima¬ 
mente però - obietta l'ex et azzurro 
dell'atletica Elio Locatelli - Pisto¬ 
rius ha lavorato molto sull'imma¬ 
gine e le pubblicità e i viaggi per gli 
sponsor. Dovrebbe essere un feno¬ 
meno a limare il suo limite di 8 de¬ 
cimi». Commosso il vicepresiden¬ 
te del Coni Luca Pancalli, pure di¬ 
sabile: «La vittoria di Pistorius è un 
segnale di grande civiltà: l'arto arti¬ 
ficiale compensa qualcosa che 
manca, senza aggiungersi a una 
forza propulsiva che esiste». 
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CINQUANTANNI DA PUFFI: GRANDE FESTA 
PER GLI OMINI BLU CHE PARLANO BUFFO 

Hanno 50 anni i puffi, gli omini blu alti 20 centimetri, due 
mele e mezzo secondo la loro unità di misura, semplici e 
uguali, ma ciascuno con le proprie particolarità, a parte tre 
puffe, un baby puffo e il capo Grande Puffo, che ha 532 
anni. Per il «puffleanno» è stato organizzato un tour 
europeo, tra mostre, feste, concorsi, iniziative di beneficenza 
in collaborazione con PUnicef. L'unica tappa italiana 
che si conclude oggi a Milano,invasa da migliaia di 
pupazzetti, un dirigibile blu, spettacoli. Centro delle 
iniziative il Castello Sforzesco, dove è stato illustrato il 
programma. Presente anche Veronique Culliford, figlia 



di Pierre, in arte Peyo, il creatore belga dei Puffi. Ma le 
celebrazioni dureranno tutto Panno. Le poste del Belgio 
realizzeranno una serie speciale di "puffrancobolli" mentre il 
centro belga per il Fumetto organizzerà una mostra sulla 
storia dei puffi e del loro creatore. In Italia, le storie degli 
omini in calzamaglia blu e cappello bianco sono arrivate nel 
1964 con il «Corriere dei piccoli». I cartoni animati hanno 
appassionato generazioni di bambini e il linguaggio puffoso, 
semplice, lineare, ha conquistato anche gli adulti. Per i 50 
anni è pronto quindi un grande rilancio e, dalPautunno, la 
serie tornerà su Italial. Il puffleanno si concluderà a ottobre 
con la premiazione di un Puffo Speciale tra quelli allestiti 
nelle varie città. Per l'Italia parteciperà il puffo made in 
Benetton. 


PALINSESTI Si chiamerà «Ni¬ 
ght Line» e sposterà a notte 
fonda l’ultimo Tg3, cancellan¬ 
do il programma di approfondi¬ 
mento «Primo piano». Al posto 
delle notizie una striscia quoti¬ 
diana di varietà. In subbuglio i 
giornalisti del Tg3 contro la 

scelta del dg Cappon 

■ di Silvia Garambois 



a chiamano Night line, come se fosse una colle¬ 
zione di lingérie, ma ai giornalisti del Tg3 sem¬ 
bra più un pigiama di costrizione - come quelli 
dei fumetti, che legano come mummie - mes¬ 
so all'informazione. In pratica significa che dal 
prossimo autunno sparisce Primo piano, l'ap¬ 
profondimento del Tg3 di mezza serata, trasci¬ 
nando con sé a notte fonda anche l'ultim'ora 



NOVITÀ Talk show, satira, teatro: tutto in 40 minuti 

Dandini: che bello 
«parlare con me» ogni giorno 

■ «È una vita che ho un progetto di striscia 
nel cassetto... E adesso la Rai d ha chiesto di re¬ 
alizzarla". E cosa sarà? «Ma è Parla con me, che 
diventa quotidiano! Ci scrivono continua- 
mente che va in onda troppo tardi; non solo, 
devo dire anche, e con grande gioia, che è la se¬ 
conda serata più vista. Quindi... Avremo 40 
minuti a sera, sarà un classico infoteinement: 
talk show, satira, teatro, musica balorda, an¬ 
che qualcosa di nuovo». Serena Dandini è cari¬ 
ca, con il suo gmppo è già lanciata sul lavoro 
che l'attende. E sulle difficoltà. Un quotidiano 
dovrà anche fare i conti con la diretta... «Non 
è un problema: anche adesso la domenica an¬ 
diamo quasi in diretta: il nostro è un gmppo 
affiatato, una famigliola; ci intendiamo subi¬ 
to. Piuttosto, avremo contro un'iradiddio di 
concorrenza, su tutte le reti. Ma va bene così, è 
da sperimentare; del resto la striscia l'ha già fat¬ 
ta Chiambretti, Costanzo la fa sempre». La 
Dandini però ha un rospo in gola: le scelte edi¬ 
toriali della Rai (l'intrattenimento al posto del 
tg) sono apparse sul giornali come una con¬ 
trapposizione tra lei e la Berlinguer nei «favo¬ 
ri» di Veltroni. «Ci hanno trattato come due li¬ 
tigiose cognate anni 50... mi sono un po' umi¬ 
liata a leggere questo giornalismo. Perché due 
donne che lavorano devono sempre essere 
considerate ancelle di qualcuno?». s.gar 



del tg: al suo posto, come è scritto nel piano edi¬ 
toriale presentato lo scorso gennaio dal diretto¬ 
re generale Claudio Cappon, ci sarà un pro¬ 
gramma di intrattenimento. Invece delle noti¬ 
zie una striscia quotidiana di varietà, anche se 
intelligente, soft, «alla maniera di Serena Dan¬ 
dini». 

«L'idea della Rai è quella di delegare l'approfon¬ 
dimento alle reti e di toglierla ai tg, ma è 
un'idea sbagliata e pericolosa: così si rischia la 
"cognizzazione" dell'informazione, la caccia al¬ 
l'ascoltatore con la cronaca nera, il teatrino del¬ 
la politica e il gossip»: Maurizio Mannoni, vol¬ 
to storico di Primo Piano, al quale si alterna alla 
conduzione con Bianca Berlinguer e Giuliano 

Mannoni: delegare 
l’approfondimento 
alle reti è sbagliato 
sarà caccia agli ascolti 
con la nera, il gossip 
e il teatrino della politica 


Giubilei, dà voce alla preoccupazione di tutto il 
Tg3. «Sia chiaro, la mia non è un'accusa: è la re¬ 
altà sotto gli occhi di tutti. È vero: noi abbiamo 
fatto l'approfondimento con quattro stracci, ri¬ 
spondendo a una logica vecchia, quella della 
gerarchia delle notizie. Portiamo a casa solo il 
7% di share parlando di stragi sul lavoro o di 
immigrazione, di Medio Oriente o di Birma¬ 
nia: non reggiamo la competizione mentre sul¬ 
le altre reti si parla del delitto di Pemgia o dei 
bambini di Rignano Flaminio! Ma la Rai sta 
prendendo una deriva pericolosa e condanna- 
bile: si cancella una voce critica, forse l'unica di 
altro tipo in quello spazio, proprio ora, con il 
cambio del governo...». 

Già al Tgl la redazione si era ribellata, nei mesi 
scorsi, per il nuovo assetto dei programmi pre¬ 
visto da Cappon, perché anche sulla rete ammi¬ 
raglia era prevista la cancellazione dell'edizio¬ 
ne del tg di mezza sera: un modo per legare il 
lunghissimo prime-time all'inizio della secon¬ 
da serata, e non perdere audience. Ma poi, ave¬ 
vano assicurato dai piani alti di viale Mazzini, 
tutto era stato «congelato». Lo avevano detto 
al sindacato, all'Usigrai, in un incontro forma¬ 
le. E adesso invece, a due settimane dalla sca¬ 
denza del Consiglio d'amministrazione, il di¬ 


rettore generale Rai - di cui nei palazzi della po¬ 
litica si sta già preparando la giubilazione - ha 
convocato il direttore del Tg3, Antonio Di Bel¬ 
la (un altro che il toto-direttori dà in partenza 
certa, addirittura per le lontane Americhe), per 
dirgli che da ottobre il suo tg deve lasciar liberi 
gli spazi della mezza sera: l'informazione va a 
mezzanotte. Anzi, senz'altro un po' più in là: si 
preparasse... Di Bella - si dice - ha protestato: 
non è d'accordo coi tagli all'informazione; e 
poi, mai visto alla Rai che si fa e si disfa senza 
consultare prima i dirigenti direttamente re¬ 
sponsabili. Oltretutto un direttore di tg ottiene 
la fiducia della sua redazione su un «piano edi¬ 
toriale», che ora viene smontato e stravolto dal- 

Al direttore del Tg3 
Antonio Di Bella 
è stato comunicato 
lo spostamento 
dell’informazione 
senza consultarlo 


l'alto. Perché questa improvvisa fretta, a un pas¬ 
so dalla fine del mandato? Inutile immaginare 
chissà quali scenari: la cmda realtà è che a metà 
giugno la Rai va a Saint Moritz a vendere i suoi 
programmi agli inserzionisti. Per allora tutto 
deve essere chiarito, deciso, pronti persino gli 
spot. Più della politica può solo la pubblicità... 
«Ma quale competizione tra Bianca e Serena, 
tra Berlinguer e Dandini!»: al Tg3 si ribellano al 
modo con cui la loro protesta viene schiacciata 
a gossip e teatrino della politica (sarà più veltro- 
niana Luna o l'altra?). Piuttosto, sostengono, 
l'azienda sta mettendo in contrapposizione, in 
concorrenza, reti e tg: da una parte conduttori 
noti con redazioni piene di giornalisti a contrat¬ 
to, che devono confezionare trasmissioni di si¬ 
curo appeal, a costo di scadere nella rissa; dal¬ 
l'altra redazioni organiche, strutturate nelle ge¬ 
rarchie, che raccontano il flusso delle notizie e 
approfondiscono i temi del giorno (e quindi 
anche poco «gestibili»). 

Gianfranco Botta, del comitato di redazione 
del Tg3, spiega qual è la preoccupazione di fon¬ 
do nel suo giornale: «Noi abbiamo un tg che va 
in onda molto presto, alle sette di sera, quando 
ancora la vita politica di questo Paese è in fer¬ 
mento: la finestra alle 10 e 30 è necessaria per 


raccontare come è andata a finire la giornata. 
Adesso, se ci spostano a mezzanotte e oltre, si¬ 
gnifica che Raitre avrà un buco informativo 
enorme, di molte ore». 

Per ora si discute nei corridoi: gli appuntamen¬ 
ti ufficiali sono rimandati alla prossima setti¬ 
mana. Martedì mattina l'incontro tra il Cdr e il 
direttore generale; nel pomeriggio, a Saxa Ru¬ 
bra i giornalisti saranno in assemblea a ragiona¬ 
re come salvare gli spazi del Tg3. Anche se alla 
Rai considerano le notizie una merce fuori mo¬ 
da. Il Consiglio d'amministrazione che dovrà 
varare definitivamente i nuovi palinsesti in vi¬ 
sta dell'appuntamento di Saint Moritz, si riuni¬ 
rà il giorno dopo, mercoledì. 

Tanta fretta a un passo 
dalla fine del mandato? 
Forse è perché la Rai 
a giugno va a vendere 
i programmi a S. Moritz 
e la pubblicità conta... 


MUSICA L’opera di Bardanashvili su libretto di Yehoshua ha aperto all’Opera di Roma i festeggiamenti per il 60° anniversario della nascita dello Stato di Israele 

C’è aria di Russia in quel «Viaggio alla fine del millennio» che celebra Israele 


■ di Luca Del Fra / Roma 


I n Viaggio alla fine del millennio, l'opera che a 
Roma ha aperto ufficialmente le celebrazioni 
per il 60° anniversario della nascita di Israele 
in Italia, si fronteggiano due delle anime della 
cultura ebraica, rappresentate scenicamente dal 
bianco e dal nero. Un dualismo cromaticamen¬ 
te antitetico, che ha animato l'andata in scena 
di questo lavoro su libretto di Abraham B. Yeho¬ 
shua, e musica di Josef Bardanashvili rappresen¬ 
tato dai complessi della Israeli Opera di Tel Aviv, 
ospiti dell'Opera di Roma. 

È innegabile: è stato un atto di coraggio presenta¬ 
re come biglietto da visita per le celebrazioni 
non il repertorio ultra collaudato, ma un'opera 
nuova -la sua prima risale al 2005 -; meno corag¬ 
gioso presentarla in una serata a inviti, con il tea¬ 
tro cinto da imponenti misure di sicurezza. Ecco 


dunque la classica serata dei presenzialisti, al co¬ 
spetto di numerose alte cariche dello stato, il pre¬ 
sidente della repubblica Giorgio Napolitano, il 
presidente della camera Gianfranco Fini, due mi¬ 
nistri ancora in pectore Franco Frattini e Sandro 
Bondi, un vicepresidente del consiglio Gianni 
Letta, il sindaco di Roma Gianni Alemanno e 
perfino i rappresentanti dell'opposizione Walter 
Veltroni e Piero Fassino, in un parterre dove spes¬ 
seggiavano le alte uniformi. Tutti puniti da un la¬ 
voro di non facile fruizione: alla fine del primo 
atto molti sono stati colti da improrogabili impe¬ 
gni e si sono eclissati. Peccato, il secondo era as¬ 
sai più interessante. 

Nel libretto di Yehoshua - che ha tratto da un 
suo romanzo precedente - Ben Atar, il protagoni¬ 
sta dell'opera che si svolge intorno all'anno Mil¬ 
le, ha due mogli che vanno d'amore e d'accordo 
- Abramo, Isacco e Giacobbe dell'Antico Testa¬ 


mento avevano più spose e Salomone addirittu¬ 
ra mille -, ma la cosa non va giù agli ebrei ashke- 
naz che vivono tra la Francia e la Germania. In 
particolare non va giù alla bigotta Ester Mina, 
moglie di Abulafia, figlio della sorella di Ben 
Atar: la donna costringe il marito a ripudiare lo 
zio. Ben Atar per riguadagnarsi l'amore del nipo- 

Un lavoro del 2005 
di non facile ascolto 
per una sera a inviti 
con gli alti papaveri 
Molti «sfioriti» prima 
del secondo atto... 


te si sottopone a due processi: dal primo ne esce 
vittorioso, dal secondo sarà scomunicato con le 
sue due mogli, e la più giovane per la disperazio¬ 
ne si ucciderà. Dentro questo scontro ideologi- 
co-religioso tra le anime dell'ebraismo è intessu¬ 
to anche il tema del molo della donna, vista 
vuoi per le sue aperture tolleranti, vuoi inquadra¬ 
ta nelle chiusure oscurantiste. 

Nato in Georgia - ex Unione Sovietica - e solo da 
pochi anni è cittadino israeliano, Bardanashvili 
propone una partitura da cui più che uno stile 
«israeliano» emerge la formazione mssa: nei cori 
tra Musorgskij e Sostakovic, e soprattutto un 
eclettismo che nei suoi momenti più felici ricor¬ 
da Alfred Schnittke. Così le reminiscenze baroc¬ 
che, sprazzi d'avanguardia novecenteschi, arie 
nella tradizione ottocentesca, cantilazione ebrai¬ 
ca, klezmer, tutto si fonde in una scrittura tecni¬ 
camente raffinata, cui forse fa difetto un senso 


complessivo di drammaturgia, che non si rag¬ 
giunge grazie alla sommatoria degli stili. Di qui 
probabilmente la maggiore pressione teatrale 
del secondo atto con i due processi, dove spicca¬ 
va un tango stralunato e trascinante. 

La regia di Omri Nitzan non fulminante ma era 
complessivamente corretta, mentre le scenogra¬ 
fie minimaliste attraverso i colori per caratteriz¬ 
zavano gli ambienti: giallo solare per l'Africa, ros¬ 
so per la Spagna, fino al nero per la conclusiva 
scena in Germania. La compagnia di canto del¬ 
l'Opera di Tel Aviv si è dimostrata sufficiente, 
meglio le donne che gli uomini con l'unico pun¬ 
to di forza nel tenore Yosef Aridan. A tenere in 
piedi tutto è stato Asher Fish, direttore molto pre¬ 
parato tecnicamente e di prorompente musicali¬ 
tà, che ha condotto in modo molto movimenta¬ 
to e senza sbavature il coro, di qualità non inec¬ 
cepibile, e l'orchestra apparsa invece eccellente. 
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Scelti per voi 



Ulisse 

Il viaggio che faremo in 
compagnia di Alberto Angela 
questa serà ci farà scoprire uno dei 
più famosi musei al mondo: il 
British Museum di Londra. 
Visitando le sale delFedificio e 
ammirando gli straordinari 
capolavori che vi sono custoditi 
avremo foppurtunità di conoscere 
la storia delle più antiche civiltà 
del pianeta: dai Sumeri agli antichi 
Egizi, passando per le civiltà 
ellenica e romana. 


21.30 RAITRE. RUBRICA 

Conduce Alberto Angela 


Un turco napoletano 

Il ricco Don Pasquale vorrebbe 
assumere un uomo tuttofare, ma è 
terrorizzato dall’idea che questi 
possa insidiare moglie e figlia. Un 
amico onorevole ha in tasca la 
soluzione: gli manderà un eunuco 
turco. Accade però che un certo 
Totò, appena evaso dal carcere con 
un amico, riesca a sostituirsi 
all’orientale e a introdursi sotto 
mentite spoglie nella casa del 
marito e padre sospettoso 

14.00 LA7. FILM 

Regia: Mario Mattoli 

Italia 1953 


Il giro del mondo in 80... Storie maledette 


Un eccentrico inventore londinese, 
Phileas Fogg è deciso a farsi 
prendere sul serio dalla Royal 
Academy of Science di cui fa parte. 
Per questo si impegna in una 
bizzarra scommessa con Lord 
Kelvin, il capo dell'Accademia: 
riuscirà a circumnavigare il globo 
in soli 80 giorni. Il classico di 
Verne riveduto e corretto in salsa 
kung-fu con Jackie Chan nei panni 
di Passepartout. 

21.00 ITALIA 1. FILM 

Regia: Frank Coraci 
Usa 2004 


Una giovane donna - che lavorava 
con bambini - ripercorre dal 
carcere, in esclusiva, la 
sconvolgente vicenda umana e 
giudiziaria che l’ha vista 
condannare con l’accusa di abusi 
sessuali sue due minori in 
tenerissima età. Il tema della 
puntata è stato scelto sia per la sua 
scottante attualità, sia per riflettere 
sul livello di attendibilità 
attribuibile alla testimonianza dei 
minori coinvolti nella vicenda. 

23.40 RAITRE. DOCUMENTI 

Conduce Franca Leosini 


Programmazione | 
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06.10 IO STO CON LEI. Telefilm. 

06.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 

06.00 FUORI ORARIO. 

06.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

06.50 TRE MINUTI CON 

06.00 TG LA7 

“Ritorno di fiamma” 

Varietà. Conducono 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 

06.45 VITA DA STREGA. 

TRAFFICO. News 

MEDIASHOPPING. Televendita 

METEO. Previsioni del tempo 

06.30 SABATO & DOMENICA. 

Adriana Volpe, Tiberio Timperi 

07.00 BEAR NELLA GRANDE 

Situation Comedy. 

METEO 5. Previsioni del tempo 

10.40 TRE MINUTI CON 

OROSCOPO. 

Rubrica. “La Tv che fa bene alla 

AlUnterno: 

CASA BLU. Pupazzi animati 

“Un coniglio per Tabata”. 

08.00 TG 5 MATTINA 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Rubrica di astrologia. 

salute”. Conducono Sonia Grey, 

07.00-08.00-09.00 

08.00 IL VIDE0GI0RNALE DEL 

Con Elizabeth Montgomery, 

08.50 LOGGIONE. Musicale. 

10.45 WILLY IL PRINCIPE 

Conduce Susanna Schimperna 

Franco Di Mare. Regia di 

TG 2 MATTINA 

FANTABOSCO. Rubrica 

Dick York 

“Un programma dedicato alla 

DI BEL AIR. Situation Comedy. 

TRAFFICO. News traffico 

Alessandro Corrado 

09.30 TG 2 MATTINA L.I.S. 

09.00 TV TALK. Talk show. 

07.10 MEDIASHOPPING 

grande musica”. Di Vittorio Testa 

“Terremoto sentimentale”. 

07.00 OMNIBUS WEEKEND. 

09.30 SETTEGI0RNI. Rubrica 

10.00 TG 2 MATTINA 

Conduce Massimo Bernardini 

07.40 TRE MINUTI CON 

09.20 MAURIZIO COSTANZO 

Con Will Smith, James Avery 

Attualità 

10.30 APRIRAI. Rubrica. 

10.15 SULLA VIA DI DAMASCO. 

10.30 ART NEWS. Rubrica 

MEDIASHOPPING. Televendita 

SHOW. Talk show. 

11.15 PIÙ FORTE RAGAZZI. 

09.20 L’INTERVISTA Rubrica. 

A cura di Massimo Bartoccioni 

Rubrica. 

TGR 1 NOSTRI SOLDI. Rubrica 

07.45 AMICO MIO 2. Serie Tv. 

Conduce Maurizio Costanzo 

Telefilm. “L’inganno”. 

A cura di Alain Elkann 

10.40 TUTTOBENESSERE. 

Conduce Don Giovanni D’Èrcole 

10.45 TGR EST0VEST. Rubrica 

“Casa casa” 

(replica) 

Con Sammo Hung, 

09.50 GET SMART. 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati 

10.45 QUELLO CHE. Rubrica 

11.00 TGR LEVANTE. Rubrica 

09.50 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

11.00 MOGLI A PEZZI. Miniserie. 

Tammy Lauren 

Situation Comedy. 

11.30 OCCHIO ALLA SPESA. 

11.25 APRIRAI. Rubrica. 

11.15 TGR ITALIA AGRICOLTURA. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Con Manuela Arcuri, 

12.25 STUDIO APERTO 

Con Don Adams 

Rubrica. “L’inchiesta”. 

A cura di Massimo Bartoccioni 

Rubrica 

11.40 FORNELLI IN PIAZZA. 

Jason Lewis. 

13.25 GRAND PRIX MOTO. 

10.30 JAMES TONT 

Conduce Alessandro Di Pietro. 

11.35 MEZZOGIORNO IN 

11.30 SI GIRA. Rubrica. 

Conduce Davide Mengacci 

Regia di Alessandro Benvenuti, 

Rubrica 

OPERAZIONE D.U.E. 

Regia di Adriano De Maio 

FAMIGLIA. Varietà. 

“91° Giro d’Italia” 

12.40 WOLFF - UN POLIZIOTTO A 

Vincenzo Terracciano 

13.55 MOTOCICLISMO. 

Film (Italia, 1966). 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Conducono Adriana Volpe, 

12.00 TG 3 

BERLINO. Telefilm. 

2 a parte (replica) 

GRAND PRIX. GP della Francia 

Con Landò Buzzanca. 

Gioco. Conduce Antonella 

Tiberio Timperi, Marcello Cirillo 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

“L’ottavo omicidio” 

13.00 TG 5 

Prove: MotoGP (diretta) 

Regia di Bruno Corbucci 

Clerici. Con Beppe Bigazzi, 

13.00 TG 2 GIORNO. 

12.25 TGR IL SETTIMANALE. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.40 IL MAMMO. Telefilm. 

15.00 MOTOCICLISMO. 

12.30 TG LA7 

Anna Moroni 

13.25 DRIBBLING. Rubrica. 

Rotocalco 

14.00 SIPARIO DEL TG 4. 

“Il pignoramento”. 

GRAND PRIX. GP della Francia 

12.55 SPORT 7. News 

13.30 TELEGIORNALE 

Conduce Andrea Fusco 

12.55 TGR BELL’ITALIA. Rubrica 

Rotocalco 

Con Enzo lacchetti, 

Prove: 125cc (sintesi) 

13.00 F/X. Telefilm. “Flashback” 

14.00 EASY DRIVER. Rubrica 

14.00 SCALO 76. Musicale. 

13.20 TGR MEDITERRANEO. 

15.00 PERRY MASON- ELISIR DI 

Elisa Triani 

15.20 MOTOCICLISMO. 

14.00 UN TURCO NAPOLETANO. 

14.30 EFFETTO SABATO. Rubrica 

Con Maddalena Corvaglia, 

Reportage 

MORTE. Film Tv (USA, 1993). 

14.10 AMICI. Reality Show. 

GRAND PRIX. GP della Francia 

Film (Italia, 1953). 

17.00 TG 1 

Daniele Bossari 

14.00 TG REGIONE 

Con Raymond Burr, 

Conduce Maria De Filippi. 

Prove: 250cc (diretta) 

Con Totò. 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica 

17.10 SERENO VARIABILE. 

14.20 TG 3 

Barbara Hale 

Regia di Paolo Pietrangeli 

16.05 TENNIS. 

Regia di Mario Mattoli 

17.30 A SUA IMMAGINE 

Rubrica. 

TG 3 PIXEL. Rubrica 

17.00 UN NUOVO INIZIO. 

(replica) 

FORO ITALICO 2008. Semifinale 

16.00 IL GENIO. 

LE RAGIONI DELLA 

Conduce Osvaldo Bevilacqua 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA. 

Film Tv (USA, 2005). 

16.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

femminile (diretta) 

Film (USA, 1998). 

SPERANZA. Rubrica 

18.00 TG 2 

Rubrica. Regia di Mia Santanera 

Con Logan Bartholomew, 

Conduce Silvia Toffanin. 

18.30 STUDIO APERTO 

Con Eddie Murphy. 

17.45 PASSAGGIO A NORD 

18.10 ALIAS. Telefilm. 

15.50 SABATO SPORT. Rubrica 

Erin Cottrell 

Con la partecipazione 

19.00 DRAGONHEART. 

Regia di Stephen Herek 

OVEST. Rubrica 

“Fine del gioco”. 

18.00 90° MINUTO SERIE B. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

di Alfonso Signorini 

Film (USA, 1996). 

18.00 OPERAZIONE SIEGFRIED. 

18.50 ALTA TENSIONE 

Con Jennifer Garner 

Rubrica. Conduce Franco Lauro 

19.35 WALKER TEXAS RANGER. 

18.50 50-50. Quiz. 

Con Dennis Quaid, 

Film (GB, 1975). 

IL CODICE PER VINCERE. 

19.50 X FACTOR 

19.00 TG 3 

Telefilm. ““Sfida finale” 

Conduce Gerry Scotti. 

David Thewlis. 

Con Telly Savalas. 

Gioco. Conduce Carlo Conti 

LA SETTIMANA. Reai Tv 

19.30 TG REGIONE 

“Il tornado. Con Chuck Norris 

Regia di Giancarlo Giovalli 

Regia di Rob Cohen 

Regia di Peter Duffell 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

20.00 TGIR0. Rubrica di sport. 

21.30 D-TOX-EYE SEEYOU. 

20.00 TG 5 

21.00 IL GIRO DEL MONDO 

20.00 TG LA7 

20.30 RAI TG SPORT. News sport 

20.30 TG 2 20.30 

“Ciclismo 91° Giro d’Italia” 

Film azione (USA, 2001). 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

IN 80 GIORNI. 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco 

21.05 SENZA TRACCIA. Telefilm. 

20.15 BLOB. Attualità. 

Con Sylvester Stallone, 

LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 

Film commedia (USA, 2004). 

21.10 L’ISPETTORE BARNABY. 

21.15 DIMMI LA VERITÀ. Varietà. 

“Oltre lo sguardo”, “Pregiudizi”. 

20.20 CHE TEMPO CHE FA. 

Kris Kristofferson. 

Tg Satirico. Con Ficarra e Picone 

Con Jackie Chan, Steve Coogan. 

Telefilm. “Shot at Dawn”. 

Conduce Caterina Balivo 

Con Anthony LaPaglia, 

Talk show. Conduce Fabio Fazio 

Regia di Jim Gillespie 

21.10 LA CORRIDA 

Regia di Frank Coraci 

Con John Nettles 

23.50 TG 1 

Poppy Montgomery 

21.30 ULISSE: IL PIACERE DELLA 

23.30 B0NES. Telefilm. 

(DILETTANTI ALLO 

23.20 SHARK ATTACK 3. 

23.05 CROZZA ITALIA. Show. 

23.55 MILLEMIGLIA, UNA 

22.40 E-RING. Serie Tv. 

SCOPERTA. Rubrica di scienza. 

“La sposa nel fiume” 

SBARAGLIO). Show. 

Film Tv (USA, 2002). 

Conduce Maurizio Crozza. 

LEGGENDA ITALIANA. Doc. 

“Angeli caduti”. 

Conduce Alberto Angela 

00.20 SANGUE IN COPERTINA. 

Conduce Gerry Scotti. 

Con Jenny McShane, 

Con la partecipazione 

00.45 APPLAUSI. Rubrica 

Con Dennis Hopper 

23.20 TG 3 

Film Tv (USA, 2000). 

Con Roberto Pregadio, 

John Barrowman 

di Carla Signoris (replica) 

01.15 TG1 - NOTTE 

23.30 SABATO SPRINT. Rubrica. 

23.30 TG REGIONE 

Con Ron Silver, Alexandra Paul 

Michela Coppa 

01.10 STUDIO SPORT. News 

00.55 TG LA7 

01.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

Conduce Enrico Varriale 

23.40 STORIE MALEDETTE. Doc. 

02.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

24.00 N0NS0L0M0DA 25. Rubrica 

01.35 TRE MINUTI 

01.20 M.O.D.A. Rubrica. 

01.40 SOTTOVENTO!. 

00.15 TG 2 

“Quando i bimbi ci parlano...” 

02.35 IERI E OGGI IN TV SPECIAL. 

00.30 TG 5 NOTTE 

CON MEDIASHOPPING. 

Conduce Cinzia Malvini 

Film (Italia, 2001). 

00.25 TG 2 DOSSIER STORIE. 

00.40 TG 3 

Show. “Popcorn 1980 - Voi. 2” 

01.00 STRISCIA LA NOTIZIA 

Televendita 

01.50 25 a ORA-IL CINEMA 

Con Claudio Amendola, 

Attualità 

00.50 TG 3 AGENDA DEL MONDO 

All’interno: TRE MINUTI CON 

LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 

01.45 SHOPPING BY NIGHT. 

ESPANSO. Rubrica di cinema 

Anna Valle 

01.10 TG2MIZAR. Rubrica 

01.10 GIRO NOTTE. Rubrica 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Tg Satirico (replica) 

Televendita 

(replica) 


Satellite 


C|CV 

CINEMA 1 

15.25 LA FRECCIA 
DELL’ACQUA. 

Film drammatico (USA, 2001). 
Regia di William Bindley 

17.10 QUATTRO AMICI 
E UN MATRIMONIO. 

Film commedia (2006). 

Regia di C. Graham 

18.50 SPECIALE: QUO VADIS, 
BABY?. Rubrica di cinema 
19.15 LA TELA DI CARLOTTA. 

Film commedia (USA, 2006). 
Con Dakota Fanning. 

Regia di Gary Winick 
21.00 HOME 0F THE BRAVE. 
Film drammatico (USA, 2006). 
Con Samuel L. Jackson. 

Regia di Irwin Winkler 
22.55 ALPHA DOG. 

Film drammatico (USA, 2006). 
Con Emile Hirsch. 

Regia di Nick Cassavetes 


Sereno 

'i' 

Variabile 


Nuvoloso 


Pioggia 

un 

Temporali 


Nebbia 

Neve 

Afe 


Vento: 

Debole 


Moderato 


Forte 


C|CV 

CINEMA 3 

15.15 COCKTAIL. 

Film commedia (USA, 1988). 
Regia di Roger Donaldson 

16.55 SPECIALE CINEMA: 
GOMORRA. Rubrica di cinema 

17.05 SKY CINE NEWS. Rubrica 
17.30 INNAMORARSI A 
MANHATTAN. 

Film avventura (USA, 2005). 
Regia di Mark Levin 

19.05 CAMBIA LA TUA VITA 
CON UN CLICK. 

Film commedia (USA, 2006). 
Regia di Frank Coraci 
21.00 UNA BRACCIATA PER LA 
VITTORIA. Film drammatico 
(Australia, 2004). 

Con Geoffrey Rush. 

Regia di Russell Mulcahy 
22.45 SOUTH KENSINGTON. 
Film commedia (Italia, 2001). 
Regia di Carlo Vanzina 


SKY CINEMA 
AUTORE 

16.10 SPECIALE: QUO VADIS, 
BABY?. Rubrica di cinema 
16.35 MARIE ANT0INETTE. 

Film biografico (USA, 2006). 
Con Kirsten Dunst. 

Regia di Sofia Coppola 

18.45 DUE VOLTE LEI. 

Film drammatico (Francia, 

2005) . Regia di Dominik Moli 

21.05 IN & OUT. 

Film commedia (USA, 1997). 
Con Kevin Kline. 

Regia di Frank Oz 

22.40 THANKYOU FOR 
SMOKING. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Aaron Ekhart. 

Regia di Jason Reitman 

00.20 LA COMMEDIA 
DEL POTERE. 

Film drammatico (Francia, 

2006) . Regia di C. Chabrol 




Mare: 

Calmo 


Mosso 


Agitato 



Nord: nuvoloso su tutte le regioni. 

Centro e Sardegna: nubi in aumento a partire da ovest con 
dal pomeriggio sul Toscana e Lazio, in estensione ai restanti 
settori esclusa la fascia costiera abruzzese e marchigiana, 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 


DOMANI 


CARTOON 

NETWORK 

13.45 MUCHA LUCHA. Cartoni 

14.10 ZATCHBELLI. Cartoni 

14.35 FLOR. Cartoni 

15.25 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

16.00 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
18.50 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

19.15 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

19.40 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

20.10 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

20.35 CAMP LAZL0. Cartoni 
21.00 LE NUOVE AVVENTURE 

DI SCOOBY D00. Cartoni 

21.25 JIMMY FUORI DI TESTA. 
Cartoni 

22.15 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 



Nord: nuvoloso o molto nuvoloso con piogge sparse. 
Centro e Sardegna: nuvoloso su tutte le regioni. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso. 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.20 COME È FATTO. Doc. 
14.15 MARCHIO DI FABBRICA. 

Documentario. 

15.10 INGEGNERIA ESTREMA. 

Doc. “Salviamo New Orleans” 

16.05 BRAINIAC. Documentario. 
17.00 MITI DA SFATARE. Doc. 

“Il cavo killer” 

18.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 

“Lavorare come un mulo” 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario, “lowa Bureau 
Farm Bike” V parte 
20.00 CORSE: 11 CHOP. Doc. 
21.00 ANATOMIA DI UNA 
MENTE CRIMINALE. Doc. 

“I più crudeli” 

22.00 SUPERUOMINI. Doc. 
24.00 COME È FATTO. 

Documentario 

00.55 LOTTA ALL’ULTIMO 
UOMO. Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 INBOX. Musicale 

13.30 BLISTER. Musicale. 
Conduce Albertino 

14.00 COMMUNITY. Musicale. 
“Weekend” 

15.00 CLASSIFICA UFFICIALE 
ALBUM. Musicale. 

Conduce Alessandra Bertin 
16.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 

19.30 INBOX 2.0. Musicale 
21.00 MONO. Rubrica 

22.00 M2 ALL SHOCK. Musicale 
24.00 CLASSIFICA UFFICIALE 
WEBLIST. Musicale. 

Conduce Luca Fiamenghi 
01.00 ALL NIGHT. Musicale 


SITUAZIONE 



Situazione: l'aria temperata e umida di origine atlantica genera sul 
Mediterraneo occidentale un sistema perturbato che verrà sospinto 
dai venti in quota sud occidentali dalla Sardegna verso il Centro 
Nord Italia. Nella giornata di sabato saranno particolarmente 
interessate dall'afflusso di aria umida le regioni settentrionali. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 -11.00 -12.00 - 12.10 -13.00 - 
15.00 -16.49 -19.00 - 20.00 - 21.00 - 
23.00- 1.00-2.00 -3.00-4.00 -5.00 

08.40 INVIATO SPECIALE 
09.36 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.05 DIVERSI DA CHI? Di I. Sotis 
10.10 IL DIAVOLO E IL VIOLINO. 

“Uto Ughi racconta. 

I grandi protagonisti del violino” 

10.37 IN EUROPA 

11.07 IL COMUNICATTIVO. 

I LINGUAGGI DELLA 
COMUNICAZIONE 

11.37 OBIETTIVO BENESSERE. 

A cura di Claudio Mantovani 

11.47 A TAVOLA 

12.33 FANTASTICA MENTE 
13.19 MA CHE ANNO ERA IL ‘68? 

13.45 MAGAZINE 
13.55 PERSONAGGI E INTERPRETI 
14.05 SABATO SPORT. Di R. Cucchi 
All’interno: 14.40 MOTOCICLISMO. 
MOTO GRAND PRIX. G.P. Francia; 
15.50 TUTTO IL CALCIO MINUTO 
PER MINUTO. “Serie B” 

18.05 BICICLANDO 90° GIRO D’ITALIA. 

“8a tappa: Rivosondoli - Tivoli” 

20.02 ASCOLTA, SI FA SERA 

23.35 DEMO 

24.00 IL GIORNALE DELLA 
MEZZANOTTE 

00.23 STERE0N0TTE. Conduce F. Cioffi 
All’interno: IL GIORNALE DEL MATTINO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 19.52 - 
20.30- 21.30 

07.00 CHE BOLLE IN PENTOLA 
07.54 GR SPORT. GR Sport 
08.00 OTTOVOLANTE. 

Con Savino Zaba 

08.45 BLACK OUT. Di Chiara Persia 
09.30 L’ALTROLATO. Di Renzo Ceresa 

10.35 NUMERO VERDE. Di P Luchetti 
11.30 VASCO DE GAMA. Di F. Boiardi 

12.48 GR SPORT. GR Sport. 

13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO. 

Regia di Alberto Fognini 


13.35 GIOCANDO. 

Con Anna Cinque e Omero Cambi 
15.00 HIT PARADE. Di A. Angeli Bufalini 

17.00 SUM0. IL PESO DELLA 
CULTURA. A cura di Renzo Ceresa 
18.00 LE COLONNE D’ERCOLE. 

Con Armando Traverso e Federico 
Biagione. Regia di Luca Bona 
20.00 LIBRO OGGETTO. Di Claudio 
Licoccia 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

Regia di Franco Solfiti 

21.35 ROCK WAVE. Con Dj Vincent 
22.30 DISPENSER. Con Giorgio Bozzo 
24.00 FANS CLUB 

01.00 DUE DI NOTTE. Di C. Bellumori 
03.00 RADI02 REMIX. 

Regia di Roberto Brandolini 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Paolo Terni 
07.00 RADI03 MONDO 0N LINE. 

Con Anna Maria Giordano 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Paolo Terni 
09.30 UOMINI E PROFETI. DOMANDE 
10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Paolo Terni 

10.50 IMPARA L’ARTE 

11.50 RITORNI DI FIAMMA 
13.00 LA SCENA INVISIBILE. 

Con Sandro Cappelletto 
14.00 IL TERZO ANELLO. 

Conduce Stefano Zenni 
15.00 PIAZZA VERDI. 

Conduce Filippo Del Corno 

16.50 LA STORIA IN GIALLO 
17.40 LA GRANDE RADIO 
18.00 IL CAMMINO. 

Con Piergiorgio Odifreddi, 

Franco Cardini e Sergio Valzania 
19.00 IL TERZO ANELLO. 

Conduce Stefano Zenni 

19.50 RADI03 SUITE 
20.05 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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IN SCENA 



DOC Fuori concorso 
arriva a Cannes il do¬ 
cumentario di Daniel 
Leconte che ricostrui¬ 
sce l'istruttivo caso 
guidiziario della rivi¬ 
sta «Charlie Hebdo», 
accusata di aver ri¬ 
prodotto le vignette 
contro gli integralisti 

M di Alberto Crespi /Cannes 



apevate che 
una legge del 
1905 stabili¬ 
sce, in Fran¬ 
cia, la totale 
indipenden¬ 
za istituzionale ed economica 
fra stato e chiesa? Per cui la chie¬ 
sa francese non riceve sovven¬ 
zioni statali e, presumibilmen¬ 
te, paga Pici, o quel che di simi¬ 
le ci sarà in quel paese laico e ci¬ 
vile? Dateci pure dei laicisti, ma 
è Finformazione che più ci ha 
colpiti fra le tante contenute in 
C'est dur d'etre aimé par des cons, 
documentario di Daniel Lecon¬ 
te passato a Cannes fuori con¬ 
corso. Il film ricostruisce un ca¬ 
so giudiziario avvenuto a caval¬ 
lo fra 2006 e 2007, quando la 
moschea di Parigi e FUoif 
(FUnione delle organizzazioni 
islamiche di Francia) hanno fat¬ 
to causa alla rivista satirica Char¬ 
lie Hebdo, rea di aver riprodotto 
le famose «vignette danesi» 
che prendevano in giro Mao¬ 
metto e gli integralisti musul¬ 
mani. Già la pubblicazione del¬ 
le vignette in Danimarca aveva 
provocato incidenti diplomati¬ 
ci in diversi paesi arabi, ma il lo¬ 
ro «rimbalzo» in Francia, paese 
dove il tema del rapporto fra re¬ 
ligioni è bollente e affonda le 
proprie radici anche nel passa¬ 
to coloniale, si era rivelato 
esplosivo. Anche il settimanale 
L'Express le aveva riprese, ma 
gli strali islamici si sono rivolti 
verso Charlie Hebdo perché 
quel corrispettivo francese del 
Male aveva rincarato la dose, 
con la famosa copertina che dà 
il titolo al film: la scritta «Mao¬ 
metto sconvolto dagli integrali¬ 
sti» sopra il Profeta in lacrime, 
che esclama «È duro essere ama¬ 
to dai coglioni» (perdonateci, 
ma ogni altra traduzione di 
«cons» sarebbe eufemistica). 

Il processo, ricostruito con cer¬ 
tosina precisione da Leconte, 
verte in buona misura proprio 
sulFindividuazione dei «coglio¬ 
ni» (tutti i musulmani, o solo i 
terroristi?), perché da quello di¬ 
pende, in senso tecnico, il ver¬ 
detto (per la cronaca, Charlie 
Hebdo ha vinto, anche in appel¬ 
lo). Ma diventa anche l'occasio¬ 


ne per un articolato dibattito 
sulla libertà religiosa e sulla li¬ 
bertà di opinione in senso lato, 
dal quale anche noi italiani pos¬ 
siamo trarre qualche utile inse¬ 
gnamento. Il primo è che, in 
un eventuale processo, anche 
Calderoli e le sue ridicole ma¬ 
gliette sarebbero assolti, ed è 
giusto così, perché la stupidità 
e l'inopportunità possono esse¬ 
re colpe politiche (per le quali 
un ministro, magari, viene li¬ 
cenziato) ma non sono reati 
(per cui il medesimo ministro 
non va, Dio non voglia, in gale¬ 
ra). 


L a famiglia? Meglio perder¬ 
la che trovarla, non date 
retta ai preti, alla Binetti e 
a tutti i bacchettoni del mondo. 
Da un paese musulmano - la 
Turchia - e da un paese laico - la 
Francia - giungono in concorso 
a Cannes due film che sono, di 
fatto, un indiretto elogio alla 
condizione di figlio di N.N. Il 
migliore fra i due è Tre scimmie, 
diretto dal turco Nuri Bilge Cey- 
lan: una bella rottura, diciamo¬ 
lo, però almeno un film scabro, 
asciutto, autentico; mentre Rac¬ 
conto di Natale di Arnaud De- 
splechin è il classico film france¬ 
se intellettuale, quasi un genere 
a sé, fra i più detestabili del cine¬ 
ma mondiale. 

Ceylan e Desplechin condivido¬ 
no un destino (felice per loro, 
un po' meno per noi): fanno 
parte di una squadra di registi 
«adottati» da Cannes, chiamati 
in concorso sulla Croisette an- 


Dati istruttivi: 
in Francia c’è 
indipendenza 
economica 
e istituzionale 
fra Stato e Chiesa 

In uno stato laico e moderno 
vale la vecchia massima illumi¬ 
nista: la democrazia è una socie¬ 
tà in cui io posso non essere 
d'accordo con le tue idee, ma 


che se girano un super8 sulla co¬ 
munione del nipotino. Ceylan, 
qualche anno fa, vinse premi 
importanti con Lontano, che 
era un bel film; fece poi il bis 
con Climi, molto inferiore. Tre 

In «Racconto 
di Natale» 
la Deneuve 
fa una malata 
fin troppo 
elegante 

scimmie è la storia dell'autista di 
un politico che va in galera al 
posto del suo principale, dopo 
che costui ha investito un pas¬ 
sante con la macchina. Quan¬ 
do esce di prigione, scopre che 
lo zozzone (nel frattempo trom- 


sono pronto a battermi perché 
tu le possa esprimere. Ne è una 
splendida conferma la lettera 
di solidarietà che, poche ore pri¬ 
ma del processo, arriva al diret¬ 
tore della rivista, Philippe Val, 
da Nicolas Sarkozy: «Sono una 
delle vostre vittime preferite, 
ma in questa battaglia sono 
con voi» (avrà pure una vita pri¬ 
vata buffa, quel signore, ma ha 
senso dello stato, a differenza 
di certi suoi colleghi italiani). E 
lo dimostra l'avvocato difenso¬ 
re della rivista, Richard Malka, 
quando nell'arringa finale fa 
propria un'argomentazione 


bato alle elezioni) gli ha sedotto 
la moglie e plagiato il figlio. Al 
vostro posto, vi incazzereste? A 
suo modo si incazza anche lui, 
ma con tempi e ritmi che forse 
sono turchi ma più verosimil¬ 
mente sono «ceylanesi», nel 


dell'accusa, la richiesta che 
l'Islam venga trattato e rispetta¬ 
to come le altre religioni. «Vera¬ 
mente volete la parità?», chie¬ 
de Malka, e tira fuori alcune pri¬ 
me pagine di Charlie Hebdo de¬ 
dicate al Papa, la più tenera del¬ 
le quali lo accoglie, in occasio¬ 
ne di una sua visita in Francia, 
con il titolo «Bienvenu, Pope 
de merde». Ancora una volta, 
un cittadino può decidere che 
lo scherzo è volgare e che non 
comprerà mai più Charlie Heb¬ 
do per tutta la vita, ma non può 
denunciarlo, perché se si può ri¬ 
dere di qualcuno allora si può ri¬ 


senso che il regista ama le pause 
assai più delle azioni. 
Visivamente il film ha però mo¬ 
menti di magnificenza, e i due 
attori (Yavuz Bingol, l'autista, e 
Hatice Aslan, la moglie) sono su¬ 
perbi. Può scapparci un premio 


dere di tutti. E per noi italiani è 
lecito domandarsi cosa sarebbe 
successo in Italia, con un titolo 
del genere... 

Il film di Leconte è ricco di testi¬ 
monianze, fra le quali ci piace 
estrapolare quella di Mohamed 
Sifaoui, un giornalista algerino 
che da anni vive in Francia, sot¬ 
to scorta, perché i fondamenta¬ 
listi del suo paese lo vogliono 
morto. È lui che smonta una te¬ 
si dell'accusa, relativa a una vi¬ 
gnetta che riproduce Maomet¬ 
to con un turbante dal quale 
spunta la miccia di una bomba. 
«Si offendono per l'accosta¬ 
mento dell'Islam a un'arma? 
Questa è una bandiera dell'Ara¬ 
bia Saudita. Sapete cosa c'è scrit¬ 
to qui (indica la scritta in arabo, 
ndr)? "C'è un solo dio, Allah, e 
Maometto è il suo profeta". E 
qui sotto cosa c'è (indica il dise¬ 
gno nella parte bassa della ban¬ 
diera, ndr)? Una scimitarra! So¬ 
no gli integralisti i primi a lega¬ 
re la parola del profeta con la 
violenza. E non bisogna con¬ 
fonderli con la totalità dei mu¬ 
sulmani. Cosa credete, che i 
musulmani non abbiano senso 
dell'umorismo, che non ami¬ 
no ridere? Solo gli integralisti, 

Per la cronaca: 
la rivista 
satirica ha vinto 
anche in appello 
contro chi 
voleva censure 

come i talebani, vietano l'umo¬ 
rismo, perché loro no, non san¬ 
no ridere. E sapete perché? Per¬ 
ché sono dei coglioni, come ha 
scritto Charlie Hebdol». 


anche stavolta: e così, dai prossi¬ 
mi film di Ceylan chi ci salverà? 
Comunque, meglio vedere film 
turchi per tutta la vita piuttosto 
che fidarsi dei Cahiers, la rivista 
degli snob parigini che a Raccon¬ 
to di Natale ha dedicato pagine 
a metà fra La critica della ragion 
pura di Kant e i comizi di Di Pie¬ 
tro. Una famiglia slegata e litiga- 
rella si raduna, dopo anni, per 
Natale: bisogna confortare la 
mamma, colpita da un tumore 
quasi inguaribile e bisognosa di 
un trapianto di midollo osseo. 
Tutti si sono sottoposti all'esa¬ 
me per trovare un donatore, e 
di tanto in tanto il film pencola 
pericolosamente verso la malsa¬ 
na gara «il mio midollo è miglio¬ 
re del tuo». Catherine Deneuve 
fa la malata spensierata con vez¬ 
zi che i malati veri troveranno 
sgradevoli: non si spettina né si 
strucca nemmeno se la investe 
uno tsunami, possibile che i re¬ 
gisti non se ne accorgano? 

al.c. 


LUTTI Morto a 75 anni 
il celebre artista 

Colombaiom 
Mimo 
clown d’Italia 



Il clown Carlo Colombaioni 


■ È morto nella sua casa 
a Saint Chef, a pochi chilo¬ 
metri da Lione in Francia, 
Carlo Colombaioni, mae¬ 
stro indiscutibile dell'arte 
del clown. Nato ad Anco¬ 
na nel '33, aveva 75 anni. 
L'annuncio della scom¬ 
parsa è stato dato dalla 
moglie e dai figli. Colom¬ 
baioni aveva dedicato la 
sua intensa vita, prima al 
circo, luogo dove la figura 
del clown è nata, poi al te¬ 
atro, dove con coraggio 
aveva trasferito la sua ope¬ 
ra. Clown, acrobata, gio¬ 
coliere, mimo, trapezista, 
è stato un attore straordi¬ 
nario che ha imparato da 
suo padre tutti i segreti del¬ 
l'arte, talento che ha con¬ 
diviso con altri grandi fu¬ 
namboli del mondo dello 
spettacolo. Apparteneva 
ad una numerosa fami¬ 
glia di circensi e a quella 
razza che ha cambiato 
l'anima al tendone del cir¬ 
co. Nel cinema è stato at¬ 
tore e consulente, per le 
questioni circensi, di Fede¬ 
rico Fellini (La strada, I 
clown, Amarcord , Roma, 
Casanova ) e ha lavorato 
con il premio nobel Dario 
Fo. 

Negli ultimi anni era ospi¬ 
te fisso della stagione tea¬ 
trale del Jack and Joe Thea- 
tre, il piccolo teatro off di 
Cerbaia Val di Pesa (Firen¬ 
ze) dove sarebbe dovuto 
tornare il 31 maggio, se¬ 
gno di affetto per la terra 
toscana a cui era partico¬ 
larmente legato. Ora, quel¬ 
la serata, sarà occasione 
per ricordarlo con i tanti 
video che la direzione ha 
raccolto negli anni di col¬ 
laborazione col mondo 
dello spettacolo. I funerali 
si terranno martedì 20 
maggio alle 11 nella chie¬ 
sa di Dragona, a Ostia An¬ 
tica. 



IN CONCORSO Dal turco Ceylan e dal francese Desplechin, due film che elogiano indirettamente la condizione di N.N. 

Ma quale famiglia: sono meglio «Tre scimmie» 





Una scena dal film «Racconto di Natale» di Desplechin 
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ÌU 


CINEMA TEATRI MUSICA 


Napoli 


America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 


Salai 

Sala 2 


In Bruges - La coscienza dell'assassino 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

1 demoni di San Pietroburgo 

17:00-19:15-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Salai 


Superhero Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Notte brava a Las Vegas 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 


Il treno per il Darjeeling 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


Mongol 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134 

Salai 

942 

1 demoni di San Pietroburgo 

17:00 (E 7,00) 

Sala 2 

114 

Il treno per il Darjeeling 

19:00-21:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Salai Rossellini 


Gomorra 

17:30-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 Magnani 


Racconti da Stoccolma 

17:30-20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 Mastroianni 


Mongol 

18:00-20:10-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 

La Perla Dei Piccoli 


Underdog - Storia di un vero supereroe 17:10 (E 3,60) 

Taranto 

400 

Gomorra 

17:40-20:10-22:35 (E 5,00; Rid. 3,60) 

Traisi 

200 

Underdog - Storia di un vero supereroe 1710 (E 3,60) 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Salai 

710 

Gomorra 

17:00-20:00-23:00 (E 7,50) 

Sala 2 

110 

Saw IV 

15:45-18:15-20:35-22:55 (E 7,50) 

Sala 3 

365 

Superhero Movie 

15:50-18:00-20:20-22:30 (E 7,50) 

Sala 4 

430 

Gomorra 

15:30-18:30-21:30 (E 7,50) 

Sala 5 

110 

Gli ultimi della classe 

16:00-18:15-20:40-23:00 (E 7,50) 

Sala 6 

110 

Mongol 

15:30-20:30 (E 7,50) 

Sala 7 

165 

Alla scoperta di Charlie 

16:00-18:30-20:50-23:00 (E 7,50) 

Sala 8 

165 

Speed Racer 

15:30 (E 7,50) 

Sala 9 

190 

In Bruges - La coscienza dell'assassino 




15:45-18:20-20:40-23:00 (E 7,50) 

Salalo 

200 

Iron Man 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Salali 

200 

Notte brava a Las Vegas 

15:50-18:05-20:25-22:45 (E 7,50) 

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 

Sala Bernini 


Certamente, forse 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Kerbaker 


Iron Man 

18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Baby 


Speed Racer 

16:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 



Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 892111 



Speed Racer 

14:50-17:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 



La seconda volta non si scorda mai 20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Gli ultimi della classe 

15:10-17:20-19:30-21:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 


Gomorra 

16:30-19:20-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


Iron Man 

16:10-18:50-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


Gomorra 

15:10-18:10-21:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 


Notte brava a Las Vegas 

15:00-17:20-19:40-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 


Superhero Movie 

14:50-17:00-19:10-21:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Napoli 


• Afragola 


1 Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 




Gomorra 

18:00-20:30-22:30 

Happy Maxicinema Tel. osi 8607136 



Gomorra 

18:00-20:30-23:00 (E 7,00) 

Sala 2 

190 

Iron Man 

18:00-20:30-23:00 (E 7,00) 

Sala 3 

190 

Iron Man 

16:30-19:00-21:30 (E 7,00) 

Sala 4 

190 

Speed Racer 

17:45 (E 7,00) 



L'altra donna del re 

20:30-23:00 (E 7,00) 

Sala 5 

190 

21 

23:00 (E 7,00) 

Sala 6 

190 

Gli ultimi della classe 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 7 

190 

Gomorra 

18:00-20:30-23:00 (E 7,00) 

Sala 8 

158 

Speed Racer 

16:30-18:50 (E 7,00) 



Saw IV 

21:10-23:00 (E 7,00) 

Salalo 

158 

Alla scoperta di Charlie 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00) 

Salali 

108 

Gomorra 

16:30-19:00-21:30 (E 7,00) 

Sala 12 

108 

Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 

16:30-19:00-21:30 (E 7,00) 

Sala 13 

108 

Camera - The Walking Mountain 

18:30 (E 7,00) 



Notte brava a Las Vegas 

21:00-23:00 (E 7,00) 

• Arzano 

£3 Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 




Riposo 

• Casalnuovo Di Napoli 

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 



Ortone e il mondo dei Chi 

16:30 (E 4,50) 

Sala Blu 


Gomorra 

18:00-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala Grigia 


Gli ultimi della classe 

18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala Magnum 

Notte brava a Las Vegas 

18:30-20:30 (E 4,50) 

Sala 4 


Iron Man 

18:00-21:00 (E 4,50) 

• Casoria 

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321 

Salai 

289 

Gomorra 

18.30-21.30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

206 

Iron Man 

17.00-19.50-22.45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

171 

Saw IV 

18.00-20.40-22.50 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

120 

La seconda volta non si scorda mai 

17.40-20.00-22.30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

120 

Alla scoperta di Charlie 

17.30-20.20-22.30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

396 

Gomorra 

17.00-19.50-22.40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

120 

Certamente, forse 

19.50-22.40 (E 7,00; Rid. 4,50) 



Speed Racer 

17.00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

120 

In Bruges - La coscienza dell'assassino 

17.50-20.10-22.20 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

171 

Gli ultimi della classe 

18.00-20.10-22.20 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Salalo 

202 

Superhero Movie 

17.20-20.00-22.10 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Salali 289 Notte brava a Las Vegas 17.50-20.30-22.40 (E7,00; Rid. 4,50) 

• Castellammare Di Stabia_ 

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 
C. Madonna Superhero Movie _ 17:00-18:40-20:10-21:50 (E 7,00) 

L. Denza Alla scoperta di Charlie _ 17:15-18:55-20:25-22:05 (E 7,00) 

M. Michele Tito Notte brava a Las Vegas 18:00-20:00 (E 7,00) 

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Salai Gomorra _ 18:30-20:00-22:00 

Sala 2 SawlV 22:30 

SI Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 

Riposo 

• Forno D'Ischia_ 

Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 

Saw IV 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Frattamaggiore_ 

£1 De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 

N.P. (E 5,10) 

Sala 2 99 Riposo (E 5,10) 

• Ischia_ 

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 

Gomorra 21:30 (E 7,00) 

• Melito_ 

il Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 

Gomorra_16:15-18:30-21:00 (E 4,65) 

Sala 2 85 Gli Ultimi della classe _ 18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Sala 3 Speed Racer 16:30 (E 4,65) 

• Nola_ 

1 Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 

Notte brava a Las Vegas 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 

Gomorra_17:30-20:30 (E 6,00) 

Sala 2 Gli Ultimi della classe _ 18:00-20:10-22:10 (E 6,00) 

Sala 3 Gomorra 19:00-22:00 (E 6,00) 

• Piano Di Sorrento_ 

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 

Riposo (E 6,20) 

• POGGIOMARINO_ 

1 Eliseo Tel. 0818651374 

Gomorra_15:45-18:10-20:30-22:40 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

Sala 2 Gli ultimi della classe 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

• PoMiGUANQ D'Arco_ 

£1 Gloria Tel. 0818843409 

Riposo (E 5,50) 

• Portici_ 

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 

Gomorra 18:00-20:20-22:30 (E 6,00) 

• Pozzuoli_ 

Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 

Gli ultimi della classe 20 45-22 30 (E 6,00) 

Multisala Sofia via Rosini, 1 2/B Tel. 0813031114 

Gomorra_17:30-20:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 72 Notte brava a Las Vegas 17:30-19:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Procipa_ 

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420 

Riposo 

• Quarto_ 

H Corona via Manuello, 4 Tel. 0818760537 

Riposo (E 6,00) 

• San Giorgio A Cremano_ 

Flaminio Tel. 0817713426 

3ciento - Chi l'ha duro... la vince_19:30-21:30 

Salai Gomorra 17:50-20:00-22:10 

• San Giuseppe Vesuviano_ 

£1 Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 

Iran Man 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

• Sant'Anastasia_ 

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 

Riposo (E 5,50) 

• Somma Vesuviana_ 

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 

Riposo (E 5,50) 

• Sorrento_ 

£1 Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470 

Superhero Movie 18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• Torre Annunziata_ 

£1 Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737 

I demoni di San Pietroburgo_18:30-21:30 (E 6,00) 

Pelò 410 Gomorra _ 18:30-21:30 (E 6,00) 

Vava' Saw IV 18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

• Torre Del Greco_ 

£1 Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 


Salai 

408 

Notte brava a Las Vegas 

18:30-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

107 

Camera - The Walking Mountain 

18:15-20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

97 

Speed Racer 

18:15-20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

35 

Chiamami Salomé 

18:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 


£3 Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 


10 Cose di noi 17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Partenio Tei. 082537119 




Gomorra 

16:30-19:00-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

315 

Gli ultimi della classe 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

85 

Superhero Movie 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

85 

Speed Racer 

15:15-17:30-19:45-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Avellino 


• Ariano Irpino _ 

Comunale Tel. 0823699151 

Riposo 


• Lioni _ 

£1 Nuovo Multisala Tel. 082742495 




Speed Racer 

17.30 

Salai 


Gomorra 

17.30-20.00-22.30 

Sala 2 


Gli ultimi della classe 

18.30-20.30-22.30 

Sala 3 


1 demoni di San Pietroburgo 

20.00-22.15 

• Mercogliano 

£1 Cineplex 

via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 

Salai 

356 

Gomorra 

16.00-18.45-21.30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 2 

194 

Iron Man 

16.25-19.00-21.35 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 3 

133 

Superhero Movie 

16.10-18.10-20.10-22.10 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 4 

125 

Saw IV 

16.15-18.20-20.25-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 5 

95 

Notte brava a Las Vegas 

16.15-18.20-20.25-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 6 

84 

Certamente, forse 

20.15 (E 5,15; Rid. 4,10) 



Mongol 

17.45-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 7 

125 

Gli ultimi della classe 

16.15-18.20-20.25-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 8 

109 

La seconda volta non si scorda mai 

16.05-18.15-20.25-22.35 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 9 

236 

Gomorra 

16.45-19.30-22.15 (E 5,15; Rid. 4,10) 


• Mirabella Eclano _ 

Multisala Carmen Tel. 0825447367 

Sala 1 Gomorra _ 17:00-19:30-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 Gli Ultimi della classe 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Montecalvo Irpino _ 

SI Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004 

Riposo 

• Montella _ 

Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 

SawlV 18:30-21:30 (E 5,00) 


BENEVENTO 


£1 Massimo Tel. 0824316559 

_ Gomorra _ 17:00-19:30-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 

£1 San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101 

Gli Ultimi della Classe 18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


• Telese _ 

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 

lo non sono qui 20:00 (E 5,50) 

• Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tel. 0824876582 



Gomorra 

18:40-21:15-22:50 (E 6,00) 

Sala 2 

Gomorra 

17:00-19:35-22:10 (E 6,00) 

Sala 3 

Superhero Movie 

19:50-21:30-23:10 (E 6,00) 

Sala 4 

Alla scoperta di Charlie 

17:20-19:10-21:00 (E 6,00) 

Sala 5 

Iron Man 

17:15 (E 6,00) 

Sala 6 

Gli ultimi della classe 

17:40-19:30-21:20 (E 6,00) 

Sala 8 

Notte brava a Las Vegas 

17:30-19:20-21:15-23:10 (E 6,00) 

Sala 9 

Mongol 

18:30-20:45-23:00 (E 6,00) 


CASERTA 


£1 Don BOSCO via Roma, 73 Tel. 0823215757 

Riposo (E 5,16) 


Provincia di Caserta 


• Aversa _ 

£1 Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143 

Gli Ultimi della Classe _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala lommelli 85 Notte brava a Las Vegas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

£1 Metropolitan Tel. 0818901187 

Gomorra 16:00-18:30-21:00 (E 5,00) 

Vittoria Tel. 0818901612 

Cenerentola e gli 007 nani 17:00 (E 5,00) 

• Capua _ 

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

Riposo 

• Casagiove _ 

£1 Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

Gomorra 16:00-18:30-21:15 (E 6,00) 

• Castel Volturno _ 

£1 BriStOl Tel. 0815093600 

Gomorra 18:30-21:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

Riposo 

• ClJRTI _ 

£1 Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225 

L'altra donna del re 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 

• Marcianise _ 

£1 Ariston Tel. 0823823881 

Riposo 


Big Maxicinema Tel. 0823581025 




Gomorra 

17:30-20:10-22:45 (E 6,50) 

Sala 2 


Speed Racer 

18:15 (E 6,50) 



Mongol 

20:40-23:00 (E 6,50) 

Sala 3 


Alla scoperta di Charlie 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 4 


Speed Racer 

17:15-20:00-22:30 (E 6,50) 

Sala 5 


Camera - The Walking Mountain 

18:30 (E 6,50) 



La seconda volta non si scorda mai 

21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 6 


Superhero Movie 

17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50) 

Sala 7 


Gli ultimi della classe 

17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50) 

Sala 8 


Certamente, forse 

18:30-20:50-23:00 (E 6,50) 



La volpe e la bambina 

17:30 (E 6,50) 

Sala 9 


Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 

17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50) 

Salalo 


SawlV 

19:10-21:10-23:00 (E 6,50) 

Salali 


Gomorra 

18:30-21:30 (E 6,50) 

Sala 12 


Notte brava a Las Vegas 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 13 


Iron Man 

17:45-20:30-22:50 (E 6,50) 

Cinepolis 



Salai 

190 

Speed Racer 

17:15-20:00 (E 6,50) 



21 

22:30 (E 6,50) 

Sala 2 

190 

Gli ultimi della classe 

16:45-18:50-21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 4 

190 

La seconda volta non si scorda mai 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala 5 

190 

Camera - The Walking Mountain 

16:30-18:50 (E 6,50) 



Saw IV 

21:10-23:00 (E 6,50) 

Sala 6 

215 

Notte brava a Las Vegas 

17:15-19:15-21:15-23:00 (E 6,50) 

Sala 7 

215 

Superhero Movie 

17:00-19:00-21:00-22:45 (E 6,50) 

Sala 8 

215 

Iron Man 

17:15-20:00-22:30 (E 6,50) 

Sala 9 

400 

Gomorra 

16:30-19:00-21:30 (E 6,50) 


Salalo 235 Gomorra 

17:30-20:15-22:45 (E 6,50) 

Sala 11 125 L'altra donna del re 

16:30-18:30-20:40-22:45 (E 6,50) 

£1 Small L'Altrocinema Tel. 0823581025 

Spazio Baby 

Riposo 

Salai 80 

Riposo 

Sala 2 100 

Riposo 

Sala 3 100 

Riposo 

Sala 4 100 

Riposo 

Sala 5 100 

Riposo 

Sala 6 100 

Riposo 


• Monpragone 


Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 

Riposo 

• Riardo _ 

1 Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 

Riposo 

• San Cipriano D'Aversa _ 

Faro Corso Umberto 1,4 

Gomorra 18:00-20:30 


• Sant'Arpino 


Lendi Tel. 0818919735 


Iron Man 

18:30 (E 5,00) 

Salai 

Gomorra 

18:30-21:00 (E 5,00) 

Sala 2 

Gli ultimi della classe 

17:00-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 

Gomorra 

22:30 (E 5,00) 


• Sessa Aurunca 

Corso Tel. 0823937300 


Riposo 


SALERNO 


Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 
_ Gomorra _ 17:30-20:00-22:30 (E 6,00) 

£1 Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 

Chiamami Salomé 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano 11,45 Tel. 089221807 

_ Riposo (E 5,00) 

Sala 2 In Bruges - La coscienza dell'assassino 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

£3 Fatima Via Madonna di Fatima, 3 Tel. 089721341 

Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 5,00) 


£1 Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 




Gomorra 

17:00-19:50-22:35 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 2 

258 

Notte brava a Las Vegas 

15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 3 


Alla scoperta di Charlie 

15:50-17:50-20:05-22:15 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 4 


Underdog - Storia di un vero supereroe 

15:55-17:45 (E 7,00; Rid. 4,75) 



Certamente, forse 

19:55-22:20 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 5 


Mongol 

15:45-20:15 (E 7,00; Rid. 4,75) 



La seconda volta non si scorda mai 18:10-22:45 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 6 


Gli ultimi della classe 

15:55-17:55-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 7 

258 

Iron Man 

17:25-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 8 

333 

Superhero Movie 

16:15-18:20-20:25-22:25 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 9 

158 

Speed Racer 

15:45 (E 7,00; Rid. 4,75) 



SawlV 

18:30-20:35-22:45 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Salalo 

156 

In Bruges - La coscienza dell'assassino 

15:50-18:05-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Salali 

333 

Gomorra 

15:45-18:35-21:25 (E 7,00; Rid. 4,75) 


£1 San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 

L'altra donna del re 17:30-20:00-22:30 (E 5,50) 


Provincia di Salerno 


• Baronissi _ 

£1 Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 

_ N.P. (E 4,50; Rid. 3,50) 

• Battipaglia _ 

£3 Bertoni Tel. 0828341616 

Riposo 

• Camerota _ 

Bolivar Tel. 0974932279 

3ciento - Chi l'ha duro... la vince 21 30 (E 5,00) 

• Castellabate _ 

Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272 

Riposo 

• Cava De 1 Tirreni _ 

1 Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089 

Saw IV 18:15-20:30-22:30 (E 6,00) 

1 Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473 

Gomorra 17:30-20:00-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Eboli _ 

1 Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

n!p! 

Sala Italia 64 N.P. 

• Giffoni Valle Piana _ 

Sala Truffaut Tel. 0898023246 

Ortone e il mondo dei Chi _ 17:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Iron Man 19:00-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Montesano Sulla Marcellana _ 

1 Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

Iron Man 19:15-21:30 (E 5,00) 

• Nocera Inferiore _ 

£1 Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 

Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Omignano _ 

Parmenide Tei. 097464578 

Amore, bugie e calcetto 1 9:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Orria _ 

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

Riposo 

• PONTECAGNANO FaIANO _ 

£1 Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 

Iron Man 21:00-23:00 (E 6,00) 

£1 NUOVO piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

Iron Man 17:30-19:45-22:00 (E 5,50) 

• Sala CoNsiuNA _ 

£3 Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

Bianco e nero 21:15 

• Scafati 


Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 



Gomorra 

18:00-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 

70 Iron Man 

18:30 (E 6,00) 


La seconda volta non si scorda mai 

20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 

Superhero Movie 

18:30-20:30-22:45 (E 6,00) 


• Vallo Della Lucania _ 

La Provvidenza Tel. 0974717089 

Riposo 

Micron Tel. 097462922 

3ciento - Chi l'ha duro... la vince 19:30-2130 (E 5,00; Rid 4,00) 


AVELLINO 


Teatri 


Napoli 

ARENA FLEGREA 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

AUGUSTEO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 

RIPOSO 

BELLINI 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 

RIPOSO 

CASTEL SANT'ELMO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

RIPOSO 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

RIPOSO 

DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 

RIPOSO 


LE NUVOLE 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

RIPOSO 

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

SANNAZARO 

via Chiaia, 157 - Tel. 081411723 

RIPOSO 


TAM TUNNEL AMEDEO 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

RIPOSO 

TEATRO AREA NORD 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

RIPOSO 

TEATRO TOTÒ 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 

RIPOSO 

THÉATRE DE POCHE 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 

TRIANON VI VI ANI 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 

RIPOSO 


musica 


SAN CARLO 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

RIPOSO 

















































































































































































































































































































































































































































CLASSICI DI IERI E DI OGGI PER CAPIRE IL MONDO IN CUI VIVIAMO. 


Puoi acquistare questi libri chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00) 

o collegandoti al sito internet: 


www.unita.it/store 


Acquistali online! 


Le chiavi 

del tempo 
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ORIZZONTI 


IDEE LIBRI DIBATTITO 


Lawrence Ferlinghetti 
«Poesia è rivoluzione» 


EX LIBRIS 


Rischiando contìnuamente assurdità 
e morte 

dovunque si esibisce 
sulle teste 
del suo pubblico 
il poeta come un acrobata 
s'arrampica sul bordo 
della corda che s'è costruita 

Lawrence Ferlinghetti 


L’INCONTRO II maestro della 
beat generation è a Roma per il 
progetto «Non come Dante». Ha 
parteggiato per sandinisti e zapa- 
tisti, milita con «Greenpeace». E 
ora - effetto singolare - viene rice¬ 
vuto in un Campidoglio dove c’è 
stato il cambio della guardia... 

■ di Adele Cambria 



l'ingresso laterale del Palazzo Senatorio s'è 
appena fermata una macchinona nera lucen¬ 
te e ne scende una coppia, barba bianca ed 
occhi celesti lui, capelli bianchi argentei lei, 
una bella coppia americana d'età matura; 
molto matura, direi, almeno lui, scoprendo 
che la data di nascita di Lawrence Ferlinghet¬ 
ti - perché del poeta della beat generation 
più venduto nel mondo, (dopo Dante e 
Omero), si tratta- è il 1919: lei invece, la sua 
bella compagna, Jennifer Williams, dev'esse¬ 
re sui placidi e vigorosi sessanta, e sosterrà, 
nonostante i miei tentativi di forzarne la ri¬ 
servatezza, di non avere mai avuto una pro¬ 
fessione né un lavoro, e che vivere le basta... 
Insomma, sono stata fortunata e così salia¬ 
mo le scalette laterali insieme, lui, immagi¬ 
no per cortesia, dice che si ricorda di me, al 
Festival dei Due Mondi di Spoleto - i poeti in 
piazza furono una invenzione di Giancarlo 
Menotti nel 1964, ed il primo fu Ezra Pound: 
che disse i suoi poemi affacciandosi, magris¬ 
simo e sperduto, dalla finestrina ogivale del 
medioevale palazzo del fondatore del Festi¬ 
val (erano anni gloriosi), e poi rimase muto 
per tutto il tempo del suo soggiorno. E arrivò 
anche ai readings di Spoleto, ma anni dopo - 
nel '73, mi precisa - Lawrence Ferlinghetti, 
poeta, disegnatore, pittore, fondatore della 
mitica libreria e casa editrice di San Franci¬ 
sco, City Lights Bookstore, ancora oggi atti¬ 
vissima. 

Sento la mancanza di Fernanda Pivano qui, 
questa mattina, lei che ha introdotto la beat 
generation in Italia - «Avevamo in mente di 
celebrarla al Festival delle Letterature», mi 
dirà, più tardi al telefono, Silvio Di Francia, 
«ma a febbraio siamo andati via...». Già, co¬ 
me non sentire (parlo per me, s'intende), 
uno nodo d'amarezza alla gola? Nella Sala 
delle Bandiere, aspettando il Sindaco Gian¬ 
ni Alemanno - la conferenza stampa inco- 
mincerà senza di lui - chiedo a Ferlinghetti 
qual è il suo ultimo libro. Apre la borsa e ne 
estrae un libretto minuscolo ma molto raffi¬ 
nato: il titolo, stampato in rosso sul nero a 
caratteri gotici, recita: Fragments ofPoetry as 
InsurgentArt, «Frammenti di poesia come ar¬ 
te della rivolta». Facile a questo punto chie¬ 
dergli qual è la relazione tra poesia e politi¬ 
ca, per lui: «La poesia - mi dice con quel suo 
sorriso gaio nella faccia rosea - è sempre poli¬ 
tica. Soltanto il silenzio della poesia signifi¬ 
ca che il poeta che tace è complice». Poi mi 
legge qualche verso, che traduco qui alla 
buona (il libro, incredibile a dirsi, non ha an¬ 
cora trovato un editore italiano): «Quando 
senti gli uccelli gridare, chiediti se gridano 
per estasi o per disperazione. Soltanto allo¬ 
ra, quando avrai deciso la tua risposta, sa¬ 
prai se sei un poeta tragico o un poeta liri¬ 
co». Gli chiedo che poeta è lui. «Per me gli 
uccelli gridano sempre per estasi». E mi vie¬ 
ne in mente la canzone di Bob Dylan, quella 
che fa (cito a memoria): «E sarai per sempre 


giovane». Lui, Lawrence Ferlinghetti, ha ot¬ 
tantanove anni, e incomincia da lontano a 
raccontare la sua vita - intanto si aspetta 
sempre il Sindaco, c'è FAssessore alla Cultu¬ 
ra, Umberto Croppi, ma è ancora in pectore, 
e comunque, attraverso Finterprete, intrat¬ 
tiene affabilmente «Fospite illustre» («Um¬ 
berto - mi dirà Silvio Di Francia - è la scelta 
migliore che potevano fare»). Il poeta parte 
dal 1872: la data di nascita di suo padre. 
«Mio padre, Carlo Ferlinghetti, era origina¬ 
rio di Brescia, l'Italia è dunque nel mio Dna, 
anche se lui non lo ho mai conosciuto, ha 
avuto cinque figli, io ero l'ultimo, lui era 
emigrato in America nel 1892...». E si era an¬ 
che cambiato nome e cognome, Charles Fee¬ 
ling, e faceva il banditore d'asta. «Doveva es¬ 
sere un po' mafiosetto...», rievoca il figlio di¬ 
ventato celebre. Ma Lawrence, appena ha 
scoperto in un documento il cognome «ve¬ 
ro» di suo padre, lo ha adottato. «Not like 
Dante», «Non come Dante», il titolo di una 


delle due opere che ha dedicato all'Italia, è 
stato scelto come insegna della manifesta¬ 
zione romana a lui dedicata. 

I cui punti forti erano stati fissati da tempo: 
la performance Underwear al Teatro India - ri¬ 
petuta ieri due volte, alle 21 e alle 23, in un 
mix di azioni pittoriche e poetiche dell'auto¬ 
re stesso, con un video di Ferdinando Vicen¬ 
tini Orgnani e la regia di Laura Zanetti - e, sta¬ 
sera al Teatro Tor Bella Monaca, un reading 

Ha fondato la leggendaria 
«City Lights Bookstore» 

Tre spettacoli vogliono 
far conoscere alle nuove 
generazioni quell’epoca 
e quella ricchezza culturale 


poetico ideato da Laura Zanetti e Francesco 
Conz, con la partecipazione di Giorgio Alber- 
tazzi e Michele Placido. Gli enti che hanno 
organizzato il soggiorno e le performances 
romane del poeta sono, nell'ordine: il Comu¬ 
ne di Roma, con l'ex Assessore alla Cultura 
Silvio Di Francia - «Mi sembrava bellissimo, 
specie per quelli della mia generazione, e per 
gli altri ancora più giovani, portare a Roma 
un esemplare rappresentante di quella che 
era stata un'esplosione di giovinezza mai vi¬ 
sta prima»; l'Archivio Francesco Conz, dedi¬ 
cato alle avanguardie artistiche del Novecen¬ 
to, e voluto e diretto dal collezionista veneto 
Francesco Conz (l'Archivio rappresenta nel¬ 
la Verona di oggi forse l'unica presenza cultu¬ 
rale progressista). Ed infine il Teatro di Ro¬ 
ma, diretto da Giovanna Marinelli. 

L'eredità Ferlinghetti è passata così nelle ma¬ 
ni di chi ha vinto le elezioni in Campido¬ 
glio, ma salvo un veloce riferimento ai due 
anni di preparazione del progetto, fatto da 


Laura Zanetti, che rappresentava ieri matti¬ 
na nella Sala delle Bandiere l'Archivio Conz, 
nessuno ne ha parlato. Ho domandato alla 
Direttrice dell'Argentina (lo Stabile di Roma) 
se riteneva giusto il passaggio di mano del 
progetto: «Sono molto soddisfatta, il nuovo 
Sindaco è stato votato dalla maggioranza dei 
romani». E Silvio Di Francia sottolinea come 
il fatto che la nuova amministrazione capito¬ 
lina abbia adottato i due progetti culturali 
messi a punto dalla precedente gestione, il 
Festival delle Letterature e Ferlinghetti, signi¬ 
fica che «gli eventi tanto criticati in campa¬ 
gna elettorale, persuadono pure i vincitori, e 
comunque Roma non ne è stata privata». 
Ferlinghetti, dal canto suo parla del suo poe¬ 
ta italiano prediletto, Pier Paolo Pasolini. Lo 
ammira anche come «un Maestro della criti¬ 
ca marxista al capitalismo». Ed aggiunge, 
con parole semplici: «Il comuniSmo dittato¬ 
riale non va bene, ma tutt'altra cosa, e molto 
peggio, sono stati fascismo e nazismo. Inve¬ 
ce Marx è stato frainteso e distorto dai suoi 
seguaci ed interpreti». Conclude che «il so¬ 
cialismo non ha mai avuto una vera oppor¬ 
tunità per affermarsi come ideale augurabile 
per tutti gli uomini. Né con Mitterrand in 
Francia, e si poteva allora sperarlo, né con la 
rivolta sandinista stroncata dagli Usa. Gli 
Usa promuovono il disastro ecologico del 
pianeta». (Lottando per l'ambiente con Gre¬ 
enpeace, Ferlinghetti è finito più volte in pri¬ 
gione.) 

Ed infine, una battuta pronunciata allegra¬ 
mente: «Nella mia vita sono stato un turista 
delle rivoluzioni, il Vietnam, Cuba, Sandi¬ 
no, Zapata...». 

«Quando ha detto Zapata», gli chiederà Pao¬ 
lo Petroni per il Corriere della Sera, «si riferi¬ 
va a Zapata o a Zapatero?» «A Zapata, que vi¬ 
va Zapata!». 

Ed io: «E di Zapatero che cosa pensa?» «Non 
ne penso niente». Intanto è arrivato il sinda¬ 
co, che commenta: «Meglio così!». Poi Gian¬ 
ni Alemanno sottolinea come «Ezra Pound 
sia stato il Maestro di Ferlinghetti» e dà il suo 
benvenuto al poeta. Giorgio Albertazzi si of¬ 
fre di leggere la bizzarra poesia sulla bianche¬ 
ria intima - Underwear - cui si ispira la perfor¬ 
mance del Teatro India. Al verso: «Anche il 
Papa indossa intimo, spero...», applausi e ri¬ 
sate. Che devono aver allarmato Andrea Za¬ 
ra, il Direttore (prò tempore) del Dipartimen¬ 
to delle Attività Culturali: si affretta infatti a 
«tagliare» il festeggiato, prima che Giorgio 
Albertazzi arrivi ai seguenti versi: «Prendete i 
busti da donna per esempio/In realtà sono 
delle forme fasciste/di governo occulto/per 
convincere la gente/di qualche non-verità/ 
dicendovi cosa si può del non-si può». 

Per finire chiedo ad Alemanno se l'adozione 
di Lawrence Ferlinghetti dalla sua parte poli¬ 
tica, non richiama quella avvenuta anni fa 
nei confronti di Pier Paolo Pasolini. 

Ecco la risposta del Sindaco: «C'è un aspetto 
della critica al consumismo e all'omologazio¬ 
ne in cui si incontrano sensibilità trasversali. 
Così per Pasolini, che a me piace molto, co¬ 
me per il Maestro Lawrence Ferlinghetti. La 
mia soluzione è il cristianesimo, ma è co¬ 
munque una risorsa la volontà specie dei gio¬ 
vani di rifiutare l'elemento materialista della 
società e di privilegiare lo spirituale». 



Lawrence Ferlinghetti, poeta della beat generation 


VOCI Dal web alla carta, la potente opera di una giovane artista che si esprime con la videoarte, la musica e intesse trame poetiche 

Un «Compito» scritto sul corpo: l’arte totale di Tiziana Cera Roseo 


M di Giuseppe Genna 


L unga vita a Milo De Angelis, uno dei 
più importanti poeti del panorama con¬ 
temporaneo italiano, di cui è uscita pres¬ 
so gli Oscar Mondadori la raccolta di tutte le 
opere fin qui pubblicate, ma che non si limi¬ 
ta a scrivere versi e apre a poeti di ogni genera¬ 
zione, e in particolare di quella più giovane, 
con la collana Niebo, edita da La Vita Felice. È 
in questa congerie che emerge, per certi versi 
stratosferica, la poesia di Tiziana Cera Roseo, 
anno di nascita 1973, scrittura polimorfa che 
va dal sapienzale all'esistenziale, la nuova vo¬ 
ce italiana che mi sembra più sicura e sulla 
quale scommettere per gli anni a venire. Di 
questa poetessa eclettica (basti farsi un giro 
sul suo composito MySpace, all'indirizzo 
www.myspace.com/tizianacera, per ammira¬ 


re le sconcertanti opere di videoarte o ascolta¬ 
re i suoi splendidi pezzi musicali, che ricalca¬ 
no le trame poetiche e avranno probabilmen¬ 
te una ricaduta pop al momento insospettabi¬ 
le), è uscito II compito (12 euro), il suo libro 
più maturo, dove emerge con maggiore preci¬ 
sione il governo dell'istinto linguistico. Un 
istinto proprio dei poeti autentici: la tensione 
a percorrere ogni registro e ogni forma, a im¬ 
mergersi nel dolore e nella gioia per assestarsi 
saldamente sulle soglie di un mistero indicibi¬ 
le, che il mondo schiude per folgorazioni. So¬ 
no propriamente folgorazioni, quelle a cui 
espone il testo di Cera Roseo, come rileva del 
resto il prefatore Milo De Angelis: «La poesia 
di Tiziana Cera Roseo è ricca di illuminazio¬ 
ni. In senso letterale. Ci sono versi che getta¬ 
no luce sui versi precedenti, chiariscono al¬ 
l'improvviso un cammino oscuro, gli danno 


senso, sfon¬ 
do, profondi¬ 
tà. Sono se¬ 
gni di uno 
svelamento. 
Sono magne¬ 
tici, richiama¬ 
no a sé l'inte¬ 
ro testo, esi¬ 
gono che tut¬ 
to si concen¬ 
tri nel loro 
grido». 

In poche ri¬ 
ghe si ha la 
descrizione 
di cosa sia II compito : un grido a cui non si rie¬ 
sce a sfuggire, una meditazione abissale sul 
corpo effettuata con il corpo stesso, una lin¬ 


gua sapiente che espone a immagini memo¬ 
rabili. Soprattutto nella sezione intitolata Se¬ 
dia senza tavolo: «Domani falcerò il grano 
dai chicchi neri / che mangio cresciuta sugli 
scuri. / Lo falcerò come avessi petali da sgra¬ 
nare nella bocca. / Con un kimono di metal¬ 
lo sottile / falcerò il grano precisa più di un si¬ 
cario»; «Sono la torre da cui stai per cadere / 
la torre spinata / sopra un castello di 33 verte¬ 
bre roventi». Costruendo un sistema simboli¬ 
co autonomo ma con evidenti echi biblici, 
una gabbia coerente di occorrenze che indu¬ 
cono sgomento, la poesia di Tiziana Cera Ro¬ 
seo non abbandona un immaginario pop, 
leggibile in trasparenza, o l'abbassamento a 
temi esistenziali, innestato però in subitanea 
sapienzialità: «Te lo dico mentre accendo la 
stufa di mio padre / e insisto col fuoco univer¬ 
sale / pure dentro la cucina dura della sera». 


Con evidenti richiami all'ultimo Fortini 
(quello di Composita solvantur) e un'innegabi¬ 
le parentela non con la lingua ma sicuramen¬ 
te con il pluri-immaginario di Zanzotto 
(quello della trilogia, si intende), questo libro 
compatto, appartenente a una geometria 
non euclidea, rimanda a tradizioni extraita¬ 
liane e non soltanto poetiche, da Stevens a 
Celan, da certo Eliot a Kafka. Senza mancare 
di includere il presente, le cui stimolazioni so¬ 
no avvertibili sottotraccia e riconducibili ai 
fantasmi che il mmore di fondo contempora¬ 
neo eietta in continuazione, senza il tentati¬ 
vo di respingere questi spettri - accade in que¬ 
sta poesia come nella migliore narrativa ita¬ 
liana di oggi. Il compito è un libro di assoluta 
potenza e prospetta la figura di un'artista che 
può diventare imprescindibile per la nostra 
poesia. 
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Reverte: «L’uomo? Un animale pericoloso» 



Lo scrittore spagnolo Arturo Pérez Reverte a Roma in una foto di repertorio 


LA CERIMONIA 


D vincitore verrà proclamato domani 


IL PREMIO Parla l’au¬ 
tore spagnolo finalista 
del «Gregor Von Rez- 
zori» con II pittore di 
battaglie. Concorrono 
per la miglior opera 
straniera anche José 
Pablo Feinmann, 
Charles Lewinsky e 
Gary Shteyngart 

■ di Sonia Renzini 



opo 20 anni trascorsi a descrive¬ 
re l'orrore delle guerre e dei ge¬ 
nocidi il bilancio sulla bontà 
della natura umana non può 
che essere deludente. Arturo 
Pérez Reverte, finalista con II pit¬ 
tore di battaglie (Marco Tropea 
Editore) della seconda edizione 
del premio Gregor von Rezzori 
per la sezione migliore opera di 
narrativa straniera, non fa ecce¬ 
zioni. E alla fine di una carriera 
di reporter per giornali e televi¬ 
sione spagnoli come inviato di 
guerra, giunge a conclusioni po¬ 
co rassicuranti per il genere 
umano. «La malvagità è intrin¬ 
seca nelFuomo - dice - perché è 
un animale letale, intelligente 
e pericoloso che quando risco¬ 
pre la sua natura diventa come 
il cecchino di Sarajevo che spa¬ 
ra sui passanti, esercitando a 
sua completa discrezione un 
potere di vita o di morte. Non si 
tratta né di bene, né di male, 
questi siamo noi perché il male 
è dentro di noi». 

Nel libro in concorso Reverte 
traccia Fepopea delFumanità 
in guerra: il protagonista è un 
fotoreporter che dopo 30 anni 
di attività si ritira in una torre di 
guardia del Mediterraneo. Qui 
dipinge Faffresco di una serie 
infinita di battaglie che vanno 
dall'assedio di Troia alle Torri 
gemelle, finché viene raggiun¬ 
to da un croato a cui fotografan¬ 
dolo ha devastato la vita. 
L'incontro tra i due è il pretesto 
per sondare negli spazi oscuri 
dell'animo umano, decifrarne 
la parte più invisa, cercarne un 
filo conduttore. Le immagini 
del pittore sono anche il tentati¬ 
vo di anestetizzare un dolore co¬ 
cente che gli anni e la consape¬ 
volezza rendono più pesante 
che mai. Non stupisce. Flash 
back che di colpo irrompono 
nella mente con volti di bambi¬ 
ni dilaniati dalle bombe o dallo 
sparo di un cecchino fanno par¬ 
te di un patrimonio professio¬ 
nale di difficile gestione per tut¬ 
ti. Anche per un reporter di 
guerra navigato come Reverte e 
dunque anche per il personag¬ 
gio da lui tratteggiato. Perché, 
le analogie tra i due sono fin 
troppo evidenti. «È vero - conti¬ 
nua Reverte - questo è in assolu¬ 


to il romanzo più autobiografi¬ 
co che ho scritto, al pittore ho 
prestato molte delle mie memo¬ 
rie. Per me è anche un modo 
per gestire questo mio stato 
d'animo, spesso la notte ho dei 
ricordi e delle immagini della 
mia esperienza in guerra che 
non mi fanno dormire bene». 
Il desiderio di trovare una spie¬ 
gazione logica al mondo di ca¬ 
os e di orrore delle guerre, tutta¬ 
via, spinge il pittore a cercare 
una formula scientifica in gra¬ 
do di essere soddisfacente. Inva¬ 
no. Reverte non lascia spazio 
ad allettanti scappatoie. «Il ten¬ 
tativo del pittore è solo una con- 


■ di Gianni Caverni 


C os'è il "Genio" fiorenti¬ 
no? Un gingie di Carosel¬ 
lo. Della città che diede i 
natali a Dante e Botticelli forse 
s'ignora un passato recente vota¬ 
to alla frenetica produzione di si¬ 
gle musicali per i primi «consigli 
per gli acquisti» della storia. Que¬ 
sto curioso passato tutto fiorenti¬ 
no è una delle chicche svelate dal 
«Genio», manifestazione mon¬ 
stre voluta dalla Provincia di Fi¬ 
renze che da giovedì scorso fino 
al 25 maggio coinvolge il capo¬ 
luogo toscano in una miniera di 
occasioni di arte, musica, teatro, 
cinema e molto altro. Tra le curio¬ 
sità più golose spicca sicuramen¬ 
te «Quando Firenze era la capita¬ 
le di Carosello», il video in pro¬ 
grammazione stasera che fra gin- 


solazione - taglia corto - Sapere 
che la malvagità fa parte del¬ 
l'umanità e delle leggi che la re¬ 
golano aiuta a non soffrire. Per¬ 
ché la morte e il dolore diventa¬ 
no elementi normali della no¬ 
stra vita come la felicità e il son¬ 
no». Il problema secondo Re¬ 
verte è avere dimenticato tutto 
questo, credere che l'uomo sia 
solo innocenza e virtù facendo¬ 
ne un gingillo di cristallo pron¬ 
to a rompersi al primo urto. 
«L'umanesimo cristiano, tra 
tante cose buone che ha fatto, 
ha avuto il torto di negare la 
parte oscura della vita - spiega - 
Credere che non moriremo ci 


gle e tormentoni come La pancia 
non c'è più o Pitupitum Pa propo¬ 
ne un incontro con coloro che fe¬ 
cero di Firenze la prima e per lun¬ 
go tempo unica sede di produzio¬ 
ne e realizzazione della pubblici¬ 
tà televisiva del nostro Paese. 

Ad aprire la manifestazione, giove¬ 
dì scorso, è stato l'insolito tandem 
tra Lucio Dalla e Benvenuto Celli- 
ni. Il cantautore bolognese, sulle 
tracce dell'artista più maudit del 
Rinascimento, ha messo insieme 
uno spettacolo di letture e canto 
estremamente suggestivo nella 
bella chiesa di Santo Stefano al 
Ponte Vecchio. Battesimo suggesti¬ 
vo per la quarta edizione del «Ge¬ 
nio Fiorentino», una sorta di notte 
bianca lunga dieci giorni. 

«Cos'è il genio fiorentino?» è la do¬ 
manda rivolta a intellettuali, am¬ 
ministratori e comuni cittadini at- 


ha reso deboli e peggiori. Così, 
quando ci vengono sbattute in 
faccia le immagini dei massacri 
in atto la nostra reazione è di ri¬ 
fiuto. L'uomo occidentale vive 
nell'irrealtà, ha dimenticato 
che il mondo ha le sue regole e 
queste fanno in modo che ci si¬ 
ano i terremoti, gli tsunami, le 
stragi. Pensiamo di esserci tenu¬ 
ti lontano l'orrore, ma questo è 
accanto a noi e con la rapidità 
di un pugno sul tavolo ci dice: 
sono qui». È in questi momenti 
che l'uomo si risveglia e si trova 
di fronte i corpi straziati delle 
Torri gemelle, del Titanic, dello 
Tsunami, della guerra civile. «È 


traverso le telecamere della web tv 
di www.geniofiorentino.it. Le ri¬ 
sposte fanno trasparire l'orgoglio 
tipico dei fiorentini condito con 
venature pessimistiche altrettanto 
tipiche di una città ricca e prigio¬ 
niera della sua splendida storia. 
«Le idee non fanno paura a chi ne 
ha», del resto, è la frase di Vasco 
Pratolini che è stata scelta que¬ 
st'anno come slogan della kermes¬ 
se: «A condizione di averle, le idee 
- chiosa Matteo Renzi, giovane pre¬ 
sidente della Provincia - insomma 
bisogna rimettersi in gioco, voglia¬ 
mo essere una capitale del futuro, 
non solo del passato». 

E se nel Cortile dei Muli di Palazzo 
Medici Riccardi spicca L'esercito di 
terracotta, la curiosa installazione 
dell'artista Giuliano Ghelli che 
mette insieme 50 busti realizzati 
con la matrice comune dei mani- 


allora che la natura reclama i 
suoi diritti - racconta - quando 
lo Tsunami e la guerra tornano, 
l'uomo toma ad essere l'anima¬ 
le che è sempre stato, costretto 
ad ammazzare per sopravvive¬ 
re». Ma da qui a fame una giu¬ 
stificazione di tutti i mali del¬ 
l'umanità ce ne corre. «Sta al¬ 
l'uomo distinguere ciò che è pa¬ 
tologico e ciò che non lo è - af¬ 
ferma - Io non cerco una filoso¬ 
fia dietro tutto questo, non pre¬ 
tendo di dare spiegazioni. 
Quando ero in Bosnia la mia 
unica preoccupazione era pro¬ 
cacciarmi delle storie da raccon¬ 
tare per il telegiornale. Non mi 


chini da sartoria ma caratterizzati 
dai segni tipici dell'artista: dai ci¬ 
pressi ai pesci, alle nuvole, ai refoli 
di vento, e dalle parole di poeti, ar¬ 
tisti, scrittori incise sulla superfi¬ 
cie, sulla pelle, di questo esercito 
di amazzoni pacifiche, i «Percorsi 
meucciani» sono un viaggio alla 
scoperta dei luoghi familiari del¬ 
l'inventore del telefono, messi in¬ 
sieme dal Museo di Storia Natura¬ 
le dell'Università fiorentina. Sparti¬ 
ti inediti di Vivaldi saranno esegui¬ 
ti in prima mondiale, al Teatro del¬ 
la Pergola, dall'orchestra Modo 
Antiquo il prossimo 24 maggio, 
mentre questo pomeriggio quasi 
cinquecento cittadini, più o meno 
illustri, diventeranno cantori di 
Dante dando luogo, nelle piazze 
del centro storico, ad una lettura 
collettiva e contemporanea di tut¬ 
ta la Divina Commedia. Disposti se- 


■ I quattro finalisti della secon¬ 
da edizione del Premio intema¬ 
zionale Vallombrosa Gregor von 
Rezzori dedicato alla narrativa 
straniera sono José Pablo Fein¬ 
mann, L'ombra di Heidegger (Neri 
Pozza), Charles Lewinsky, La for¬ 
tuna dei Meijer (Einaudi), Arturo 
Pérez-Reverte, Il pittore di battaglie 
(Marco Tropea Editore), Gary 
Shteyngart, Absurdistan (Guan- 
da). Il vincitore sarà proclamato 
dalla giuria - presieduta da Erne¬ 
sto Ferrerò e composta da Bmno 
Arpaia, Giorgio Ficara, Luigi Forte 
e Livia Manera- nel corso della ce¬ 
rimonia che avrà luogo il 18 mag¬ 
gio nell'Abbazia di Vallombrosa. 
Il premio per la migliore traduzio¬ 
ne in italiano è stato assegnato a 
Silvia Bortoli, per IBuddenbrook di 
Thomas Mann nell'edizione dei 
Meridiani Mondadori. 

Ieri e oggi a Firenze, come antici¬ 
pazione della serata finale, erano 
previsti un incontro con i finalisti 


ponevo questioni morali, ero 
un mercenario che raccontava 
la guerra perché mi pagavano 
bene. Non pensavo che ci fosse¬ 
ro buoni e cattivi, anche per¬ 
ché mi sono convinto che era¬ 
no tutti cattivi: serbi, croati, bo¬ 
sniaci. Poi, un giorno ho smes¬ 
so perché in quel mondo lì non 
mi trovavo più a mio agio. Og¬ 
gi ho 56 anni e ripenso a quan¬ 
to ho vissuto: queste sono le 
mie conclusioni, tutto qui». In 
genere si tratta di riflessioni av¬ 
vincenti che hanno appassio¬ 
nato milioni di lettori fin dal 
suo primo romanzo El hùsar, 
scritto nel 1986: i suoi libri so- 


condo tre cerchi concentrici ideal¬ 
mente rappresentanti YInfemo, il 
Purgatorio e il Paradiso, i lettori si 
riuniranno infine intorno alle 20 
nel Duomo per leggere in coro l'ul¬ 
timo canto del Paradiso. Leonardo 
e Raffaello, i geni per eccellenza, sa¬ 
ranno a confronto dal 25 maggio 
fino a fine agosto nella mostra di 
disegni e studi a Palazzo Medici 
Riccardi. Con loro anche carte e 
cartoni di Botticelli, Perugino, 
Bronzino ed altri, frutto della con¬ 
solidata esperienza di restauro del 
Settore Materiali Cartacei e Mem¬ 
branacei dell'Opificio delle Pietre 
Dure. Infine ogni sera sarà aperta 
fino a tardi una chiesa fiorentina: 
l'altro ieri nella luminosa basilica 
di San Miniato a Monte c'erano 
duemila persone in fila per entra¬ 
re. L'arte seduce i coriacei fiorenti¬ 
ni: magie del Genio. 


e una lectio magistralis dello scrit¬ 
tore irlandese John Banville, vin¬ 
citore del Booker Price nel 2005 e 
autore, tra gli altri, di II mare e Do¬ 
ve è sempre notte editi in Italia da 
Guanda. 

Il vincitore del «von Rezzori» rice¬ 
verà 15.000 euro e una Fellowship 
(soggiorno di lavoro) presso la 
Santa Maddalena Foundation. Il 
Premio ha come obiettivo la pro¬ 
mozione in Italia dei migliori ta¬ 
lenti della letteratura contempo¬ 
ranea straniera, in collaborazione 
con Beatrice Monti della Corte 
von Rezzori, presidente della San¬ 
ta Maddalena Foundation e mo¬ 
glie del grande scrittore mitteleu¬ 
ropeo Gregor von Rezzori 
(1914-1998), che proprio a Santa 
Maddalena sulle colline del Vai- 
damo ha vissuto e lavorato per 
più di trent'anni. Di Gregor von 
Rezzori è appena uscita l'autobio¬ 
grafia Sulle mie tracce, pubblicata 
da Guanda. 


no stati tradotti in 29 lingue e 
da II Club Dumas, pubblicato 
nel 1997, è stato tratto il film La 
nona porta di Roman Polanski, 
interpretato da Johnny Depp. 
Ma Reverte non è tipo da la¬ 
sciarsi andare a facili lusinghe. 
La sua ansia di ricerca di una 
spiegazione degli orrori del¬ 
l'umanità, come per il suo pitto¬ 
re, è lungi dal rassegnarsi. E sul¬ 
la certezza della cmdeltà come 
legge che regola il mondo alla fi¬ 
ne apre un varco: «L'uomo de¬ 
ve cercare di evitare la cmdeltà 
eccessiva e l'unica barriera pos¬ 
sibile è costituita dalla cultura e 
dai sentimenti». 


■ Alain Elkann, giornalista 
e scrittore, è il nuovo consi¬ 
gliere per gli eventi culturali 
e per i rapporti con l'estero 
del neo ministro dei Beni 
Culturali Sandro Bondi. 

Lo ha reso noto ieri pomerig¬ 
gio il ministero con una nota 
nella quale si precisa che il 
ministro ha incontrato ieri 
Elkann per conferigli l'incari¬ 
co. 

Nell'incontro, il ministro ha 
espresso anche la volontà di 
sottoscrivere il manifesto 
«Italia paese della cultura e 
della bellezza», scritto da 
Elkann in collaborazione 
con l'associazione Mecenate 
90 e la Fondazione Rosselli, 
definito nella nota «un con¬ 
tributo per una forte e condi¬ 
visa politica a favore della 
cultura». 


LA MANIFESTAZIONE Una lunga notte bianca anima il capoluogo toscano tra letture di Dalla, «percorsi meucciani» e un inedito Vivaldi 

Caroselli e installazioni, magie del «Genio fiorentino» 


BENI CULTURALI 

Elkann è il nuovo 
consigliere di Bondi 


IL LUTTO È morto a 75 anni l’autore di «Angeli sulla punta di uno spillo». Nel 1985 un appello di Wiesel e Vonnegut lo salvò dal Kgb e dal manicomio criminale 

Jurij Druznikov lo scrittore che sbeffeggiò due mondi, l’Urss e la California 


A d aprile è uscito in Italia, 
per sua volontà in ante¬ 
prima mondiale, per i ti¬ 
pi del piccolo editore, Barbera, 
che aveva già pubblicato tra il 
2006 e il 2007 i suoi primi due ti¬ 
toli tradotti nella nostra lingua, 
il romanzo II primo giorno del re¬ 
sto della mia vita, una surreale de¬ 
tective story a cavallo tra la Rus¬ 
sia sovietica e gli Stati Uniti at¬ 
tuali. Jurij Dmznikov, è lui l'au¬ 
tore, lo scrittore msso esule in 
California dal 1985, è morto gio¬ 
vedì in conseguenza di una pol¬ 
monite. Aveva 75 anni. Candi¬ 
dato al Nobel nel 2001, menzio¬ 
nato nello stesso anno dall'Une- 
sco come autore del miglior ro¬ 
manzo in traduzione, Angeli sul¬ 
la punta di uno spillo (edito ap¬ 
punto per noi da Barbera così 
come i racconti della raccolta 
Là non è qua), Dmznikov raccon¬ 
tava di avere vissuto a tutti gli ef¬ 


fetti due vite: dagli anni Trenta 
al giorno del 1985 in cui gli fu 
concesso di «fuggire», quella in 
Urss - la prima parte la decrive- 
va, con sarcasmo, come una 
«gioiosa giovinezza riscaldata 
dai raggi della costituzione stali¬ 
nista» - poi la vita «americana» 
in California, dove insegnava 
Letteratura russa all'università. 
«Da ragazzo di fare grandi viag¬ 
gi non lo sognavo neppure, ma 
avevo sempre Jack London sot¬ 
to al cuscino. Poteva passarmi 
per la mente che quarantanni 
dopo mi sarebbe capitato di tra¬ 
scorrere una parte significativa 
della mia vita nella California 
del nord, non lontano dalla sua 
casa e dalla sua tomba a Glen El- 
len?» raccontava. La data spar¬ 
tiacque coincide con l'appello 
di scrittori - da Bernard Mala- 
mud a Elie Wiesel ad Arthur Mil¬ 
ler a Kurt Vonnegut - che lo sal¬ 


vò dall'internamento in mani¬ 
comio criminale. Cos'era succes¬ 
so? Scrittore, critico letterario, 
pedagogista, autore teatrale, 
giornalista, autore tra l'altro di 
una monumentale biografia di 
Puskin («conosco la sua vita me¬ 
glio della mia» ironizzava) Dmz¬ 
nikov aveva pubblicato le sue 
prime opere durante il regime 
stalinista. Subito bollato come 
dissidente, era stato più volte 
censurato ed era vissuto per an- 

Due vite 
dalla Mosca 
di Stalin agli 
Usa. Nel 2001 
fu candidato 
al Nobel 


ni sotto lo stretto controllo del 
Kgb. Nonostante fosse stato ra¬ 
diato dall'Unione scrittori sovie¬ 
tici, con il conseguente veto alla 
pubblicazione, continuava a dif¬ 
fondere i suoi scritti clandestina¬ 
mente. Ma nel 1985 il «sa- 
mizdat» di Angeli sulla punta di 
uno spillo, un romanzo dove si 
annidava, tra l'altro, una rappre¬ 
sentazione caricaturale del- 
l'ex-capo del Kgb ed ex-segreta¬ 
rio del Pcus Andropov, fu ritro¬ 
vato in casa di un suo amico du¬ 
rante una perquisizione. Alla vi¬ 
gilia della perestrojka, dopo l'ap¬ 
pello degli intellettuali, Gorba- 
ciov optò per una soluzione 
«morbida»: lo lasciò espatriare. 
E Dmznikov riparò prima in Ita¬ 
lia dove, appena approdato, rac¬ 
contava nella sua autobiografia, 
si ritrovò da solo, in lacrime, al 
centro del Colosseo, poi negli 
Usa. Da allora la sua opera è sta¬ 


ta diffusa in quattordici paesi. 
Dal suo punto di vista di uomo 
diviso tra due mondi, Dmz¬ 
nikov diceva la sua su «là» e su 
«qua»: «Vonei vedere i paesi del¬ 
l'Est ricchi come l'America, libe¬ 
ri come l'Europa e pacifici come 
l'Islanda, ma per ora sono consa¬ 
pevole dell'improbabilità della 
mia previsione. In realtà l'Est è 
povero, soggetto a un mezzo to¬ 
talitarismo e aggressivo al pari 
dei nazisti» osservava. E quanto 
all'Occidente: «La guena in Iraq 
è stata un errore perché Hussein 
sapeva bene come manipolare 
il fanatismo e ora il mondo occi¬ 
dentale deve essere forte nel 
mondo arabo, molto più perico¬ 
loso del Patto di Varsavia. Un 
miglioramento per 1' Europa e 
per gli Usa sarebbe quello di im¬ 
piegare meno soldati, carri ar¬ 
mati e servizi segreti in quella 
parte di mondo». 



APPELLO DELLA.N.P.I. A TUTTI I SUOI SOCI, 

A TUTTI GLI ANTIFASCISTI 

L’A.N.P.I. (Associazione Nazionale Partigiani dTtalia) da 
sessantanni è impegnata ogni giorno a difendere e promuovere i 
valori dell’antifascismo, della democrazia e della pace sanciti 
dalla Costituzione della Repubblica. 

I cittadini che credono in questi valori possono contribuire a 
sostenerci destinando il 5 per mille all’Associazione. 

Basta apporre una firma nel riguadro dei modelli CUD, 730-1 e 
Unico (dichiarazione dei redditi) dove compare la dicitura 
“Sostegno del volontariato, delle organizzazioni non lucrative di 
utilità sociale, delle associazioni di promozione sociale, delle 
associazioni e fondazione e scrivere il numero di codice fiscale 
dell’A.N.P.I.: 

00776550584 

Un modo semplice, utilissimo, e in nessun caso oneroso, per dare 
forza e futuro al nostro impegno. Il vostro, da oggi. 

IL COMITATO NAZIONALE DELL’A.N.P.I, 
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Morte da Eternit 

Il Pd lotti contro l’ingiustizia 

Caro direttore, 

ho letto il libro «La lana della Salamandra» di 
Giampiero Rossi, dato in dotazione con l'Uni- 
tà e ho appreso che la Eternit, con i suoi manu¬ 
fatti delEamianto ha causato la morte di più 
di 2000 persone. Dipendenti della Eternit e pa¬ 
esani di Casale Monferrato. Ci sarà il processo 
a carico dei padroni: «I f.lli Schmidheiny» e il 
barone De Cartier. Spero che la giustizia, per 
un eccidio di così vaste proporzioni, arrivi an¬ 
che per loro. La malattia contratta a causa del¬ 
le polveri vaganti nell'aria, si chiamava «meso- 
telioma pleurico» e non lasciava scampo, si 
moriva, di una morte dolorosa. Una maledet¬ 
ta e inesorabile forma tumorale che si accani¬ 
sce sulla pleura, la membrana che riveste i pol¬ 
moni, e che poi produce metastasi che aggre¬ 
discono gli altri organi e le ossa. La miscela di 
cemento e amianto (causa delle morti) fu bre¬ 
vettata nel 1901 e fu battezzata «Eternit», cioè 
Eternità. Nel 1903 Alois Steinman avvia la pro¬ 
duzione di manufatti in Eternit, in Svizzera. 
Nel 1906 Adolfo Mazza realizza lo stabilimen¬ 


to Eternit di Casale Monferrato e nel 1907 ini¬ 
zierà la produzione con Eamianto. Nel 1947 
EInail riconosce un caso di absestosi come ma¬ 
lattia professionale. Nel 1986 fallisce e chiude 
lo stabilimento di Casale Monferrato. Nel 
2004 il Comitato vertenza amianto di Casale 
presenta un voluminoso esposto-denuncia 
contro i proprietari delEEternit per la morte di 
oltre 2.000 persone. Nel 2007 la procura di To¬ 
rino conclude le indagini per disastro ambien¬ 
tale doloso nei confronti di Stephan Schmi¬ 
dheiny e Louis de Cartier de Marchienne. Il 
Partito Democratico deve combattere perché 
non succedano più queste cose. 

Cosetta Degli Esposti 

Omicidio Tommasoli 
Verona non è fascista 

Caro direttore, 

gli assassini di Nicola Tommasoli abitano in 
provincia parecchi chilometri dalla città non 
sono veronesi. Sarebbe come dire che giovani 
delinquenti di Monterotondo e di Frascati 
avessero ucciso un coetaneo di Acilia nel cen¬ 
tro di Roma. Non si può dire che Verona è 
una città fascista per questo tragico motivo. Il 
sindaco di Verona, Flavio Tosi ha condanna¬ 
to l'episodio criminoso, dicendo, anche, che 
quando questa gentaglia una volta arrestata 
deve fare il carcere duro e rimanervi non che 
qualche giudice compiacente li lasci liberi... 
L'Unità cerchi di parlare un po' meno male 
del Nord in genere e un po' meno romanesco 
nelle vignette degli inserti. Ve lo dice uno che 
ha attaccato manifesti del Pds fino a qualche 
tempo fa e prima quelli con falce e martello. 

Mario Tomba 


Non facciamoci 
irretire dal Cavaliere 

Cara Unità, 

condivido i sospetti del direttore Padellaro 
espressi a propostio del discorsi di Silvio Berlu¬ 
sconi alle Camere. Spero «fortissimamente» 
che il Pd non si lasci irretire in una ragnatela 
dallaquale poi sarebbe difficilissimo uscirne 
indenni (il passato docet). Pensando invece al 
futuro e alle aspirazioni di Silvio Berlusconi 
sul Quirinale mi chiedo: ma egli ha i requisiti 
previsti dalla Costituzione per esseri eletto? La 
sua fedina penale è immacolata? Se la risposta 
è affermativa, facciamogli tanto di cappello. 
Se è negativa, attrezziamoci, con tutti gli stru¬ 
menti disponibili per scongiurare questa pos¬ 
sibilità. Esiste anche una Corte Costituziona¬ 
le! Cordialità 

Albina Asquini 

Capire le cause 

della sconfitta. E ripartire 

Caro Direttore 

abito a Pandino, è un comune del Cremasco, 
lavoro a Crema, sono nato in Toscana, ma da 
oltre 12 anni abito in zona, mi sono anche 
sposato con una ragazza del luogo. Spesso so¬ 
no in giro per lavoro, in questa circoscrizione 
Lombardia 3, dove i risultati, ancora una vol¬ 
ta, hanno premiato Silvio Berlusconi e la Lega 
Nord e dove il Pd ha faticato come ha sempre 
faticato l'Ulivo. Con mia moglie e nostra fi¬ 
glia viviamo una vita normale, in una casa in 
affitto, fortunatamente non abbiamo contrat¬ 
to un mutuo, così possiamo vivere normal¬ 
mente, senza eccessi, ma come tutte le coppie 


giovani piene di continue paure, nel lavoro e 
anche per il futuro nostro e della nostra picco¬ 
la. Siamo entrambi diplomati, abbiamo segui¬ 
to diversi corsi, ora io lavoro a tempo pieno, 
mia moglie ha un part-time in un'aziendina, 
ogni tanto il lavoro viene sospeso e prende la 
disoccupazione. Quando lavora per tenere la 
bambina ci aiutano i suoi genitori, non possia¬ 
mo permetterci la baby-sitter, poi l'anno pros¬ 
simo andrà alle elementari. E probabile che 
non esistano delle vere e proprie ragioni politi¬ 
che per spiegare il successo della Lega Nord 
ma che tutto si basi su sentimenti estempora¬ 
nei che da oggi alle prossime elezioni (ammi¬ 
nistrative o politiche che siano), già vengano 
meno. Mi chiedo come può il Pd sperare di 
vincere alle elezioni regionali 2010? L'unico 
dato certo è che il partito deve cambiare strate¬ 
gia per riconquistare consensi nelle province 
(dove il centrodestra domina) e tra gli elettori 
moderati e anche tra quelli di sinistra che si so¬ 
no astenuti. È da vedere se questi consensi al¬ 
la Lega Nord sono definitivi o invece sono vo¬ 
ti di protesta, di delusione per il governo Pro¬ 
di. La mia opinione è che non si tratti di un 
consenso acquisito per sempre al Carroccio, 
ma di un voto contro, che ha provenienze di¬ 
verse e di cui certamente una parte arriva an¬ 
che dalla Sinistra Arcobaleno e da ceti popola¬ 
ri che una volta erano ex De ex Pei, gli ex Psi 
sono in Forza Italia. Se è così, c'è spazio per af¬ 
frontare le ragioni di questa protesta e recupe¬ 
rare consensi. Non ritengo che l'ipotesi di an¬ 
ticipare il congresso ad ottobre 2008 sia una 
proposta da prendere in considerazione, non 
è tempo di congresso, ma di riflessione serie e 
di rafforzamento delle scelte fatte con la nasci¬ 
ta del Pd. È tempo di discutere nei circoli e in 


ogni città e in ogni comune, poi anche nell'as¬ 
semblea nazionale. Il congresso si farà nei 
tempi fissati dopo le elezioni europee del 
2009. Per me, Veltroni, più di quello che ha 
fatto non poteva fare. Ha avuto pochi mesi a 
disposizione. Ora il lavoro può ripartire, non 
c'è fallimento di proposta. Col Pd si è afferma¬ 
ta una forza democratica e riformista non 
omologata ai modelli culturali sorpassati. Il di¬ 
battito su come andare avanti è, tuttavia, or¬ 
mai aperto. Occorre riprendere il dialogo con 
le altre forze di opposizione e consolidare la 
«vocazione maggioritaria» un po' come la De 
dei tempi migliori, quella «Morotea» per in¬ 
tenderci. Insomma, un dibattito a tutto cam¬ 
po sulla strategia tenendo fuori gli organi- 
grammi, e le candidature, poi quando si vote¬ 
rà occorre ridare la scheda ai simpatizzanti co¬ 
me per le primarie e con le preferenze. La stra¬ 
da intrapresa è giusta, l'errore più grave sareb¬ 
be mollare perché ci siamo accorti che la stra¬ 
da è in salita. Lo sapevamo: ci vuole il passo 
del montanaro, i polmoni allenati. Se sapre¬ 
mo fare un'opposizione coerente con la cam¬ 
pagna elettorale, di merito, per noi la strada sa¬ 
rà aperta. Chiedo solo di poter essere ascolta¬ 
to, ma qui in zona nel Cremasco tutto tace e 
Cremona è lontana, quelli candidati e i diri¬ 
genti sono sempre gli stessi da anni, tutti elet¬ 
ti su liste bloccate. Ci vuole una ventata di aria 
nuova e che gli eletti siano presenti nel territo¬ 
rio, non solo a Cremona e Milano e Roma. 

E. F. Pandino 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 
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Moni Ovadia 

Il radioso sol del ferplei 


I furbetti del lavoro nero 


Maramotti 
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U n uomo di media intel¬ 
ligenza che non abbia 
speso l'intera vita a far 
quattrini o a dilapidarla nel 
gioco balordo delle mondani¬ 
tà e che si sia occupato di inda¬ 
gare con un po' di dedizione 
negli abissi del proprio ani¬ 
mus, sa quanto sia difficile 
cambiare i propri sentimenti 
profondi. I grandi cambia¬ 
menti richiedono tempo ed 
elaborazione dei lutti. I cam¬ 
biamenti nel tempo breve, 
ammesso che avvengano, ma¬ 
turano nell'impatto con situa¬ 
zioni drammatiche quali guer¬ 
re o prigionia. Ma si può capi¬ 
re che nell'epoca dei Cogne e 
dei lifting, nel paese di Pulci¬ 
nella, si creda anche al repenti¬ 
no cambiamento di Silvio Ber¬ 
lusconi. Pare che si sia persua¬ 
so che i comunisti, quelli della 
"cortina di ferro", non ci sono 
quasi più. Un po' lento di 
comprendonio se, fino a ridos¬ 
so delle elezioni, arringava le 
folle con la bava alla bocca, 
contro il pericolo comunista. 
Io non credo al suo cambia¬ 
mento, né a quello della sua 
coalizione. Se la scelta del fair 
play fosse matura e profonda, 
si sarebbe dovuta manifestare 
nei confronti di Di Pietro acco¬ 
gliendo la sua dichiarazione 
in parlamento con compo¬ 
stezza e non con quell'ignobi- 
le gazzarra mirante ad impe¬ 
dirgli di parlare. Il neo-presi¬ 
dente della Camera, Gianfran¬ 
co Fini, non avrebbe dovuto 
lasciarsi scappare una grave 
"gaffe" che sapeva di minaccia 
travestita da rabbuffo alla To- 
tò: Parli come badi sa! Se quel¬ 
lo del Pdl fosse autentico fair 
play, i suoi rappresentanti 
non avrebbero sottoposto al 
linciaggio mediatico e alla bas¬ 
sa manovra di provvedimenti 
disciplinari, un giornalista co¬ 
raggioso come Marco Trava¬ 
glio per aver detto parole già 
stampate in due libri. 

Il vero fair play è estraneo alle 
farneticazioni censorie di im¬ 
porre sempre il cosiddetto 
contraddittorio quando si è in 
tv. Suggerisce repliche chiare 
e chiarificatrici e, quando è il 
caso, consente come estrema 
ratio, il ricorso alla magistratu¬ 
ra, senza prima montare una 
campagna di intimidazione. 
Fair play sarebbe stato ricono¬ 
scere a Walter Veltroni il meri¬ 
to di averlo inaugurato prima 
di lui nel nostro gazzanoso pa¬ 
ese, solo che il leader del Pd lo 


ha praticato prima delle elezio¬ 
ni, prima di conoscerne il risul¬ 
tato e soprattutto, come uo¬ 
mo politico, lo pratica da sem¬ 
pre. Quello di Silvio Berlusco¬ 
ni, Primo Ministro del gover¬ 
no italiano, è invece ferplei al¬ 
l'italiana, e mi si perdoni la vol¬ 
garità, con la vaselina. Dietro 
al suo tiepido solicello, si alza¬ 
no i miasmi dell'intolleranza, 
del razzismo, della demagogia 
populista, tuonano parole ine- 
sponsabili come "tolleranza ze¬ 
ro", "reato di immigrazione 
clandestina", un obbrobrio 
giuridico. Ora, gli stessi che ap¬ 
pena ieri hanno gettato benzi¬ 
na sulle paure e le angosce dei 
più deboli ed esposti, gli stessi 
che mettono gli uni contro gli 
altri i poveri contro gli sventu¬ 
rati, fanno poi le faccine con¬ 
trite e davanti alle telecamere, 
si impegnano in discorsi ragio¬ 
nevoli. Sai che fatica ora che 
hanno fatto manbassa di voti 
con una propaganda indegna! 
A mezza voce si cerca di fare 
passare l'idea che i Rom e i Sfia¬ 
ti siano irredimibili. La stessa 
cosa, alcuni decenni fa la si di¬ 
ceva degli ebrei. Del resto, più 
irredimibili di così! Non han¬ 
no accolto Gesù. In fondo 
Rom e Sinti sono buoni cristia¬ 
ni, il Santo Padre dovrebbe in¬ 
tervenire a difesa di questi 
"agnelli sacrificali" e scomuni¬ 
care quei cristiani pervertiti 
che si sdilinquiscono per santi¬ 
ni e reliquie ma incitano a bru¬ 
ciare altri cristiani, gli ultimi, 
proprio quelli che il Nazzare¬ 
no elesse a suo popolo. Gli 
ebrei "istituzionali" dal canto 
loro sono troppo indaffarati a 
stanare gli antisemiti che criti¬ 
cano il governo di Israele per 
accorgersi che hanno votato 
in massa per chi vessa e discri¬ 
mina i nostri fratelli in sventu¬ 
ra. Mi rincresce di non poter 
partecipare alla festa di questo 
nuovo clima soft, perché dete¬ 
sto le risse politiche che ci han¬ 
no ammorbato in questi anni 
ma temo che abbia ragione Di 
Pietro: questa è la nuova tela 
del ragno. Il Tonino nazionale 
è in forma, la sua comunicazio¬ 
ne è chiara e guizzante. È un al¬ 
leato scomodo ma è prezioso 
in questi tempi di confusione, 
le sue idee mi paiono precise e 
argomentate e anche il suo ita- 
lian appartiene alla sana radi¬ 
ce del paese, è autentico. Non 
come l'affettato italiano televi¬ 
sivo impestato dall'inascoltabi- 
le "devo dire". 


Elio Veltri 

Al Presidente del Consiglio , Onorevo¬ 
le Silvio Berlusconi 



ignor Presidente, 
nel giorno in cui lei ha chiesto la fi¬ 
ducia alla Camera ha insistito mol¬ 
to sui rapporti che vuole intratte¬ 
nere con l'opposizione e ha giudi¬ 
cato positiva la costituzione del 
governo ombra del Partito Demo¬ 
cratico. Ora lei sa bene che nei Pae¬ 
si in cui gli organi di informazio¬ 
ne si comportano come il cane da 
guardia dei cittadini nei confronti 
del potere, almeno in parte svolgo¬ 
no il molo di governo ombra de¬ 
nunciando gravi distorsioni e pro¬ 
ponendo soluzioni per eliminar¬ 
le. 

È di ieri la notizia che la Guardia 
di Finanza in un sopralluogo nel¬ 
l'ortomercato di Milano, il quarto 
in poco tempo, ha scoperto 27 la¬ 
voratori in nero sottopagati e sen¬ 
za alcuna garanzia contrattuale. 
Lasciando da parte il fatto contin¬ 
gente che pure costituisce la spia 
di un fenomeno generalizzato, 
tanto grave da verificarsi a Mila¬ 
no, nel più grande ortomercato 
d'Europa, per anni inquinato dal¬ 
la presenza di cosche mafiose- im¬ 
prenditrici, il problema dovrebbe 
interessare l'intero Paese e, quin¬ 
di, è di ordine generale. Qualche 
tempo fa il professore De Rita, se- 


Luigi Manconi 

I l leader dell'Italia dei Valori, 
Antonio di Pietro, ritiene ne¬ 
cessario e urgente che l'ingres¬ 
so e la permanenza di stranieri ir¬ 
regolari nel territorio nazionale 
siano classificati come fattispe¬ 
cie penale e sanzionati come rea¬ 
to: altrimenti - queste le sua paro¬ 
le - l'Italia è destinata a «diventa¬ 
re il vespasiano d'Europa». Il ve¬ 
spasiano! L'affermazione è, a dir 
poco, strepitosa. Tristemente 
strepitosa, ahinoi. Quella dichia¬ 
razione, infatti, coincide tempo¬ 
ralmente con la rivendicazione 
alla sola Italia dei Valori di un 
molo di "vera opposizione", bal¬ 
danzosamente annunciata nel 


gretario generale del Censis, ha di¬ 
chiarato al Corriere che noi vivia¬ 
mo alla grande, ma soprattutto in 
"nero". De Rita quantificava la ric¬ 
chezza prodotta in nero nel 40% 
del totale, ma non specificava se 
nella percentuale tanto estesa 
quanto diversa da quella degli al¬ 
tri paesi europei era compresa an¬ 
che la quota di ricchezza crimina¬ 
le e mafiosa, sulla quale ritornerò. 
Sul lavoro nero sulle conseguenze 
drammatiche per il paese, per la 
sua economia, per le casse dello 
Stato e degli enti previdenziali, ol¬ 
tre che per i diritti dei lavoratori, 
nel mese di Febbraio si è sofferma¬ 
to il settimanale Economy, della 
Mondadori, che lei conosce bene. 
Il 6 febbraio Economy è uscito con 
la copertina di colore nero richia¬ 
mando l'articolo 1 della Costitu¬ 
zione con il titolo: «L'Italia è una 
repubblica fondata sul lavoro... 
nero». 

La sintesi dei servizi, riportata in 
copertina, era: «L'Inps denuncia: 
6 aziende su 10 hanno dipenden¬ 
ti irregolari. Dal 2005 al 2007 so¬ 
no state scoperte evasioni di con¬ 
tributi per 4 miliardi, mentre il 
sommerso ne mba altri 40 all'an¬ 
no. Viaggio nel vero scandalo ita¬ 
liano». 

Il direttore di Economy ha ragione. 
Questo è un grande scandalo, in¬ 
degno di un paese civile e vergo¬ 
gnoso se al sommerso che trovia¬ 
mo ovunque dalla Calabria, a Mi¬ 
lano, da Brescia al Nord Est, ag¬ 
giungiamo il sommerso da econo¬ 
mia criminale e mafiosa. Entran¬ 
do nel merito, le cifre sono impres¬ 
sionanti: tre milioni e mezzo di la¬ 
voratori in nero e due milioni di 


corso del dibattito parlamentare 
sulla fiducia al nuovo governo (e 
polemicamente indirizzata con¬ 
tro il Pd). Dunque, mentre di¬ 
chiara il proprio irriducibile anta¬ 
gonismo all'esecutivo di centro- 
destra, Di Pietro ne assume in¬ 
condizionatamente uno dei fon¬ 
damenti ideologici e dei punti 
programmatici più qualificanti 
in senso negativo e schiettamen¬ 
te reazionario. E di destra. E lo fa, 
per giunta, con un linguaggio 
che "più di destra" di così è diffi¬ 
cile immaginare. Finora quell'Ita¬ 
lia destinata a diventare, a causa 
dell'immigrazione irregolare il 
"vespasiano d'Europa", veniva 
evocata solo nelle allocuzioni pa¬ 
ranoiche e triviali di Mario Bor- 


contratti a progetto, che come 
spiega bene Stefano Scabbio, Presi¬ 
dente di Manpower, agenzia di la¬ 
voro interinale, servono a evadere 
o a eludere i contributi sociali e il 
fisco. L'evasione contributiva an¬ 
nuale è di 40 miliardi di euro, un 
terzo del totale versato dalle im¬ 
prese per pagare l'assistenza e le 
pensioni dei lavoratori e l'evasio¬ 
ne fiscale è di 107 miliardi di euro 
all'anno. Ma attenzione: i dati 
ISTAT che quantificano la quota 
di lavoro irregolare sul Pii di poco 
superiore al 17%, potrebbero esse¬ 
re sottostimati perché l'Ocse, nel 
2004, stimava la quota di econo¬ 
mia nera uguale al 27% del Pii. In 
questo caso evasione contributiva 
e fiscale aumenterebbero a dismi¬ 
sura e, non bisogna mai dimenti¬ 
care che è necessario aggiungere il 
"nero" criminale. Dal 2005 al 
2007 l'ispezione di 846 mila azien¬ 
de ha evidenziato che 522 mila, il 
61%, non erano in regola; 534 mi¬ 
la lavoratori erano sotto-inquadra¬ 
ti e di essi 337 mila erano in nero. 
I contributi evasi nel triennio am¬ 
montavano a 4,2 miliardi di euro. 
In ogni caso, poiché negli altri Sta¬ 
ti europei il "nero" non supera il 
5% del Pii, l'Italia rimane in condi¬ 
zioni di svantaggio difficilmente 
colmabili. Le conseguenze sono 
evidenti e riguardano in primo 
luogo la politica fiscale che è dive¬ 
nuta una sorta di ossessione nazio¬ 
nale. Infatti, se la ricchezza che si 
sottrae a qualsiasi controllo, come 
ricorda De Rita, equivale a 40% 
del totale, chiunque governi, la co¬ 
perta sarà cortissima e qualsiasi po¬ 
litica fiscale faccia è destinata ad 
alimentare polemiche e scontri 


ghezio e di Domenico Grama- 
zio, detto "Er Pinguino". Grazie 
a Di Pietro quella categoria e 
quel linguaggio entrano a far par¬ 
te - trionfalmente, direi - del vo¬ 
cabolario del centro sinistra. In 
particolare in questo momento, 
la cosa ha conseguenze non insi¬ 
gnificanti. Non è necessario, in¬ 
fatti, richiamare Nanni Moretti 
e, ancor prima, Ludwig Wittgen¬ 
stein, per sapere che «chi parla 
male, pensa male»: e non è una 
ubbia da "politically correct" se¬ 
gnalare come i disastri linguistici 
annuncino e anticipino i disastri 
del senso comune e della menta¬ 
lità collettiva. Si pensi solo a co¬ 
me l'interdizione nei confronti 
dell'equazione rumeno = stupra¬ 


to i produttori di ricchezza che le 
tasse le pagano, sia pure in manie¬ 
ra diversa. 

11700 ispettori Inps, i 3400 mini¬ 
steriali e i 500 carabinieri che si oc¬ 
cupano di economia sommersa 
hanno scoperto una vera e pro¬ 
pria "antologia delle evasioni" ti¬ 
pica del genio italico che è tanto 
più genio quanto più è furbo e fre¬ 
ga lo Stato e i suoi concittadini. 
L'invenzione è semplice: gli im¬ 
prenditori e le cooperative assu¬ 
mono commesse, operai per la pu¬ 
lizia, facchini di carico e scarico 
merci, autisti, imbianchini, idrau¬ 
lici, e persino piloti, alcune com¬ 
pagnie aeree, come consulenti Co. 
co.pro. per «la movimentazione 
di merci e la customer satisfac- 


tore (o di qualunque alto auto¬ 
matica corrispondenza tra una 
specifica nazionalità e una voca¬ 
zione criminale), che ha retto 
per decenni, sia caduta rovinosa¬ 
mente nel corso della più recen¬ 
te campagna elettorale, a livello 
nazionale e locale. Gli stereotipi 
linguistici, i messaggi grossolani, 
il vocabolario intollerante han¬ 
no accompagnato, e agevolato, 
la diffusione dei pregiudizi xeno¬ 
fobi - e in qualche caso razzistici - 
e il loro insediarsi; e il loro agire 
da fattore di mobilitazione del ri- 
sentimento e dell'ostilità contro 
lo straniero e - su un piano diver¬ 
so, ma non certo indipendente - 
da motivazione del voto per il 
centro destra. E allora, non c'è il 


tion», per «elaborare ricerche di 
mercato per capire i gusti della 
clientela», «per studiare nuove e 
più soddisfacenti forme di clea- 
ning», ecc. In questo modo non 
versano i contributi, non pagano 
le tasse, gli stipendi vanno da 800 
a 1000 euro e si sottraggono alle re¬ 
sponsabilità penali perché il reato 
di appropriazione indebita dai 
nuovi contratti non è previsto. 
Signor Presidente, sono consape¬ 
vole che risolvere il problema non 
è facile e i tempi non sono brevi. 
Ma in una legislatura un bel taglio 
si può dare. D'altronde, l'interven¬ 
to è propedeutico al contrasto ri¬ 
goroso alla mafia SpA. Sono due 
condizioni per avviare il paese alla 
normalità europea. 


minimo dubbio che la questio¬ 
ne della sicurezza sia decisiva, 
che il centro sinistra non abbia 
ancora elaborato un proprio pro¬ 
gramma intelligente ed efficace 
sul tema, che non si debbano 
avere complessi di inferiorità: 
ma l'idea che per essere competi¬ 
tivi con la destra si debba adotta¬ 
re il programma della destra - e il 
suo linguaggio - è una scelta che, 
prima di essere profondamente 
iniqua, è fallimentare. Resta una 
cruciale questione di merito: la 
classificazione dell'immigrazio¬ 
ne quale fattispecie penale, da 
sanzionare come reato, costitui¬ 
sce una grave regressione sul pia¬ 
no del diritto. Guai a sottovalu¬ 
tarlo. 


Se Di Pietro parla come la Lega 
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Scusate il disturbo 


Antonio Padellano 


Segue dalla Prima 


N 


on lo chiediamo polemicamen¬ 
te ma solo per capire, per esem¬ 
pio, se da questo momento in 
poi si dovrà considerare Silvio 
Berlusconi una sorta di erede di 
Aldo Moro, come è stato scritto 
autorevolmente annunciando, 
tra gli altri prodigi, «Fera del 
neo-moroteismo berlusconia- 
no» (la Repubblica). Si tratta di 
una sintesi giornalistica suggesti¬ 
va che allude alle aperture corag¬ 


giose dello statista de nei con¬ 
fronti prima dei socialisti poi del 
Pei e che introduce altri interro¬ 
gativi ancora. Per esempio: que¬ 
sta visione neomorotea e dialo¬ 
gante era per caso connaturata 
in Berlusconi anche prima che 
egli stravincesse le ultime elezio¬ 
ni? O in lui si è accesa dopo il 13 
aprile, come la fiammella dello 
Spirito Santo nelle immaginette 
sacre? Non vorremmo sbagliarci 
ma l'uomo che ancora un mese 
fa si riprometteva di spedire Vel¬ 
troni in Africa non sembrava 
proprio la quintessenza del mo- 
roteismo. O c'inganna la memo¬ 
ria cattiva in quanto incancella¬ 
bile? 

Non tireremo in ballo, per cari¬ 
tà, le leggi ad personam. E meno 


che mai, ci mancherebbe altro!, 
il conflitto di interessi. Acqua 
passata. Problemi più gravi pre¬ 
mono. L'interesse nazionale pri¬ 
ma di tutto. Restiamo però lo 
stesso affascinati da un quesito, 
diciamo così, filosofico. Può esi¬ 
stere una seconda (o una terza) 
vita in politica? Certo che sì. E 
l'ultimo tratto di strada, se per¬ 
corso in gloria, può cancellare 
tutta la storia precedente? Nico¬ 
las Sarkozy, per citare un caso a 
noi vicino, ha conosciuto parec¬ 
chi imbarazzanti rovesci prima 
di approdare triofalmente all'Eli- 
seo. Ma nessun giornalista fran¬ 
cese si sognerebbe di escludere 
dalla biografia presidenziale la 
parte più scomoda o meno edifi¬ 
cante per potercelo presentare 


come l'erede di De Gaulle. Stia¬ 
mo pure sicuri che l'opposizio¬ 
ne della dolce Ségolène Royal 
non fa certo sconti quando si 
batta di ricordare certi difficili 
bascorsi del consorte di Carla 
Bruni. 

Da noi, viceversa, la rimozione 
della memoria diventa valore co¬ 
stituzionale se stende un velo 
compiacente sull'autobiografia 
del potere. Solo in Italia può ac¬ 
cadere che il caso Schifani diven¬ 
ti il caso Travaglio. Che, cioè, il 
giornalista reo di avere ripesca¬ 
to una pagina imbarazzante del¬ 
la seconda autorità della Repub¬ 
blica venga esposto al pubblico 
ludibrio. Menbe la seconda auto¬ 
rità continua a ricevere la più 
sentita solidarietà da amici e av¬ 


versari per raffronto subito. 
Quante le cose incautamente 
raccontate siano vere sembra in¬ 
vece non interessare nessuno. 
Non vogliamo farla lunga. Se og¬ 
gi Berlusconi è un uomo nuovo 
miracolosamente redento da tut¬ 
ti i peccati che questa stessa op¬ 
posizione gli ha (giustamente) 
rinfacciato nel corso di un quin¬ 
dicennio, ne siamo sinceramen¬ 
te lieti. Nell'acclamarlo come il 
novello Moro non perdiamo pe¬ 
rò di vista un bario fondamenta¬ 
le del personaggio. Nella sua lun¬ 
ga e sfolgorante carriera impren¬ 
ditoriale e politica di accordi il 
presidente-padrone ne ha fatti 
tanti. Ma alla fine Faffare l'ha fat¬ 
to sempre lui. Scusate il disturbo 
e buon dialogo a tutti. 


Sbatti i Rom in prima pagina 


Vittorio Emiliani 

Segue dalla Prima 
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lmeno 3 intervistati su 10 
dichiarano di temerli (il 
Adoppio di quanti hanno 
paura degli exba-comunitari); sol¬ 
tanto il 27 per cento, molto me¬ 
no di un terzo, ritiene che possa¬ 
no integrarsi nella nosba realtà 
sociale. 

Ci sono giornali e telegiornali 
che, dopo avere enfatizzato l'insi¬ 
curezza dalla quale sarebbe avvol¬ 
ta Roma (per uno stupro, condan¬ 
nabile fin che si vuole e però abba¬ 
stanza raro, rispebo a Milano stes¬ 
sa e ad altre grandi città europee), 
ora presentano tutta la realtà dei 
campi nomadi e dei Rom come 
una vera e propria galassia crimi¬ 
nale. Il Giornale di mercoledì an¬ 
nunciava a tuba pagina: «Ecco 
tutti i crimini dei rom. Furti, estor¬ 
sioni, scippi, spaccio di droga, ri¬ 
cettazione». Reati, anche gravi, 
certamente, e però i "crimini" so¬ 
no qualcosa di più e di peggio. 
Tant'è che, commentando gli as¬ 
salti incendiari di Ponticelli, sullo 
stesso quotidiano Filippo Facci 
sentiva la necessità di sottolinea¬ 
re la confusione che si va facendo 
«tra un rom romeno, un rom 
non romeno, un rom polacco, 
uno zingaro e un semplice noma¬ 
de». E concludeva senza mezzi ter¬ 
mini: chi decide di vendicarsi, di 
aggredire «un romeno che non 
c'entra niente, allora c'è una cosa 
che sei obbligato a sapere: che me¬ 
riti la galera e basta. Romeno o 
rom fa lo stesso». Da soboscrive- 
re. Ma quanti leggono i commen¬ 
ti e quanti invece si fermano ai ti¬ 
toloni, a quei «crimini dei rom»? 
Questi titoli, come gli analoghi 
"strilli" dei Tg sono pesanti quan¬ 
to macigni. Anche perché, secon¬ 
do i dati dell'Opera Nomadi, gli 
zingari che vivono in Italia sono 
circa 110.000 «la più bassa per¬ 
centuale in tuba Europa» e che 
gli zingari con cittadinanza italia¬ 
na (fra cui gli ultimi nomadi) ri¬ 
sultano circa 70.000. 

È un errore imperdonabile, in 
ogni caso, fare di ogni erba un fa¬ 
scio, non distinguere cioè fra 
Rom di recentissima immigrazio¬ 
ne (i quali vivono in campi abusi¬ 
vi, in condizioni che da sole costi¬ 
tuiscono un incentivo a delinque¬ 
re) e Rom o Zingari di lontano in¬ 
sediamento. Ci sono infatti in Ita¬ 
lia Rom abmzzesi e molisani giun¬ 
ti qui alla fine del Trecento, dopo 
la babaglia di Kosovo del 1392, al¬ 
cuni dei quali parlano l'antica lin¬ 
gua "romani" e che per secoli si 
sono occupati di cavalli, con alcu¬ 
ne comunità integrate da tempo, 
per esempio a Isemia. Ci sono i 
Napulengre, cioè i Rom napoleta¬ 
ni, stanziati da decenni nella cin¬ 
tura partenopea, i Rom cilentani 
(una comunità di circa 800 unità 
vive a Eboli), i Rom lucani che si 
spingono fino all'alto Cosentino, 
i Rom pugliesi, presenti soprattut¬ 
to nel Salento, i Rom calabresi, i 
più poveri di tutti, e poi i Cammi¬ 
nanti siciliani, arrotini e ombrel¬ 
lai, i Sinti che un tempo gestiva¬ 
no soprattutto giostre in molte 
nosbe regioni, i Rom Harvati, pro¬ 
venienti dalla Jugoslavia e ormai 
cittadini italiani, i Rom Lovara di 



Niente aiuti dall’estero, rischio catastrofe 


DOPO DUE SETTIMANE dal terribile ciclone 
che ha devastato la Birmania la situazione è 
drammatica. Scoppiano le polemiche per il rifiu¬ 


to della giunta militare di far arrivare aiuti dal¬ 
l’estero. Nella foto, bambini vengono accolti e 
sfamati in un monastero. 


cittadinanza spagnola o francese, 
un migliaio, in transito periodi¬ 
co, e gli Zingari dell'Est europeo 
giunti qui numerosi in seguito al¬ 
le crisi di quelle regioni: bosniaci, 
serbi, kosovari, romeni e anche 
polacchi (questi ultimi stanziati a 
Novara). Fra i Rom ci sono i mu¬ 
sulmani, cioè i Khorakhanè, e i 
cristiano-ortodossi, i Dasikhanè. 
Poi i Rom romeni fuggiti qui an¬ 
che per le azioni criminali conbo 
di loro di bande neonaziste. 

Ecco un altro punto da non di¬ 
menticare mai: insieme a quello, 
enorme, degli Ebrei, c'è un Olo¬ 
causto, meno vasto ma comun¬ 
que spaventoso, degli Zingari. Co¬ 
sì poco studiato che la cifra di que¬ 
ste vibime dimenticate oscilla fra 
le 200.000 e il milione e mezzo. 
Discrepanza dovuta anche al fat¬ 
to che, a differenza degli Ebrei tut¬ 
ti alfabetizzati, gli Zingari erano 
per lo più analfabeti o semi-anal¬ 
fabeti, e quindi non hanno lascia¬ 
to diarii, memorie, documenti, 
né i sopravvissuti hanno poi pro¬ 
mosso adeguate ricerche. Nel so¬ 
lo lager di Auschwitz-Birkenau gli 
Zingari sterminati sono stati 
20.000 su 23.000 internati. L'et¬ 
nia più numerosa, cioè, dopo 
Ebrei e Polacchi. 

In Italia si sa (o si vuol sapere) po¬ 
co di questa bagedia di massa, 
spesso la si ignora completamen¬ 
te. Come si ignora la cultura dei 
nomadi. I bambini delle varie co¬ 
munità che frequentano le scuo¬ 
le sono oggi quasi novemila, ma 
si fermano alle elementari o poco 
più. Qualcuno è arrivato all'Uni¬ 
versità come il Rom abmzzese 
Santino Spinelli in arte Alexian, 
poeta, musicista, compositore, 
saggista. Il primo, credo. L'onda¬ 
ta di xenofobia anti-Rom rischia 
di sommergere o di respingere 
lontano questi dati della nostra 
storia, di una convivenza plurise¬ 
colare, di rendere più difficili i 
progebi di integrazione in atto a 
Pisa, da anni, a Firenze o a Tori¬ 
no. 

Certo, negli ultimi anni gli organi 
di governo, nazionale e locale, 
hanno per lo più sobovalutato 
l'entità reale dei flussi immigrato¬ 
ri exba-comunitari e quelli dei Pa¬ 


esi neo-europei, in particolare dal¬ 
la Romania entrata senza alcuna 
gradualità nell'Unione Europea e 
quindi con le libertà di circolazio¬ 
ne e di insediamento previste dal 
Trattato di Schengen. Hanno sot¬ 
tovalutato l'impabo che la diffu¬ 
sione crescente, inconbollata, di 
campi nomadi e di baraccopoli ai 
bordi delle città avrebbe provoca¬ 
to sull'opinione pubblica (vivere 
vicino a un campo, per di più abu¬ 
sivo e quindi degradatissimo, di 
nomadi, o di immigrati clandesti¬ 
ni, non è per niente piacevole). 
Tubo ciò è avvenuto in tubi i Co¬ 
muni, qualunque fosse il colore 
dell'amminisbazione, con parti¬ 
colare intensità a Milano e a Ro¬ 
ma, dove la campagna del Pdl e 
di Gianni Alemanno ha puntato 
quasi ogni carta su questo argo¬ 
mento, sempre più dolente, e sul¬ 
l'insicurezza in generale. 

Del resto, quando alcuni sindaci 
di cenbosinistra avevano assun¬ 
to misure di contenimento e di re¬ 
golazione, Domenici a Firenze, o, 
come Sergio Cofferati a Bologna, 
avevano provveduto a sfollare 
dalle rive del fiume locale, il Re¬ 
no, accampamenti romeni di for¬ 
tuna, erano stati attaccati in mo¬ 
do accesamente polemico dalle 
forze della sinistra radicale. An¬ 
che quando - come a Bologna, 
per l'appunto - erano state offerte 
alternative decorose a quelle ba¬ 
raccopoli, pericolose da ogni pun¬ 
to di vista. Lo stesso valido decre¬ 
to Amato sulla sicurezza non è 
mai stato varato per la solita op¬ 
posizione interna al governo. Per 
cui da un regime di ampia (top¬ 
po ampia) tolleranza si sta bansi- 
tando velocemente, affannata- 
mente, alla tolleranza zero, prece¬ 
duta dalle dichiarazioni demago¬ 
giche - alle quali la gente ha pre¬ 
stato fede votando di conseguen¬ 
za - del tipo: «Espelleremo subito 
dopo la nosba vittoria a Roma 
ventimila immigrati clandesti¬ 
ni». Misura palesemente inattua¬ 
bile e che però ha costituito una 
delle fondamenta della vittoria 
del centrodesba nella capitale. 
Onestamente credo che una mag¬ 
giore vigilanza e un più incisivo 
controllo del territorio potessero 


esservi anche mesi fa, che il blitz 
contro clandestini e irregolari 
compiuto l'altro ieri potesse avve¬ 
nire, magari non alle due di not¬ 
te, anche mesi fa. A Roma e nel Pa¬ 
ese. Quante volte non abbiamo 
sentito dire, anche a livello di pre¬ 
fetture e di prefetti, che tutta era 
sotto conbollo, quando a occhio 
nudo si vedeva che non era vero 
e che bisognava assumere iniziati¬ 
ve risolute, pur sapendo che 
avrebbero incontrato la protesta 
della sinisba radicale e magari del¬ 
la stessa Chiesa o di una parte di 
essa. Di quella stessa Chiesa che 
peraltro guardava ormai con sta¬ 
bile favore al cenbodesba sosteni¬ 
tore della revisione della legge sul¬ 
l'aborto, ossessione quasi di que¬ 
sto pontefice. Misure che l'opinio¬ 
ne pubblica reclamava e per le 
quali ha votato. Proprio per non 
assecondare una ondata xenofo¬ 
ba - che comincia coi Rom e non 
si sa dove possa dirigersi - occorre¬ 
va agire per tempo, preventiva¬ 
mente, e non etichettare alcuni 
sindaci o assessori di cenbosini- 
sba (a Bologna, a Padova, a Firen¬ 
ze o a Torino) come pericolosi 
"sceriffi". 

Ora l'iniziativa la assume il cen- 
bodestra, a livello nazionale, me- 
bopolitano e locale, e la assume a 
modo suo, con durezza repressi¬ 
va, con esibizione di muscoli, ri¬ 
schiando di "criminalizzare" inte¬ 
re comunità laboriose e civili. Al¬ 
le forze di cenbosinistra sta il 
compito di non rassegnarsi al 
montare di un nuovo razzismo, 
alle forzature leghiste e non solo 
leghiste contro lo straniero e il di¬ 
verso, alla repressione quale uni¬ 
ca politica o quasi di questi «im¬ 
prenditori dell'intolleranza», co¬ 
me li ha definiti su questo giorna¬ 
le Luigi Manconi. Parenti prossi¬ 
mi di quegli altri imprenditori 
che nei cantieri, in campagna, ai 
margini delle aziende sfrubano il 
lavoro nero dei clandestini e de¬ 
gli irregolari, speculando sulla lo¬ 
ro assoluta precarietà e debolez¬ 
za. Pronti poi a partecipare al co¬ 
ro di quanti invocano misure con¬ 
bo la manodopera immigrata 
senza permessi di sorta. 

Siamo sempre più un Paese spae¬ 


sato, senza coordinate, spaventa¬ 
to e come ripiegato su se stesso. 
La Spagna ha avuto una immigra¬ 
zione, legale e clandestina, dal¬ 
l'Africa e da altri Paesi exba-co¬ 
munitari, di proporzioni molto 
maggiori della nosba e però ha 
votato Zapatero e la sua proposta 
politica (chiara e persuasiva, evi¬ 
dentemente) confermandolo al 
governo. Da noi l'eleborato si è af¬ 
fidato di corsa, concitatamente, a 
Berlusconi, a Bossi e ad Aleman¬ 
no, punendo il cenbosinistra e 
cancellando dal Parlamento la si¬ 
nistra radicale, demagogica pur¬ 
troppo, alla vecchia maniera. 
Una riflessione seria su questo di¬ 
verso orientamento politico gene¬ 
rale fra due Paesi per molti versi 
analoghi andrà pure operata, per 
capire meglio il da farsi. Intanto, 
senza ipocriti (e inutili) buoni- 
smi, cerchiamo di evitare l'incivil¬ 
tà di repressioni di massa, indi¬ 
stinte e miopi. Abbiamo manda¬ 
to per il mondo, fra le Americhe, 
l'Ausbalia e il vecchio Continen¬ 
te, circa 30 milioni di connaziona¬ 
li affamati e senza lavoro, da me¬ 
tà Ottocento a tutti gli anni Ses¬ 
santa del Novecento, e ci siamo 
totalmente dimenticati di questo 
enorme esodo forzoso. Ci stiamo 
dimenticando persino della gi¬ 
gantesca emigrazione da Sud a 
Nord, dalla montagna alla pianu¬ 
ra, alle coste, avvenuta nemme¬ 
no mezzo secolo fa. La gente, si 
sottolinea, ha paura. Far leva sul¬ 
la paura è però puro cinismo poli¬ 
tico. Una classe dirigente che si ri¬ 
spedì deve anche spiegare che la 
situazione italiana è, più o meno, 
la stessa degli albi Paesi sviluppa¬ 
ti. 

«Una nazione che chieda al suo 
governo il solo mantenimento 
dell'ordine è già schiava in fondo 
al cuore, schiava del suo benesse¬ 
re e da un momento all'altro può 
presentarsi l'uomo destinato ad 
asservirla». Sono parole, lucide e 
taglienti, di uno dei più autentici 
e schietti pensatori e politici libe¬ 
rali, Charles-Alexis Clérel de Toc¬ 
queville nel volume «La democra¬ 
zia in America», anno 1840. Sia¬ 
mo in Europa. Vediamo di starci, 
in tutti i sensi. Ragionando e ca¬ 
pendo. 


Il presidente Fini 
prima Camera a destra 


Roberto Cotroneo 

Segue dalla Prima 

se dietro l'aggressione di 
Verona non c'è alcun 
"riferimento ideologi¬ 
co", a Torino le frange della si¬ 
nisba radicale «cercano in qual¬ 
che modo di giustificare con la 
politica antisionista». 

E può lo stesso presidente della 
Camera affermare, nel suo di¬ 
scorso di insediamento, che: 
«La minaccia non viene di cer¬ 
to dalle ideologie antidemocra¬ 
tiche del secolo scorso, che so¬ 
no ormai sepolte con il Nove¬ 
cento che le ha generate. I ri¬ 
schi per la nosba libertà sono 
oggi di tub'alba natura. L'insi¬ 
dia maggiore viene dal diffuso 
e crescente relativismo cultura¬ 
le, dalla errata convinzione che 
libertà significhi assoluta pie¬ 
nezza di diritti e pressoché tota¬ 
le assenza di doveri e finanche 
di regole. La libertà è minaccia¬ 
ta nello stesso momento in cui 
- come sta avvenendo per alcu¬ 
ne questioni - nel suo nome si 
teorizza una presunta impossi¬ 
bilità di definire ciò che è giu¬ 
sto e ciò che non lo è». 

E se questo presidente della Ca¬ 
mera si chiama Gianfranco Fi¬ 
ni, cosa vuol dire mebere insie¬ 
me una sorta di relativismo de¬ 
mocratico di questo tenore in 
pochissimi giorni? È una sorta 
di democrazia del "dipende", 
di libertà condizionata, ma dav¬ 
vero condizionata, a quello 
che si pensa e a quello che si di¬ 
ce. Ognuno di noi non è soltan¬ 
to la storia personale che si por¬ 
ta addosso, è anche quella che 
si è voluto dismebere. Su Gian¬ 
franco Fini il percorso politico - 
ufficiale, razionale e istituziona¬ 
le - è decisamente chiaro. Fini 
non solo ha militato in gioven¬ 
tù e anche nell'età adulta in un 
partita post-fascista, ma è stato 
il delfino di un uomo, Giorgio 
Almirante, che ha incarnato 
profondamente il pensiero fa¬ 
scista, e il pensiero totalitario e 
irrazionale del Novecento. Ma 
Fini è stato anche l'uomo che 
ha hasformato il Movimento 
Sociale Italiano in un partito 
moderato, conservatore, di de- 
sba, che non ha proprio più 
nulla a che fare con la badizio- 
ne almirantiana e mussolinia- 
na. Ne è passata di acqua sobo i 
ponti da quanto ancora diceva 
che Benito Mussolini era il più 
grande statista del Secolo. Ed è 
chiaro che il presidente della 
Camera non ha nulla a che fare 
con il fascismo, o con simpatie 
autoritarie o totalitarie. 

Però il buon dio, come sempre, 
si nasconde nel particolare, i 
completi ineccepibili (le cravat¬ 
te decisamente meno), che 
hanno sostituito quegli imper- 
meabilacci doppio peto color 
panna, non bastano a basfor- 
mare il neo presidente della Ca¬ 
mera in un seguace di Voltaire, 
in un uomo che ha profonda¬ 
mente radicato denbo di sé il 
concebo di democrazia. Quel¬ 
l'idea del: ti faccio parlare se di¬ 
ci cose sensate; quello sminui¬ 
re i pericoli del razzismo, della 
violenza della desba, puntan¬ 
do il dito solo su quelli che a si- 
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nisba bruciano le bandiere e 
mostrano sentimenh antisemi- 
b, non solo non convince, ma 
lascia perplessi. Lascia perplessi 
che si dica ad Antonio Di Pie- 
bo, in sostanza: se non la lascia¬ 
no parlare è per quello che sta 
dicendo. Io li farò stare buoni, 
ma lei cosa pretende, lei provo¬ 
ca... 

E poi c'è quell'idea incerta del 
relahvismo culturale che non 
si capisce da quale manuale di 
filosofia esca. Se non da qual¬ 
che spezzone di frase e di enci¬ 
clica di papa Benedebo XVI o 
di qualche integralista dell'ulh- 
ma ora. La cultura sposa sem¬ 
pre è comunque il relahvismo, 
perché per relativismo si inten¬ 
de sempre una capacità di dare 
prospehiva, di dare una dimen¬ 
sione coerente e una temporali¬ 
tà ai problemi della contempo¬ 
raneità. Perché associare il rela¬ 
hvismo al concebo di responsa¬ 
bilità, per cui chi è paladino del 
relahvismo culturale vuole sol¬ 
tanto accaparrarsi dirihi senza 
nessun senso del dovere, non è 
solo un'ingenuità filosofica, 
ma è un modo di pensare alla li¬ 
bertà come a uno spazio che si 
allarga e si reshinge per decisio¬ 
ni albe. Dimenhcando che la li¬ 
bertà è uno spazio che si allarga 
e si restringe per accogliere e ri- 
spebare gli spazi degli albi. E 
non ha demiurghi che stabili¬ 
scono come si debba fare, ma 
un'ehca condivisa. 

10 penso che Gianbanco Fini 
avrà tempo per riflettere su una 
serie di beffe, che letture, cultu¬ 
ra, e humus possono regalarb, 
quando meno te lo aspehi. Es¬ 
sere profondamente di desba 
significa anche questo, signifi¬ 
ca pensare, in qualche angolo 
del tuo essere, che in fondo la li¬ 
bertà non finisce dove inizia 
quella degli albi, ma finisce do¬ 
ve qualcuno lo stabilisce, an¬ 
che se lo si stabilisce in buona 
fede, anche se si ritiene che il 
mebo per regolare democrazia 
e libertà sia il conceto di legali¬ 
tà. Importantissimo concebo, 
ma che non è filosofico, non è 
esistenziale, non è culturale, 
ma è giuridico, e normativo. 

11 presidente della Camera non 
può non vedere quello che sta 
accadendo in questi giorni, ad 
esempio con gli espisodi di in¬ 
tolleranza razzista nei campi 
Rom. Dove possono esistere, 
ed esistono situazioni di illegali¬ 
tà intollerabile. Ma i raid sono 
il fiuto dell'antìrelativismo cul¬ 
turale, sono nell'idea che qual¬ 
cun albo se dice certe cose, se 
fa certe cose, non può che adi¬ 
rarsi intolleranza e naturalmen¬ 
te illegalità. Una illegalità iden- 
bca a quella che si vorrebbe 
combabere andando a farsi giu- 
shzia da sé. 

Lo spirito di collaborazione po¬ 
litica, che sembra essersi avvia¬ 
to nel paese, non può nascon¬ 
dere tubo questo facendoci di- 
menbeare segnali e parole che 
stanno toppo su un crinale 
problemabco, soprattutto se 
pronunciate dalla terza carica 
dello Stato. Ci vorrebbe più pru¬ 
denza e qualche riflessione. Il 
Novecento, nonostante quello 
che pensa Gianbanco Fini, 
non si è ancora affato chiuso, 
e con il Novecento non si sono 
chiusi certo i conb con i totali¬ 
tarismi, di sinisba e di desba, le 
intolleranze, e i razzismi. Ha ra¬ 
gione Fini a indignarsi conbo 
chi brucia la bandiera di Israe¬ 
le. È intollerabile che accada. 
Ma dovrebbe indignarsi anche 
con chi interrompe Di Piebo. 
Non ci sono parole buone, e pa¬ 
role cahive. Non si lanciano se¬ 
gnali, anche se involontari, che 
possono darci la sensazione 
che l'unico relativismo che stia¬ 
mo vivendo sia quello demo¬ 
cratico, in questo Paese. C'è bi¬ 
sogno di fare ancora un po' di 
fatica per dimenticare, almeno 
da questo punto di vista, non 
tanto i testi, ma le cattive lettu¬ 
re di Julius Evola, di Ernst Jun- 
ger e di Alain De Benoist, per 
non dire di Louis-Ferdinand 
Céline e Martin Heidegger. Uo¬ 
mini di un secolo da chiudere. 
E solo per questa volta senza re¬ 
lativismi, se possibile. 
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